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La magistratura 
e i diritti della difesa 


T 1 A CORTE costituzionale — come è noto —ha 
deciso che le garanzie > processuali previste ^ dalla 
riforma del 1955 (intervento della difesa durante 
Tistruttoria) sono applicabili tanto all'istruttoria 
formale — quella cioè compiuta dal giudice — 
quanto a quella sommaria compiuta dall’accusa pub¬ 
blica. La Cassazione, invece, nell’interpretare quella 
timidissima riforma apportata al carattere premi¬ 
nentemente inquisitorio del processo penale italiano, 
aveva conciuso che essa dovesse rimanere circo- 
scritta ad una delle due forme istruttorie, e cioè 
a quella formale. 

La Corte costituzionale ora ha dichiarato che tale 
interpretazione non . è . conforme allo spirito che 
animò la riforma e. quindi, che la riforma stessa 
deve essere applicata sia all’una che all’altra istrut¬ 
toria. Solo- interpretata in questo modo ampio la 
norma in esame può essere considerata costituzio¬ 
nalmente legittima. ... 

Di fronte alla interpretazione nuova, l’opinione 
pubblica si domanda quale sarà la sorte di coloro 
che sono sottoposti ancora a giudizio e il cui processo 
è stato istruito senza le garanzie disposte dalla 
riforma. Vengono in considerazione, cosi, casi gravi 
e clamorosi come quelli del CNEN, dell’Istituto supe¬ 
riore di sanità, degli stessi Bebawi, per tacere degli 
altri meno noti ma non meno importanti e che pure 
sono numerosissimi. Una soluzione già è stata data ! 
da qualche Tribunale che ha sospeso di giudicare. 
Altri si sono regolati diversamente. Il’procuratore 
generale presso la Corte d’appello di Roma ha affer¬ 
mato la intoccabilità delle istruttorie già compiute, 
comprendendovi anche quei processi per i quali il 
dibattimento di primo grado è in corso e quelli che 
sono in grado di appello. E’ il caso appunto dei pro¬ 
cedimenti contro i professori Ippolito, Marotta, e 
Giacomello, che la stessa procura generale di Roma 
istruì con il rito sommario, anziché con quello 
formale. 

ON CI SEMBRA che una soluzione simile possa 
costituire la base utile per sanare la frattura che 
l’opinione pubblica avverte tra l’interpretazione data 
alla norma dai giudici ordinari e quella certamente 
esatta della Corte costituzionale. Quest’ultima impe¬ 
gna ormai il giudice all’osservanza immediata delle 
garanzie di cui s’è detto e ad una interpretazione 
quanto più larga possibile delle direttive della Corte 
costituzionale. 

Non è la prima volta che la Corte costituzionale 
dichiara legittima una norma dell’ordinamento ante¬ 
riore all’entrata in vigore della Costituzione, ma al 
tempo stesso censura l’interpretazione datane dalla 

Un altro caso, ad esempio, si verificò quando la 
Corte fu chiamata a decidere sulla legittimità o 
meno deU’articolo 2 della legge di polizia, che confe¬ 
risce potere di ordinanza ai prefetti in materia di 
ordine e di sicurezza pubblica Anche allora la Corte 
dichiarò costituzionale la norma, ma rilevò che la 
interpretazione data da taluni organi del potere ese¬ 
cutivo e da una parte dell’ordine giudiziario non era 
conforme ai principi dettati dalla legge fondamen¬ 
tale della Repubblica. 

Si rinnova, quindi, un fatto meritevole comunque 
di considerazione: la Corte costituzionale, cioè, 
cogliendo almeno in parte le esigenze nuove che 
la opinione pubblica prospetta da tempo e le neces¬ 
sità di un adeguamento dell’ordinamento legislativo 
alla coscienza del paese, delinea interpretazioni meno 
conservatrici di quelle che provengono dalla Corte 
di cassazione. Il punto critico da superare è quello 
dell’atteggiamento che il potere esecutivo e quello 
legislativo assumeranno nei confronti di una deci¬ 
sione di questa natura che, a nostro giudizio, tenta 
ancora una volta una mediazione tra la necessità di 
una dichiarazione di illegittimità e la esigenza di 
non ignorare le istanze giustissime e sempre più 
pressanti della collettività nazionale. 

ì j^ESPERlENZA ci insegna, però, che non è pre¬ 
vedibile che tentativi di questa natura producano 
lo effetto voluto ed atteso, di incitamento, cioè ai 
poteri costituiti a rendere operanti, attraverso le 
riforme necessarie, questi orientamenti. La interpre¬ 
tazione che la stessa Corte diede all’art. 2 della 
legge di pubblica sicurezza ed i limiti ed i correttivi 
risultanti dalla interpretazione ai poteri di ordinanza 
dei prefetti non sono valsi ad impedire, che il pre¬ 
fetto di Roma, ad esempio, si comportasse nei con¬ 
fronti della iniziativa di rappresentare II Vicario 
come se quella decisione non fosse intervenuta mai 
Né il rilievo contenuto nella stessa sentenza della 
Corte sulla inadempienza costituzionale delPesecu- 
tivo che. a distanza di quasi cinque anni dalla prima 
pronuncia della Corte stessa sulla identica materia, 
non aveva provveduto a proporre la necessaria 
riforma, è valso ad indurre l’esecutivo allossequio 
doveroso verso un richiamo cosi qualificato 

Una realtà questa che, non ignorata da nessuno 
e tanto meno dalla Corte (che anzi, come già 
abbiamo detto, ha ritenuto finanche di doverla espli¬ 
citamente rimarcare), non può non indurre ad una 
considerazione: quella, cioè, che specialmente 
quando ie questioni di costituzionalità sono intese 
alla innovazione dì strutture ed ordinamenti infor¬ 
mati a concezioni autoritarie, devono essere deci.se 
in termini risoluti che non diano ad alcuno la pos¬ 
sibilità di tergiversare. 

Giuseppe Berlingieri 
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Fermi ieri per mezza giornata un milione e 400 mila iavoro- 

fori dell'edilizia e delle industrie collegate - Manifestazioni 
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in ogni città - Ln lotta dei metallurgici a Napoli e Trieste 




Porte oggi per Mosca la 
elegasione del PCI che par- 
eciperi alle conversazioni 
he avranno luogo nel pros¬ 
imi giorni nella capitale so¬ 
letica, su Invito del PCUS, 
ul problemi deirunltH del 
nevimento comunista inier- 
lasionale. La delegazione del 


PCI i composta dal compa¬ 
gni Enrico Berlinguer, mem¬ 
bro della Segreteria e della 
Direzione. Ugo Pecchloll. 
membro della Direzione, 
Giuliano Pajetta e Luigi Pin- 
tor, membri del Comitato 
centrale. 


•-- Due milioni di lavoratori 

hanno dato vita ieri a una 
' m drammatica giornata di lot- 

■ AU^UUU ta. Gli scioperi, attuati in 

modo diverso dall’una all’al- 
"*******^"^"*'* tra categoria per durata e 

/ ampiezza, hanno ovunque 

consentito di portare nel 
EICHieiO cuore delle città la richiesta 

di nuove scelte di politica 
economica che si è levata da 
tutta la classe lavoratrice. ■ 
l-o sciopero di mezza gior- 
MIw nata degli edili, promosso da 
vHSBsaaaaaHaBannHH tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali, ha registralo una parte- 
„ cipazione pressoché totale no- 

Q f Of fflQ nostante che una parte della 

- categoria sia priva dì lavoro 
' - ■ - mentre sul rimanente, e sui 

ALLA GIORNATA DI LOT- lavoratori delle industrie col- 
TA, INDETTA DAI TRÉ laterali (industrie del legno, 
SINDACATI (CGIL, CISL E dei manufatti in • cemento 

UIL) HA PARTECIPATO _ \ mlnarrla Hi 

ANCHE UNA FORTE AVAN- ccc...) pende la minaccia di 

GUARDIA DELLA FIAT (17 un ulteriore aggravamento 
MILA) - PICCHETTI DI della situazione. Centinaia di 
MASSA DAVANTI ALLE tnigliaia di lavoratori inle- 
FABBRICHE ressati airedìlizia si sono ri¬ 

versati nelle piazze dando vi- 
Dalla nostra redazione ta a una possente giornata 
TORINO, 23. di lotta. Motivi sindacali, e 
Almeno 150 000 lavoratori dì polìtici SÌ fondono nelle ri- 
liitli i settori dell’industria han p|,ieste dei lavoratori. Il pa* 

Z°là dronalo deH'edimia. seguito 
notizia più significativa e più dagli industriali delle attivi- 
atlesa. quella che dd H tour, affini, approfitta del mo- 

«co '. "pwi ;n««o congiunturale per 

fprroJj - In affo bloccare ogni ulteriore mi- 

dalla ^lAT: almeno 17 000 lavo glioramento salariale ai dan- 
rufori di tutte le sezioni del questa grande catego- 

.nonop.,Mo 3ono scesi in .do- jg^q^atori - nel set- 

/ lettori che hanno seguito tore trovano lavoro un mi- 
gli nt>» enimenti più recenti del- ijone e quattrocentomila ope- 
;a F/JT. dal grande gripperò j _ ^ di realizzare la 

del W(i2 ai successivi cedimen¬ 
ti sir.n alla sconfitta operaia necessaria riorganizzazione 

r-el corso delle ultime -i^zio- produttiva sulle spalle della 
ni per le Commissioni interne, eiussg lavoratrice. Alla ri* 

sicwram^ntp vaiwtnre ._ 

l'importanza di questo ritorno percussione immediata sui 

alla lotta di un così forte nn- salari, e alla disoccupazione 
eleo di lavoratori della ^’JAJ si aggiunge cosi una prospet- 
L altra volta corne sì ri maggiore sfruttamen- 

corderà — il 'muro della pau- . . 

ra • venne spezzalo con una che Si estende dalle cate- 
triopero di 7 000 lavoratori Pai gorie aH'intera società ilalia- 
segul lo sciavero dei 90 000 qg attraverso l'attacco che il 

z;: Z/ZZeZZ Pddronn.o ha sferrato contro 
colleqameTito decisamente viù ogni tentativo di riforma ur 
stretto fra lavoratori e sinda banistica. 

rati .Ila le cifre non sono suf- j cedimenti del governo di 
fetenti per diustrare la reatta , ,, 

della rtpre.sa alla FIAT: in tut- fronte alla pressione padro- 
fo un gruppo di officine del naie sono stati quindi al cen* 
manopoiin, infatti, lo sciopero possente sciopero di 

^ riii.-tcifo con percentuali al- . . 

tissirie di partecipami sicché ieri non rneno defila decisio- 
abbiamo vLsto. nelle prime ore ne di respingere l'attacco pa- 
d« s.'nmane. picchetti di mass.i dronale sui luoghi di lavoro. 
'■he ricordavano quelli lei 

r il ceso della SPA i entro In Sicilia, agli edili Si sono 
f!"’! oif(ri -*3 Ricambi delle Fer unite numerose altre catego- 
riere. delle Fonderie Sono le rie per le richieste proprie 
officine acciiratamenie dimenìi- _ particolare i 100 mila 

rate da -Stampa sera- che. Z .■ j i- i_i- 

a’ìo 'fppo di tsoter ' dimezzare dipendenti degli enti locali 

il numero dei partecirantì allo che si sono visti respingere 
*.iope,o n limita a dare per deliberato della Regione, 

S:.‘ .mBugnato dd govemo cen- 

tori, alVArio e alle officine di Irale — e per la generale esi- 
Caselle. €" interessante sot- gonza che venga varato un 

ss: rZie P*»"” di sviluppj. 

'diffi di' una forte a-onguar teso a rimuovere gli ostacoli 
(*’a di Irroratori ha uartecì- che i monopoli frappongono 
r-afo alla fitta, per i^y-iftKionr «ijq sviluppo economico del- 
dello stessa -Stampa sera- e. 

ancora, che II numero dei la- ' 'SUia. t- , 

roratori in folto è aumentato A Napoli, Torino e Trie* 
nettamente col turno del pome- ste i melalUirgici hanno rin- 
riggio: /«empio, in.omma. j ponto la battaglia contro 
.lato contagioso e mipUaia di ^ , n- 

-iricertu hanno oinfo ooni pau- 1** riorganizzazione dell eco- 
ra e ogni remora quando > cor- nomia sulle nuove basi pre- 
sa da un rione all'altro della tose dal profitto monop<’listi- 
ciitd la notizia tanto attesa. , , „ ^ rivolta anche 

che. ancora una volta U ohiac- _ , . . 

no ero stato rotto, e che prò verso le industrie statali, in 
pria dalla FIAT usciva nn pri- crisi di onentamenti e di in- 
mo forte • no • olio politico po- vestimenti, con gravi conse- 

dronale - guenze per roocupazione ope- 

.Mo fi buon risultato della ^ f, • 

FIAT PO fnquodroio in uno r^ia e I lavorsloii. di tniere 

OTorruira che hrf tristo tn fotta regioni AlFindustrla di Stato 
i metol/nroicf. gli edili, i lavo- , lavoratori chiedono di ab- 

S°1epno. 7 ;;?/ fb'ro^‘;T"’'dei bandonare gl, schemi pmpr, 
tessili di Collegno del/obb,- mun.ipolio privato e di 
oUamento. delle fabbriche oli- allargare la propria iniziali- 
mentori e — a partire dalle 22 va. assumendo un ruolo pri- 

Adriano Guerra 


Gli operai romani deiredilizia e delle industrie collegate hanno dato vita a un’altra grande manife¬ 
stazione. Nella foto: 11 comizio a Porta S. Paolo 


Iniziato il dibattito alla Camera sulla politica economica 


Il PCI: avviare il Piano 
difendendo Voccupazione 


Vent’anni fa 
il sacrifìcio di 
Eugenio Curie! 
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Ricorre oggi II vente- 
nimo annivernano della 
morte del compagno Eu¬ 
genio Curiel. fondatore 
del Fronte della Gioven¬ 
tù e direttore deirUniià 
clandestina, assassinato 
a 32 anni dal > brigatisti 
neri • quando ormai si 
approssimava il giorno 
della liberazione. 

Curiel, prima di dedi¬ 
carsi esclusivamente al¬ 
l’attività polìtica clande¬ 
stina. ■ fu. giovanissimo, 
professore di fìsica e as¬ 
sistente ordinario di mec- 
canica razionale all’Uni¬ 
versità di Padova. A Pa¬ 
dova. tra il 1934 e il 1939 
svolse prevalentemente 
la sua attività antifasci¬ 
sta, sino alla sua con¬ 
danna al confino. Per 
questa ragione sabato. 27 
febbraio.'una delegazio¬ 
ne. ufficiale .del PqFtito 
Comunista consegnerà al 
Magnifico Rettore ' della 
Università di ■ Padova, 
prof. Guido Ferro, un at¬ 
testato e una medaglia 
d’oro di riconoscimento 
del contributo dato dal¬ 
l’Ateneo patavino (l’uni- 




<0 «n Italia che sia de¬ 
corato di medaglia d'oro 
al valore partigiano) al¬ 
la lotta antifascista e al¬ 
la Resistenza. 

La consegna deiratte- 
stato e della medaglia 
orecede di un giorno la 
grande manifestazione 
nazionale che il ' PCI e 
la FGCI hanno organiz- ' 
zato a Padova, per do¬ 
menica mattina, per 
commemorare il XX an¬ 
niversario del sacrificio 
di Curici. Alla manife¬ 
stazione, nel corso della 
quale parleranno il com¬ 
pagno Luigi Longo e il 
segretario nazionale del¬ 
la FGCI Achille Occhet- 
to. hanno dato la loro 
adesione centinaia di 
esponenti della Resisten- 
' za e migliaia e migliaia 
f di ex'partigiani e di'gio- 
. vam. democratici. ' 

‘ • (A pagina 3: il testo In- 
tegrale deirartlcolo che. 
venti anni or sono. Elio 
Vittorini scrisse in occa¬ 
sione della morte di Cu- 
riel. ed una biografìa di 
Eugenio Curiel nei ricor. 
di di una delle sorelle). 


Il compagno Barca sot¬ 
tolinea Ja necessità di 
un intervento pubblico 
La Malfa ripropone la 
«tregua salarialè»-Sol¬ 
lecita applicazione del¬ 
ia 167 chiesta dal com¬ 
pagno De Pasquale 


Dieci interpellanze sulla 
situazione economica, pre¬ 
sentate da tutti i gruppi po. 
litici (salvo i socialdemocra¬ 
tici e i demoitaliani) e alle 
quali se ne sono aggiunte, 
due dei de Zanibelli e Sullo 
relative ai problemi dell’edi- 
lizia sono da ieri. aU'esame 
del Parlamento. Il dibattito 
assume particolare rilievo 
non solo per la gravità obiet¬ 
tiva della situazione ma an¬ 
che perchè si inserisce, sen¬ 
za dubbio come un elemen¬ 
to c chiarificatore ». nella 
o.scura fase di trattative di 
vertice con le quali si tenta 
di evitare che il previsto 
rimpasto sfoci in una • vera 
e propria crisi. 

Ora, alla base delle diffi¬ 
coltà di questo governo, alla 
base del rimpasto stesso sta 
propno il fallimento • dèlia 
sua politica economica: ben 
venga quindi una divussio- 
ne. come quella iniziata ieri, 
che contrapponga chiara¬ 
mente posizioni a posizioni e 
costringa tutte le forze poli¬ 
tiche ad a.ssumersi. chiara¬ 
mente. le proprie responsa. 
bilità. Ieri abbiamo sentito 
la voce dei repubblicani e 
dei comunisti. 

Il primo oratore è stato 
L.A MALFA, che presentò, 
come sì ricorderà, a conclu¬ 
sione del precedente dibat¬ 
tito (quello sulle interpellan¬ 
ze ed interrogazioni presen¬ 
tate quasi soltanto dai depu¬ 
tali del PCI) una sua inter¬ 
pellanza I.a iniziativa allora 
suonò per lo meno come una 
manifesta insoddisfazione per 
la risposta data in quella se¬ 
de dal ministro Medici. Di 
questa insoddisfaz.ione del 
resto c*c stata un'eco anche 
neÌÌ'inter\’ento di ieri, anche 
se questo si è concentrato su 
un aspetto solo della situa¬ 
zione. quello che I.a Malfa 
considera fondamentale: la 
crisi della edilizia 

A delta dell'on l-a Malfa 
è questo il punto chiave del¬ 
la situazione, da cui bisogna 
partire ner la ripresa con¬ 
giunturale Che fare in con¬ 
creto? r Bisogna prima di 
tr.: 10 ^ procedere . ad ■ un ■ cen. 
simento dèlie progettazioni 
dì opere nubbliché. di edili¬ 
zia pubblica e privata che 
possano essere messe in mo¬ 
to nei prossimi due o tre 
mesi: snellire tutte le proce¬ 
dure burocratiche che a que¬ 
ste progettazioni si riferisco¬ 
no: procedere rapidamente 
(Segue in ultima pagina) 


Si sviluppa la « crisi camuffata 


Sempre più sfacciata 
la manovra di Moro 

Passo dei comunisti contro le discriminazioni 
nel Parlamento europeo 


Il governo e i quattro par¬ 
liti della maggioranza ' dì go¬ 
verno continuano a ostentare 
ottimismo. Ieri la Presidenza 
de) Consiglio ha fatto sapere 
che il documento di « sinte¬ 
si » sui provvedimenti con¬ 
giunturali e gli aggiornamenti 
del programma, dovrebbe es¬ 
sere pronto per venerdì; poi 
si riuniranno gli organi diri¬ 
genti dei partiti; quindi ci 
sarà ancora una riunione col¬ 
legiale (ma questo non è si¬ 
curo) e infine'Moro riunirà il 
governo per operare il rim¬ 
pasto. Il tutto dovrebbe esse¬ 
re concluso entro martedì 
cosi da permettere a Moro di 
presentaisi a Montecitorio e 


di comunicare — in sede di 
replica al dibattito parlamen¬ 
tare in corso sui problemi eco¬ 
nomici — il « rilancio » pro¬ 
grammatico e il rimpasto. 
Sulle dichiarazioni di Moro si 
dovrebbe aprire una discus¬ 
sione (ovviamente • strozza¬ 
ta > ) che secondo i partiti del¬ 
la maggioranza si concluderà 
con un voto di fiducia. 

Questo r« iter » incredibile 
che si è studiato per operare 
alle spalle del Parlamento 
raggiramento della crisi po¬ 
litica sviluppatasi con eviden¬ 
za e violenza in questi mesi. 

. vice 

(Segue in ultima pagina) 


I La NATO 

I II segretario generale 
della Nato, Manlio Brosio, 

I chiede che tutti i paesi 
I membri della Nato aiutino 
I gli Stati Uniti nel Viet Nam 
\ del sud. Lo ha detto espli- 
diamente in un discorso al 
I circolo americano di Pari- 
' gi in occasione delVanni- 
I versario della nascita di 
I George Washington. Non 
I ha usato mezzi termini. Tut- 
I fi i paesi alleati — egli ha 
detto — sono in qualche 
I modo implicati nella que- 

* stione vietnamita « non sol- 
I tanfo perchè la pace è indi- 
I visibile e perchè i rischi di 
I un conflitto in Asia getta- 
I no la loro ombra sul mon¬ 
do, ma anche e principal- 

I mente perchè quando gli 

* interessi e il prestigio di 
I un alleato sono diretlamen- 
I tc in giuoco, e in questo 
I caso si tratta del più po- 
I tonte c importante degli al¬ 
leati atlantici, l’esito della 

I questione non può che es- 

* sere di grande preoccupa- 
I zione per l’alleanza nella 
I sua interezza ». Il signor 
I Manlio Brosio ci scuserà se 
I ci permettiamo di osserva¬ 
re, prima di tutto, che il' 

I concetto della « pace Jndi- 
' visibile » è del tutto 'fuori 
I posto nel caso in questione, 
visto che gli ' americani 
I sfonno condurendo una 

* guerra. Più proprio, per- 
I ciò, sarebbe stato da parte 
I sua teorizzare un altro con- 
I ceffo, quello della • guerra 


americana 

indivisibile ». Cosa chiede, 
in effetti, il segretario ge¬ 
nerale della Nato, se non 
una partecipazione ■ degli 
, alleati atlantici alla guerra 
amencana? Tutta la sua po¬ 
lemica è diretta contro quei 
paesi che dissociano la loro 
posizione ■ da quella degli 
• Stati Uniti suggerendo la 
' pace e non ìa guerra. Il si¬ 
gnor Manlio Brosio nor può 
sopportare una cosa di que¬ 
sto genere. Quando «sono 
in giuoco gli interessi e il 
prestigio degli Stati Uniti > 
non dè da esitare: tutti con 
gli Stati Uniti e con i gene¬ 
rali di Saigon. Ma non 
, s’era sempre detto che Val- 
leanza atlantica era una 
< alleanza tra liberi ed 
eguali »? E non s'era sem¬ 
pre detto che aìVintemo 
della alleanza potevano con¬ 
vivere ojnnioni differenti e 
differenti apprezzamenti su 
questa o quella situazione? 
Il .segretario generale della 
Nato nega tutto questo. Ne 
prendano atto, dunque, gli 
appassionati cultori della 
• democrazia atlantica ». tn 
. quanto al signor Manlio 
■ Brosio.se. identifica le sue 
funzioni di-sigrctario gene¬ 
rale della Nato con posizio¬ 
ni inaccettabili per rifa¬ 
lla. farebbe meglio a rinun¬ 
ciare alla cittadinanza ita¬ 
liana e a ttutoproclamarsi 
cittadino Natoamericano. 
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DA QUANTE 
PERSONE 
E* COMPOSTA 
LA VOSTRA 
PAMIGLIAt 


Bambini mano di 13 anni O 


( NOMB 


VIA 


COMUNE 


anni 


PROFESSIONE 


C 6 


Partecipata anche eoi al a Grande Concorao del Lct> 
y .'■ ■ ' • /-• ..'••■ 

4 Inviate ogai ateaao a e l'Unità a/Via del Taurini tu. 
Roma. tl tagliando di partecipoaione COMPILATE E 
. RITAOUATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TBAT- 
TEOGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO 
Potete Inviare anche più tagliandi della ateaaa dato, 
uno per cartolina \ « . 

4 Saranno nulle lè ochede In cui nome e Indirizzo dei 
concorrente non alano chiaramente leggibili e quelle che 
' earanno spedite con altro mezzo che non ala la cartolina 
poatale ^ ^ • • . v. 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gtor* 
nail, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 

- verrà estratto II nome di sei quotidiani ‘ ■ 

4 Se ■ l'Unità a sarà tra gli eetrattl. Il nostro ufficio 
e Grande Concorao del Lettore • sorteggerà. con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà lo premio 
. un'auto FIAT. ^ 

c 

4 II premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale. 

Autnmtnnnn^ Mintaterm Flnnnze n. I00Ì9Ì del t3~l-6i 
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Le garanzie della difesa dell imputato nel dibatti tò al Senato 
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Il compagno Rondino presenta un o.d.g. 

'. ^ * * V ’ . ' ' ' 

. ; par una sollecita riformo dei codici 


' La recente sentenza con cui 
la '' Corte Costituzionale si - è 
pronunciata favorevolmente per 
una estensione delle garanzie 
della difesa deU'imputato nella 
istruttoria sommaria oltre che 
in quella formale, ha domina¬ 
to, Ieri ai Senato. la dÌscus.slo- 
. nc sul capitolo di spesa del mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia 
> Delia questione si è occupato, 
sia pure con molta prudenza, 
il ministro Reale, nella replica 
ai vari oratori. ... 

' ' Il problema è in stretta con¬ 
nessione con quello della rifor¬ 
ma del codici (penale e di pro- 
'cedura), da anni dibattuto e 
mal risolto. Lo ha ricordato il 
compagno RENDINA, illustran¬ 
do un odg comunista che im¬ 
pegna il governo a presentare 
< alle Camere entro il marzo di 
quest’anno i provvedimenti già 
elaborati. L'orientamento del 
governo — ha osservato il se¬ 
natore comunista — sinora è 
stato quello di rinviare alla ri- 
■ forma generale il varo di pro¬ 
poste e di Iniziative parlamen¬ 
tari a parziale modifica dei co¬ 
dici. Per tale motivo, a Palaz¬ 
zo Madama, sono stati bloccati 


^omunicato dei Movimenti italiano e sovietico 

Comune impegno 
di lotta per la pace 


Conferenza stampa delia delegazione sovietica 


[A conclusione della sua vi¬ 
ltà In Italia ospite del Comi- 
Bto italiano della pace la dele- 
jazione del Comitato sovietico 
ler la difesa della pace prcsic- 
uta da Juri Giukov, vicepresi- 
lente del comitato stesso, ha 
nulo ieri ’ una conferenza 
ampa nella sede romana della 
ampa estera. 

Dopo brevi parole dell'onore- 
ile Luzzatto. Juri Giukov ha 
posto i temi di lavoro esami- 
ti dalla delegazione sovietica 
da quella del Comitato ita- 
no della pace sottolineando 
identità di vedute dei due 
ganismi nello sforzo di por¬ 
re avanti la lotta unitaria dei 
poli per la pace e per Tlndl- 
ndciiza. Giukov ha inoltre 
posto i temi del comunicato 
ale dell'incontro tra le due 
legazioni. 

Nell'esame delia presente si- 
azione Internazionale — sot- 
llnea il comunicato — le due 
legazioni hanno rilevato In- 
nzitutto la necessità della di- 
.nsione e della coesistenza tra 
csi a ditferenti regimi sociali, 
e dichiarano che la coesl- 
.nzà non può diventare In 
ssun caso pretesto per giusti- 


I funerali 
a Roma 
Iella scrittrice 
lAnna Garofalo 


ISi sono svolti ieri a Roma 
lunerali della scrittrice Anna 
irofalo. morta la sera di do- 
lenica scorsa neU’ospedale 
In Camillo dove era stata 
coverata In seguito ad Im- 
lovviso malore. 
lOltre ai familiari della scrlt- 
ice scomparsa — tra cui il 
ilio Patrizio Bonelli e le so¬ 
lile Giacinta Virgilio e Sa¬ 
ra Garofalo — hanno accom- 

I gnato la salma dall’ospedale 
Vcrano alcune personalità 
litiche, tra le quali il sona¬ 
re Parri. la vice-presidente 
Dia Camera compagna on. 
ìclari Rodano e le compa- 

{ e on.ll Di Vittorio Berli c 
vlani. 

fanno partecipato, inoltre, 
|e esequie numerosi rappre- 
itanti della cultura italiana: 
tssani. Monelli. Palma Buca- 
Ili. Falqui. Bigiaretli. Fras- 
lettì. ■ Peirò. Guido e Lucia 
jcrti. Camillo Mastrocinque. 
[quasi tutti gli « Amici della 
fmenica •. 

U Verano. dove l'a salma c 
Ita sepolta, erano presenti 
Uè le scrittrici romane, da 
ionctta Cocchi Picraccini a 
faria Belloncì, a Gianna Man¬ 
li, a LJvia De Stefani, a Lau- 
Di Falco, ad Elsa De Gior- 
; esse hanno inteso rendere. 
)sl, • un estremo, grato sa- 
^to * ad Anna Garofalo, la 
lale non soltanto ha portato 
contributo personale sul 
lano letterario nella vita cui- 
irale Italiana, ma ha parte- 

I pato con • coerenza esem- 
are « alla risoluzione di al¬ 
mi tra i più import.anti pro¬ 
emi sociali relativi all'cman. 
Ione femminile. 


flcarc I tentativi di bloccare il 
processo irreversibile della con¬ 
quista da parte di tutti i popoli 
a le nazioni del mondo della 
loro sempre maggiore indipen¬ 
denza politica ed economica, 
tentativi che portano soltanto 
a un grave peggioramento della 
situazione internazionale. 

Le due delegazioni — prose¬ 
gue Il documento — hanno ri¬ 
conosciuto nella pretesa degli 
Stati Uniti di erigersi come 
barriera contro il moto di rin¬ 
novamento e di progresso dei 
popoli ia causa dominante delle 
maggiori crisi nel rapporti in¬ 
ternazionali. Gii sviluppi degli 
avvenimenti nel sud-est asia¬ 
tico rivelano le schiaccianti re¬ 
sponsabilità dell'imperialismo 
americano nell'impedire solu¬ 
zioni pacifiche dei problemi in¬ 
ternazionali e nello spingere il 
mondo sull'orlo delle peggiori 
catastrofi. Le due delegazioni 
chiedono quindi il ritiro imme¬ 
diato di tutte le forze armate 
e di tutta l'attrezzatura bellica 
dal Vietnam del sud e Tappli- 
cazlone degli accordi di Gine¬ 
vra. Viene chiesta inoltre la 
piena integrazione della Re¬ 
pubblica popolare cinese ncl- 
rONU e tn tutte le istanze In¬ 
ternazionali col riconoscimento 
da parte di tutti dei suoi diritti 
e del suo peso nella trattazione 
degli affari mondiali. 

I movimenti italiano e sovìe 
tico della pace sono concordi 
nel denunciare in Europa il pe¬ 
ricoloso legame tra la politica 
di blocco militare perseguita 
dagli Stati Uniti e la funzione 
della Germania di Bonn quale 
punta più avanzata e più ag¬ 
gressiva di tale politica. Il pro¬ 
getto di una forza nucleare mul 
tilaterale della NATO, inteso a 
favorire l'accesso della Germa¬ 
nia occidentale all'uso delTar- 
ma nucleare, è la conseguenza 
e l'espressione più minacciosa 
e intollerabile di quei legami 
Contro questo progetto — è 
detto nel comunicalo — come 
contro qualsiasi suo surrogato 
sotto altra etichetta, deve essere 
mobilitata la battaglia più riso¬ 
luta e intransigente di tutti gli] 
schieramenti che hanno a cuore 
le sorti della pace Ma il modo 
positivo per eliminare radical¬ 
mente le cause di tali minacce 
deve consistere nella realizza¬ 
zione di una zona di distensione 
europea, nel centro del conti¬ 
nente, dal Mare del Nord e dal 
Baltico Ano aU'Adriatico. e in 
ogni caso comprendente Tin- 
toro territorio dei due Stali te¬ 
deschi da cui deve essere ban¬ 
dito qualsiasi armamento nu¬ 
cleare. eliminata ogni presenza 
di forze e di basi straniere, li¬ 
mitati gli armamenti conven¬ 
zionali. il tutto garantito da un 
sistema di controlli intemazio¬ 
nali. 

Passando a trattare della que¬ 
stione congolese, il comunicato 
denuncia l'intervento ameri¬ 
cano che si pone al centro di 
una manovra di coalizione di 
vecchi e nuovi interessi colo¬ 
nialistici I due Movimenti della 
pace esprimono la loro solida¬ 
rietà alle forze di liberazione 
congolesi e assicurano il loro 
Appoggio alTazione degli Stati 
accani Indipendenti 
ogni forma di Interv’ento stra 
niero nel Congo e in tutto il 
continente africano 

Le due delegazioni — con¬ 
clude il comunicato — riaffer¬ 
mano la convinzione che le 
forze pacifiche di lutto II mondo 
sono in grado di legare le mani 
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Circolare del « snpermorallzzatore » sulla Istruttoria sommaria 

Il PG Giànnantonìo: 
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Cadoraa 
aelle braccia 
di Pacciardi 

Aderiscono al movimento 
di stampo fascista anche 
I. M. Lombardo e Tex ca¬ 
po di S. M. Mancìnelli 

n generale Cadorna — già 
capo militare del Corpo vo¬ 
lontari della libertà durante 
la Resistenza c quindi presi¬ 
dente dclTassociazione dei 
partigiani cattolici (FVL) — 
e con lui Ivan Matteo Lombar¬ 
do. Tambasciatore Rossi-Lon- 
ghi. il eenerale Mancìnelli (già 
Capo ai Stato maggiore) han¬ 
no aderito al movimento • Nuo¬ 
va repubblica • dclTon. Pac¬ 
ciardi. L'adesione è annuncia¬ 
ta in un appello firmato anche 
dall’on. Caronia. dal professor 
Vinciguerra. da Tommaso 
Smith. L’appello è una esagi¬ 
tata sequela di affermazioni 
fasciste: contro la Costituzio¬ 
ne. per una < renubblica presi¬ 
denziale >, per la liquidazione 
dei partiti e per la trasforma¬ 
zione del Parlamento in una 
sorta di nuova > camera delle 
corporazioni • con funzioni 
consultive. Grandi inni sono 
riservati alla magistratura e 
alle forze armate. Non è tan¬ 
to il contenuto di queste no¬ 
stalgie impotenti, che colpisce, 
quanto il fatto che aderiscano 
a certe buffonesche iniziative 
personalità che hanno ricoper¬ 
to funzioni di rilievo nel ven¬ 
tennio passato, come Ivan Mat¬ 
teo Lombardo (che è stato mi¬ 
nistro socialdemocratico). Ca 
doma (uno dei capi delia Resi¬ 
stenza. c poi senatore de) Ros- 
si-Longhi (che ha rappresen¬ 
tato l'Italia come ambasciato¬ 
re nelle maggiori capitali eu¬ 
ropee). Mancìnelli (che ha 
avuto in mano le nostre Forze 
armate). 


Proposte del PCI 
per gli elettori 
della Sardegna 


alle forze della guerra e rinno¬ 
vano l'impegno comune nella 
lotta per la pace. la sicurezza 
intemazional''. la libertà e l'in- 
dipcndenza di tutte le nazioni 


Il gruppo del PCI alla Ca¬ 
mera ha presentato una pro¬ 
posta di legge che prevede di 
estendere anche agli elettori 
per il rinnovo del prossimo Con¬ 
siglio regionale sardo, le stesse 
provvidenze c facilitazioni che 
Si applicano e favore dei cit¬ 
tadini italiani in occasione del¬ 
ie elezioni politiche. Ix; norme 
in vigore per gli elettori assi¬ 
curano uno sconto nei biglietti 
di viaggio, por gii emigrati en¬ 
tro il territorio nazionale, pan 
al TO'». Per coloro invece che 
risiedono all'estero lo Stato as¬ 
sicura la gratuità del viaggio 
a partire dai confini nazionali 
Dai canto suo il gruppo del 
contro [PCI ai Consiglio regionale sar¬ 
do ha presentato un disegno di 
legge regionale che prevede 
che la Regione si assuma Tono 
Tf‘ del rimborso agli emigrati 
del S0% che essi saranno co¬ 
stretti a spendere ucr rientrare 
dal continente all'tsola. 

In più. il disegno di legge co 


munista prevede di assegnare 
aU’emigrato che rientra in Sar- 
degna per votare una inden¬ 
nità che potrebbe aggirarsi in¬ 
torno alle 20 000 lire. 


i progetti del comunista Luigi 
Gullo e del ‘ socialdemocratico 
Schletroma. che si ' propongono 
appunto la modifica del contro, 
verso articolo 392 del codice di 
procedura penale. , .• • « 

La sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale (pure nella contro¬ 
versa. Interpretazione dei po¬ 
teri del consesso) mette giusta¬ 
mente il dito sulla piaga c ci 
richiama al dovere di dare una 
soluzione - legislativa rapida a 
questo problema. Prima di Ren. 
dina, sulla questione si erano 
pronunciati quasi tutti l sena¬ 
tori intervenuti nel dibattito. 

NICOLETTl (PLl) aveva af¬ 
fermato che nel 'quadro della 
riforma « occorre principalmen¬ 
te garantire I diritti della di¬ 
fesa. violati dalla interpretazio¬ 
ne restrittiva instaurata per la 
istruttoria sommaria- SCHIE 
TROMA (PSDI) ha dichiarato 
che con la riforma « dovrà an¬ 
che essere finalmente attuato 
il principio costituzionale se¬ 
condo cui la difesa è diritto in¬ 
violabile in ogni stato e grado 
del procedimento -. Però, ha 
aggiunto, in attesa della rifor¬ 
ma — che non potrà aversi pri¬ 
ma di due o tre anni — - oc¬ 
corre emanare un provvedi¬ 
mento che ponga fine all'at¬ 
tuale sistema processuale pe¬ 
nale ». Secondo il senatore so¬ 
cialdemocratico, / va respinta 
inoltre la tesi dì alcuni Procu¬ 
ratori per i quali una più or¬ 
ganica presenza dei difensori 
neiristrutlorla rallenterebbe il 
corso della giustizia. 

Il compagno PICCHIOTTI 
(PSIUP) ha ricordalo Tordi- 
nanza con cui 1 1 Corte di Cas¬ 
sazione. noi IDó'J. escluse la di¬ 
fesa dall'istruttoria sommaria. 

" Sì trattò — ha esclamato — 
di una decisione che certamen¬ 
te ridusse il carico dei proce¬ 
dimenti penali, alleggerendo 
l’opera dei Pubblico Ministero 
in fase istruttoria, ma a sca¬ 
pito dei diritti costituzionali 
dell'imputato ». 11 compagno 

Picchiotti ha concluso auspican¬ 
do che la sentenza della Corte 
costituzionale trovi larga eco in 
seno alla Magistratura. 

Anche POET «PSD ha espres¬ 
so l'opinione che per assicurare 
la •• garanzia dei diritti della 
difesa nella fase istruttoria pe¬ 
nale è opportuna una legge an¬ 
ticipatrice della riforma gene¬ 
rale del Codice di Procedura 
penalo» In quc.slo ^senso ha 
sollecitato una iniziativa del 
governo e ha criticato la tenace 
resistenza della Cassazione nel¬ 
la sua interpretazione restritti¬ 
va della piccola riforma della 
procedura introdottn nel '55. 

Nella replica il ministro 
REALE ha espresso un giudi¬ 
zio favorevole alla estensione 
delie garanzie della difesa, ma 
tuttavia non ha assunto alcun 
impegno circa le richieste — 
venute da ogni parte — per 
un provvedimento legislativo 
separato. Ha definito - delica¬ 
tissimo problema » quello sol¬ 
levato dalla Corte Costituzio¬ 
nale con la sua sentenza, ma ha 
aggiunto > di non poter pronun¬ 
ciarsi in sede parlamentare ». 

Il ministro ha poi detto: 
- Spesso, però, ho avuto modo, 
come cittadino e come depu¬ 
tato. di esprimere l’opinione che 
le norme della legge del '55 
isuila garanzia della difesa) 
avrebbero potuto e dovuto ap¬ 
plicarsi a tutte le Istruttorie ». 

AI problema — ha proseguito 
il ministro — sarà posto rime¬ 
dio con la legge delega per la 
riforma del Codice di proce 
dura penale che prossimamente 
sottoporrò al governo per l'ap¬ 
provazione. Tale riforma non 
presenta ormai più alcun pro¬ 
blema dì carattere tecnico; vi 
è invece una scelta politica da 
compiere. 

Nel corso della discussione 
è stata sollevata anche la que¬ 
stione dell’amnislia con inter¬ 
venti contrari (MONNI. DC) e 
perplessi iPOET. PSI) L’on. 
REALE interrompendo il mis¬ 
sino PACE che accennava al 
problema, si è limitato a di¬ 
chiarare che l’amni.stia è una 
prerogativa de) Capo dello Sta¬ 
to. Nella replica, non ne ha 
fatto cenno 

Il Senato, nella seduta po¬ 
meridiana di ieri, ha iniziato 
l’es.ame congiunto dei bilanci 
dei ministeri dellTndustria. del 
Commerc’.o con l’estero e del 
Turismo e spettacolo Sul bilan¬ 
cio dell’Indus'.ria à intervenuto 
d compagno FR.ANC.AVILLA. 
ossers'ando che i provvedimenti 
.’ongiuntural: del governo non 
hanno risolto ma anzi aggrava¬ 
to la cr.51 di cui tutti ora no¬ 
tano le gravi conseguenze 
Francavil.a si è quindi soffer¬ 
mato sulla politica del m.Di¬ 
sierò dell'industria, in relazio¬ 
ne alla espansione produttiva, 
agli squilibri settoriali e al so¬ 
stegno della competitività della 
nostra industria in campo uiter- 
nazionale. - ’ 

Il senatore comunista ha con¬ 
cluso affermando che è neces¬ 
sario modificare anche la linea 
sin qui seguita dalla «Cassa» 
nel Mezzogiorno. 

Sono quindi intervenuti U 
compagno PASSONI e PRE¬ 
ZIOSI (PSIUP). il socialista 
BER.VARDI « U d c, GIRAUDO. 


processo sara 

Ma il tribunale di Ferrara annulla quattro procedimenti 


, i • - • i . 

Le istruttorie di quattro prò-' 
cessi sono stufe dichiarate nuf- 
ie dal tribunale di Ferrara, che 
ha rinviato i relativi atti alla 
locale procura della Repubbli¬ 
ca,- xitenendo che nel periodo 
istruttorio siano state commes¬ 
se violazioni dei diritti - della 
difesa. E" qiie.sla fa primo po- 
sitiva reazione alla sentenza 
delfa Corte costituzionale che 
venerdì scorso ha riaffermato 
il " diritto - deuli imputali alla 
difesa in ogni fase del proce¬ 
dimento penale. 

La decisione dei giudici di 
Ferrara acquista maggior ri¬ 
lievo se .si tiene conto che le 
istruttorie annullate furono 
condotte con il rito formale, 
cioè dal giudice istruttore, e 
solo nella prima fase dai P.M. 
con istruttoria sommaria. Le 
violazioni di legge denunciate 
dai difensori in questi processi 
e riconosciute valide dal tri¬ 
bunale vennero commesse ap¬ 
punto nella fase dell'istrutto¬ 
ria .sommaria, cioè dal P.M.. il 
quale non rispettò i diritti del¬ 
la dife.sa. Ciò in pratica signi¬ 
fica che ogni procc.sso penden¬ 
te in Italia, istruito tanto con 
il rito .sommario che con quel 
lo formale, potrebbe essere di¬ 
chiarato nullo. 

Di questo parere non sono 
però altri tribunali e Corti di 
appello: la Corte d’appello di 
Roma, infatti, già due giorni 
fa ha del tutto ignorato la de¬ 
cisione della Corte costituzio¬ 
nale e il tribunale di Bologna 
ha preso ieri una analoga de¬ 
cisione respingendo una ecce¬ 


zione che denunciava la viola¬ 
zione del diritti della difesa. 
Il tribunale di Venezia, inve¬ 
ce, • ha deciso in tre ^ processi 
di attendere di conoscere me¬ 
glio la sentenza della Corte co¬ 
stituzionale per decidere .se 
annullare o meno le relative 
istruttorie. 

Oneste, dunque, le prime rea¬ 
zioni dei Tribunali e delle Cor¬ 
ti di appello. Un intervento 
molto indicativo • delVatteggia- 
mcnto delle alte sfere della ma¬ 
gistratura è venuto da parte 
del Procuratore generale detta 
Corte d'aopello. ■ dottor I.nial 
Giannantonio, autore delle 
istruttorie contro Felice tppulito 
e contro Domenico Marotta e 
[Giordano Giacomelli. In una 
circolare agli uffici del Distretto,. 
Giannantonio ha innanzi tutto 
ribadito che la Corte Costttu 
zionale è andata oltre i suoi 
campiti, perchè ha interpretato 
la legge, invece che limitar.si 
a pronunciarsi .sulla sua costi¬ 
tuzionalità o meno. - 

Altra preoccupaefone dei 
* yrande morolicznfore • è sta¬ 
la quella di indicare al me 
gistrati del distretto della Corte 
di appello di Roma la strada 
più sicura per evitare che le 
istruttorie già condotte a ter¬ 
mine siano annullate. Giannan¬ 
tonio ha inoltre invitato i pub 
blici ministeri a segnalargli tut¬ 
ti i casi nei quali eventuali 
eccezioni di nullità istruttoria 
saranno accolte. Il perchè è 
abbastanza chiaro: con un ri¬ 
corso in Ca.ssazione il publico 
ministero può evitare che l'Im¬ 
putato esca di carcere e mct- 


Contro l'aggressione USA nel Vietnam 

Proteste olla Veloccia 
e nella zona industriale 

Un comunicato delPANPI 


1 


Un documento di prote¬ 
sta contro l'aggressione im¬ 
perialista nel Vietnam, è 
stato firmato da tutti ì la¬ 
voratori dell'azienda Veloc¬ 
cia di Roma. Riunitisi in 


« Gli antifascisti, i de¬ 
mocratici e gli ex partigia¬ 
ni — è detto in un comu¬ 
nicato deU’ANPI — nel ven¬ 
tennale della Resistenza, 
che è stata la più grande 


assemblea, i dipendenti lotta sostenuta dal popolo 
hanno approvato un ordine italiano per porre fine al 


I iiaiiiiu approvalo un orarne naiiano per porre ime ai • 
del giorno nel quale si de- fascismo, alle guerre di | 

nunciano < gli atti aggrcs- aggressione, per conquista- ' 

I sivi che gli Stati Uniti con- re con la pace il diritto di | 

tinuano a perpetrare nel vivere da uomini liberi in | 

I Vietnam », » arrestando il un’Italia rinnovata e in¬ 
processo di distensione tan- dipendente, aderiscono al- 1 
to faticosamente raggiun- le manifestazioni civili c I 

I to ». democratiche che si svol- . 

Altre iniziative di prole* gono in questi giorni per | 
sta sono state prese o so- esigere che il governo del • 

I no in corso in tutta la zona nostro paese, facendosi in- | 
industriale della Capitale. terprete delle aspirazioni | 

I Dal canto suo il Gomita- c dcUa volontà di pace del 
to nazionale dell’ANPI ha popolo, assuma una posi- | 
espresso < la più viva so- /ione conforme agli ideali I 

lidarietà col popolo viet- della .Resistenza italiana . 

namita in lotta per la sua dalla quale è nata la Co- 1 


^ libertà ed indipendenza ». stituzionc repubblicana ». 

L _ _ _ ^ :__ 


I 


Raccolte dall'UDI . 

, j » . “ » 

50.000 firme al 
Senato per gli 

asili d'infanzia 


Oggi alle ore 1! una delega¬ 
zione di lavoratrici, parlamen¬ 
tari. dirigenti dell’Unione Don¬ 
no Italiane, consegnerà alla 
Presidenza del Senato una pro¬ 
posta di legge d’iniziativa po¬ 
polare per la » istituzione di 
un ser\'izto sociale di asili ni¬ 
do per i bambini fino a 3 an¬ 
ni » La proposta di legge è cor¬ 
redata dalle regolamentari 50 
mila firme. 

L'iniziativa deU’UDI acqui¬ 
sta un particolare valore men¬ 
tre il Parlamento si accinge a 
discutere le lince di sviluppo 
economico e sociale del Paese 
nei prossimi anni. La proposta 
di legge vuole infatti richiama¬ 
re l'attenzione dei legislatori su 
una esigenza che sorge non so¬ 
lo dai mondo femminile im¬ 
pegnato nella produzione ma 
dalle stesse casalinghe, da me¬ 
dici. psicologi, pedagoghi, so- 
ciologhi. 

La proposta di legge affida 
allo Stato, alle Regioni, ai Co¬ 
muni e alle Province il com¬ 
pito di programmare, costniire, 
finanziare i nidi d'infanzia. La 
loro gestione spetta ai Comuni 

L'UDI intende chiedere inol¬ 
tre ai gruppi parlamentari, im¬ 
pegnati nella discussione del 
bilancio, di adoperarsi perchè 
sin dall'esercizio in corso sia¬ 
no disposti alcuni provvedi¬ 
menti immediati per mettere 
in grado i Comuni di istituire 
subito i primi nidi di infanzia, 
e di assicurare una migliore uti¬ 
lizzazione dei fondi per i nidi 
già in funzione. 


Protesta 
dello SNASE 
per la circolare 
sui maestri 

^ segreteria delio SNASE 
(Sindacato nazionale autono¬ 
mo della .scuola elementare) 
ha diffuso ieri una nota di pro¬ 
testa contro * Tautontarismo > 
del ministero della Pubblica 
I.struzionc che. al più tardi 
entro il 31 marzo, intende sop¬ 
primere circa diecimila posti 
dell.a scuola elementare Delia 
famigerata circolare, la cui 
re.sponsabilifà .si fa risalire 
.al prof. Salvatore 


(ere cosi nel nulla le eventuali 
decisioni delle Corti in merito 
che si s ano adeguate alla sen¬ 
tenza della Corte Costituzionale. 

Diamo il lesto della circolare 
che il dottor Giannantonio ha 
(nriato: « A tutti 1 Procuratori 
della Repubblica dipendenti dal 
Distretto del Lazio — Loro Se¬ 
di — Come è noto alle SSI.L, 
la Corte Co.stituzionale, con la 
sentenza numero II del Iff Ich- 
braio • 1965, ' ha provveduto in 
ordine alla questione di lepitti- 
mitd co.stituzionale dell'articolo 
192 fistriittoria sommaria, n.d.r.t 
del codice di procedura penale 
sollevata dal Tribunale di Va¬ 
rese; e. mentre nel ilispositlvo 
ha dichiarato "non fondata, nei 
sensi in motivazione, la questio¬ 
ne di legittimità costituzionale 
del detto articolo 392 in rela¬ 
zione agli articoli 304 bis, 304 
ter e 304 quatcr (diritti della 
difesa, n.d.r.) del codice di pro¬ 
cedura penale", nella motii’a- 
zione ha affermato la piena ap¬ 
plicabilità all'istruzione somma 
ria dei richiamati articoli J04 
bi.s e ter c quatcr, compresi 
nelle forme relative alTistru 
zione formale. 

• Ora sulla detta decLslonr, 
che invalida la contraria inter¬ 
pretazione data olle suesposte 
norme dalla Corte di Cassazio¬ 
ne e quindi dai giudici di meri¬ 
to per circa 7 anni — dalla 
sentenza 17 maggio I95S delle 
Sezioni Unite ad oggi — ho ri¬ 
tenuto mio dovere richiamare 
Tattenzionc di S. E. il Primo 
Presidente della Corte di Cas¬ 
sazione. 

• Scnonchè allo stato credo 
opportuno Incitare le SS.LL ad 
noplicare. d'ora in poi. anche 
nelle istruzioni sommarie, i ri- 
ehiiimiiti articoli, in modo da 
evitare con la deduzione di ul¬ 
teriori eccezioni, ulteriori pro- 
niincie della Corte Costituzio¬ 
nale. 

, » Desidero, peraltro, aggiun¬ 
gere che per gli articoli 136 
della Costituzione c 30 della 
legge li marzo 1953 n. 87. le 
decisioni della Corte Costituzio¬ 
nale non hanno, in tema di pro¬ 
cedura. effetto retroattit'o. per 
cui. nonoslante il contenuto in¬ 
terpretativo dato in motivazio 
ne alle sue.sposte norme, devo¬ 
no ritener.^ pienamente valide, 
come estranee alla decisione. Ir 
istruttorie sommarie che siano 
state compiute in precedenza, 
con la osservanza della diversa 
interpretazione data alle su ri¬ 
chiamate norme dal Supremo 
Collegio. In tal modo (...) si 
evita che quasi tutti i processi 
in fa.se di giudizio dinanzi ni 
Tribunali, alle Corti di Assise, 
alla Corte di Appello e alla 
Corte di Ca.ssazione, ritornino 
nella fase istruttoria con le 
conseguenti scarcerazioni de¬ 
gli imputati detenuti. 

» Ciò posto, prego le SS.LL. 
rii volermi .segnalare le even¬ 
tuali decisioni che siano emesse 
dai Tribunali e dalle Corti di 
Assise in violazione dei su ri¬ 
chiamati articoli 136 e 30, non¬ 
ché i correlativi conflitti di 
competenza elevali. F lo Gian¬ 
nantonio ~. 

E’ sufficientemente chiara la 
pravità della circolare del dot¬ 
tor Giannantonio. a base della 
quale è oltretutto una valuta¬ 
zione errata della sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale. Non è 
vero, infatti, che la Corte Co- 
slitnzinnale abbia dato un'in¬ 
terpretazione della legge, infat¬ 
ti il senso della sentenza è que¬ 
sto: l'articolo che regola l'istrut¬ 
toria sommaria non è incostitu¬ 
zionale, perchè esso non va pre¬ 
so isolatamente (come ne.ssuna 
legge, del resto) ma nel con¬ 
testo delle norme che assicu¬ 
rano in ogni ca.’io t diritti degli 
imputati alla difesa. 

Veramente inconcepibile è 
poi la frase con la quale il 
procuratore generale incida i 
vari procuratori ad applicare 
comunque le norme indicate 
dalla Corte Costituzionale, per 
ecitare - ulteriori pronuncie del¬ 
la Corte Costituzionale • sies.sn, 
quasi che questo organo fon¬ 
damentale del nostro Stato sia 
un pericolo dal quale bisogna 
guardarsi. 

La circolare prennnuncia una 
presa di posizione ufficiale del 
la magistratura, che si potrà 
acere attracerso un'assemblea 
straordinaria della Cassazione, 
la quale potrebbe decidere di 
mettersi contro la Corte Costi¬ 
tuzionale. dando orinine a un 
conflitto che solo il Parlamento] 
con nuore leggi potrà sanare, o 
di rivedere la propria posizione.] 
come sarebbe looico E’ possibi¬ 
le anche che la Cassazione, pei 
prendere una decisione, attenda 
che arrivi al .^uo esame uno dei 
casi in discu.ssione. ' 

Oggi, intanto, i difensori deali 
accusati nel proce.';.<io della .'^a- 
nitd proporranno quasi certa¬ 
mente un'eccezione chiedendo 
di nuovo Vannullnrnento deìh: 
istruttoria, appoggiandosi alla 


Approvato ieri a « Italia-Urss » 

\ ' 

Intenso programma 
di saimbì culturali 
italo-sovìeticì 

* ' ; I ' 

Ha partecipato alla firma degli accor¬ 
di la delegazione della associazione 
(( URSS-ltalia » presente a Roma 


Commissione Bilancio 


Intervento dei 
deputati del PCI 
sui rapporti 
Regione-Piano 

Nel corso del dibattito pre¬ 
liminare sulla strumentazione 
del piano di sviluppo economi¬ 
co. che sì è svolto alla Commis¬ 
sione Bilancio della Camera, 
i deputati del PC I. hanno sol 
levato con forza la qiie.stione 
del rapporto con le Regioni 
autonome, die è indubbiamente 
tra le più importanti clic si iion- 
gano oggi nella fase di prepa¬ 
razione del piano 

Il compagno Eailln. segreta¬ 
rio della Commissione, ci ha 
dicliiarato in proposito- •• 11 
problema è di grande impor¬ 
tanza non solo perchè si tratta 
dì regioni già esistenti (e con 
le quali, quindi, occorre misu¬ 
rarsi subito, nll'infuori del fa¬ 
cile giuoco dei rinvìi), ma per- 
ctiè si tratta di regioni autono¬ 
me n statuto spcriiile alle quali 
la Costituzione attribuisce po¬ 
tori primari in materie fonda- 
mentali come ragrlcoltura e la 
industria. Non da oggi noi co¬ 
munisti ci battiamo perchè le 
Regioni a statuto speciale 

1 ) partecipino, attraverso i toro 
rappresentanti, alle decisioni 
politiche riguardanti l'imposta¬ 
zione del piano nazionale: 

2 ) siano invitate ad una trat¬ 
tativa democratica con lo Stato 
per la formazione dei plani re¬ 
gionali: 3) assumano la dire¬ 
zione esecutiva del piano at¬ 
traverso il controllo di tutte 
le sue componenti II piano 
Pieraccini ignora tutto ciò o 

10 riduce a questioni di coor¬ 
dinamento lecnico-burocralico 

li ministro ha detto di con¬ 
dividere il nostro giudizio net- 
l.nmente negativo sulle parti del 
suo documento dcflicato alle 
specifiche questioni dclto Regio¬ 
ni autonome, ma nc ha rove¬ 
sciato la resi)onsabilità sulle 
Regioni stesse ctie. a suo dire, 
non sono state in grado di for¬ 
nire altro che generiche frasi 

Ai deputati ci c Fabbri e 
Galli clic hanno appoggialo la 
posizione del governo parlando 
di » formalismo costituzionale - 
c di » eccessi dello regioni auto¬ 
nome ». i compagni Chiaromon- 
tc e Barca hanno replicato sot¬ 
tolineando la portata nazionale 
c politica dei problemi sollevati 

11 ministro si è alla fine riser¬ 
vato di riproporre le questioni 
in sede di governo 

Credo che le .Assemblee delle 
Regioni autonome non mnnclie- 
ranno di prendere in esame sia 
le questioni accennate sia e so¬ 
prattutto il contenuto del piano 
Picraccini. anche in relazione 
al fatto che i presidenti delle 
Regioni, come lio sostenuto nel 
dibattito con tl governo, do¬ 
vranno tassativamente parteci¬ 
pare al Consiglio dei Ministri 
che. dopo il parere del CNF-L. 
dovrà decidere la pr**scntnzinne 
del piano al Parlamento Questa 
partecipazione è prescritta da 
una di quelle norme eostitu- 
zionali alle quali noi comunisti 
ci riferiamo non per amore di 
formalismo ma nella consape¬ 
volezza del loro valore politico 
e sociale. 


Nella sedo romana della As¬ 
sociazione per i rapporti cvil- 
turali Itiilia-URSS si è svolta 
ieri la cerimonia della firma 
del piano di collaborazione 
culturale per il 1965 tra l'Unio¬ 
ne dello associazioni sovietiche 
per l'amicizia e i rapporti cul¬ 
turali con l’estero. l’Associa¬ 
zione URSR-Italia e rAssoola- 
zione ■ Itulia-URSS 

Hanno firniiifo i documenti, 
per parte sovietica, il profes¬ 
sor Viktor Lazaricv. membro 
dell'nccaclemìa delie scienze 
dcll’URSS. il professor Save- 
lij Novikov. giurista, membro 
del direttivo della as.soeiaziono 
UH.SS-Italia. e A..A. Vishnev- 
.skij vice direltnre della Tass. 
Per parte italiana hanno fir¬ 
mato Renato Guttuso. l’ono¬ 
revole Orazio Barbieri e l'o- 
norevole Paolo Alatri. 

Il piano prevede un ricco 
programma di scambi cultu¬ 
rali. mostre, puhtilienz.ioni. con¬ 
ferenze e la organizzazione di 
una serie di incontri e semi¬ 
nari su tomi di particolare at¬ 
tualità In aprile per esempio 
si terrà a Torino un incontro 
sili tema »la partecipazione dei 
lavoratori sovietici alla orga¬ 
nizzazione della produzione e 
della pianificazione » in colla¬ 
borazione con il Consiglio cen¬ 
trale dei sindacati sovietici e 
la CGIL, a Milano si terrà un 
-simposio’ su 'l'automazio¬ 
ne e i .swoi aspetti sociali *, a 
Roma un altro su * organizza¬ 
zione della .sanità jnibblica ncl- 
TURSS ». In maggio inoltre a 
Roma si terrà un incontro fra 
giornalisti sovietici c italiani 
sul tema » l'organizzazione del¬ 
la stampa tn URSS e in Ita¬ 
lia- e su ' ta funzione politica 
e civile della stampa-. A Mo¬ 
sca invece avranno luogo tl 
terzo incontro fra cineasti so¬ 
vietici o italiani u un semina¬ 
no di lingua russa per inse¬ 
gnanti e studenti italiani. > 

Infine nell’accordo e previsto 
un seminario di lingua russa 
da tenersi in ngo.sto all'isola 
di Ponza, un simposio di gio¬ 
vani architetti italiani e so¬ 
vietici sul tema • i ntioui me¬ 
todi di costruzione c i com¬ 
piti delVarchìtctliira nclTedili- 
zia industriale - (da tenersi in 
settembre a Torino) c la visita 
in Italia di un gruppo di par¬ 
tigiani sovietici che lianno com¬ 
battuto nelle file della Resi¬ 
stenza italiana c che terranno 
una serie di conferenze. 

Alia cerimonia per in firma 
degli accordi, nel corso della 
quale hanno tenuto brevi di¬ 
scorsi augurali l'on. Alatri e 
l’accademico Lazaricv e sono 
poi intervenuti Renato Guttu- 
so. Giancarlo Vigorellì e l’ono¬ 
revole Barbieri, cranq anche 
presenti l’ambaECiatore sovie¬ 
tico a Roma Kozyrcv, G.A. Ju- 
kov. deputato al Soviet supre¬ 
mo dell'l'RSS. M A. Jiiravleva, 
deputato ni Soviet suiirenio del¬ 
la Repubblica rus'a. D P. Shev- 
haghin dei Comitato direttivo 
della associazione URSS-ltalia 
e numoro.si intellettuali italia¬ 
ni fra i quali la professoressa 
Paola della Pergola, il profes¬ 
sor Rotini dell’Università di 
Pisa, il direttore del Centro 
eperimcntaie Fior.ivanti, U di¬ 
rettore della Mo.stra ■ di Ve¬ 
nezia Luigi Chiarini, la pre¬ 
sidente dell'UDI .Serena Ma¬ 
donna, Pino Tagliacozzl del 
PSIUP e l’attore Nico Pep# In 
rappro'cntanza rii Peppino De 
Filippo. 


IN BREVE 


^cc,réo'’ ,un tl‘,r:*enTc"de'iu| C.s,.,u.;o 


CISL • ororr.osso sul campo • 
direttore pcncrnlc della scuola 
elementare), abbiamo già dato' 
notizia. 

La segreteria dello SNASE. 
oltre al suo intervento diretto 
per la revoca del provvedi¬ 
mento. ha sollecitato rintere.s- 
.samento di alcuni gruppi par¬ 
lamentari Infine. la segreteria 
ha ribadito l’esigenza di nuovi 
rapporti di aperta consultazio¬ 
ne o collaborazione fra mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione 
e sindacati scolastici, in rela¬ 
zione anche alla elaborazione 
degli schemi di disegni di legge. 


Proposta di legge 
del PSIUP sui 
diritti della difesa 

Ieri al Senato il compagno 
Tomassin! del PSIUP ha pre¬ 
sentato una proposta di legge 
che estende le garanzie della 
difesa deU’imputato in sede di 
istruttoria sommaria. 


I nuovi dirigenti dei giornalisti 

Si sono conrlii.'e le elezioni del nuovo Consiglio direttivo 
de-FAssociazionc della stampa romana. Presidente e stato elet¬ 
to Luigi Barzini; vice presidente. Achille Romanelli. Per il 
Consiglio direttivo sono stati eletti; Cesare Ugolini, Ettore 
Della Riccia. Vittorio Zinconc. Gino Pallotta. Enrico Sartta- 
maria. Vittorio Ragiisa, Ignazio Contu. Carlo Giannini. Antonio 
Squillace. Renato Venditti. Guglielmo Moretti. Per i pub¬ 
blicisti sono stati eletti- vico presidente Giuseppe I.tiongo, 
consiglieri Rena''o Terro-.i. Ceccarius, Giuseppe Charlotti. 

Conferenza sul disastro del Vajont 

Questo pomeriggio, alle ore 17. a Roma, presso la Casa 
della Cultura in via della Colonna Antonina avrà luogo tina 
conferenza stampa sul tema: - Il disa.stro del Vajonl-. Par¬ 
leranno l’on Francese^ Giorgio Beltiol. l’ex sindaco di Lon- 
garone. Terenzio Arduinl e l'avv Nello Ronchi Presiederà 
l’avv Giuseppe Borlmgieri La conferenza stampa è .stata or¬ 
ganizzata dal Comitato provinciaie di Belluno per il progresso 
della montagna. 

Dal 15 oprile Roma-Mosco in aereo 

La compagnia sovietica - Aeroflot » inizierà un collega¬ 
mento settimanale tra Roma e Mosca dal 1.5 aprile. L'accordo 
aereo Itaio-sovielico. firmato l'altro Ieri, prevede per le rispet¬ 
tive compagnie nazionali l'esercizio di una linea che con¬ 
giunga. con periodicità settimanale, i due paesi II collega¬ 
mento potrà essere effettuato con velivoli - TU 104 • o - Il 18» 
da parte sovietica c con - DC 8 - o - Caravelle » da porto Ita¬ 
liana. 
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Ieri all* H.ia in planale Ba> 
racca un milite della O. N. R. 
Invitava un ilovaif* aul M an. 
ni a mostrare 1 «gol documenti di 
Identità. Lo aconoeciuto per tufi* 
rUpoata al dava 'alla futa * un 
milite della Legione Muti, che ai 
trovava a transitar* in «tuel mo¬ 
mento aul ptazule, dopo avergli 
Ingiunto, inutilmente, di fermar¬ 
ti sparava un colpo di mitra che 
raggiungeva 11 fuggiasco. Questi 
ricoverato all'ospcdat* Nuovo de¬ 
cedeva. La salma dal giovane tro¬ 
vasi aU'Obltorlo per il riconosci. 
mento. 


Vent anni fa una pattuglia di fascisti 
assassinò il compagno Eugenio Curiel 
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« Sconosciuto ucciso durante la fuga >: con questo 
titolo e una colonna nella pagina della cronaca mi¬ 
lanese il giornale fascista II Lavoro dava notizia, il 
SS febbraio 1945, dell’asaasslnio di Eugenio Curici 


DI ELIO VITTORINI 




Venti anni fa, il 24 febbraio 1945, il 
compagno Eugenio Curiel fu assassinato 
a Milano,' in piazzale Baracca, da una 
squadra di « brigatisti neri »: mancava¬ 
no due mesi appena al giorno dell’in¬ 
surrezione popolare del 25 aprile, che 
avrebbe liberato l’Italia settentrionale 
dai nazifascisti. 

L’articolo che oggi ripubblichiamo 
per concessione dell’autore fu scritto da 
Elio Vittorini a ricordo del compagno 
ucciso ed usci suìì'Unità e su Epoca 
Nuova (organo centrale del Fronte della 
Gioventù) rispettivamente il 9 e il 27 
aprile del '45. Il testo, allora, non com¬ 


parve integralmente, nella sua stesura 
originaria; ma fu pubblicato completo 
in seguito, in un numero (16, 1945) or¬ 
mai pressoché introvabile della rivista 
Mercurio. 

Vittorini,' in quell’occasione, aggiun¬ 
se una breve nota: « La Resistenza nel 
Nord? Per me significa Eugenio Cu¬ 
riel, la persona a cui sono - stato più 
vicino dall’autunno del 1943 al febbraio 
del 1945. Ma non posso fare un discorso 
nuovo su di lui; mi ritrovo in bocca le 
stesse parole che dissi quando Curiel 
venne ucciso. Lo scritto fu pubblicato 
sul numero deWUnità clandestina in cui 


annunciammo la sua morte. Nè fu pub¬ 
blicato completo; Curiel era in mano 
loro, sulla tavola dell’obitorio, e si pensò 
di non dar loro la certezza che proprio 
quella salma fosse Curiel. La parte 
dello scritto che non venne pubblicata 
è qui ddta in corsivo. " Giorgio ” era il 
nome di battaglia con il quale chiama¬ 
vamo Curiel (e. v.) »>. 

Il testo che ripubblichiamo è quello 
comparso su Mercurio: anche noi ripor¬ 
tiamo in corsivo le parti che non usci¬ 
rono, per le ragioni spiegate da Vitto¬ 
rini, siiìVUnità clandestina del 9 aprile 
e su Epoca Nuova del 27 aprile del 1945. 



CHI ERA 


I cani sanguinari che ancora hatlnno 
le vie di Milano, in questi ultimi gior¬ 
ni della loro repubìdicn protetta dal 
Iteich, possono cantore Vittorio per una 
volta. Non per un orologio, una penna 
stilografica e alcune niiglinia di lire di 
cui hanno fatto bottino. Nè per il san¬ 
gue in cui hanno affondato il muso. 
Per mollo di più. 

L’uomo che uno loro pattuglia di mi¬ 
liti uccise e derubò in piazzale Barac¬ 
ca, alle tre del pomeriggio, qui a Mi¬ 
lano, non era uno « di nessuna n. Era 
n nostro D, del Partito comunista ita¬ 
liano e deir Italia che lotta: uno dei 
migliori e dei capi tra i a nostri a. 

Era Giorgio; aveva IrenlaHue anni, 
il volto gentile di un ragazzo, tanto 
di più se sorrideva nei momenti lieti, 
con quei suoi denti bruciati dal fumo; 
e tanto di piu anche nei momenti duri, 
se porgeva ad altri la sua fiducia, la 
sua sicurezza, la sua forza. 

Alto di statura, anzi. molto alto, 
aveva nel modo eli muoversi qualcosa 
di arruffato e non pronto come se 
avesse preferito esser piccolo. Uomo 
che aveva studiato scienze esatte, fana¬ 
tico di cultura, intellettuale, metteva 
nel modo di pronunciare le parole 
acute una verecondia e un impaccio, 
come ' ae avesse preferito essere uno 
dei più semplici fra gli operai, per i 
quali scelse un giorno di combattere. 

Venne al comuniSmo per maturazio¬ 
ne solitaria, individuale. Ma fu subi¬ 
to Ira gli attivisti e. quando nel no¬ 
vembre *43 si stabili di nuovo a Mila¬ 
no, era uno che aveva terminato, da 


appena due mesi, dì completare in car¬ 
cere e al confìno la preparazione di se 
stesso. Ricominciò allora a lavorare 
come lui era capace di la\ orare, anche 
per diriotto ore di seguito, sempre nel¬ 
lo stesso fredilo e nello stesso deserto 
di < una camera. L'Unita, La \ostrn 
lotta, erano, in gran parte, scritti da 
lui. Era suo lavoro molto di quello 
che nella nostra stampa, dal novembre 
'43 a questo febbraio, c stalo esame 
del nostro operalo, analisi dei difetti 
del nostro operalo, rirerca dei molivi 
di tali difetti e suggerimento di come 
occorresse fare per far meglio. E mul¬ 
to era suo degli sforzi com-eiiuli per 
realizzare in Italia l’idea della a de¬ 
mocrazia progressiva a, e ' l'iilca del 
a potere ai Comitati dì Liberazione a; 
mollo era suo anche nelIVipcra assidua 
con la quale il nostro Parlilo cerca di 
trasformare i propri organismi, mal¬ 
grado le condizioni imposte dall'attivi¬ 
tà clandestina, in organismi democra¬ 
tici. 

Noi non intendiamo ingannare ì ca¬ 
ni che lo hanno ucciso. Accusiamo il 
colpo che abbiamo ricevuto, la gra¬ 
vità della nostra perdita, e la portata 
di quella che. per avercela ciecamente 
arrecata, essi dovranno pagare. Come 
se ci avessero ucciso Giovanni Raveda. 
E diciamo questo nome scoperto a lut¬ 
ti, per dare a loro una pietra di pa¬ 
ragone. Perchè essi sappiano che cosa 
ha latto una pattuglia di loro in piaz¬ 
zale Raracca. alle tre del pomeriggio, 
il 24 febbraio, intendendo fare non di 
più di quello che tutti loro fanno, uc¬ 
cidere e derubare gli uccisi, in questi 
ultimi giorni loro. 


CHI E’ ORA 

Per il ParlìK» comiinisla non v'è 
niente clic sia irreparabile. Se non \i 
sarà un compagno die possa fare da 
solo tutto quello che Giorgio poteva 
fare da solo. \i saranno due compa- 
gni. o ve ne saranno tre. a farlo in¬ 
sieme. Irreparabile è per noi solo la 
perdila del imsiru affcllo. 

Dnv'è ora Giorgio per il nostro af¬ 
fetto? 

Legalo a quello che gli è accaduto, 
fermo come un orologio a quelle ore 
tre del pomerìggio, in quel piazzale 
Raracca, quel 2i febbraio. Piene da 
una strada diretto ad entrare in una 
altra, atiravcr.so il piazzale, nel sole 
che è stato di quel Fora, e una cieca 
scarica di piombo gli becca e trapunge 
le gambe. Giorgio cade ma non sa per¬ 
chè sia caduto. i\on fanno male le fe¬ 
rite al momento stesso in cui le rice¬ 
viamo. Giorgio vuole rialzarsi, capire 
che cosa sin stato, e appoggia in terra 
le mani, forse si siede. Gerca anche 
gli occhiali? Gerto Giorgio, cadendo, 
ha perduto gli occhiali. Allora lo per¬ 
cuote. nell'addnmc. la seconda scari¬ 
ca che lo fermo. 

E questo è oro Giorgio per noi, 
fermato in quel punto per sempre, e 
il nostro affetto, che lo vede, diventa 
in noi qualcosa di più; forza di più 
e. ndiicia di più, sicurezza di più che 
ronquislcremo lutto quello in cui 
Giorgio rreile\a. una vita migliore in 
fondo a tutta questa lotta, libera per 
tulli gli uomini, felice per lutti gli uo¬ 
mini. Questo è ora Giorgio per noi. 
Fermo nell'atln in riii fu assassinato; 
e la sua Hdiiria ferma in noi. la sua 
sicurezza ferma in noi. lionata da lui 
a noi pur in mezzo alla nostra perdila. 


Egli non enir.'i. come i fascisti avreb¬ 
bero voluto, nel numero ilegli « scono¬ 
sciuti », uccisi ogni giorn» su un piaz¬ 
zale, su un viale, per il bisogno di 
cani sanguinari che i fascisti hanno 
ogni giorno di uccidere. Al contrario: 
tulli gli « sconosciuti o uccisi entrano 
ora nel suo nome: uomini oscuri ab¬ 
battuti. per a tentativo di fuga ». per 
Il atteggiamento sospetto ». o solo per 
a errore » e derubati anche dopo ri- 
runosriulo l’n errore ». privati sempre 
dei documenti perchè restassero scn- 
nosriuli. lasciali a porgere le morie 
farce dalle tavole nude deirnbilorìo: 
tanti ogni giorno, e dai settembre tiri¬ 
la n ripresa o a oggi migliaia: e lutti 

• ora entrano, migliaia come sono, nel 
nome dì Giorgio; lutti si chiamano 
Giorgio. 

Li vendicheremo lutti con Giorgio? 

La sua faccia era gentile e sempre 
si irrigidiva quando sentiva parlare di 
rappresaglia. Egli sapeva che vendi¬ 
carsi e far rappresaglia può occorrere 
,a.,chì non;ha niente dinanzi a sé; ai 
'faicisii può occorrere: n’on'a noi che 
abbiamo mollo dinanzi a noi. A noi 
occorre altro; lottare per questo 
« molto ». e inlensiiìcare la nostra Int- 
- la. questo sì. essere più filli tra noi. 
più assidui, più duri nella lotta, e or¬ 
mai. ora che anche lui è raduto, af¬ 
frettare con ogni mezzo la fine del do¬ 
mìnio dei cani sanguinari. 

La morte, su ogni uomo, è insieme 
dì Iure e dì oscurità. Su un nomo die 
rade cnm’è raduto Giorgio, la morte 
si diside: lascia la luce dì se sul ca- 
iliilo. e ro«rurilà cammina, copre i 
colpevoli e suggella l'infamia su di 

• loro. 

Elio Vittorini 


Una testimonianza 
delia sorella Grazia 


L’ultima volta 
che attesi 
mio fratello 



Una rarissima foto di Eugenio Curiel: a Cortina con la famiglia (Curiel 
è al centro, accanto a sua madre) 


Ventiquattro febbraio 1945. 
Sono le tre del pomeri^io. 
Sembra una giornata pruna- 
verile e si starebbe bene al- 
Taperto se non fosse che per 
strada si possono fare brutti 
incontri- A un tavolino dei 
c.iffè Biffi di piazzale Barac¬ 
ca. a Milano, due donne e una 
bambina aspettano La bimba 
è un po’ irrequieta, le donne 
parlano sommessamente tra 
loro Una è Grazia Curiel. so¬ 
rella di Eugenio l'altra è 
Wanda, la compagna di <Xi* 
r.el La bambina è Luciana 
la figlia di Grazia, ma ormai 
la chiamano Puck da quando 
Io zio le ba affibbiato affet¬ 
tuosamente U nom.gnolo del 
folletto shakespeariano Han¬ 
no appuntamento con Euge¬ 
nio le tre e mezzo Wan¬ 
da l'ha lasci.ito qualche ora 
prima. Grazui vuol salutare il 
fratello, prima di partire per 
Como, dove e ospite d; una 
famiglia amica 
Gr.izia e Wanda parl.ano di 
Eugenio 1 discorsi di due 
donne che vogliono bene ad 
un uomo che si conoscono po¬ 
co e che sentono un po l'im¬ 
paccio della situaz'one Ad un 
tratta dal piazzale, si odono 
brevi grida rauche poi del 
colpi di arm.a da fuoco in ra 
p.da successione no' ancora 
dopo una breve oarentest di 
.silenzio, alcuni colpi più lon- 
tant come smorzati Le due 
donne smettono di parlare 
guardano rorologm Le 'an- 
colte .segnano le 3 Wanda ha 
un attimo d' sgomento ma 
non dice nulla 
• E' troppo pre.sio — pensa 
— perchè sia Eugenio- e si 


tranquillizza Grazia, Invece, 
resta assolutamente tranquil¬ 
la Una tranquillità che an¬ 
cora oggi, a venti anni di di¬ 
stanza. la sorprende - Mio 
fratello — dice — era riu.sci- 
to ad inculcarmi tale sicurez¬ 
za. che non ho mai pensato 
che potesse acc.idergll qualco¬ 
sa d: irrepirab le .Anche quel 
giorno nonostante il tempo 
pa e ed Eugenio non arri¬ 
vasse. non misi mai in rela¬ 
zione gli spari e l'appunta- 
mento mancato - 
Cunei invece era arriva¬ 
to in anticipo :n piazzale Ba¬ 
racca. ma I fascisti lo sta¬ 
vano già .aspettando 

Uno indica agli altn quel¬ 
l'uomo alto con gli occhiili 
- E' lui! grida L'uomo ten¬ 
ta la fug.a. fid.ando nelle sue 
lunghe g.smbe I fascisti lo 
inseguono ma Cunei li di¬ 
stanzia Una raffica rabbios.a 
lo blocca di colpo Cunei ca¬ 
de si rialza fa ancora pochi 
passi entra in un portone, al 
numero 4 di piazza della Con¬ 
ciliazione Gli altri però gl* 
sono addosso e lo finiscono 
con un altra raffica 

Le due donne e la bambt- 
n.a. Ignare continuano ad 
aspeiiare Un ora due ore 
Poi Grazia si alza Dice a 
Wanda - Beh s.iliitami Euge 
nio Digli che ci vedremo ap- 
pen.a ionio a Mil.ano - Inve¬ 
ce Grazia non l'avrebbe p ù 
rivisto ed ancora oggi si do¬ 
manda perchè, quel giorno 
non l'avesse capito anche .se 
aarlando di Eugenio, è pro¬ 
prio lei ohe sottolinea la fi¬ 
ducia che aveva nel fr.itello 
■ l'affcilo che cr.i quasi simile 


.all.a venerazione Fiducia, af¬ 
fetto. venerazione che le im- 
pedi.scono di ricordare Euge- 
n.o nella vita di tutti i gior¬ 
ni per ricordare invece gli 
episodi eccezionalL quelli che 
f.inno di Eugenio Cunei un 
eroe del secondo Risorgimen¬ 
to Ed è a fatica che Grazia 
riesce a richiam.ire alla me 
mona quei fatti che non hin- 
ro nulla del mito anche se 
dimostrano deH'umanuà del 
fratello 

- Era molto affezionato a 
tutti noi — dice Grazia — e 
non perdeva occasione per di¬ 
mostrarcelo anche se il suo 
ittegg amenta .spesso, non era 
quello del fratello mi dei p.i- 
.ire piuttosto Ricordo che si 
.irrabbiava quando io Sergio 
e Gigl ola ancora rag.izzini. 
inton.ivamo certe canzoncine 
di mont.Tgn.a con qu.alche p.i 
rola volgire E no: finimmo 
per non c.intarle più per nor. 
d.spi.iceigl. - Ecco anche 
di bimhino U ritratto del 
fratello severo 

- Si. era severo .Ma sape 
va anche essere gentile come 
nessun altro In occasione dei 
compleanni, noi si faceva fe 
st.a in famiglia Ci si scam 
biava piccoli reg.ili Era una 
sorta di tradizione F.bbene 
Eugenio riusciva sempre a fa¬ 
re .1 regalo giusto a ciascuno 
d, noi, che nei suoi confronti 
ce la cavavamo molto sbriga¬ 
tivamente regalandogli un li¬ 
bro... Persino durante il lavo¬ 
ro clandestina quando aveva 
preoccupazioni di ogni sorta 
non dimentic-iva certe ricor¬ 
renze Ricordo che nell'inver¬ 
no del '44 se ne arr.vò con 


un pacco di giocattoli per 
Luciana, che non so come 
fosse r.usciTo a procurarsi... -. 

Per quanti sforzi faccia. 
Grazia Cunei riesce a ricor- 
dire del fratello soltanto epi¬ 
sodi che ne fanno un r.sgazzo 
modello - Ma non faceva mai 
inquietare i gen.tori'’ -. le do- 
m.indo -Oh, si. spesso non 
volevano che leggesse di sera 
perche si rovinava la vista 
Ma lui OOP dava retta. Ri¬ 
cordo anche quella volta, Eu¬ 
genio era allo scientifico che 
pipa gli trovò in camera dei 
voLintini antifasc.sti. Papa 
tento di fargli capire a quali 
r..schi andasse incontro e si 
arrabbiò malns.sima ma . lui 
fini per convincerlo che era 
giusTo nschare. - 

I r.cordi di Grazia si snu- 
d.sno COSI, uno dietro l'altro 
e sempre vien fuori la figura 
del grande fratello I Cunei 
f.tnno un v’iaggio a Par.g.'’ 
Ecco Eugenio che cniede co - 
me reg.ila di st.irsene pei - 
tutto un g.orno solo al Lou¬ 
vre Eugenio finisce in car¬ 
cere? Ecco che SI preoccupa 
che i libri che gii mandano 
siano delle edizioni al prezzo 
più popolare Eugen'o è sgsr- 

b. iTo con t SUOI una sola voi 
t.i quando è confinato a Ven- 
totene. dove è stato mandato 
per cinque annr -Quattro o 

c. nque volte, durante la per- 
m.inenza al confina lo. mia 
sorella, !a mamma avevamo 
Ottenuto l'autorizzazione a 
fargli visita Ebbene, ogni 
volta lui dimostrava insoffe¬ 
renza nei nostri confronti 
N’on sipev.imo sp.egìrcene la 
rag.one. Po; la cap.mmo. 


considerava le nostre visite 
come un privilegio che agli 
altri confinati non era con¬ 
cesso - 

E' proprio da queste parole 
della sorella, dal ntratto che 
fa di Cunei nella vita pri¬ 
vata. che s: riesce a capire 
l'affetto che i compagni ave¬ 
vano per -Giorgio-, un af¬ 
fetto che andava al di là del- 
1.1 considerazione per le sue 
capacità politiche ed orga¬ 
nizzative nella lotta clande- 
st.na e che spiega la rabbia e 
il dolore che sconvolsero tut¬ 
ti coloro che lo conoscevano 
alla not.zia della sua morte 
- Longo pianse quando sep¬ 
pe della morte di Eugenio 
dice Grazia e Gillo Ponte^ 
corvo, che lavorava con Eu¬ 
genio al Fronte della gio¬ 
ventù scr.sse a un compa¬ 
gno - quando ripenso al 
buon sorriso un po’ imbaraz¬ 
zato di Giorg o. quando m* 
ricordo come s; preoccupiv.a 
di lutto quan*o potesse in¬ 
teressarci persino di come 
s; viveva e del nostro umore, 
ho ver.amente voglia di fare 
una strage di quei degenerati 
assassini' -. 

La sorella d: Cunei ha fi¬ 
nito di prlare Riordina il 
p.acco voluminoso che racco¬ 
glie i ricordi del fratello let¬ 
tere d.ìl carcere scritti poli¬ 
tici ricordi di scuola foto¬ 
grafie ingiall.te dal tempa 
copie dell'Unitd clandestina 
e delia A'ojtra lotta con gli 
articoli - scritti da Eugenio 
I a motivazione della meda- 
g!i.a d'oro alla memoria. 

. Fernando Strambaci 


Per i monopoli petrolchimici i tradizionali « baroni » dell'industria tessile biellese che 
guardano alle nuove fibre con sospetto, puzzano ancora troppo di pecora, le « baro¬ 
nie » sono al bivio. 0 soccombere alla pressione integratrice del monopolio o resistere 

alla ricerca di una nuova sistemazione » autonoma >> 


Dal nostro inviato 

, BIELLA, febbraio. 

• Scioperate pure: io, per me. pane 
e formaggio lo trovo». Così parlò nel '61 
Alberto Rivetti ai suoi dipendenti alla 
vigilia della - estate calda • dei lanieri 
bielle-si. Ora i padroni della lana vor¬ 
rebbero imporre ai lavoratori la scelta 
fra bassi salari o disoccupazione. Con¬ 
tro questo diktat del padronato tutte 
le categorie sono scese in lotta. 

Da tutte le vallate del Bielle.se i lavo¬ 
ratori sono scesi nel pomeriggio al ca- 
poluogo per chiedere il blocco dei li- 
cenziamenti e prolestare contro il cre¬ 
scente carico di lavoro nelle aziende. 
Per migliaia di famiglie operaie la si¬ 
tuazione è diventata inso.stenibile. Su 
50 mila tessili biellesi circa 30 mila 
lavorano infatti ad orario ridotto. Die¬ 
cimila sono sospesi a zero ore e ri¬ 
schiano il licenziamento. Il monte salari 
• è calato nel giro di un anno di 380 
milioni al me.se. 

Tutto il Biellese ha respinto in altri 
termini la politica padronale. Gli indu¬ 
striali continuano intanto a ripetere che 
l'esportazione non va bene, dimentican¬ 
do che hanno ancora in funzione nei 
lanifici telai di sessanta anni fa. Essi 
pretenderebbero di cavare in ogni cir¬ 
costanza profitti dalle aziende come 
ogni stagione .si fa tosando il vello delle 
pecore. Ma il loro - vello d’oro - è ormai 
in pericolo. La Snia Viscosa, la Edison, 
la Montecatini lo stanno sostituendo coi 
marchi -Scala d’oro» delle fibre arti¬ 
ficiali e .sintetiche che già entrano al 
40 per cento nelle mischie di tana. 

Per i monopoli petrolchimici i tradi¬ 
zionali » baroni » deU’industria laniera, 
che guardano alle nuove fibre con so¬ 
spetto. puzzano ancora troppo di pecora. 
Per i » bigs » della Confindustrìa sono 
addirittura dei • retrogradi » 

L’atmosfera favorevole alla » diffiden¬ 
za » sarebbe provocata dalla resLstenza 
dei vecchi » baroni » cotonieri e lanieri 
alla - necessità di una maggiore con¬ 
centrazione e di una conscguente mag¬ 
giore integrazione verticale deH'industria 
tessile-. Non si tratta di una baruffa 
contingente I grandi gruppi petrolchi¬ 
mici procedono a tappe forzate alla co¬ 
lonizzazione delle » baronie » te.wili tra¬ 
mite la fornitura delle nuore fibre ar¬ 
tificiali e .sintetiche che sono già entrate 
per il 40 per cento nelle mischie di 
lana e dì cotone 

La situazione è precipitata negli ul¬ 
timi anni con il passaggio del rapporto 
tra fibre naturr.li e sintetiche da - occa¬ 
sionale -a » oraanico • Le vicende del- 
Vindustria 1es.sile — come risulta anche 
da uno studio dei proti Ciocchetti e 
Ramella — si considerano ormai solo 
in rapporto al » prima » e al » dopo • 
la - rivoluzione • provocala dalle nuove 
fibre 

» Prima » della scoperta delle nuove 
fibre il leaame dell’industria te.ssiìe alle 
materie prime naturali (cotone. Uno, 
seta, lana) consentirà una lenta evolu¬ 
zione tecnologica II rapporto coi pro¬ 
duttori delle materie prime era pura¬ 
mente - commerciale » La rete distrl- 
butira era facilmente controllabile tra¬ 
mite » oro.«i.«(i che facevano da trait- 
d'unlon fra produzione e consumo Data 
la lenta evoluzione tecnolooica anche 
il srftore della meccanica te.ssjlc era 
sorto controllo Gli investimenti erano 
limitati e lenti' la n^'nduzionv di tipo 
orjio'nnnle f.o sfruffomenro di nbbon 
dante e quoti ficaia manodooera a basso 
costo consentiva lauti profitti Al riparo 
del nrotezionismo e dette sovvenzioni 
statali oli imprenditori tessili si erano 

oarantìtì una certa » autosulfirienza • e 
-indipendenza» dagli altri settori pro- 
dullrvi 

» Dopo • il massiccio inoresso dette 
nuore fibre di produzione industriate 
il settore fe.si.siie è entralo in una fnse 
di arcentnato dinamismo 1 vecchi pa¬ 
droni hanno nervo in con.semienzn il 
controllo dello mecronica tessile Si tro¬ 
vano rondizìonnti dai ar>inni rhimici 
che producono le nuore f'hre La rete 
distributiva dei - arossisti - diventa nna- 
rronisiira e di ostacolo alla stnndardiz- 
razione- viene .sostituita dai grandi ma¬ 
gazzini f-o dimensione artigianale e fa¬ 
miliare delle aziende (su 800 aziende 
hietlesi solo una ventina superano i 800 
dipendenti) entra in crisi Si spezza 
t'ìsotamento delle - baronie » fessili dal 
resto dell'industria Gruppi come il Riva. 
Rivetti. Marzotto. Unione Manifatiurc. 
Mazzor.l.s. Tognella Gonloni ed altri .sì 
trovano a fare i conti con la spinta 
‘ infeurafrire della Edison Montecatini 
• Sni.i Da industria di manodopera la 
industria tessile si trastorma in indu¬ 
stria di capitale 

Scartato il protezioni.smo invocato da 
alcuni gruppi te.ssili come • velleitario-, 
per -l'adesione dell'Italia al MEC-. ali 
nomini della Confindustria hanno con¬ 
sigliato ai recalcitranti colleghi te.s.sili 
-di agire «ulte variabili che condizio¬ 
nano rispettivamente t tipi di produzio¬ 
ne. i costi di impresa e le politiche 
commerciali - Nessuno, fra gli e.vimi 
protagonisti della Giornata dell'/r.dti- 


strla di Busto Arsizio — prof. Lenti e 
Vaccari, ing Florio, sen. Val.secchi in 
rappresentanza del governo ed altri — 
ha detto che fra le - variabili - c'è il 
salano e l'occupazione L’invito, anche 
se sottinte.so, era però molto chiaro: ta¬ 
gliare sulla più consi.siente delle • va¬ 
riabili cioè sul costo del lavoro. 

Que.sto consulto è già stato accollo 
dal padronato. Su 400 mila addetti alla 
industria tessile oltre 118 mila lavorano 
già, infatti, ad orario ridotto e 9 000 
sono sospesi a zero ore, cioè nell’anti¬ 
camera del licenziamento. Fra le pro¬ 
vince più colpite, come abbiamo visto, 
c'è quella di Biella 

Quel che succede nella Manchester 
italiana è quindi abbastanza indicativo 
per l'industria tessile. Cosa stanno fa¬ 
cendo i suoi industriali lanieri? Tradi¬ 
zionalisti sino a togliersi tuttora il cap¬ 
pello quando transita un gregge di pe¬ 
core e.vsi tentano da un lato di resistere 
all'invadenza monopolistica aggiornando 
. la struttura tecnologica delle aziende 
' e dall'altro procedono ad un intensivo 
sfruttamento della manodopera. Secondo 
dati della locale As.sociazione ìndustna- 
• le la produttività nella filatura petti¬ 
nata è aumentata nell'ultimo decennio 
di oltre l'SO per cento Nello stesso pe¬ 
riodo la produzione annua di filato pet¬ 
tinato per dipendente è possafo da 1 749 
ad oltre 3 000 tonnellate. Rvniltato: dimi- 
, nuiscono gli orari e l'occupazione men¬ 
tre aumentano lo sfruttamento degli 
operai e la produzione 

Chi può rinnova il macchinario La 
ditta Botto Albino ha ad esempio acqui¬ 
stato da poco una doppiatrice che ha 
portato la produzione richie.ita dalla 
FIAT da 30 chilogrammi a 40 quintali 
al giorno. Il Botto ha immediatamente 
ridotto gli organici In altri ca.si si 
procede invece a ritroso scaricando su 
piccole imprese artigiane le lavorazioni 
più cornificate Si fila, si tinge e si tes.se 
a domicilio. Quando erano sovraccari¬ 
chi di lavoro gii industriali hanno ven¬ 
duto ad assistenti o a te.ssitori. che vo¬ 
levano mettersi in proprio, dei vecchi 
- telai. Pagamento metà in contanti e me¬ 
tà in lavoro. 

Un'altra - variabile - su cui agiscono 
senza scrupoli gli imprenditori è la cre¬ 
scente assegnazione del macchinario. 
Dalla assegnazione del • doppio fronte - 
ai - rings - si sta pa.s.sando ai quattro 
. fronti Quando il -doppio fronte - ven¬ 
ne introdotto tre anni fa alla Filatura 
di Tollegno. l’inso.stenibile carico di la¬ 
voro provocò svenimenti in ma.ssa fra 
te lavoratrici Oggi ver imporre alle 
filatrici i quattro fronti si ricorre ni 
cosiddetto - toboga». Si tratta di questo. 


Scheda sull’integrazione 
delle industrie 
chimicotessili 

LA SNIA-VISCOSA, uno fra i 
più grossi monopoli che produ¬ 
cono fibre tessili artificiali e sin. 
tetiche controlla un quinto del 
fusi attivi di cotone italiani. Il 
gruppo chimico controlla inoltre 
la Novaceta e la Cisa-Viscosa, 
e i Cotonifìci Olcete. Maino, 
Pontoglio, Textiles. Veneziano, 
la Rossari e Varzi e la Filsnia. 
Il suo dominio si estende alla 
3asa-Rayon. alla Manifattura dì 
Altessano, alla Pettinatura V. 
Veneto. Torcitura Pianello, Ca* 
scarni Seta e. attraverso la 
Bemberg. alle confezioni in se¬ 
rie Apem. Sempre la Snia è 
interessata alle grandi catene 
dì magazzini della Rinascente 
e della Upim. 

LA MONTECA'VINI produce fi¬ 
lati sintetici alla Polymer, alla 
Rhodiatoce e detiene il 48 ^ 
del pacchetto azionario che 
l’ENI controlla in maggioranza 
all’ANIC. al Lanerossi e alle 
confezioni Lebole. Altre parte¬ 
cipazioni dell'ENI riguardano, 
tramite il Lanerotsi. la TesfiI, 
il Lanerossi GMBM. la PisticcI, 
la Sapel. la Smìt. la Termotex 
ed il Pantalonificio Italiano. 

L' IRI controlla le Manifatture 
Cotoniere Meridionali ed il Fab¬ 
bricone di Prato. 

LA EDISON controlla a tua 
volta, nel settore delle fibre 
nuove e chimiche, la Chatillon, 
la Sincat. la Celena. la Sicedi* 
son, la ACSA. Tramite la Cha¬ 
tillon controlla il Setificio Po- 
gliano, la Tessitura Fiorentina, 
i Cotonifìci della Valle Suaa, il 
Dell'Acqua, il FUrter e le con¬ 
fezioni in serie Marus e Abitai. 



Invece di sorvegliare i rings cammi¬ 
nando a piedi le /iiutrici li patliigliano 
sedute su un seggiolino rotante che gira 
intorno ai fronti azionato a pul.sante 
Non si cammina più. si giostra. Ma il 
seggiolino rotante non è fatto per ri¬ 
posare Grazie al - toboga - le filatrici 
debbono sorvegliare tre. quattro anz. 
r.hé due fronti di rings. -Gira e rigira 

— commentano — viene la nausea. La 
produzione è ti doppio e la paga la 
stes.sa! 

Anche gli investimenti che gli indu¬ 
striali lanieri sono costretti a fare per 
stare sul mercato, finiscono intanto col 
d’ostare più sudore e sofferenza, l pa¬ 
droni vogliono trarre immediati profitti 
e rapidi ammortamenti. Il carico di la¬ 
voro aumenta 

La condizione operaia diventa cosi in¬ 
tollerabile. / lavoratori hanno contestalo 
la politica padronale di intensivo sfrut¬ 
tamento con pos.senti battaglie rivendi¬ 
cative nel '62 e nel '63 spostando a loro 
favore — anche se in modo non del 
tutto .soddisfacente — la precedente di¬ 
stribuzione del reddito Ora i padroni 
pretendono di mettere in conto alle mae- 
.stranze il - rammodernamento - delle 
loro industrie con un altro giro di vite 
sullo sfruttamento e .sull'occupazione. 

Qual è a questo punto la reazione 
del lavoratori? Essi hanno re.spinto con 
il mas.siccio sciopero generale di ieri 
ogni - politica del redditi - che provochi 
.sospensioni e licenziamenti. Per l'occu¬ 
pazione e contro l'intensificazione dello 
sfruttamento si è quindi aperta una 
grande battaglia operaia e democratica. 
Dal .suo esito dipenderà, fra l'altro, la 
riaffermazione del potere contrattuale 
nelle aziende. 

Solo una decisa azione operaia può 
infatti bloccare il tentativo padronale 
di utilizzare il - momento congiuntura¬ 
le - per ammodernare e intensificare 
lo sfruttamento Come abbiamo visto la 
via della • produttività - non è stata 
lastricata nel Biellese con adeguati in¬ 
vestimenti Si è arrivati - troppo tardi - 
anche in questo; con taccagna prudenza. 
Ora SI è ull’affannosa ricerca di vìe di 
uscita Lo confermano i tentativi di 
sortila dalla Valle del Cervo dei Ri¬ 
vetti Nel Nord, proprio alle porte di 
Torino, col tentativo di inserirsi nel 
ciclo delle confezioni in serie alla 
Facis da cui sono stati bruscamente 
estrome.ssi dalla Rhodiatoce-Montecatini. 
Al Sud costruendo con i contributi della 
Cassa del Mezzogiorno gli stabilimenti 
di Maratca c di Praia al Mare. 

Primi nella corsa agli incentivi per 
la cosiddetta industrializzazione del Mez¬ 
zogiorno i - baroni - lanieri sono stati, 
quindi, buoni ultimi .sul mercato finan¬ 
ziario per una concezione dinastica delle 
aziende che ostacola la associazione dei 
capitali 

il mondo imprenditoriale della valla¬ 
ta del Cerro ha quindi una indilazio¬ 
nabile fame di capitali Ciò non con- 
.sente requie aoli uf/ìci -partecipazioni- 
drt grandi aruppi finanziari e produt¬ 
tivi Essi studiano pazientemente lanieri 
e - coijtunaif . che entrano, per dirla in 
geruo. in - sofferenza Preparano sca¬ 
late che combinano la via azionaria alla 
fornitura delle nuove fibre e non lo- 
■••citino vie di scampo agli integrabili. I 
tempi in cui il vecchio Giulio Riva rin¬ 
tuzzò la scalala della Snia per via azio¬ 
naria ai suoi Cotonifici della Val Susa, 
facendole rimettere un miliardo in Bor¬ 
sa. sono finiti Oggi suo figlio Felice è 
stato messo ai margini dell'azienda dalla 
ChatiUnn-Edison che ormai controlla il 
cotonificio piemontese 

Quali soluzioni si impongono per su¬ 
perare l'attuale situazione recessiva ? 
Come impedire ai monopoli di utiiiz- 
zarc li processo di riorganizzazione fi¬ 
nanziaria e produttiva nel loro esclu¬ 
sivo tntercs.se ed a scapito dell'occupa¬ 
zione? 

Anzitutto deve essere vortata avanti 
in tutte le aziende una decisa azione in 
di/e.<zi dell occupazione operaia. Essa 
dece articolarsi in precide rivendicazio¬ 
ni ed altre azioni di massa per la con¬ 
trattazione preventiva del macchinario, 
dei cottimi, premi, qualifiche ed orga¬ 
nici E" la via indicata dai sindacati. Ma 
esm deve porre contemporaneamente 
anche i.stanze di politica economica e 
di proorammazione. di controllo speci¬ 
fico del sindacato e dei poteri pubblici 
sugli investimenti 

Su questi problemi non possono es- 
serci altre deleghe di poteri ai mono- 
poli. - Le fibre tessili — ha dichiarato 
giorni fa Franco Marmont al Corriere 

— panno bene Certo: sono diventate un 
’’vello d'oro" per la Snia II suo "fon¬ 
datore" non si preoccupa delle formule 
di governo, di teorie sociali, di rapporti 

. fra Stato ed economia - - / rapporti — 
scrive l’organo dei Cre.tpi — se li crea 
lui di colla in volta - 

Con uomini del suo stampo il -plano» 
oovernativo non può essere -scorrevo¬ 
le - Già i quotidiani padronali irusinua- 
no che il programma economico del go¬ 
verno può diventare una - illusione ». 


Marco Marchetti 
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Mossicce assenze nelle scuole e nelle fobbriche —■ Il capo dei'laboràtori^ 
della Sanità: «E^ unMnfluenza benigna. Il virus si era ""ambientato''» " 

’ E’ tornata !’«asiatica». Ma nessuna paura — avvertono i sanitari —: l’influenza ha carattere be¬ 
nigno. Tre o quattro giorni a letto, e tutto è finito. Nè la malattia infettiva sembra destinata ad as¬ 
sumere una diffusione epidemica, come nel 1957. A dire il vero, questa volta, più che «asiatica», 
l’influenza dovrebbe chiamarsi « russa ». Infatti i primi focolai si sono accesi a Leningrado e, nei 
dintorni, estendendosi poi a Mosca. Quindi il virus, già noto come < A-2 >. ha raggiunto la Germania, la Francia 
e ora, alla chetichella, sta penetrando in Italia, In questi ultimi giorni, i colpiti da influenza sono diverse migliaia. 
Numerose le assenze nelle scuole e nelle fabbriche. Tuttavia non si tratta di una epidemia — per essere tale 
dovrebbe colpire simultaneamente circa il trenta per cento della popolazione — e, d’altro canto, le assenze non 

_ • •' _ si potraggono a lungo, per 

cui c’è un ricambio nelle 

• . ■ varie collettività. Le lezio- 

ll tlt»l mpc/iro . ni scolastiche proseguono 

fi purere uei, meufco normalmente e anche il la- 

- —-----—-^- voro non subisce eccessivi 

danni o ritardi, almeno in 
M questo periodo. AirUfficio 

Quasi due secoli di studi lìiu'nr'ir ^ei 

nomano è seguilo senza 

. . j / .. , „ , eccessive preoccupazioni. Nei 

Il nome influema deriva dal- la preparazione di un vaccino una serie di virus e di germi. eiorni scorsi invece ninnrin 

a concezione popolare che al- polivalente, capace di immuniz- che danno .Tintomi assai simili Hnli'Iininno * 

rIbuiTCC l'origine di questa ma- zare contro tulle le torme in- a quelli dell'Influenza. Soltanto "J* ^n'^ne Sovietica sono 
alila unicamente all'Influenza fluenzall. Questa é Inoltre la accurate ricerche sieraiof^che giunte le prime notizie dei- 

lei freddo. Solo nel 1782. In oc- causa del continuo riaccender»! potranno dire con certezza se 1 accendersi dei focoiai. un 

•asiane di una grave epidemia di epidemie influenzali, perché l'attuale epidemia — per ora certo allarme si era sparso 

nfluenzale, si cominciò a pen- le sostanze difensive elaborale di scarsa entità — abbia reai- negli ambienti • che debbono 

are che la malattia fosse infet- dagli organismi viventi in ri- mente carattere influenzale. Le vigilare sulla .sanith pubblica 

iva e contagiosa, ma naturai- sposta ad un determinato tipo forme In corso, comunque, so- ci trnttnvn rii «Inhtliro in 

nenie le ricerche balleriologi- o ceppo di virus (anticorpt) non no benigne, nonostante la feb- nnn^itnfin il «inn .lii i *4.” 

he furono compiute molto lem- agiscono nel confronti degli al- bre spesso elevalo. Bisogna di- «laiiziiuiiu, ii iipo uei vini-, 

IO dopo, nella seconda metà del tri. re, delira parie, che — salvo ® particolare, se esso pre- 

ecolo scorso, in seguilo olla Accertalo quale sla II virus rare eccezioni, come guella rop- scntava novità, varianti, nei 

coperta dei batteri quali agen- responsabile dell'influenza In presentata dalla famosa • spa- confronti di quelli conosciuti, 

I causali della malattia infet- corso in un determinato paese, „nola - nel tOtS — flnfluenza che sono circa duecentotrenta. 

Iva. Anche le ricerche balte- tuttayla, si può preparare un ^ „„„ malattia In questo ultimo caso sarob- 

loloplche, luttaoln, non dettero vaccino capace di Immunizzorc gravis.siòia. Nonostante l'eleva- hero stati uuai e sofferenrp 
Isulfatl definitivi per quanto eOìcacemente la popolazione. perdita di ore lavorative e 

iguurda la scoperta dell agente come è sialo fallo ad esempio . ronsenuenti danni alla oro- j V, arretrata strut- 

ausale dell'inlluenza. benché nell' URSS .su vastissima scala ^ P™ tura della organizzazione me- 

in ricercatore, Pfeifjer, ritener- nel 1957, durante l'epidemia di andamento beniano. Biro- ^ sanitaria, come ai 

^ ^ oi»t?/nmcnffi protcggore con tempi dell*« asiatica «, non sa- 

osiddetto HumophUuB innuen- I{'“ “ ‘T particolare riguardo le persone rebbe stata in grado di fron- 

ae. Solo nel 1933 fu definitiva- fiuenzale ebbe allora inizio al- nfii deboli e sooratlutto i vec- toopinrp iim pr^IrlpiYiìn 

nenie glorilo che non un ger- l'interno delta Cina, fu causata P"* „ / bambini I? 

ne, ben.sl un virus è II respon- da una variante del virus In- .... quindi immaginare 

abile della malattia / virus, fiuenzale A, Il cosiddello virus Vale forse la pena di aggtun- con quale stato d animo .sono 
ome è nolo, sono particelle as- A2. Sembra che l'AZ sia re.spon- gere che gli antibiotici non agi- iniziate le ricerche di labo¬ 
ni piccole, minuscole eniitd sabile anche dcirepldemfa ni- scono sul virus influenzale, co- ratorio per stabilire ia carat- 

ajxicl di riprodursi soltanto al- liialinente in corso nell'URSS e ’Wf agiscono su- teristica del v'irus II orofes- 

inlerno delle cellule vive, e che. scavalcando per ora l'Eu- gli altri mru.s. Nel cor.to delle ‘e^'Slica Oei v i^S 11 proles 

csponsablll di una serie di ma- rapa, si è andata diffondendo epidemie di influenza e».si si sor l^enso. che dirige U lauo- 

sttie. Dopo la seconda guerra anche negli Stali Uniti. somministrano allo scopo di ratorio ui analisi del inini- 

’tondiale è stalo accertalo che Per quanto riguarda l'Italia. prevenire le complicazioni bron- stero della Sanità, tuttavia, si 

virus Influenzali sono sicura- non si pud essere ancora certi copolmonari e polmonari, do- è messo subito al lavoro as- 

'lente tre e forse quattro, desi- che ta malattia febbrile in cor- ville a germi che si virulentano sicme ai SUOI collaboratori. 

•nati con le lettere maiuscole so sla effcttlvamenlc dovuta ad In seguito all'indebolimento del- «Nella prima fasp _ pi hn 

eli-alfabeto A. B. C e D. f tipi un virus influenzale vero e prò- l'organismo attaccalo dal virus , ^ ‘ ‘ 

[ e B. tuttavia, comprendono pria, perché durante la stagione influenzale. 

umerosi ceppi varianti, che si invernale il freddo e l'umidità _ Proiessor Penso — si e 

liJerenzIano tra loro, e ciò diminuiscono le resistenze dello Oott FfìliCC PifirSSnti dovuto trovare il soggetto col¬ 
ende purtroppo assai difficile organismo favorendo l'azione di * plto dalla influenza. Non 

avendo la malattia carattere 

---- - epidemico e non essendoci 

persone colpite dal morbo ri- 

' coverate negli ospedali e nel- 

Acquedotto Alessandrino .. ; ,i! 

__ - ____ . . elle. Il malato lo abbiamo poi 

trovato fra noi. qui ai mfni- 

^ ^ m stero. Eseguiti i prelievi, ab- 

■ m • w ^ ^ • biamo svolto le ricerche di 

■ ■*• laboratorio e oggi siamo in 

■ ■■■ ■ ■ ■ ■ ■ grado di affermare che 

M JL JL virus è r-A 2 -. mede¬ 

simo della ormai famosa 
-asiatica*-. Ma non avrà le 

^ ^ stesse gravi conseguenze per 

^ g J la popolazione, per il motivo 

semplice che il virus, con ia 

■ ■ I epidemia del 1057. si è - am- 

B NI ^ bientato-. Anche in Unione 

Sovietica e negli altri Paesi 
— ha concluso il profe.ssor 
Pcn.so — rinflucnza non si 
è estesa in forma epidemica: 
si è trattato di focoiai locali, 
che hanno avuto scarse con¬ 
seguenze. No. non è il caso 
di allarmarsi ». 

II decorso delia malattia è 
limitato a tre o quattro gior¬ 
ni. la febbre in alcuni rasi, 
sale sino a 39’. con tutte le 
caratteristiche della altera¬ 
zione febbrile, cioè cefalea, 
inappetenza, brividi, dolenzio 
muscolari, spos.satezza. Ma. 
sostengono i sanitari, salvo 
leggeri interessamenti bron¬ 
chiali e intestinali, la malat¬ 
tia non lascia conseguenze. 


L'aggettivo « benigna » che accompagna 
questa influenza (inutile sottolinearlo) ras-, 
sicura. Chi sa quanto deboli siano le difese 
’ che può opporre la nostra organizzazione ; 
sanitaria , airinsorgere del male/non può ^ 
tuttavia reprimere qualche motivo di ap¬ 
prensione, Ecco — qui sotto — la « foto¬ 
grafia » di tre celebri influenze 
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Ecco una bolletta •> tradizionale >: dal prostlmoi mete, anche ae II consumo sarà 
minore, dovremmo pagare la stessa somma-col trucco delle «bollette presunte «i 


Spoanola 


Asiatica 
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'Una delle forme II 1957 fu l'anno ' Ed ecco l’infuen- 
di influenza più ma- dell'«aslatica». Non za « russa ». I pri- 
tigne di tutti I tem- fece quel che fece mi focolai sono sor¬ 
gi è stata la > spa- la ■spagnola»: sul- ti a Leningrado e 
gnola ». Erano gli famidicl e antibio- si sono estesi negli 
anni 1918-1919. Il tlci ci difesero, ma, immediati dintor- 
mondo usciva dalla specie fra gli anzia- ni. Anche a Mosca 
prima grande guer- ^1, centinaia furo- la malattia, dopo 
ra. Le popolazioni ^o le vittime In Ita- settimana, ha 

erano denutrite, le pa, migliaia nel fatto la sua appa- 
nazionl erano a cor- rnóhdo Intere co- rizione. Ma subito 
to ■ di medicinali, ^u^ità vennero col- 


fatto la sua appa¬ 
rizione. Ma subito 
c’è stata una gran- 


impreparate , alla Fp.pno chiuse de mobilitazione di 


Il nome influenza deriva dal¬ 
la concezione popolare che at¬ 
tribuisce l'origine di questa ma¬ 
ialila unicamente alrinfluenza 
del freddo. Solo nel 1782. in oc¬ 
casione di una grave epidemia 
influenzale, si cominciò a pen- 
.lare che la malattia fosse infet¬ 
tiva e contagiosa, ma natural¬ 
mente le ricerche balleriologi- 
che furono compiale mollo lem- 
po dopo, nella seconda metà del 
secolo scorso, in seguilo alla 
scoperta dei batteri quali agen¬ 
ti causali della malattia infet¬ 
tiva. Anche le ricerche balle. 
riolopiche, lullaoin, non dettero 
risutlati definitivi per quanto 
riguarda la scoperta dell'agente 
causale dell'influenza, bencité 
un ricercatore, Pfeiffer, ritenes¬ 
se di averlo individuato nel 
cosiddetto Hvmophllun influen- 
zac. Solo nel 1933 fu definitiva- 
menlc qfiiarito che non un ger¬ 
me, bensì un virus è fi respon¬ 
sabile della malattia / virtj», 
come è noto, sono parlicene as¬ 
sai piccole, minuscole eniitd 
cajxici di riprodursi soltanto al- 
l'interno delle cellule vive, e 
responsabili di una serie di ma¬ 
lattie. Dopo la seconda guerra 
mondiale ó sialo accertato che 
i virus Influenzali sono sicura¬ 
mente tre e forse quattro, desi¬ 
gnati con le lettere maiuscole 
dell'alfabelo A, B. C e D, I tipi 
A e B. tuttavia, comprendono 
numerosi ceppi varianti, che si 
differenziano tra loro, e ciò 
rende purtroppo assai diffìcile 


la preparazione di un vaccino 
polivalente, capace di Immuniz¬ 
zare contro tulle le forme in¬ 
fluenzali. Questa i inoltre la 
causa del continuo riaccender»! 
df epidemie influenzali, perchè 
le sostanze difensive elaborate 
dagli organismi viventi in ri¬ 
sposta ad un determinato tipo 
a ceppo df virus (antlcorpt) non 
agiscono nel confronti degli al¬ 
tri. 

Accertalo quale sla II virus 
responsabile dell'influenza In 
corso in un determinato paese, 
tuttavia, si può preparare un 
vaccino capace di Immunizzorc 
efficacemente la popolazione, 
come è stato fallo ad esempio 
nell' URSS su vastissima scala 
nel 1957, durante l'epidemia di 
- asiatica ». /.'• asiatica ». chla- 
tnala cosi perchè l'epidemia in¬ 
fluenzale ebbe allora inizio al¬ 
l'interno della Cina, fu causata 
da una variante del virus In¬ 
fluenzale A, Il cosiddetto virus 
AZ. Sembra che l'AZ sia respon¬ 
sabile anche dell’epidemia o(- 
lualmente in corso nell'URSS e 
che, scavalcando per ara l'Eu¬ 
ropa. si è ondala diffondendo 
anche negli Stali Uniti. 

Per quanto riguarda l'Italia, 
non si pud essere ancora certi 
che la malattia febbrile In cor¬ 
so sia effclUvamenic dovuta ad 
un virus influenzale vero e pro¬ 
prio, perché durante la stagione 
invernale il freddo e l'umidità 
diminuiscono le resistenze dello 
organismo favorendo l'azione di 


una serie di virus e di germi, 
che danno .sintomi assai simili 
a quelli dell'influenza. Soltanto 
accurate ricerche sieralof^che 
potranno dire con certezza se 
l'attuale epidemia — per ora 
di scarsa entità — abbia real¬ 
mente carattere Influenzale. Le 
forme In corso, comunque, so¬ 
no benigne, nonostante la feb¬ 
bre spesso elevala. Bisogna di¬ 
re, d altra parte, che — salvo 
tare eccezioni, come quella rap¬ 
presentata dalla famosa • spa¬ 
gnola - nel lOtZ — l'Influenza 
non è quasi mal una malattia 
gravis.sima. Nonostante l'eleva- 
Ta perdila di ore lavorative e 
I con.seguenti danni alla pro¬ 
duzione, essa ha normalmente 
un andamento benigna. Biso¬ 
gna ovviamente proteggere con 
particolare riguardo le persone 
più deboli e .soprattutto i vec¬ 
chi e I bambini 
Vale forse la pena di aggiun¬ 
gere che gli antibiotici non agi¬ 
scono sul virus influenzale, co¬ 
me del resto non agiscono su¬ 
gli altri virus. Nel corso delle 
epidemie di influenza essi si 
somministrano allo scopo di 
prevenire le complicazioni bron¬ 
copolmonari e polmonari, do¬ 
vute a germi che si virulentano 
In seguito all'indebolimento del¬ 
l’organismo attaccato dal virus 
influenzale. 

Doli. Felice Pìersanti 


medici: 1 focolai 
sono stati circo¬ 
scritti. Intanto le 


battaglia sanitaria, scuole fabbriche, "'edicl: l focolai 1 

E il mondo ebbe i .. sono stati circo- | 

più morti per la ini*iA ni.i scritti. Intanto le , 

epidemia che per J?,_| ...Ivi in nie autorità sanitarie | 
ia guerra: 10 mi- f'*’ sovietiche informa- » 

llonl soltanto In no agosto, e al tra- vano le organizza- i 
Europa. scino par meai, ai- jjonl sanitarie di | 

; I « Febbre spagno- novernbre tutte le nazioni. Un 

la» venne chiama- quando toccò I ac- campione del vi- | 
to li morbo, che al rua delta • russa » I 

estese come la pe- fl''andi centri. sembra sia stalo i 

ste. I primi focolai II virus della ma- inviato anche al | 
si accesero in Spa- lattia, chiamata centro di virologia 
; gna e. In breve, le « asiatica » perchè del S. Camillo. | 

città si trasforma, scoppiata a Singa- || risultato: è lo I 

’ rono In ' immensi gore, fu Isolato e stesso ceppo della . 


me», esuvi. m pie- sovietiche informa¬ 
no agosto, e si tra- vano le organlzza- 
aclnò por mesi, si- jjonl sanitarie di 
no a novernbre tutte le nazioni. Un 
quando toccò l'ac- campione del vl- 


me, specie 
grandi centri. 


rus delta « russa » 
sembra sia stato 


Il virus della ma- inviato anche al 
lattia, chiamata centro di virologia 


rono In immensi 
lazzaretti. . . 


Il risultato: è lo 
stesso ceppo della 


denominato «A 2». I ■ asiatica ». 


Alle 23 avrà Inizio uno sciopero di 
24 ore di tutti 1 dipendenti della Romana 
Gas. Dopo due settimane ili lotta, i lavo¬ 
ratori hanno voluto cosi liimostraro di 
essere decisi a condurre avanti la bat¬ 
taglia contrattuale fino al successo. 

La Romana Gas prepara intanto un 
nuovo abuso al danni degli utenti: que¬ 
sto mese saranno inviate molte migliaia 
di •-bollette» con l'indicazione non ilei 
consumo effettivo di gas, ma di un con¬ 
sumo ipotesi, calcolato a tavolino dai fun¬ 
zionari della società. Avendo .sopprc.s.so i 
giri dei o letturisti - come ritorsione per 
l'agitazione sindacale, la Romana Gas sjie- 
dirà agli utenti un ordine di pagamento 
eguale a quello del mese precedente o 
quello di febbraio del '64. 

Può quindi accadere elie un utente ri¬ 
masto fuori di Roma per l'intero mese, 
si veda arrivare un •< conto •* per un con¬ 
sumo che non ha effettuato. Resta in ogni 
caso l'arbitrio e. di conseguenza, il di¬ 
ritto dei cittadini di rifiutarsi di p:igare 
la -bolletta presunta ». 

La Romana Gas tenia di giustificarsi 
con lo sciopero ma in realtà non fa cho 
peggiorare la sua posizione. 1 - letturi¬ 
sti •• per una decina di giorni hanno con¬ 
dotto ia lotta articolata nstencnrìo.si dal 
fare gli - straordinari »: tale forma di 
agitazione è mollo incisiva perchè 1 •> let¬ 
turisti » dopo aver segnato sulle schedo 
ila cifra del consumo, nelle ore di lavoro 
straordinario devono operare nlciinì segni 


sulle schede stesse In modo da renderle 
adatte per le calcolatrici del centro niec- > 
camigrafico; senza i sogni le schedo non 
servono praticamente a nulla. La Romana 
ha reagito a questa forma di lotta abolen- ' 
do del tutto i giri dei •• letturisti -• e quin¬ 
di ricorrendo al trucco della » bollett;i 
presunta ». 

Tutto questo si verifica mentre si mol¬ 
tiplicano le denunce per le pretese e gli 
arbitrii della Romana. Dalla richiesta di 
aumentare ii prezzo de! gas del 25 per 
cento (dieci milioni al giorno complessi¬ 
vamente» alfabolizione degli esattori fino 
al pi-.^aiite aumento del nolo dei contatori, 
è tutto un susseguirsi di atteggiamenti 
antipopnl:iri della società che ancora ha 
in concessione rimporfante servizio di 
crog.T7.ione del gas. 

Il fatto più grave per la cittadinanza 
rimane naturalmente la pretesa di au¬ 
mentare il prezzo del gas nonost.ante cho 
l'utilizzazione del metano dell'KNI abbia 
portato ad una riduzione dei costi di pro¬ 
duzione. La maggioranza della commis- . 
siono consultiva prezzi, composta dal rap¬ 
presentante della Conflndustria e dai fun¬ 
zionari statali, ha dato parere f.avorovole 
aH'aumento della tariffa respingendo la 
richiesta del Comune o delle organizza¬ 
zioni sindacali di procedere ad una in- . 
chicsla tecnica per accertare i ro:>li costi 
di produzione (corno è noto per un corto 
tipo di prodotti c di servizi, i prezzi ven¬ 
gono rcgohiti dal CIP sulla baso dei costi). 


Cibi guasti 


Padre e figlia all'Aurelio 


Acquedotto Alessandrino 


Diciotto anni 
nella baracca 



CI v'iiup. Il pi uivo* .. t '‘ l 

sor Penso, che dirige il labo- | • . | 

ratorio di analisi del mini- ■' |1|||M«I|A| ' 

stero della Sanità, tuttavia, si • AjlUIEEU|L| ’ '■ 

è messo subito al lavoro as- | I 

sieme ai suoi collaboratori. ' ■ ■ ' ' ' 

M Nella prima fase — ci ha | I 

spiegato gentilmente lo stes- | l1flll1IB|llll . I 
so professor Penso — si è ,. . 

dovuto trovare il soggetto col- | I 

pilo dalla influenza. Non ■ • _ • _ ' 

avendo la malattia carattere ■ inVACd#*fl1'A I 
epidemico e non essendoci | 11111^:39114111 V I 

persone colpite dal morbo ri- . . . 

coverate negli ospedali e nel- | . . . J 

le cliniche universitarie, la I ' 

nostra ricerca non è stata fa- . ||1 PilliIffillYO i 

clic. Il malato lo abbiamo poi | wWll W wlll w. j. 

trovato fra noi. qui ai mini- * ■ ' . * 

stero. Eseguiti i prelievi, ab- | I cibi guasti hanno In- 1 

biamo svolto le ricerche di | tossicato quindici bambine | 

laboratorio e oggi siamo in ospiti delie suore Calasnn- 

grado di affermare che il 1 zinne, nclTistituto di Tor- | 

virus è l’- A 2 ». il mede- I revecchia. I primi sintomi • 

simo della ormai famo.sa , del male si sono avuti a ■ 

-asiatica». Ma non avrà le | metà della scor.sa settima-| 
stesse gravi conseguenze per * na. Una dopo l’altra, quin¬ 
ta popolazione, per il motivo i dici bambine hanno accu- | 

semplice che il virus, con ia I salo dolori al ventre, vo- I 

epidemia del 1957. si è » am- mito, nausea. Poi è so- , 

bientato». Anche in Unione | praggiunta la febbre alta | 

Sovietica e negli altri Paesi I Su consiglio del medico.' 

— ha conclu.^ u professor . alcune nlunne, le più era- | 

Pcn.so — linBucnza non si I vi. sono sfate ricoverate 

e estesa in forma epidemica: ' ^ Bambin Gesù e in altri . 

SI è trattato di focolai locali. i ospedali cittadini. Altre | 

che hanno avuto scarse con- | vengono curate neH’iiifer- • 

seguenze. No. non e il caso ^^pria deiristituto. , 

Il Srso della malattia è I Yo'’noTrXcun‘\‘‘e 00 ^'! ’ 

ni"‘lfVbbrl ?n''afcunì 1 malesfer^o X 'ìia co^Jit’i 1 

saie sino a 39 " con 1011^10 • ‘ 

caratteristiche della altera- i suore, perchè 1 istituto O; , 

zione febbrile, cioè cefalea. | ®P‘*‘’': I 

inappetenza, brividi, dolenzic scuola media 

muscolari, spos.satezza. Ma. | statale - Rosmini - | 

sostengono i sanitari, salvo I Non sembra pero che ci I 

leggeri interessamenti bron- , sia alcun pericolo di con- . 

chiali e intestinali, la nialat- I tngìo. Comunque sarebbe | 

tia non lascia conseguenze. ' bene che le suore, invece 

l.a spiegazione, ciò che il prò- 1 che cercare di nascondere 1 

fe.ssor Penso ha definito | quanto è avvenuto, dices- | 

- ambientamento - del virus. sero una parola chiara 

sta nella immunità acqui.sita | sull’andamento della ma- » 

quando, nel 1957. un po' tutti. I lattia. ai fine di tranquil- I 

anzi quasi tutti, abbiamo fat- , lizzare i genitori degli . 

to la conoscenza con 1’- asia- I .alunni. E una parola chia- | 

tica ». ' ra dovrebbe dirla anche ' 

Come difenderci dal ritorno 1 l'Ufflcio d’igiene. | 

dell'- A 2 - (da non confon- \_ __ _l 


Rischiano di morire 


per 


fogo di gas 


Salvati in extremis dai vicini di cosa 

* I • . V • - • 

L'uomo ha 87 anni: è molto grave 


Una grande manifestazione per la casa 
e per il lavoro indetta dalle Consulte po¬ 
polari avrà luogo domattina alle 10 nella 
saia di piazza Lovafelli. AH’assemblea parte¬ 
ciperanno donne c uomini che da anni vi¬ 
vono nelle baracche e nelle borgate io at¬ 
tesa di una casa. Una delle più folte dele¬ 
gazioni sar.à quella degli abitanti delie ba- ■ 
racchc addossate all'acquedotlo Alessandri¬ 
no. una trentina delle quali sono rimaste al¬ 
legate. in queste ultime settimane, dal rifiuti 
.della fognatura che non ha retto allo scio¬ 
gliersi della neve. Sono baracche di pochi 
metri quadrati, umide e buie. La maggior 
parte delle famiglie vi abita da dicci, quin¬ 


dici. diciotto anni. II Comune ha mandato 
- nei giorni scorsi alcuni operai per far sca¬ 
vare dei rigagnoli che facessero defluire le 
acque luride. Ma gli abitanti delle baracche 
' hanno impedito che si realizzasse ancora 
una .beffa ai loro danni. -Vogliamo una 
casa vera per l nostri figli-, questo chiedo¬ 
no le donne. 

La maggioranza dei bambini risente delle 
terribili condizioni igieniche in cui vivono. 
Donne c uomini seno affetti da malattie ar¬ 
tritiche e reumatiche I.a città è cresciuta 
intorno alle bar.acchc soffocandole. Nella fo¬ 
to: le baracche dell'Acquedotto. 


In Campidoglio » si studia » dal 7956 


Yor di 


nona: per ora 
di certo sole progetti 


studio-pilota per II risana¬ 
mento della zona di Tor di No¬ 
na Riunioni ne sono state faue 
molte: le prime risalgono addi¬ 
rittura al 1954. ma ancora non 
ai é giunti ad una runclusionc 
concreta. Un progetto esiste, ed 
è Stata predisposta anche una 
variante al plano regolatore. 

l'tier burocrGttco 
niiO dirsi ormai roncli».«o. ma 
ancora in Campidoglio deci¬ 
sioni precise non ne sono state 
prese. Rispondendo cd alcune 
interrogazioni prc^ntate dal 
compaant Melograni. NjUoìI. La- 
nicclrclla. Tozzcltl e Tromba- 
dorL I assessore all urbanistica 
Principe, ieri sera, nei corso 
^gHA seduta del Consiglio co¬ 


munale. tra affermato che l'am¬ 
ministrazione si trova davanti 
ad una alternativa- procedere 
direttamente ai lavori con ga¬ 
re. appaltL ed alla successiva 
utilizzazione degli stabili nel 
modo piu conveniente, oppure 
promuovere in tutto o In par¬ 
te la collaboiazione di privati 
per II finanziamento delle ope¬ 
re assicurando ad essi, in con¬ 
tropartita. la concesalone in 
uno degli edifici risanati. Prin¬ 
cipe ha detto che su questo 
aspetto è opportuna una di¬ 
scussione , In commissione. I 
compagni Melograni. Lapicci- 
reila c Tozzetti h.mno solleci¬ 
tato la Giunta a muoversi piu 
sjicdit.imcnte. 


Ieri sera é cominciato anche 
il dibattito sui problemi dei- 
redilizia e dell'occupazione. Ha 
parlato il missino Massimo Au¬ 
reli. il cui Intcrv.’nto e stato 
tutto un inno ai costruttori edi¬ 
li r«l un attacco alla legge 
t lfi7 » a cui sarclibe imputa¬ 
bile l'attuale sfavorevole con- 

? :iuntura. Aureli ha peraltro 
atto leva sulla stessa relazio¬ 
ne svolta dal sindaco, ricavan¬ 
do da essa gli elementi neces¬ 
sari per ta sua difesa ad ol¬ 
tranza degli speculatori dcl- 
l'edilizia. 

Questa sera riprenderà la di¬ 
scissione sulla delibera delta 
Giunta che prevede .tli aumenti t 
delle tariffe ATAC c STEFER. I 


fei'sor Penso ha definito 
-ambientamento- del virus, 
.sta nella immunità acqui.sita 
quando, nel 1957. un po' tutti, 
anzi quasi tutti, abbiamo fat¬ 
to la conoscenza con 1’- asia¬ 
tica ». 

Come difenderci dal ritorno 
dell'-A 2» (da non confon¬ 
dersi col nome dell'Autostra¬ 
da Roma-Napoli...)? Nelle 
farmacie pillole e suppo.ste 
antiinfluenzali. certo non 
mancano, ne sono in ven¬ 
dita di tutti i tipi. Sulla loro 
efficacia, però, non tutti giu¬ 
rano. E' inoltre in vendita an¬ 
che il vaccino antinflucnzaic, 
sia pure in dosi limitate per¬ 
chè la sua durata è limitata. 

I medici, il personale degli 
ospedali, coloro che sono a 
contatto con i malati, ogni 
ora. ogni giorno, se l'influen¬ 
za sì svilupperà, favorita dal 
repentino mutare della tem¬ 
peratura. delle condizioni at¬ 
mosferiche, forse verranno 
vaccinati. Al momento, però, 
il problema viene tenuto pre¬ 
sente soltanto come even¬ 
tualità. 

Come curarsi quindi? Co¬ 
me cercare di evitare il con¬ 
tagio. specie per i bambini e 
i vecchi, che sono i più espo¬ 
sti? I consigli principali j>o-- 
sono essere que.«ti: u.sarc alte 
dosi di vitamina - C », specie 
al naturale, cioè succo di 
frutta fresca: frequentare il 
meno possibile locali molto 
affollati: mettersi a letto, chi 
può. al primo accenno di raf¬ 
freddore e di male.ssore. Non 
spaventarsi se la febbre saie, 
li tutto dura — sostengono i 
medici — tre o qiiattro giorni. 

c. r. 


I Nuova disciplina | 
I del traffico | 
I 0 Corso d'Italia | 

I Da sabato, nuova disci- • 
piina del traffico, nella | 
zona di Corso d'Italia, a 

I causa dei lavori dei sotto- | 
via. Sono interessate alle I 

I nuove norme via Valenzia- , 
ni. via Ripa, via Paoletti. | 
via Brescia e via Puccini. ' 


Padre e figlia, ambedue 
pensionati, hanno rischiato 
ieri di morire avvelenati dal 
gas della - Romana » nella lo¬ 
ro stanzetta in via della Ca¬ 
va Aurclia 145. Li hanno sal¬ 
vati alcuni vicini, preoccu¬ 
pati prima per la loro a.ssen- 
za dalla strada (l'anziano uo¬ 
mo vende dolciumi su un 
carrettino), poi allarmati dal¬ 
l'odore di gas che usciva dal¬ 
ia porla della povera abita¬ 
zione. 

Gli abitanti della popola¬ 
re strada hanno fatto entrare 
una bimba dalla finestra: li 
ha trovati » addormentati » 
sui loro lettini. Subito soc¬ 
corsi essi sono ora ricovera¬ 
ti al Santo Spirito. Le mag¬ 
giori preoccupazioni sono 
per l'uomo: Davide Forcella 
ha infatti 87 anni. Mano gra¬ 
vi le condizioni della figlia 
Assunta, di 58 anni. Secon¬ 
do i primi accertamenti del¬ 
la polizia è stata una fuga di 
gas. avvenuta lentamente da 
un rubinetto sul quale era 
stata ' posta una pentola di 
acqua, ad intossicare i due 
congiunti. La tossicità del gas 
che esce dalle officine della 
via Ostiense, la più alta 
d'Europa, ha fatto il rcsto. 

Dav'idc e Assunta Forcella 
vivono da anni in via della 
Cava Aurelia. Prima u.sava- 
no il locale nel quale han- 


; Gravi padre e figlia : 
investiti alla Magliana 

Pietro Manacorde di 52 anni e sua figlia Maria Teresa di 11 
anni, abitanti in via Bomiglia 5,3. sono stali mv«titi Ieri .sera, 
poco dopo le 19, in via delia Magliana da una » 13f'0 * guidata da 
Giulio Gabrielli di 25 anni che aveva accanto la signorina Bruna 
Tavarà di 21 anni. AI San Camillo la bambina e stata ricoverata 
in os.«ervazione. il padre con una prognosi di 60 giorni e Bruna 
■Tav.arà con un referto di sette giorni. 

Un morto e un ferito sull'A2 

Un funzionario della società romana « Deliafina • é morto, e 
un altro é rimasto gravemente ferito, in un tamponamento al 
chilometro 130.(B0 dell'Autostrada del sole nei pressi di Cassino 
La vittima si chiamava Gu) Norton aveva 31 anni ed «a nato a 
Lisbona ma abitava da quattro anni in via Bruno Biiozrl " 4 . 
Il suo collega, che e stato ricoverato all'ofpedale di Cassino, si 
chiama . 4 !es.«andro Kingsland ha -13 anni e abita a Eboli I due, 
a bordo di una s Volvo 1800 . hanno tamponato un c.imionn di 
Padova carico dì travi di ferro. 

Sorprende il ladro in casa 


no rìsclilato di morire come 
magazzino per il piccolo com¬ 
mercio deli'uomo. poi le dif¬ 
ficoltà economiclic lì lianno 
costretti ad abitarci. Sepa¬ 
rando con un tramezzo l'am¬ 
pia stanza — una specie di 
magazzino fornito di acqua 
e gas, che prendo luce da un 
cortiletto — liaiino ricavato 
due . piccoli vani, sufficienti 
alle loro modeste necessità. 
Ogni mattina, all'alba, il qua¬ 
si nonagenario pensionato 
usciva per i prati intorno al¬ 
la via Aurclia per raccoglie¬ 
re la cicoria, poi la vendeva 
con il suo carrettino, insieme 
a caramelle, gomme ameri¬ 
cane e - bruscolini ». 

Per questa sua attività li 
Forcella era simpaticamente 
noto a tutti gli aliitniiti del¬ 
la zona. Sua figlia, si recava 
invece a fare le pulizie in un 
ufficio. Da qualche giorno, 
però, la donna era malata, 
colpita da una noiosa bron¬ 
chite. 

Verso le 16 una donna ha 
biis.sato intitilmente alluscio 
dell'abitazione dei due: non 
aveva visto il vecchio con il 
suo carrettino, sapeva delia 
malattia di A.ssnnta e voleva 
accertaisi che non fosse ac¬ 
caduto nulla. Ma nessuno ha 
risposto. La vicina ha chie¬ 
sto ad altri, ha saputo che 
fin dalla mattina nessuno a- 
veva più visto i Forcella. In¬ 
torno alla porta dei due si è 
formata una piccola folla di 
conoscenti. 

Un uomo. Dario Vasi, è 
riuscito ad aprire la finestra 
deH'abitazione. poi ha pre¬ 
so sua figlia Eli.sa di 10 anni 
tra le braccia c l'ha atta ar- 
rampicaro all'interno. » Dor¬ 
mono tutti e due — ha c- 
sclamato la bimba — e c'è 
odore di gas ». In pochi atti¬ 
mi la porta è stata abbattu¬ 
ta. padre e figlia sono stati 
soccorsi e trasportati al San¬ 
to Spirito. Li Iianno ricove¬ 
rati in osservazione. 

Secondo la polizia, come si 
è detto, si tratta di una di¬ 
sgrazia. 






Davide e .A.ssunta Forcella 


Il giorno \ pfcCOla 

mprcnlrlll 21 ■ ^ 


Oggi, mrrcolrdl 21 
trlibraln (55-310). Oin>- 
mostico; Mattia. Il .snli- 
snrge alle 7.13 e tra¬ 
monta alle 18,01. I.iin .1 
nuova il 3 marzo. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 6 t ma.sctil e 63 
femmine. Sono morti -15 maschi 
e 37 femmine («lei quali 12 mi¬ 
nori di jinrii 7). Sono si.ati cele¬ 
brati ^7 matrimoni. Temperatu¬ 
re; minima I, m.a.c.sima 13. Ber 
oggi i meteorologi prevedono 
pioggia. Temperatura stazio¬ 
naria. 


Mostra 


Una mostr.a di opere di grafi- 
C.1 europea si inaugura domani 
sera alle 18.30. alla gallerìa 
d arte contemporanea « Don 
Chisciotte », in via Brunetti 21 a. 


Lutto 


E' morto il compagno Natale 
Bucci, patrigno del sindaco di 
Roi-c.i Brior.o. I-uìgi Maslr.irci- 
I funerali si svolgeranno alle 
15,30 di oggi. Ai familiari va¬ 
dano le condoglianze piu senti¬ 
te dei consiglieri comunali, del 
compagni di Rocca Priora e del¬ 
l'Unità. 


il partito 


cronaca 


Comunali 

A Bia/za t.nvairlll. dalle 17 In 
poi tr.sta dei tesseramento 45 

Tesseramento 

RorUA IH BAl*.\ con Arma¬ 
li; BAVtlNA con CrsaroBi; 
CF.rcilINA ron Cochl; ARIC- 
CIA, con Marini; I.ARf.ANO, 
con Velletrl. 

Convocazioni 

ESQUH.INO. ore 17, conferen¬ 
za sezione ferrovieri con Mo- 
dlra; CIVITAVECCHIA, ore tt. 
C.I>. conferenza regionale con 
Ranalli: FRASCATI, ore 14, Rl- 
sloranle Torloniai. dlhaililo sai- 
l'ornipazionr edilizia, ron Di 
Nunzio r Italli; AI.HERON'E. ore 
19. conferenza zona Appla con 
Trivelli; VESCOVIO, ore t»,30, 
piihhliro ditiallltn sul Viet-Nam 
ron Vito Sansone; Celiata Chi- 
mira Anime, ore 17, con Leone 
c Favelli. 


Amici Unità 


Conferenze 


Lisbona ma abitawi da quattro anni in via Bmno B\io»| n. ^ _ 

II j^uo collega, che e jqaio ricoverato all ospedale s»» L0inni6nl0rflf I 

chiama A!e?^andro Kingsland ha *13 anni e abita a Eboli. I due, 

a bordo di una ^ Volvo 1800 , hanno tamponato un cnmionn di • • • 

Padova carico dì travi di ferro. l‘S0VI6llCI 

Sorprende il ladro in caso caduti nella 

«Correte... hanno ucciso una donna...»; uno stabile stato D»»e>a»# 4 »aawaa 

messo a subbuglio per colpa di un ladruncolo. E' accaduto ieri l%CSISl6l1ZQ 

mattina alle 11 in via Agrigento 19: Enzo Bctruzzi. 35 anni, si é _ h,.i 

introdotto nell'appartamonto della portiera. Emma sciollinl. 5.8 Ieri manina, in occasione de - 
anni, un attimo dopo che l'aveva vista uscire per andare a fare » fcfta dei I. .annivcrs.ario dri- 
la spesa La donna si era. pero, dimenticata il (Kirtafogli ed é I E.«ercito sovietico e delia Flot- 
tornata sui suoi passi: alla vista del I.adro. ha lanciato un grido ta mihtare. i arnha.cciaiore dcl- 
ed é svenuta. Il Petruzzi 0 fuggito, inseguito dalie urla degli In- I LRNS in Italia Koz.vrev e 
QUitini: e finito tra le braccia di un carabiniere di passaggio I addetto milii.are Komenko han- 
^ ic deposto delle t-orone sul sa- 

^ ■, ,1 •• •%# ■ erario dei combattenti sovic- 

Tenta di uccidersi in via Veneto i",,;r', 

j. * 1 la gloriosa Resistenza italiana 

c Stanco di vivere ». un giovanotto di 2| anni. Giordano San- ^|,j, cerimonia hanno preso 

droni, v.a Ugo Ea.s»i 33 a Groweio. ha tentalo di uccidersi tn via ,, „ deila città di 

Veneto ingoiando quaranta compresse di un barbiturico: poi Im- Palesirina. rappresentami del- 

paurlto. ha invocato l'aiuto di uno zio. Darlo Ventura, che Io ha I'a.^PI della As.«ociazione lia- 

accompagnato al Policlinico. Giordano SandronI era fuggito I al- Ua-URSS panigiani e abitanti 
irò giorno dalla sua casa. lasciando una lettera ai suoi genitori. della cittÀ di Palestrina. c per¬ 
sonalità dell'amba.<ciata sovie- 

Sequestrati tre quintali di carne nel suo breve discorso ha espres- 

• ■ so la convinzione che il sangue 

I vigili urbani hanno sequestrato nella macelleria equina di versato insieme dal combaiien- 

Alessandro Fioravanti, in via Lentulli 33. tre quintali di carne. ti italiani c sovietici nell' hat- 

ventlcinqiie chili di fegato e un chilo e mezzo di fegato che sta- taglie contro il nemico comuni- 
vano per essere posti In vendiiu spros-s-isti di bollo sanitario e e per la libertà d'Itatia. h.i rat- 
delie relative bollette di accompagno. La carne, trasportata al forzato i vincoli di amicizia tra 

Mattatoio, é stata poi diatrutia. i popoli dei due paesi. 


operaie 

In preparazione delle confe¬ 
renze di partito degl! operai ro¬ 
mani r della terza conferenza 
nazionale, la Federazione ha 
indetto, per ire giorni ronsecu- 
llvi, dalle ore 18 nna discnssio- 
ne del quadro attivo delle azien¬ 
de operaie sol documento na¬ 
zionale del parlilo e sull'anda- 
mento della preparazione della 
prossima conferenza della citta 
e della provincia. Oggi alle nre 
18 In Federazione prosegue II 
dibattito Partecipa la compa¬ 
gna Gioggi. 

Incontro 

Oggi alle ore 18,30 avr.à luogo 
In Federazione un Incontro fra I 
compagni consiglieri provincia- 
ii, segretari delle zone, sindacl 
e capfgruppo consiliari del prin¬ 
cipali comuni della provincia 
per discutere sul problema del- 
i’occupatione operala. Relatore 
Fernando DI Giulin. 


Oggi avranno luogo le seguen¬ 
ti riunioni sulla campagna di 
abbonamenti all'Unità, Rinasci¬ 
ta e Vie Xuos-e: Sezione rentro 
ore 19,30 ron Rmscanf, Tnfello 
ore 19,30 con Rombonl, Cenio- 
crlle Aceri ore 1940 con Sazio. 
Tor de* Schiavi ore 1940 con 
Scaglioni, Alberone ore 19.30 
con Di Cesare. 


Gruppo 

capitolino 


Oggi alle ore 18 avT.à lungo 
presso la Direzione del Partilo 
la riunione del Gruppo consi¬ 
liare comunista al Comune di 
Roma. 


Giorgio Amendola 
a Trionfale 

Il compagno Giorgio 
Am.'ndola. della segreteria 
del PCI. introdurrà questa 
sera nei locali della sezione 
Trionfale (ore 20) un dibat¬ 
tilo sul tema • Unità della 
classe operaia e partito uni¬ 
ficato ». 

Testimonianze 
sui lager nazisti 

«Sono stato nel lager»- 
su questo tema parleranno 
qu'Sta sera, alle ore 21. nei 
locali della sezione Salario. 
Andrea Gaggcrn e Ruggero j 
Zangr.andi, portando la loro 
testimonianza di ex-deporta- j 
ti nel camoi di concentra- { 
mento na/is i. 
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Colpevole inerzia del governo verso la Svizzera 
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4000 già respinti ■ Sono 50 mila 
quelli minacciati di espulsione 
La testimonianza dei parlamen¬ 
tari PCI e dazione in Parlamen¬ 
to e nei confronti del governo 


« Il sottosegretario agli Elsteri 
on. Storchl ha oggi ricevuto 
l'ambasciatore di Svizzera a 
Roma Zutter. Nel corso del col¬ 
loquio, l’on. Storchi ha nuova¬ 
mente ribadito aH’ambasciatore 
Zutter il punto di vista del go¬ 
verno italiano nei confronti del 
provvedimento adottato da par¬ 
te svizzera por limitare l’in¬ 
gresso e il soggiorno dei lavo¬ 
ratori stranieri, sollecitando un 
tempestivo intervento circa ta¬ 
lune modalità della loro appli¬ 
cazione •. 

Questa è una nota deU'agen- 
zia ANSA, diramata ieri sera 
poco prima delle 20. In prece¬ 
denza .si era avuta notizia che 
<• la nostra ambasciata di Ber¬ 
na sta facendo tutto il possibile 
per ottenere una interpretazio¬ 
ne più umana della legge». I/in- 
torvento del governo italiano 
nel riguardi deH'odissea che 
stanno vivendo in questi giorni 
migliaia di nostri connazionali 
costretti ad emigrare nella re¬ 
pubblica elvetica — a parto la 
assistenza spicciola — viene 
sintetizzato chiaramente in que-' 
ste due frasi. Il governo italia¬ 
no in sostanza, si è limitato a 
chiedere che Tespulsione degli 
« indesiderabili » dalla Svizzera 
avvenga in modi un po' meno 
rozzi. I nostri governanti cioè 
hanno accettato il fatto compiu¬ 
to, benché le c.spulBÌoni degli 
operai italiani siano avvenute 
in pieno contrasto con la con¬ 
venzione firmata dai governi 
del due paesi confinanti e ben¬ 
ché fossero,Jnformati di quanto 
stava per accadere ,coh un an¬ 
ticipo che consentiva loro una 
azione decisa e tempestiva. 

Sta di fatto, del resto, che 
mentre il ministero del Lavoro 
organizzava l'assistenza e si da¬ 
va da fare per evitare una 
"ressa» di italiani non deside¬ 
rati alla frontiera svizzera, il 
ministero degli Esteri non ha 
praticamente mos.so un dito: 
non ha inviato istruzioni alle 
nostre autorità consolari, non 
ha assunto — o per lo meno non 
l'ha fatto sapere — alcuna ini¬ 
ziativa diplomatica, ha ufficial¬ 
mente ignorato i fatti anche 
quando 1 nostri senatori li han¬ 
no denunciati nell'aula di pa¬ 
lazzo Madama nelle sedute del 
9 e 10 gennaio quando è stata 
approvata la convenzione italo- 
svizzera suH’emigrazionc Sta di 
fatto inoltre che l'on. Colombo, 
il 18 gennaio, quando gi.à la si¬ 
tuazione ora precipitata, è an¬ 
dato a Zurigo a rassicurare 1 
padroni svizzeri che la - piani¬ 
ficazione- in Italia non avrà 
mai un carattere - socialista 
ma ha evitato accuratamente 
ogni accenno ai problemi dei 
nostri emigrati. 

La situazione, intanto, sta di¬ 
ventando ogni giorno più dram¬ 
matica. Lo hanno costatalo di¬ 
rettamente. in questi giorni, 1 
nostri parlamentari recatisi al¬ 
la frontiera, a Chiasso. Briga. 
Domodossola, nei centri dove 
sono " passati « i « respinti » 
contrassegnati con la famigera- 


Giovane madre 


dr due bimbe 


Si uccide 
per non 
avere un 
altro figlio 


MII.,\NO. 23 

Una donna, madre di due 
bambine, si è ucci.«a nella sua 
ca.sa di Cuggiono. ingerendo 
una quantità mortale di veleno. 

Luigia Savio, di 32 anni, ri¬ 
teneva di essere incinta e non 
voleva accettare questa nuova 
maternità' il marito ha raccon¬ 
tato che olla si sentiva stanca, 
che soffriva da tempo di un 
forte esaurimento tanto >'ho la 
famiglia aveva deci«o di affi¬ 
dare le due bambine ai nonni 
Ieri i coniugi hanno discusso 
a lungo c la moglie ha insi¬ 
stito nel suo desiderio di inter¬ 
rompere la gravidanza 11 ma¬ 
rito. Carlo Bottini di 3,ó anni 
si è dichiarato, come del rc«to 
altre volte, n.ssolutamentc con¬ 
trario: dopo un litigio abba¬ 
stanza acceso ha lasciato la don¬ 
na sola in casa II fratello del 
Bottini, recatosi a visitare la 
cognata per cercare di cal- 
morU, l’ba trovata morta. 


ta lettera ~ R » sul passaporto, 
una ventina dei quali rinchiusi 
nei - cellulari - della polizia el¬ 
vetica. 

I deputati comunisti Bri- 
ghenti. Gorghi, Grezzi, Mata- 
rese. Pina Re, Manenti e Bal¬ 
dini e i senatori Brambilla, 
Petrone e Tomasucci hanno 
compiuto una inchiesta sul po¬ 
sto, hanno parlato con centi¬ 
naia di emigrati, hanno avuto 
colluiiui con funzionari e con 
gente che abita nelle località 
di confine, hanno discusso an¬ 
che con diversi cittadini sviz¬ 
zeri. L’impressione da essi ri- 
cevuta è che il dramma dei 
nostri emigrati non sia ancora 
finito 

Gli espulsi e 1 « respinti • 
sono finora 4 mila circa. I 
bollati con la « R • sono 864. 
Fra que.ste persone vi sono cit¬ 
tadini italiani che non hanno 
nulla a che fare con l’emigra¬ 
zione. Casi limite, natural¬ 
mente, dovuti all’eccesso di 
zelo di qualche poliziotto, ma 
non per questo - casi » meno 
gravi e meno indicativi. Uno 
studente di 17 anni, Cucchiara 
di Palermo, è stato trattenuto 
dalla polizia svizzera per due 
giorni e due notti, mentre i 
suoi genitori, emigrati sei an¬ 
ni fa, lo cercavano disperali 
in tutti gli ospedali di Zurigo. 
L’operaia Natalina Raucci. di 
Cosenza, venuta in Italia per 
ragioni familiari, è stata fer¬ 
mata al confine nonostante le 
sue disperate richieste di po¬ 
ter tornare in Svizzera a ri¬ 
prendersi almeno la propria 
figliolctta di tre mesi. 

Sono esempi questi, come tan¬ 
ti altri, fra cui quel -traspor¬ 
to » in cellulare, che hanno 
suscitato indignazione e con¬ 
tro i quali la protesta è stata 
unanime, anche in certi am¬ 
bienti svizzeri. Non è giusto, 
ov'viamente, spingere il dram¬ 
ma fino al parossismo e tan¬ 
to meno si tratta di invocare 
«contromisure, economiche — 
come ha proposto un certo se¬ 
natore democristiano. I fatti, 
tuttavia, non si possono igno¬ 
rare. Essi anzi vanno sottoli¬ 
neati perché rivelano uno sta¬ 
to d’animo, una situazione pe¬ 
sante, un clima politico di 
fronte al quale non può bastare 
la richiesta di modificare • ta¬ 
lune modalità • dcH’espulsio- 
nc, ne quella di cacciar via i 
nostri emigrati in modo un po’ 
più decente. 

Sono oltre 50 mila, d’altron¬ 
de. i nostri connazionali che 
il governo elvetico considera 
« di troppo ». E si prevede che 
questi « irregolari • — cui non 
viene rinnovato il permesso 
di soggiorno neppure quando 
riescono ad ottenere lavoro — 
cominceranno ad essere espul¬ 
si dal primo marzo in poi, al¬ 
lorché andrà in vigore la ridu¬ 
zione del 5 per cento della ma¬ 
no d’opera straniera. Cosa suc¬ 
cederà allora? Quale sorte toc¬ 
cherà a questi nostri emigrati’’ 

Finora ratteggiamento del¬ 
le nostre autorità governative 
è stato questo: minimizzare 1 
fatti, ottenere pili « umanità • 
dai |)oliziotti svizzeri, prepa¬ 
rare un « cestino da viaggio > 
e un biglietto di seconda clas¬ 
se per i rimpatriati, avvisare 
eli emigranti che la Svizzera 
non li vuole (50 mila manife¬ 
sti, 80 mila volantini, avvisi 
negli uffici di collocamento e 
nelle stazioni del Mezzogior-' 
no). Ma c’è gente, fra gli « in¬ 
desiderabili - che ha dovuto la¬ 
sciare casa c averi. Chi li ri¬ 
sarcirà costoro? E come fron¬ 
teggiare la prevista espulsio¬ 
ne degli altri 50 mila? 

Ecco, dunque, l’esigenza di 
una iniziativa diplomatica da 
parte del nostro governo. Quel¬ 
la iniziativa che i nostri depu¬ 
tati hanno sollecitato anche 
con la mozione di cui è primo 
firmatario il compagno In- 
grao per ottenere l'abrogazio¬ 
ne o almeno la sospensione 
delle misure unilateralmente 
adottate dal governo elvetico 

L’assistenza, cui per altro 
i nostri emigrati non hanno 
ricorso e non per orgoglio ma 
per sfiducia, non è più suffi¬ 
ciente. n governo, il ministe¬ 
ro degli Esteri devono impe¬ 
gnarsi in una azione politica 
e diplomatica adeguata alla 
posta in gioco. Non deve, non 
può più accadere che i lavo¬ 
ratori italiani — dopo essere 
stati costretti a cercare altro¬ 
ve un pezzo di pane — siano 
abbandonati alle decisioni e al¬ 
l’arbitrio di governi stranieri. 
Non c più possibile che le no¬ 
stre autorità consolari in Sviz¬ 
zera. il dr. Macri di Chiasso 
e il dr. Masini di Briga, siano 
lasciati « senza direttive • co¬ 
me hanno accertato i nostri 
parlamentari. Non è più pos¬ 
sibile che l’insufficienza del- 
l’on. Moro, come ministro de¬ 
gli esteri, sia fatta < pagare > 
anche agli emigrati 

sir. se. 




Ippolito nella 
clinica per 
malattie mentali 


Processo Sanità: 

I - 4 ' 

nuovi testimoni 

I t 

per il prof. Marotta 


dìHkoltìi dalla direttrìse 

\ 

del taitere di Ateae 


Il profc.ssor Felice Ippolito si trasferisre alla clinica 
per malattie mentali stamattina, dopo che una squadra 
di carabinieri è andata ad accertarsi sulla camera asse¬ 
gnata aire.\ segretario del CNEN. Avrebbe dovuto la- 
' sciare la cllnica otorlnolarlngoiatrica del Policlinico già 
da ieri dopo esservi stato ricoverato neirottobre dell'anno 
scorso, ma questioni burocratiche hanno ritardato ancora 
di un giorno II provvedimento. 

I.a degenza dell'ex segretaria del CNEN alla « neuro • 
è destinata a protrarsi per un tempo Imprecisabile. Lo 
stato morboso che ha determinato il ricovero. Infulti, è 
strettamente legato alle condizioni del pazl’eiitc sotto 11 
profilo otorinnlariiieolalriro e si è deter>'>iii!<'<i i>r»orio 
dopo l'intervento chirurgico al quale Ippolito fu sottopo¬ 
sto sei mesi fa. 


Il giudice costituzionale An- 
I tonino Papaldo. che ebbe mol¬ 
ti contatti con ramministrazio- 
j ne deiristituto .superiore di Sa- 
I nità ha difeso ieri mattina nel 
processo per le irregolarità 
nella gestione amministrativa 
dell’ente l’ex direttore Dome¬ 
nico Marotta, dicendo: . « E’ 
unanime opinione che il pro¬ 
fessor Marotta abbia svolto 
una grande attività come scien¬ 
ziato e ancor più come am¬ 
ministratore. 

.■\nche il professor Massimo 
Pantaleoni, albo toste citato 


dalla difesa di Marotta, ha e- 
saltato lo’pera dell’ex direttore 
dcl’’Istituto 

NcH’udienza di ieri hpnno 
deposlo anche: il professor Pie. 
tro Di M.ittei del comitato 
scientifico deH’lstituto: il prof 
I.u'gi Turano, direttore dcini 
Istituto radiologico de’l"J;iiver. 
sltà di Roma, la dotlor--,'sa D.i- 
ria Steve Biicciarclli ncerc.i- 
toro dell’Istituto vice capo del 
laboratorio di fìsica e c^po del 
r.'parto mi-'riiscopia; it jnete-- 
sor Rodolfo Negri, primo ri¬ 
cercatore di m.crobioiog.a 


Le vittime del grisou 
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I minatori di Yubari por¬ 
tano a spalla, sotto la neve, 
i loro compagni uccisi in 
fondo alla miniera da una 
violenta esplosione di grisou. 
Le vittime del disastro so¬ 
no 58; i feriti 17. AH'appello 
mancano ancora tre mina¬ 
tori per la cui salvezza si 
nutrono scarsissime speran¬ 


ze. Altri 100 hanno fatto ap¬ 
pena in tempo ad abbando¬ 
nare il • pozzo della morte >, 
rifugiandosi nelle gallerie 
non ancora raggiunte dal 
gas. 

La tragedia, scoppiata im¬ 
provvisamente mentre nella 
miniera si trovavano 177 la¬ 


voratori, è avvenuta quasi 
certamente per la mancanza 
pressoché totale di adegua¬ 
te misure di sicurezza nella 
miniera, in tal senso il sin¬ 
dacato nazionale giapponese 
dei minatori, al quale ade¬ 
riscono circa settantamila 
lavoratori, ha diramato una 


dichiarazione nella quale ac¬ 
cusa il governo e la dire¬ 
zione della miniera di aver 
contribuito al disastro igno¬ 
rando le ripetute sollecita¬ 
zioni a munire la miniera 
di Yubari e quelle di tutto 
il Giappone dei necessari 
sistemi di sicurezza. 

(Tclefoto aU’Umtà) 


Aveva picchiato un posteggiatore milanese 

Il commissario Schiavone 


giudizio 


li P.M. aveva chiesto 15 anni 


Coimputata la guardia che tenne fermo il malca¬ 
pitato mentre il funzionario di P.S. lo pestava 


Lìggìo condannato 
soltanto a 17 mesi! 


MILANO. 2,3 

Il commis.'.'irio Pa.squale 
Schiavone i.30 anni), già ap¬ 
partenente alla Squadra mo¬ 
bile milanese, c l'agente Giii- 
-seppo Santonocito <44 anni» 
compariranno davanti al Tri¬ 
bunale per rispondere di le¬ 
sioni gravi c aggiavatc ai 
danni del iw.steggiatore Pal¬ 
mo Cuoccio (4.1 anni». Cosi 
ha deciso il giudice Erò al 
termine delFistruttoria. 

L'episodio che ha causato 
la denuncia av\enne il 14 
aprile del 1963. il giorno rii 
Pasqua II Cuoccio. da 12 an¬ 
ni posteggiatore per conto 
dcH'ACI. era al suo posto sul¬ 
la piazzetta Reale, accanto 
al Duomo, quando vide arre¬ 
starsi una • 600 • con alcune 
persone a bordo Si avvicino 
c chiese il pagamento del pe¬ 
daggio di lire L(ì Schia¬ 
vone. che Si troxava sulla 
macchina, rifiutò. 

Nacque una disputa c alla 
fine il commissario si allon¬ 
tanò. por tornare poco dopo 
con una • Pantera • c alcuni 
agenti II Cuoccio. trasporta¬ 
to in Questura, venne brutal¬ 
mente percosso, tanto da ri¬ 
portare il distacco della re¬ 
tina dell’occhio destro. Si fo¬ 
ce di tutto per tenere nasco¬ 


sto rcpisodio e solo il 23 mag- 
gi<» successix'o. quando ormai 
la milizia era giunta ai gior- 
n.ili. ìa Quc.stur.a si decise a 
pubblicare un breve comuni¬ 
cato 

Ora il giudice contesta al 
Commissario di ax'ere colpi¬ 
to con pugni e schiaffi al viso 
il Cuoccio. trattenuto per le 
braccia dairagcnlc, cagio- 
n.ondo al malcapitato lesioni 
tanto gravi da provocare una 
malattia di 86 giorni, un'in¬ 
capacità od aitendere alle or¬ 
dinane occupazioni per 110 
giorni c Tindebolimento per¬ 
manente della vista. Il reato 
è aggravato, per entrambi i 
j>oliziotti, daH'avcr agito abu- 
-ando della loro qualità di 
pubblici ufficiali. 

Stupisce però che il magi¬ 
strato abbia escluso un’altra 
aggravante che. sommata al¬ 
la prima, avrebbe reso obbli¬ 
gatorio li mandato di cattu¬ 
ra (lo Schiaxone. infatti, è 
ancora a piede libero): quel¬ 
la di aver agito in circostan¬ 
ze tali da ostacolare la pri¬ 
vata difes.i. Non si capisce, 
infatti, come il Cuoccio. trat¬ 
tenuto per lo braccia da un 
robusto poliziotto in una stan¬ 
za della Questura, potesse di¬ 
fendersi dalle percosse. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2.3 

Pene incredibilmente bus-e 

— tanto che la <entenza è siain 
accolta con abbracci e sorridi 
dagli imputati e dai loro legali 

— sono state comminate dal 
Tribunale di Palermo fpresi- 
denfe La Ferlita) a carico dei 
mafiosi che protessero il feroce 
capomafia Luciano Lipgìo nel¬ 
l'ultimo periodo della sua lati¬ 
tanza Lo stesso Lìggio. dei re¬ 
sto. per tl finale il P M. orerà 
chiesto la condanna a quindici 
anni e mezzo di aalera, se Tè 
carata con 17 mesi f 

Con la loro .sentenza i giu¬ 
dici della l Sezione del Tribu¬ 
nale di Palermo hanno stabi¬ 
lito uno sconcertante principio: 
che cioè non basta cooperare 
m più persone alla protezione 
di un latitante — e farlo con 
un disegno che è parso abba¬ 
stanza eridente — perchè .si 
possa configurare il reato di as¬ 
sociazione per delinquere Sic¬ 
come. faromma. polizia e Pro¬ 
cura non hanno evidentemente 
potuto presentare un., atto no¬ 
torio che certifica.s.se la pur pa- 
lc.se unicità di intento e di azio¬ 
ne dei protettori di Ligaio, il 
reato più importante per il qua¬ 
le i favoreggiatori erano ttail 


incriminati c arrestati è caduto 
.■Iscolto dall'accusa di associa¬ 
zione. Liagio è .stato così con¬ 
dannalo a un anno e cinque 
mesi per faha identità f si spac¬ 
ciava per Gaspare Centineo. al¬ 
tro mafioso recentemente arre 
stato) e detenzione abusìra dì 
armi (quella che fu trovata ac¬ 
canto al suo letto al momento 
della cattura) Il mobiliere 
Francesco Paolo Clarino, repi- 
sta delle operazioni che assi¬ 
curarono a Liaaio ancora un 
anno di libertà se Tè cavata 
con due anni e due mesi per 
favoregaiamento: un bel salto 
rispetto ai dodici anni e S mesi 
chiesti per lui dal Sostituto 
Procuratore Curii Giardino: due 
anni, sempre per favorepaia- 
mento, si è buscato il medico 
personale di f.ioqio. il dottor 
Gaetano La Manlio: e.sattamen 
te un sesto della pena richiesta 
dal PM. Due anni, ancora per 
il reato dì favoreggiamento, an¬ 
che per tl guardiano Giuseppe 
Ixiuricplla. che fece da spienn 
f.accende a Lipoio quando II ban¬ 
dito era ricoverato sotto falso 
nome in sana'orio. 


g. f. p. 


La direttrice del carcere di 
.Mene, nel quale Claire Ghobrial 
stette tre mesi, prima di es¬ 
sere estradata in Italia, una ex 
governante dì casa Bebawi. un 
avvocato svizzero, un egiziano 
elle già tre o quattro giorni 
dopo la morte di Farouk Chour- 
bagi seppe che Youssef Bebawi 
era stato visto passeggiare m 
via Emilia all’ora del delitto 
e un compagno di studi deU’im- 
putato sono stati i testi della 
udienza di ieri al processo con¬ 
tro Claire Ghobrial e Youssef 
Bebawi. 

Una serie di contrasti fra 
l’uno e l’altro dei testimoni haii- 
no impedito, al solito, che il 
processo facesse qualciie passo 
avanti verso una maggior chia¬ 
rezza Meno smentita delle altre 
è stata forse la deposizione di 
.4rtemis Patranti. direttrice del 
carcere femminile di .Mene 
.Solo Claire, infatti, almeno per 
ora. ha dichiarato che le afler- 
mazìonì della teste .sono false 
e ne ha spiegato 1 motivi. Co¬ 
munque per i’imputata la testi¬ 
monianza della Patranfi e .-tata 
un colpo inatteso- erano stati, 
infatti, 1 difensori della bella 
egiziana — su richiesta della 
loro cliente — a chiederne jicr 
primi la citazione, nella speran¬ 
za che la direttrice del carcere 
confermasse le pressioni che 1 
parenti di Youssef Bebawi a- 
vrebbero esercitato su Claire 
per convincerla ad addossarsi 
tutta la re.suonsabilità del de¬ 
litto 

Invece la Patranti ha fatto 
dichiarazioni niente aflatto fa¬ 
vorevoli a Claire. 

PRE.SIDENTK — Nei primi 
tempi della detenzione ad .Atene 
l’imputata aveva gli stessi av- 
[vocatì del manto? 

PATRANTI - Si aveva In 
più l’avvocato Stamatiou, che 
veniva a farle visita sempre da 
solo (prima smentita aH’impu- 
tafa. la (iiiale aveva dichiarato 
che ravvoc.ito Stamatiou era 
stato da lei nominato solo dopo 
che gli altri ax'vocati si erano 
messi tutti dalla parte del ma¬ 
rito. ri d r ). 

PRESIDENTE — Dopo il giu¬ 
dizio di estradiz.ione che cosa 
disse la Ghobrial? 

PATRANTI — Che non vo¬ 
leva tornare a Roma e che 1 
suoi avvocati l’avevano abban¬ 
donata, essendo convinti che 
fosse meglio fare il processo 
in questa città. 

PRESIDENTE — E’ vero che 
l’avvocato Totomis tentò di con¬ 
vincere Claire Ghobrial ad as¬ 
sumersi tutta la responsabilità 
del delitto? 

PATRANTI — Non ho mal 
saputo nulla del genere. 

Avv. SABATINI (difensore 
di Claire) — Ha mai saputo 
che era stata proprio l’imputa¬ 
ta a chiedere il trasferimento 
a Roma? 

P.ATRANTI — Mal. 

Avv. V.ASSALLI (difensore 
di Youssef) — Quali indumenti 
indossava l’imputata quando 
venne arrestata? 

P.ATRANTI — .Aveva una pel¬ 
liccia beige, che mi sembra 
quella che indossa anche ora 
In una valigia aveva un cap¬ 
potto blu-verde. 

PRESIDENTE — Che fine ha 
fatto questo cappotto? 

PATRANTI — L’imputata lo 
consegnò al padre per farlo pu¬ 
lire. 

PRESIDENTE — Il padre 
glielo riportò? 

P.ATRA.NTI — No. (.Altra 
smentita a Claire, la quale dis¬ 
se di aver portato anche a Ro¬ 
ma, quando fu estradata, quei 
cappotto, che secondo A’ousscf 
è quello che Tegiziana indossava 
nel momento del delitto, nd.r.). 

• ,Avv. SAB.ATINI — Può 
spiegarci perchè si è fatta ac¬ 
compagnare a Roma dall’avvo¬ 
cato Totomis. che difese l’im¬ 
putato Bebawi ad .Atene? 

P.ATR.ANTI — Cosi, per caso 

-Avv. SABATLNI — E perchè 
questa matttna si è fatta ac¬ 
compagnare ai Palazzo di Giu¬ 
stizia dalia moglie dell'avx'oca- 
to Totomis” , 

P-ATR.ANTI — Non ci vedo 
nulla di strano. 

Avv. VASSALLI — Voglio 
chiarire che Ìa presenza a Roma 
dell'avvocato Totomis e stata! 
chiesta da no. perc'ne voleva¬ 
mo che e.gi. a-siste-se all’inter¬ 
rogatorio d, un altro avvocato 
greco, il quale invece non si, 
e presentato j 

CL.AIRE (dopo aver chie-j 
-to la paro'a» — L.a teste non, 
ricorda che dopo un coiioqu.o 
con ni o suocero andai da le. 
p..sngend,o d.cendoie che vole¬ 
vano eoe ni. addossassi la re- 
-pons.ib -t.i d- I delitto’’ 

PATRANTI — No. R.cordo 
-o’o eh-’ I . d -se che suo suo-j 
cero er.a mo ‘.o cattivo I 

CL.AIRK — Le. d.ce semprej 
-no- a tu'to co che afTermoi 
IO perche non voleva venire a 
test. mon.are Ora però è x'enuta 
|Con l'avvoca'o Totom.s non ag- 
g.ungo altro 

Indubb.amente le domande 
deli'avv Sabat.ni e le paro,e 
d. eia.re hanno tolto un po’ d. 
va.ore alle d ch.araz.oni delia 
d rettr.ee dei carcere di .Atene 

Sono segu.te due testimo¬ 
nianze che 'I annuUano a v.- 
.-enda quel.a deii'avx'ocato .Ar.t ! 
Bi-rnehf.n. al qua.e si nvois.- 
Cl.i're dopo il divorzio di Khar 
tum. e quella di Verena Blatter. 
governante dei Bebawi fra i' 
genna.o e l’agosto de! 1963 

BERNEHF.IN - La s gnor. 
C.a re Ghobr.al venne da me pt r 
j.'h.edere so .1 r.pud.o che suo 
jmar.to aveva ottenuto a Khar- 
tum avex'a valore m Svizzer.a 
Le r.sposi che si poteva farlo 
.dix'cn.re x'ahdo. a patto che 
essa Io avesse accettato. Lei 
aggiunse che prefer.va ottenere 
una separazione e costringere il 
manto a ve rsar le gli al. menti 

PRESIDENTE — Qualt im¬ 


pressione le fece la signora? 

BERNEHEIN — Era terro¬ 
rizzata dal marito. Quando ve¬ 
niva al mio ufficio io faceva di 
nascosto. Mi disse che se il ma¬ 
nto avesse sospettato che vole¬ 
va chiedere la separazione, cosa 
che poi ella non fece, le avrebbe 
tolto i figli e l’avrebbe uccisa. 

Avv. VASSALLI - Sa che la 
s.gnora in quel periodo fece 
frequenti viaggi aH'estero? 

BERNEHEIN — Non mi ri¬ 
sulta 

VERENA BI.ATTEH — La 
signora non stava mai in casa. 
Faceva lunghi via.ggi. lascian¬ 
do solo li manto. 

PRESIDENTE — Con i figli 
come si comportava? 

BL.ATTER — Per lei erano 
un peso. -Avreblie certamente 
preferito non averli mai avuti. 
Non si interessava mai a loro 

PRESIDENTE - Il marito 
aveva più interesse per i figli’' 

BLATTER — Si. 

PRESIDENTE - C’era una 
relazione fra la signorina Hcn- 
ke e li signor Bebawr' 

BLATTER — Non me ne sono 
mai accorta 

Avv. SABATINI — Perchè 
’a testimone in un primo tem¬ 
po rifiutò la citazione dicendo 
che non sarebbe mai venuta a 
(leporre in questo processo? 

BL.ATTER — Perche mia ma¬ 
dre era malata 

Avv. S.AB.ATINI — E perché 
cambiò idea'.’ 

BL.ATTER — Un avvocato. 
Gaiser. mi ha ricordato che 
dovevo venire e mi ha man¬ 
dato anche una piccola somma 
per le spese. I 


Avv. SABATINI — Oru è 
tutto chiaro. 

Avv. VASSALLI — Non c’era 
nulla da chiarire: siamo ob¬ 
bligati a risarcire le spese ai 
testimoni di parte. Voi non 
avete forse pagato le spese al 
vostro avv. Bernehein? 

Cosi è venuto a galla un 
altro problema del nostro si¬ 
stema giudiziario: quello delle 
citazioni dei testi. L’accusa può 
citare tutti i testi che vuole e 

10 Stato, anche se in minima 
parte, risarcisce le spese. Le 
difese, invece, devono pagare 
tutto di tasca propria e spesso 
ciò, come nel caso attuale, fi¬ 
nisce col suscitare dei sospetti. 

Ultimo teste, dopo l’interro- 
galorio di Dick fzmerlian, il 
quale ha parlato della gioventù 
e degli studi di A’ousscf. è stalo 
Roger Kahil. elle ha confermato 
l’alibi deU’imputato 

K.AHIL — Pochissimi giorni 
dopo il delitto ero a Roma e 
andai dal barbiere di via Emi¬ 
lia Un lavorante, certo Richici, 
111 disse di aver visto Youssef 
Bebawi passeggiare davanti al¬ 
l’albergo all’ora del delito, il 
18 gennaio precedente. Qualche 
tempo dopo raccontai ciò a mia 
madre, la quale lo disse alla 
madre di Magdi Boulos E1 
Katcha. nipote dell’imputato. 
Con El Katcha facemmo delle 
ricerche, accertando ohe real¬ 
mente qualcuno, anche se non 

11 Richici, aveva visto l’impu¬ 
tato in via Emilia all’ora del 
delitto. 

Si riprende domani, giovedì. 

Andrea Barberi 


Il bottino: 
30 milioni 


Assaltata 
una banca 
a Seregno 
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SEREGNO. 23 

Un mitra e due Smith 8: Wc-sson spianate contro ì quìn¬ 
dici dipendenti e i cinque clienti che sì trovavano nella 
banca Commerciale di Seregno, il grosso centro agricolo 
della Brianza; il cassiere che dice « Abbiamo soltanto poco 
danaro >, e il capo-gang che gli risponde: • Non scherzare, 
fuori la grana, che facciamo sul serio •; l’indicazione del 
luogo dove si trovava il danaro; trenta milioni e pasta 
trafugati. Questo il film della nuova rapina nel milanese, 
più qualche percossa e diversi spari. 

Poi la gang è uscita dal locale, un complice è montato 

• n macchina e ha avviato il motore. Mentre i tre armati 

portavano a compimento il colpo se n’era andato, calmia- 
simo, a sorbire un aperitivo in un bar a due passi dalla 
banca. j , ^ 

Un bella gatta da pelare per Grappone, il nuovo capo 
della Mobile milanese. 

Era mezzogiorno meno un quarto. Una 1500 grigio-fumo 
si è fermata davanti alla banca. Un uomo ne è sceso e ai 
è diretto al bar, gli altri tre sono penetrati nella filiale. 

• Giù a terra, e non toccate gli allarmi, che sparo alla 
pancia - ha gridato quello che doveva essere il capo. L’uo¬ 
mo del mitra gli si è messo alle spalle, a far la guardia 
alla porta. Il terzo ha scavalcato di un salto il balcone, 
ha percosso un impiegato reticente e il vice-direttore, che 
non volevano dire dov’erano i soldi, ha minacciato, si è 
impadronito del malloppo. 

> Se ne sono andati sparando in aria. Nello stesso mo¬ 
mento squillavano i telefoni dei vigili del fuoco, della CrocU 
Rossa, della polizia, annunciando falsi disastri: Seregno 
veniva > mobilitata a vuoto, per dar tempo alla gang di 
prendere il volo. (NELLA TELEFOTO: Folla davanti alta 
banca assaltata). 
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RICERCA SCIENTIFICA E INDUSTRIA DI STATO 


> "‘.V'i *•• 

L 9 industria «li Stalo a|irii<lc poco . 
'per la ricerca sciciililica. (Jiic> 
Sto poro nini si sa nrppiiio 
psallaincnte f|iianlo eia per inaiuan- , 
za di dati allpndiliili di rilevariono 
l’ino a ieri non lia a\iilu un pro¬ 
gramma; non ne lia presenlalo an¬ 
cora uno. In tema di ricerca, non 
ha ohiellixi ina necessità: «A causa 
devili sviluppi «lei Mercato Ooinune, 
essa si trova di fronte a prohletni 
di sopravvivenza compeliliva estro- . 
inamcnie diflìcili; la nei'cssilà «Iella 
ricerca c resa urgente «lalla jnesslo- 
ne «Iella concorreii/a a. 

fjue8l«), e le pande che ahhiamo 
rilalo «lai «lisr«irso «lei presi«leiile 
«leiriltl, Petrilli, è «]uaiilo ha «lato 
il (lonvcgmi su « l.a ri«'erca s«‘i«‘iili- 
fica e teciudogicn nelle a/icnile «li 
Stalo cd a parlecipa/i«m«‘ statale u 
«■he si è svolto a Milaim «lomcni<‘a, 
per iniziativa «lei Minisiio «Ielle 
Parte« ipa/i«ini sl.ilali. Ho. c di «piel- 
l«i «Iella Hicerea scientifica. Arnaii- 
«li: pre.s«'nli i «lirixeiiii, i tecnici «‘ 
i ' ricercnl«iri dciriniiiislria di Stalo 
|{isullal«) grave. n«tn s«illanl«> [ler 
f|uanl«) fa ìniravliniere «lei (lussato 
e «lei prcs«‘nte, ma (i«‘r l'arrctratez/a 
«Irgli «ihietlivi. Kra ìnriilli «la atten¬ 
dersi alnieini un lenluliv«i «li «hTiiii- 
zi«iiie «lei ru«>l«i che s|iella nel raiii- 
|i«i «Iella rii «Tea airindiislria di Sta- 
t«i: essa «'- infatti la sola attraverso 
la «male la collettività puii «leter- 
minare «lirellnineiile le sue scelte in 
materia di ricerca ap|ilicala e tecno- 
higica, e con «iò stesso modificare i 
tei «nini «Iella ri«erca incentivata nel 
settore (iiiviito. Ma il proliicnia non 
è stato iiepinire sfiorato dalla rela- 
7.i«ine «lei niinistni H«). 

IJgu.dinente. si (loteva s(H'rare di 
■a|>eie «inali c«iinpiti l«i Stato it.dia- 
nn si ns«egni ii-.|»etto alla ricerca 
iiiterna/i«inale, ind ram|io ra|>itali‘>ta 
e in «niello socialista. Oiiello soci i- 
lista non è stato ne|ipinc evocalo; e 
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di ROSSANA ROSSANDA 


vi , 

«|uanlo a «(uello rapiialisla, il solo 
ministro i Arnauili > ha alTrunialo la 
«luestionc, dandide una soluzione rc- 
slrilliva; l'Italia ha «la rassegnarsi a 
|iochì coni|iili s|iecifici c so|>rullul- 
lo — ric«in«)gciula la preminen/.a ame¬ 
ricana nel cum|iu dell'energia nuclea- 
le — occorre (irepararsi ad un ra¬ 
dicale ^ ridimcnsi«inamento - del ' (h>- 
milalo nazi«male (ler l’Imergia iiii- 
«leure. l.a hilancia dei hrevetli — un 
di*iavanz«i «li 67 niiliarili uiranno, e 
(ler «li (liti, e«iine si è a|i|ires«>. per 
lirevelti in («arte inveerhiati — n«jn 
ai cenila a moiliricarsi. > 

.Ncirangiislia «ii «(iiesto orizzonte 
|i«dilico risultano i «lati «li fall«>, che 
soini le cifre c le i«lee. «Ienlr«> alle 
«inali si inii«>vono «-«iloro cui è aflìilalo 
l'ingente patrinioni«i industriale (iiih- 
hlii’O. I.e cifre, «•oine si è iletl«>, s«iii«i 
di impreosionante inu«Ìestiu, e relati¬ 
vamente inallenilihili. Sc«-«in«lu lu re- 
la/i«ine Angelini, le a/icinle «li Stut«> c 
a |iart«-ei|iazi«inc statale s|ien«lono per 
lu ricerca, con liellu vuglie/za. dallo 
0.2.'i al .')% «lei fattiirat«i. Il gruppo llll 
«là una cifra (dii (uccisa, 1’!% «lei fat¬ 
turato, circa 16 miPanli: «li «piesti 
(lerò «dtre un terz«> viinim ncirac«|ui' 
st«> «li hrevetti. (!«>nie è not«i, e come 
avverte il relat«*re per il urupiio Hre- 
da. Heggiori, in ipiesle cifre, che già 
ci scmhran«> !»»o«leste, <« sì tonftnvdono 
sfiesso le ric(T«lie coti i contr«dli di 
l>rodn/ione, sominamione le spese rc- 
l,itive, «'he invece s«tn«) ilireitaniente 
alTerenti alla j>r«>«lu/i«vne, e comun- 
«|Ue n«>n sono ricerche ». 

Altrettanto nehulo-i i «lati concer¬ 
nenti i Iicercat«iri. S«Toml«i il relat«ite 
.\ngrlini. sareld»er«>, fra tutte le azien¬ 
de di Stato, (loco men«) «li 1.00(1, «ii 
cui 2 010 s«>ltanl«i nel grn|i|)o liti, Se- 
coinhi il [iresidcntc «leM'llll, i sind 


• '< V> ! 
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.cerca, il rapporto potesse etwro'an- 
i clic ca|iovoìto. Si è assistito ad una 
(lolemica «Ielle aziende <li Stato con¬ 
tro l'Università e contro lo Stato, 

{ «(iiasi n«in ne f«iiiern esse stesse 
- es|iressi«ine e strumento. - • — --- - 

K «|ui il guagt«i va oltie la ricerca 
scientìfica e rivela la povertà «li in- 
«iirizz«i «Iella n«istra struttura eeoim- 


rirercalori 8arehher«i invc«'c — fra 
« continui «> c « «lis«untiniii n. in set- 
t«iri «I specializzati a e « non S|iecia- 
li/zati » — 2.60tl. L'intero con$igli«i 
nazi«inale «Ielle Hicerche drnuneia 
l»«ico (di'i «li 3.000 fra ri«-erraturì o * ‘mi«’a |iuhhlira. Al suo esten«lersi n«>n 


tc«-nici «li luhorat«iri«i. (àni «(itale cri¬ 
terio le a/iemle «lì Stat«i «lefinisc«inn i 
l«ir«> ricercut«>ri'/ .\«in è .<tat«i «letto. 
Il «lato si ri«limensi«)na, «(iiamh» si 
tenga ront«« ch«‘ il (ire»i«lcnte «lell'IIU 
ha s(iiegatu, inni senza imbarazzo, co¬ 
me il sii«> esercito «li ri«‘ei«at«iri (mssa 
fruire «li attrezzatine ed ini(nanti (««t 
la ricerca (lari. in liitt«i, a nove nii- 
iianli. Di «(iiesti, sei vamm alla s«da 
l{\l. 'l'ulto il resl«i «Iella rì«'erea nel 
gru|i|)o llll — llalsi«ler, |)-ilmine, 
l'end, l''inm“«-«-anìca, l'inrantieri, 
gru|>|io Sri’.r, (ler un l«itale «li ««lire 
2.000 iicercat«iri — avrehhe a «lis(m- 
.->izi«me meno di Ire iniliar«li «li 'il* 
Ire/zaliire. 

r. «(«li viene una «(iiestione «li me- 
l«i«lo, «> «li i«lce. I tecnici «h'Ila imstra 
im|iresd (iiihhlica — «igntiim «lei «(tia- 
li. salemhi al micror«ino. h.i lenul«> a 
«lefìiiirsi nonni «li («««clie (iar«ile ma «li 
«'ristalliim rigor«‘ nicnt.ile — inni h.in- 
iio esitato a (lortare ui (loiivegno «lati 
di una im(ire«'isione «-he «linmsira una 
visione, inni «li<ianni «cìentifica. ma 
men «'he corretl.i «lei (iridilema. Il lo- 
r«i «»ri//«inle scìenlifii«i. te«'nic««, «« (ler- 
fino tein«icralico. «i è rìvelut«i ben 
risliell«i. I richiami alla U«‘nne«lì.ina 
nuova frontiera hanno tiadil«>. «iiin«‘ 
tulio illeale, «(nello «li una società, 
«Mifemisticanienii- «lefinita «« aperta », 
nella «(naie. «Ialiti Stato aU'Università, 
«hdhi guerra all:i ricerca, tutto serve 
al (iroiitio «IrH'indusliin. Nessuno ha 
|iro<|ieitato che l'azieinla «ii Stato (lo- 
tesse avere una «livcrsa ' «(ualiftca e 
fine, e che (lercii'i. fra irnliistria e ri- 


corris(uin«le nè un iinlirizzo (lolitico 
che le assegni un ruolo «li (rasforiii:i- 
zione «leirecniinmiii nazionale, nè la 
formazione «li una eia'se dirigente 
«liversa «la «(uclla «leiriiuhistria pri¬ 
vala. K(i(iure il pr«diiema è acuto: 
l'iinlnslria (irivata italiana, per la re¬ 
lativa rislrelte/za «lei meical«i e delle 
risorse finan/iarip e («er hi crescente 
integrazione r«in (dii (mtenti griip(d 
stranieri, ha (dii convenienza a«i ae- 
«(iiislare hrevetti all'estero che a svi- 
lii()(iare ima ricer«-a autonoma. Soltan¬ 
to un forte impegno «lelio Stalo e 
«Iella ini(iresa (iiilddii-a. ioiine<sii con 
un (li.iiio «li riiinovaiiienlo slriilllirale 
e concentralo nei settori «love a|i|iare 
realmente (lossildle mia «‘om(ielilìvil.'i. 
è in comli/ione «li difeinliTe t'aiilo- 
mmda e«'onomi«‘a, e «|idiidi (iolìli«-a. 
«lei Paese. 

.Nè il («iaiio Pierai-cini. (ler l’e.slrc- 
mn mo«lestia «Irgli sian/iaiiienli risei- 
vati alla liceica e l.v l«ilale assenza di 
un in«lirizz«> (>«t la sle—a. s«-mlira 
averne «'««scienza In «(Hes|«i c(ua«lro. 
l'istiliiziorie «li un ndid'-lero. 5ppral«> 
e (n«imess«i «la Vinaiuli. non (iiiii 
avere .ll«■nn vahire ri-«>|iiliv«>. .Non sì 
farà «h-l n«»siro un l*.ie-e linolerno. 
senza lra-foiin.iil«i -o-<laiizì.dineiil«' 
negli imiirizzi e nella «-l.isse (lolilica- 
«(Ili st.a il limile i- re«|iiiv«ic«i «Iella 
c«>llah««razione .socialista. K«l è grave 
che, anc«ira ima v«i|la, scimla e ricer¬ 
ca siami «leslinale a (lagarne il («rezzo. 

Rossana Rossanda 


^lénza éjtéauc^ 

;Un nuovo librò dì Ettore Casòri 

Tra ma tema fica 
e filosofia 


Uno del problemi sui quali 
si è (ifjatieata la meditazione 
filosofica, .sin dalle sue oriyt- 
nf. è stato quello dei • con¬ 
cetti •, della loro formazione 
e della loro natura t" un 
problciiifl centrale della filo¬ 
sofìa greca (Platone, Aristo¬ 
tele): à forse il problema più 
dibattuto nella Europa del 
Medioet'o dalla filosofìa sco¬ 
lastica, con il nome di « pro¬ 
blema deali universali - Allo 
medìoevaìe disputa degli uni- 
rer.sali risalgono anzi molle 
espressioni, ancora oiwi usate 
in quel ramo della filosofia. 
la logica, al «piale il (iroble- 
tna .stes.so appartiene. E' una 
terminologia che può trarre in 
inganno chi non abbia con- 
.s-iieindine colla storia della 
filosofìa Infalti ri'ali-ti .si 
chiamarono coloro che soste¬ 
nevano la esistenza (la ‘real¬ 
tà'-) dei concetti, come aveva 
fatto, ricorrendo a un • mon¬ 
do delle idee - oggettivamen¬ 
te esistente, il greco Platone; 
mentre nomin:disti si dissero 
i loro contraddittori, i soste¬ 
nitori della tesi che I con¬ 
cetti sono nomi, locuzioni di 
comodo prive però di realtà, 
c da ricondurre sempre ai 


I trasporti su rotaia non sono tramontati 

I 

Treni alla media di oltre 


Kmlh 


All'avanguardia sono Francia e Giappone, ma anche in tutti gli altri paesi 
industrialmente avanzati il problema delle << nuove ferrovie » è attuale 
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I TOKIO — Un «uper - eapreiBo giapponese durante le prove 


II problema dei trasporti pubblici è 
oggi in Itaiia di piena attualità: sono 
sul tappeto argomenti di importanza 
vitaie quali la ristrutturazione della re¬ 
te «iella Ferrovia dello Stato, l'ampiia- 
mcnto del servizi cittadini e toresi del¬ 
le grandi città (Metro()olitana di Mi¬ 
lano di Roma e di Torino, ferrovie vi¬ 
cinali dell'Adda. ferrovie vicinali ro¬ 
mane e napoletane): se ne paria sul 
terreno sindacale, sui giornali, sui 
periodici, in pubblici . dibattiti e 
convegni, se ne parla alia Came¬ 
ra e nel Ministeri Sarà interessante, 
data l'attualità della cosa, fornire an¬ 
che un certo numero di dati e di ci¬ 
fre. qualche descrizione e qualche In¬ 
formazione di tipo squisitamenfe tec¬ 
nico, su quanto è stato fatto ed è In 
corso di realizzazione nel campo dei 
trasporti su rotaie, tanto sul terreno 
ferr«vviario di grande distanza che (Jer 
1 tras(iorti foresi cd urbani. 

E' il caso di premettere, ed anche di 
sottolineare, che la tecnica dei traspor¬ 
ti su rotaia ha fatto, negli ultimi 15 o 
20 anni, passi da gigante, e che è tut¬ 
tora in piena fase di svilupim. utiliz¬ 
zando tutta una serie di tecniche e di 
tecnologie nuove nel campo della mec¬ 
canica. deH'elettrotccnica. deH'elcttro- 
nica e persino della cibernetica II mez¬ 
zo di trasporto su rotaie fornisce oggi 
delie pr<?stazioni che trenfanni fa non 
•1 immaginavano nemmeno, quanto a 
velocità, sicurezza, costi d'esercizio, ca¬ 
pacità dì trasporto cd anche comodità 
Ma troppe volte, oggi, in Italia, si 
fanno confronti e artificiose compara¬ 
zioni tra i trasfvorti su strada e quelli 
su rotaia- artificiose in quanto si con¬ 
siderano da un lato le più moderne 
autostrade e le più moderne automo¬ 
bili e daU'altro una rete ferrivviana il 
cui complesso risponde alla tecnica di 
trenfanni fa. e. (ler di più. in cat¬ 
tivo stato Considereremo ora un pri¬ 
mo asi)etto delle novità tir-niche nel 
campo dei trasivivrti su rotaia, c preci¬ 
samente la vrlocftA 

Sulle nostre reti, soltanto singoli con¬ 
vogli leggeri speciali possono superare 
in certi tratti di linea i 1.50 km al¬ 
l'ora: per il resto, toccare delle punte 
di 120 e marciare ad una media di l'O 
è già andatura da treno espresso 
All'estoro le cose sono molto div-orso. 
In i>articolare in Francia e Giappone 
In Giappone, gli specialisti, riuniti a 
far parte del nuovo Istituto Supenorc 
di Ricerche Ferroviarie, nato qualche 
anno fa con sede presso Tokio, si sono 
applicati por prima cosa alla progetta¬ 
zione del nuovo collegamento tra To¬ 
kio e Osaka, su una distanza di 520 
km Questi specialisti hanno voluto ab¬ 
bandonare in modo deciso qualsiasi 50 - 
' luzionc legata al resto della rete na¬ 
zionale: nuovo è 11 materiale rotabile, 
nuovi i sistemi di segn.ilamento. por 
essere l>on certi di non introdurre nul¬ 
la di tradizionale. I giapponesi hanno 
persino abbandonato lo scartamento 
tmdUionale per adottarne uno «lei tut- 
It auovo, il quale non permette, evi¬ 


dentemente, r inserzione sulla nuova 
linea di materiale rotabile o organi 
singoli di tipo convenzionale. 

La linea e percorsa oggi da treni 
esjiressi bianchi e azzurri che vengo¬ 
no chiamati -Treno espresso del so¬ 
gno - e che percorrono i 520 km. fra 
le due città a una veUicità media di 
130 km. all'ora, raggiungendo delle 
(«unte di 200 km. all'ora Ma questa 
non e che la prima tapjia, in quanto, 
fatte le prime es()erienze d'esercizio 
a velocità ridotta, si passera tra poco 
alle velocità per cui ia nuova linea 
•- è stata prevista- 175 km all ora di ve¬ 
locità mtKiia. con delle punte a 250. 

In Europa, chi sembra essere alla 
avanguardia per la conquista delle alte 
velwità sono i ferrovieri francesi, i 
quali hanno compiuto e stanno effet¬ 
tuando oggi tutta una sene di esperien¬ 
ze che vengono seguite poi. dopo qual¬ 
che anno, da realizzazioni pratiche. 
Può sembrare curioso parlare di pri- 
rnati di velocità in campti ferrovia¬ 
rio. eppure è il caso di farlo Nel 195(1, 
sulla linea Parigi-Bordcauv. un nuovo 
tipo di locomotiva, trascinando un con¬ 
voglio di quattro vetture, raggiunse i 
I7Ò km. all'ora: quattro anni più tar¬ 
di. nel febbraio del 19.51. sul tratto Di- 
gionc Beaiine. una locomotiva di altro 
tipo, sempre trascinando un convoglio, 
toccava i 24.3 km all'ora- l'anno dopo 
sulla linea della Lande, dopo una mi¬ 
nuziosa preparazione della motrice e 
delle vetture, venne stabilito un vero 
e proprio primato mondiale ohe firiora 
non è anc«>ra stato battiit*-) .3.31 km al¬ 
l'ora <2ft e 29 marzo 1955' 

Nel corso di queste esperienze, gli 
specialisti frane» SI ci'impiror.o rilie\i si¬ 
stematici con mezzi n’odernissimi per 
individuare il comportamento dei di¬ 
versi organi mediante estensimetri ed 
altri sistemi furono misurate le defor¬ 
mazioni delle rotaie, delle mote e delle 
sospensioni, spocialmonte in «nirva il 
comportamento dei pantografi e della 
linea di contatto fu analizz.ato median¬ 
te la ripresa di film: furono rilevate 
tutte le oscillaziiini assiali e tras\ orsa- 
li delle casse c dei vari organi dei rar- 
relli- furono individuate eventuali vi¬ 
brazioni e fu ci^ntrollata In tutti gli 
organi prmcinali «motori, cu.scinetti. 
ccc.ì la tcmiieratura 

I risultati di questi rilievi, com¬ 
piuti su macchine a corrente continua 
'quelle del record) c su macchine a 
corrente alternata monofase sninte a 
2.30 km all'ora «Strasburgo - Basilea' 
furono del massimo interesse Prima 
di tutto stabilirono che. senza alcun 
rvericolo e con materiale rotabile di 
tino convenzionale si possono rag¬ 
giungere velocit.^ dì 1(>0 km all'ora 
mediante convogli normali costituiti da 
un locomotore e da un certo numero 
di carrozze Stabilirono pure che non 
ci sono motivi tecnici e di sicurezza 
che rvissano sconsigliare le velocità tra 
i KìO e 300 km all'ora «e probabilmen¬ 
te anche oltre', salvo che a questi re¬ 
gimi occorre che le curve della linea 
abbiano un raggio più ampio fsupe- 


"1 



Come agiscono 
gli «ormoni 


» 


Recenti esperienze tenderebbero a dimostrare 
che essi stimolano la produzione ~ da parte 
delle cellule del tessuto ghiandolare — del 
loro specifico acido ribonucleico 


riorc ai 25(M) metri) cd occorre modi¬ 
ficare il sistema di segnalazione po¬ 
nendo 1 segnali a una maggior distanza 
dai punti protetti, rendendo natural¬ 
mente la segnalazione stessa del tutto 
automatica. 

Tali problemi sono (x-rfettamente ri¬ 
solvibili senza ricorrere a provvedi¬ 
menti particolanneiUe compitassi e co¬ 
stosi. Il fatto che un convoglio lan¬ 
ciato a 200 km. all'ora impieghi 2 km 
per fermarsi se non si vuol recar di- . 
sagio ai passeggeri e rischiare che i 
bagagli cadano dalle reticelle, non co¬ 
stituisce un ostacolo grave. Come ab¬ 
biamo accennato. 1 segnali debbono es¬ 
sere posti a maggior distanza dai («un- 
ti protetti, e può esser consigliabile, 
come si sta facendo attualmente in 
Germania, munire i convogli destinati 
alle altissime velocità di freni di emer¬ 
genza a pattino elettromagnetico, sul 
tifx) di quelli impiegati in campo me¬ 
tropolitano 

-Allo stato attuale delle cose, si co¬ 
minciano a vedere i risultati di que¬ 
ste e.spcncnzc e dei nuovi studi .Ab¬ 
biamo già accennato alla linea giappo- 
mese del Tokaido che marcia a una 
media di I3() all ora, e (sas-sera proba¬ 
bilmente entro un anno ai 150-170. il 
famoso “ Mi.stral - france.se. tra Parigi 
e Marsiglia, viaggia tra i 150 c 100 km 
all'ora rcspros,so tedesco - Oro del Re¬ 
no - marcia anch'esso a 160 km all ora 
Sono in av,an7ata fase di costruzione 
due nuove seno di locomotori per le 
ferrovie francesi, capaci di raggiunge¬ 
re. sempre trascinando un certo nu¬ 
mero di vagoni. « 2.30 km all ora 

Naturalmente, con la compiosizione 
convenzionale dei troni, e cioè un lo- 
«■Mimitore che trascina un certo niimero 
di carrozze pesanti, si incontrano certi 
limiti volendo procedere alle altissime 
velocità Un convoglio del - Mistral 
pesa oggi circa 7.50 tonnellate, per cui. 
(ser poterlo trascinare a 200 km all ora 
occorrerebbe un locomotore della pr*- 
tenza di 10 000 CV. oppure, cosa assai 
più_ logica una coppia di If>comoton 
da 5010 ("V l'uno e cioè di una ('«iten- 
7.a simile a quella-dei 646 delle Ferro 
vie delli"* Stato La cosa appare p<'>ssi- 
bilo. ma non conven.ente L'avvento 
delle altisiiime velocita c«-tmporta I af- 
fermari«'»ne su scala sempre più vasta 
del materiale ferroviario leggero, de¬ 
rivato dai tini che ben conosciamo, co¬ 
me il - Settebello* o 1'- .Arlecchino-. 

Su questo tipo di convogli leggeri si 
sta lavorando a piena andatura in di¬ 
versi paesi. Francia. Germania. Sviz- 
7«^ra ed altri ancora ricorrendo a tec¬ 
niche e tecnologie nuove, sia per quan¬ 
to concerne la realizzazione della parte ' 
meccanica, sia per quanto concerne la 
parte elettrica, nella quale come avre¬ 
mo m<x1o di vedere prossimam«*nte 
entrano ormai largamente sistemi di 
cornando e di protezione transistoriz¬ 
zati. nella quale si fa largo impiego 
di semiconduttori di potenza e di cir¬ 
cuiti elettronici di tm»"» avanzato 

Paolo Sassi 


Si può fare la frittata sen¬ 
za uova? Pare di si, se vo¬ 
gliamo riferirci — in senso 
figurato — alla più vivace 
novità di cui si è avuta no¬ 
tizia nel corso del recente 
Congresso internazionale di 
Biochimica tenutosi a New 
York. Vi si e parlato infat¬ 
ti della possibilità di ese¬ 
guire una terapia ormonica 
non ricorrendo affatto ad 
uso di ormoni E il bello à 
che. a conti fatti, la cosa è. 
oltre che convincente, di 
una incantevole semplicità. 

La faccenda ha preso le 
mosse dalla esigenza di ap¬ 
profondire certi problemi 
che conosciamo solo a me¬ 
tà: dire, per esemplo, che 
i /prtiIizzQiiti incrementano 
le vegetazioni significa ri¬ 
levare un fatto concreto 
praticamente constatabile, 
ma l’impostazione scientifi¬ 
ca di questi fatti esige che 
sì esplori anche il modo in 
cui essi avvenoono. e il per¬ 
ché. e t motivi che li con¬ 
dizionano, insamma quello 
che si chiama il loro mec¬ 
canismo. 

Ora una di codeste lacu¬ 
ne .zi ha app’info nella or- 
mouo-terapia. di cui si san¬ 
no l'efficacia e le sinoole 
applicazioni ma non il mec¬ 
canismo; si sa cioè che lo 
ormone tiroideo, quello o- 
. carico, quello ipofisario ecc 
stimolano rispettivamente la 
tiroide. Vovaio. l’ipofisi a 
funzionare meglio, ad accre¬ 
scere la loro .secrezione, ma 
non *i sa bene — ecco la 
zona d'ombra — come ciò 
avvenga, - attraverso quali 
modifiche cellulari o reazio¬ 
ni chimiche o chimico-fisi¬ 
che o altro che sta 
• 

Per lo meno bisogna atre 
che non lo si sapeva finora, 
perché al suddetto eonpres- 
so il velo è .stato sollevato 
Cosa accade dunque nelle 
ahiandolc endocrine nuando 
il relativo ormone, specifico 
per cia.scuna di es.se. viene 
in un qualsiasi modo intro¬ 
dotto nello organismo ed è 
vertanto messo in grado di 
raagiunoerle frasvortoto dal¬ 
la corrente sanguigna'* Se- 
aìi ultimi tempi .«i ern arnn- 
rnfn Vipolesi che l'ormone. 

venuto a contatta delle cel¬ 
lule che compongono il pic¬ 
colo organo ahiandolare 
riuscisse ad ottenere un fun- 
zionamenio più intensivo 
onerando non sull’intera cel¬ 
lula ma sul suo materia’r 
aenetico. sui cosidetti cro- 
mosomi e orni 

L'idea poterò essere sno- 
cestiva ma nella sua ne- 
htilosttà non spiegava nulla 
perché non diceva cosa av- 
vcn’sse in questo materiale 
genetico, e il semplice /af¬ 
fo di limitare a una detcì- 
minata sede l'effetto eser¬ 
citato dalla sostanza ormo¬ 
nica introdotta nrlVorganì- 
smo non era una spiega¬ 
zione GH studiosi se ne 
rendevano conto, ed arnn 
zarono perciò una nuora 
ipote.si: che l’ormone som- 
ministrato. una volta a con 
tatto col materiale aenetico 
delle cellule tiroidee, ora 
rìrhe. ivolisarìc ere., fosse 
in predo d; aumentare In 
* esse la produzione di oci«io 
I rihonticleico /quello indica- 
I fo diifta siplo R.V.A) che so 
rraintrnde alla attività delle 
I proteine cellulari e quindi 
I a! funzionamento della cel¬ 
lula stessa 


Benché non ancora pro¬ 
vata sperimentalmente, la 
cosa appariva verosimile 
Siccome ogni cellula funzio¬ 
na sotto il controllo del sno 
acido ribonucleico (piesen¬ 
te nel materiale genetico, 
vale a dire nei cromosomi 
e nei geni) è comprensibile 
che l’aumento di codesto aci¬ 
do RNA aumenti il suo in¬ 
flusso sulla cellula nel sen¬ 
so di attiuizzarla, di incre¬ 
mentarne la funzione. Met¬ 
tiamo il caso di una tiroide 
poco funzionante, con rela¬ 
tivo quadro morboso dovu¬ 
to al riflettersi sull'intero 
organismo o sn singoli or¬ 
gani della deficienza tiroi¬ 
dea: la somministrazione del¬ 
l'ormone tiroideo, andando 
ad agire sul materiale ge¬ 
netico delle cellule della ti¬ 
roide ne accresce t'acido ri¬ 
bonucleico, è poi a .sua vol¬ 
ta questo acido ribonucleico 
il quale sprona le cellule 
tiroidee ad una maggiore 
secrezione. 


Bene, è su tale ipoicst | 
che ha lavorato il profes- I 
■sor Segai dell'Istituto Rock- . 
feller per verificarne Vat- I 
tendìbilità. con due tipi di ' 
c.sperienre. quelle in senso 1 
negativo e quelle in senso | 
(«o.sitiro Con le prime cioè 
dopo aver somministrato agli | 
animali un ormone egli ha I 
pure iniettato una .sostanza • 
capace di neutralizzare faci- | 
«fo ribonjirlcico fpreci.samcn. ' 
te l'actinomicina D) Se fos- | 
se .stato vero che l'effetto or- f 
monico .si produce attraver¬ 
so l'acido ribonucleico, co- I 
desta somminì.strazione con- • 
temporanea avrebbe dovuto ■ 
non dare alcun effetto | 

E fu appunto quello che 

sì verificò Malgrado fuso 1 
massiccio di ormane ovari- I 
co. Io presenza di arfino- , 
rnicina D non permise di | 
ottenere nessun risultata te- ’ 
Tapeiitico l.a supposizione ■ 
teorica sembrava dunque c- 1 
saffo, si trattava di averne 
la riprova con il secondo 
gruppo dì esperienze Da | 
animali cui era stato som- • 
minestrato ormone orarico • 
fu preso l'arido rihonuclei- | 
ro delle cellule orar,che. e 
questo acido specifico — es- | 
so soltanto, s; badi bene — I 
inondato ad altri ani- . 
r-iali. ebbene, in questi ut- | 
limi si ebbero ali stessi ef * 
fett: che si sarebbero avuti | 
iniettando l'ormone vero e | 
prapr'o che inrece in essi 
non era stato usato per nulla I 
Pare dunque accertato co- I 
sì il mrccanìsmo con cut ■ 
agiscono pii ormoni che con I 

bifferebbe nclVaccrcscere In ' 
ar’do rihanucleiro specifico | 
delle rellule costituenti la | 
ahiando’q endorrma in qiie- 
stione Sul p-ann pratico non | 
è ancora pns.s bile anticipare • 
eventuali applicazioni fera- • 
peutìche, non è da esclude- | 
re però in un futuro non 
immcdinfo la prospettiva di | 
cure ormoniche senza uso I 
di ormoni ma usando faci- , 
do TÌbonncleico ricavato dal- | 
le ohiandole endocrine di ’ 
animnli trattati col relativo 1 
ormone Ciò forse potrebbe I 
evitare te impurità di a’eu- 
ni composti ormonici oooi ì 
sfruttati in terapia, col prò- I 
bah'le rnnmaain di una mng- . 
O'ore efficaein o di «ira mao- 1 
giare tnUerabilità n di am- ' 
bedue le doti insieme | 

Gaetano Lisi 


{•Ingoll oggetti concreti al , 
quali esse si riferi.scono. (Rea¬ 
listi dunque gli • idealisti •, e 
vedremo perché le virgolette: 
noininnli.sli invece gli empi¬ 
risti) 

11 problema degli universali 
é stato oggetto, negli uifirni 
confo anni fcirca). di studi 
profondi, che hanno condotto 
a risultati di grande, anzi di 
grandissimo rilievo: ma è sta¬ 
to fatto proprio dalla mate¬ 
matica. e direi da essa inglo¬ 
balo Questo non significa che 
esso non sìa un problema fi- ', 
losofico. un problema cioè 
che interessa tiittf» il pensiero, 
«lon solo un suo modo di es¬ 
sere (il pensiero matematl- 
cn); questo significa soltanto, 
a mio avviso, che la metodo- 
looiiì maleiiHitica si è rive¬ 
lata la più alta alla indagine 
di esso 

L'assunzione da parte della 
matematica del problema fi¬ 
losofico (logico) generale de¬ 
gli • nnirersali • è stata ope¬ 
rata dal tcde.sco Georg Can¬ 
tar che, negli ultimi decenni 
del passalo secolo (a partire 
dal ÌS77). ha fondato la -teo¬ 
ria generale degli insiemi -. 
Insieme (o « mollepiieilà *. o 
» varietà • come Cantar dice¬ 
va) è sinonimo, per Cantor, 
di ‘ universale di concetto 
jien.safo come • ente •. come 
- unilA » e.sf.stcnfc f.se pure di 
una esistenza puramente men¬ 
tale): -ogni Molli che si la¬ 
scia pensare come Uno. cioè 
ogni aagregato di elementi 
determinati che può venir le¬ 
gato in un lutto attraverso 
una legge» (Cantor). 

La teoria matematica degli 
» in.slemi » sviluppata da G. 
Cantor è così affascinante da 
essere .siala definita fdal som¬ 
mo David ffilbert) » paradi¬ 
so » delle matematiche Hil¬ 
bert disse, più preci.samente: 
* non ci lasceremo .scacciare 
dal paradiso che Cantor ci ha 
conquistato ». Lo disse dopo 
che la teoria di Cantor era 
entrata in crisi, perchè come 
conseguenza di essa erano ve¬ 
nute fuori delle contraddizioni 
(antinomie della teoria can- 
toriana degli insiemi). 


Come uscire 

< ' 

da un vicolo cieco 


Credo si possa dire (limi¬ 
tando però forse un poco la 
poritiia effettiva dell'opera) 
che fiilttmo volume pubbli¬ 
cato dal profe.s.sor Ettore Ca¬ 
sari. già ben nolo agli spe¬ 
cialisti di logica per le pre¬ 
cedenti opere sui temi: Com¬ 
putabilità e ricorsività e; Li- 
ntamenti di logica matemati¬ 
ca. e la esposizione delle di¬ 
verse vie che sono stale pro- 
po.slc nel corso dell'ultimo 
mezzo secolo per uscire dal 
vicolo cieco delle autinomic, 
nelle quali si impiglia neces¬ 
sariamente la teoria degli in¬ 
siemi se .M mole nianienere 
la definizione cantoriana di 
molteplicità (-varietà-). Si 
tratta del volume: Questioni 
di filo'ofia della mateni.it ca. 
che porta il numero 6 nella 
Collana di Filosofia della 
scienza diretta da Ludonco 
Geymonat (Feltrinelli Editore, 
.àfilano. 1964. pp 2.31. L. 56001. 

Ludovico Geyiiionat. già al 
principio degli anni quaranta, 
.si pre.senfià come il leader 
della corrente culturale, inno¬ 
vatrice. che si proponeva di 
far u.scirc la filosnjia tlalwna 
dal provincialismo r dalfau- 
giislta nella quale Fai erano 
co.streffa rnlcnlisnio del Cro¬ 
ce c quello del Gentile, esclu¬ 
dendo dal filosofare tutta la 
elaborazione di pensiero delle 
scienze naiuralt ed C'atte (ni 
particolare quella Iodica ma¬ 
tematica. o simbolica, che 
proprio l'italiano forano arci a 
fondato in senso moderno alla 


fine dcU'ottoccnlo). A -un 
quarto di secolo di distanza, 
l'indirizzo di pensiero e di ri¬ 
cerca, la • -scuola - del Gey¬ 
monat dà frutti copiosi Ciò 
accade tanto per la validità 
delle esigenze delie quali 
quella ‘scuola - è portatrice, 
quanto — anche — per le 
capacità del no.slro Geymonat, 
che è ‘ maestro • autentico, 
maestro che opera affinché 
gli allievi lo sopravanzino. E 
il Òasari ha sopravanzato il 
suo maestro per quel che ri¬ 
guarda la logica nmleniatica. 
dopo sci anni di lavoro in 
Germania. ■ alla scuola di 
.Aekerrnaiin prima, di Uerines 
poi (ma è stato Geymonat che 
lo ha indirizzato a quelle 
scuole, per fargli completare 
i suoi l.ehrjabre, il suo ap¬ 
prendistato). 
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Enciclopedia 
polacca 
della tecnica 


l'n gruppo di eminenti s; « - 
cialisti ha iniziato ia stesura 
della prima - Encicloprfi.a 
tifila ttrnira - pnlarra. in z a- 
tiva Scientifica delle f dizioni 
WjdavvntcUva Naukovvo Ti« L- 
niczno II comitato di redazio 
ne comprende il presidi ntc 
deH'Accademia polacca «lolle 
scienze. ,1. Groszkovvski. il 'c- 
gret.ar.o della sezione drlle 
scKnze tecniche dell.a stessa 
.Accademia. F Misztal c 1 ! 
vice presidente del Comitato 
della scienza c della t«cn;va 
D Smolonski 

I.' enciclopedia, che sarà 
composta da IO volumi 0 com- 
premierà oltre lOOOOO voci, 
e destinata in particolare agli 
ingegner, e ai tecnici «h tutte 
le specializzazioni Ogni volu¬ 
me sarà dedicalo a un campio 
della tecnica c. precisamente 
la chimica. la costruzione del¬ 
le macchino. la teleelettrica. la 
scienza dei materiali, l'auto¬ 
matizzazione l'cnorg.a nuclea¬ 
re. relettrocnergelica. le co¬ 
municazioni la costruzione c 
l'architettura, le tecniche ge¬ 
nerali 

Il primo volume dell enei 
clopedia, doiiicato alla chtm - 
ca. apparirà n«'l secondo tri- 
mcsiro 1960 oltre alle defin - 
zioni dei termini, esso «on- 
terrà informazioni comple¬ 
mentari 0 un'elencazione delle 
principali pubblicar oni sul- 
l'argomento Gli altri volumi 
verranno (uibblicati ad inter¬ 
valli di sei mesi. 


Un efficace 
metodo espositivo 

Infatti, in questo ultimo suo 
volume, il Casari ci -si pre¬ 
senta colla maturità, la cul¬ 
tura. la /orza di un ca(KJ-.scuo- 
la Anche come scrittura 
l'opera è molto felice. Sem¬ 
pre rigoroso tecnicamente e' 
lticf«lo mentalmente, il Ca.sari 
et era apparso talvolta aspro 
c legalo, poco o nulla » di- 
scorsivo • nelle .sue prece¬ 
denti opere. In qnc.sta. inve¬ 
ce. ha .scelto (e ha .saputo rea¬ 
lizzare) un metodo espositivo 
a.vsai efficace. Delle numerose 
correnti logico-matematiche 
esaminate, il Casari dà pri¬ 
mi un’idea sufficientemente 
esatta nel linguaggio comu¬ 
ne. enucleandone 1 princlpii 
fondamentali di pensiero, e 
offre poi le /ornnilarioni pie- 
«lamenle rigoro.se. che impli¬ 
cano il linguaggio altamente 
formalizzato della matematica 
e le sue ardue tecniche. In 
qiir.sto modo, sono per così 
dire raccolti insieme due li¬ 
bri in un solo rolumc: un 
libro di pensiero filosofico- 
motcmotico. ed uno di tecnica 
(di assiomatica) logico-ma- 
tematica. 

La chiarezza, davvero mg- 
gi.strale. colta «itidlé il Casari - 
individua e de.scrlve 1 prin¬ 
cipali tentativi compiuti nella 
prima metà del novecento per 
superare le antinomie della 
teoria caiiloriana degli insie¬ 
mi. ci consente di dire qual¬ 
che parola nel merito, certo 
soltanto a titolo di orienta¬ 
mento quanto mai approssi¬ 
mativo Qiieìlc antinomie si 
possono rimuovere dichiaran¬ 
do iminimi.ssibili gli • insie¬ 
mi - che ad esse danno luogo 
(tra di essi, ha una posizione 
di estrema importanza la co¬ 
siddetta ' clas.se totale -, cioè 
la ' molteplicità • definita as- 
.ciimendo come proprietà ca¬ 
ratteristica dei suoi elementi 
quella di essere un insieme: 
si ha così ‘ l’insieme di tutti 
gli insiemi-) Ciò fanno ‘ le 
concezioni concctluaiistiche 
della Tnnlemalica ». per u.sarc 
il termine del Casari: cioè, 
per usare un aggettiva più 
vicino al linguaggio comune, 
le concezioni costruttivistiche. 
le quali — riprendendo le 
tesi ilei » nominalismo • — 

affermano che definire un 
conretto, un universale, si- 
anifica indicare, costruire gli 
oggetti, i - particolari - che lo 
rosfiiiii.scono Ciò /anno anche 
alcune ‘concezioni plaloni-sti- 
che della matematica », cioè 
alcune delle concezioni che 
riienaono esistente un uni¬ 
versale (un conceffo) quan¬ 
do siano caratterizzali da 
una proprietà i .snoi ele- 
rrienff' preci.somenfe quelle 
concezioni • plntonistìche • 
che restringono il cam- 
}Ki «lei concetti, dichiarando 

- per esempio — privo di 
vero significato il concetto di 

- cla.ssc totale ». 

t" .sfafo però dimostrato 
(dalla corrente di pensiero 
matematico che ha come 
capo'^euola il von Xeiimann) 

« he fin tale sacrificio non è 
necessario: che si può conser- 
rnre benissimo il concetto di 

- classe totale -, ed altri con¬ 
simili (classe di tutti i gruppi, 
■il tutti gli spazi topologici e 
iO'i via), purché .si istituisca 
una differenza tra classi pen- 
• abili come un unico elemen- 
ro (- comprimibili ». dice lo 
Hermes), da chiamarsi insie¬ 
mi. e classi non pensabili co- 
fic elementi di nlKe dossi, de 
r on chiamarsi quindi insiemt, 
niii. appunto, classi 

lì Casari indica chiaramen¬ 
te la sua preferenza per le 
soluzioni • tipo con Neu- 
rrann - In effetti, tanfo Firn- 
postazione rigorosamente cu- 
striitiirist’.ea (intuizionismo 
del Brouirerì quanto le im¬ 
postazioni che escludono co¬ 
me p-ire di senso classi -trop¬ 
po vaste- c *in espansione» 
(RusscH. Zermelo e altri), im¬ 
pongono sacrifìci ecces.sirl del 
br.nagho di conoscenze che la 
matematica ci ha procacciato 

Ecco un esempio, che ci 
sembra molto significativo, 
della cautela e della serietà 
colla quale dere procedere il 
pensiero di ispirazione mar¬ 
xistica nel giudicare le scuo¬ 
le scientifiche li costnjttivt- 
s’Tio potrebbe sembrare buon 
materialismo, ed è inrece em¬ 
pirismo ri.stretto, rivelatosi 
infecondo; un certo tipo di 
» p'atonismo » (quello che il 
Casari chiama • logico ». e non 
-antologico») potrebbe sem¬ 
brare spiritualistico, rd è fn- 
recc. oggi come oggi, conce¬ 
zione ben più so’idamente 
scientifica, assai più feconda 
per la ragione e Fattività pra¬ 
tica umane. 

L. Lombardo-Radice 


EDITORI RIUNITI 

Ivan Majskl) 

Perché scoppiò 
la seconda guerra 
mondiale?, 

Trad. di Ignazio Ambrogio 

Orlentarftenti ì 

pp. 600 ’ " L.' 3.800 

Simon 0 MacDonald, ChUf* 
chili e Lloyd George* 
Chamberlain e Lltvlnov, 
Ribbentrop e Grandi, aOno 
tra i protagonisti di queste 
eccezionali ' memorie del 
primo ambasciatore sovie¬ 
tico in Inghilterra negli an¬ 
ni cruciali della guerra di 
Spagna e della preparazio¬ 
ne del secondo conflitto 
‘ mondiale. 


E. V. Tarla 
Napoleone 

Trad. di G. Benco e 
Giuseppe Garritano 
Orientamenti 

pp. 464 16 tav. f.t. L. 3,200 

Una biografia ormai classi¬ 
ca dell’insigne itorico rus¬ 
so, un modello di ricerca 
condotta su documenti Ine¬ 
diti, che traccia con preci¬ 
sione e rigore la figura 
del grande condottiero. 


Antonio Banfi 

Studi 

sulla filosofia 
dei Novecento 

Nuova biblioteca di cultura 
pp. 580 L. 4.500 ■ 

I saggi Inediti del grande 
filosofo italiano su Bou 
troux, Bergson. Renouvier 
e Benedetto Croce: ' un 
contributo essenziale alla 
conoscenza e all evoluzio¬ 
ne della filosofia contem¬ 
poranea , 


Antonio Labriola . . 

Saggi 

sul materialismo 
storico 

A cura di V. Gerratana e 
Augusto Guerra 
Pensiero e azione sociali¬ 
sta 

pp. 463 L. 3.500 

La prima raccolta organica 
dei saggi fondamentali di 
Labriola (Del materialismo 
storico. Del manifesto dei 
comunisti. Discorrendo di. 
socialismo e di filosofia), 
con una bibliografia com¬ 
pleta delle sue opere e de¬ 
gli scritti su Labriola. 


S. Piccone Stella 
Annabella Rossi 

La fatica 
di leggere 

Nostro tempo 

pp. 400 L. 2.500 

Attraverso una serie di Iti- 
chieste dal vivo, un qua¬ 
dro inedito e sorprenden¬ 
te del lettore italiano trac¬ 
cialo da due giovani socio¬ 
loghe. 


Storia 

deirantifascismo 

italiano 

A cura 'di L. ArbIzzanI e 
Alberto Caltabiano 

Enciclopedia tascabile 
2 voli. pp. 68Ò L 2X)00 

La storia deH'opposizione 
al fascismo attraverso le 
testimonianze delle più al¬ 
te personalità dell'antifa¬ 
scismo: da Alatri a Basso, 
da Bobbio a Enriquez Agno- 
letti. da La Malfa a Garo- 
sci. da Longo a Pajetta. da 
Parri a Togliatti. 


Enzo Santarelli 

Le Marche 
dairunità 
al fascismo 

Biblioteca del movimento 
operaio 

pp. 312 L 2.500 

Dalla storia Kosl-unitaria 
di una regione nasce uno 
squarcio di straordinario 
interesse per la storia na¬ 
zionale-popolare di tutta 
l'Italia contemporanea. 
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L’interpellanza comunista trasformata in mozione V 

La Èamera chiamata a votare 
sulla proibizione del <Vicario> 

" Domani a Firenze il dramma di Hochhuth 

Fece ridere generazioni di spettatori Proteste a Teramo contro il veto del sin- 

• • daco democristiano 

, S sV L'interpellanza comunista e che le norme del Concor 

S^m K decreto prefettizio con il Quale •debbono' subordi 

SS ASSSeSSS Ws mmmm m si è proibita la rappresentarlo- allo spirito e lettera ( 

‘ w Vicario di Hochhuth nel Costituzione •. Dopo aoere 

1 . / m territorio di Roma è stata tra- voto il continuo impiego i 

^ sformata in mortone. Tutti i polizia contro i cittadini 

gruppi parlamentari dovranno manifestano pacificamente 

JMm __— K — — __ S dunque, attraverso la votarlo- proprio pensiero, il docum 

m V^SSS M chiarire le loro posizioni conclude: -Il Comitato m 

m m mWmW m nei riguardi deirinteruento dei naie f. 

HVBSSSS WSSMSSMWSS i< vietando a detia 

Roma il dramma imperniato tà saranno in ogni momenti 
sul silenzio di Pio XII dinanzi Oflantl ed attivi - perchè - 

__ _ _ alio sterminio di sei milioni di r iti di libertà che il popo o 

ss — S ebrei Comunque.lo si met- liono ha conquistofo con la 

K SS ^ S^ ta, è un confo che non torna-: lotta ed i suoi sacrifici j 

SMSSSSSIS SSiVSia ss SSS#SS sono parole di Carlo Bo). ha sempre rispettati e tutela 

mWmMmmmW mMmmm ss rnmmmm richiamarsi ad una in- perchè ogni minaccia ed 

SS^^ SS SS S SS ss SS S ss terpretazìone dell-art. I del Con- t’iolazione di questi diruti 

SSSSSSSS SSWSS tts SSS ss cordalo che in netto contrasto no proniamenle e dcasam 

con I principi di libertà di respinte da qualsiasi parte 

espressione garantiti dalla Co- provengano 

Aveva 74 anni - Insieme con Oliver Hardy, scomparso Il testo della mozione, /ìrma- --- 

I s*..* • X I II • «x I • I I • ta dai compagni Alicata. In- 

nel 57, costituì una delle coppie piu popolari del cinema i _•_i: 


«I comunisti» 
un film 
inchiesta 
di Ugo 
Gregoretti 



-- -- - -- J comunisti In Italia sono 11 

Proteste a Teramo contro il veto del sin- Gregoretti sta preparando per 

) ■ I • società cinematografiche 

daco democristiano romane. .Non sarà un film 

HM 1 .W wciiiwiiaiiwiiv provocatorio — ha dichiarato 

i , , ■. , Ugo Gregoretti alPANSA — ma 

L'interpellanza comunista sul e che le norme del Concordato 'Ad**ognf modo* d^ldwo 
decreto prefettizio con il quale • debbono ' essere subordinate 

si è proibita la rappresentazio- allo spirito e olla Ietterò della ^ j comunisti e neppure dagli 

ne del Vicario di Hochhuth nel Costituzione . Dopo onere 2nlicomunTstl fo noTsono c^o 

territorio di Roma è stata fra- va o II con muo impiego della munista. sono un democratico 

sformata in mozione. Tutti i progressista e cercherò di rea- 

pruppi parlamentari dovranno manifestano pacificamente il n^zare un panorama del comu- 
dunque. attraverso la votozio- proprio pensiero, il documento nj^mo che sia il piìi possibile 
ne. chiarire le loro posizion conclude: -Il Comitato nazio- obiettivo e nello ste.sso tempo 
nei riguardi dell intervento del naie dell ANPI è sicuro che jj ^leno urtante nel tono, an- 
aoverno, il quale, vietando a tutti i combaffcnfi della Uber- cj,e gp nei contenuto lo sarà di 
Roma il dramtna imperniato più. I comunisti sarà dunque 

sul silenzio di Pio XII dinanzi f/f un’indagine libera e spregiudl- 

allo sterminio di sei milioni di ritti di libertà ^ il popolo ita- nna risposta alla doman- 

ebrei (• Comunque la si met- inno ha conquistofo con la suo e,,p ^nolti italiani comunisti 
ta. è un conto che non torna •: ^ comunisti si pongono, e 

sono parole di Carlo Bo). ha sempre rispettat e tutelati e .. ^ome mai dal ini 5 ad 

t'olufo richiamarsi ad una in- perchè ogni minaccia ed ogni nggj j] numero dei comunisti in 
terpretazione dell'art. 1 del Con- violazione di questi diritti sia- itajja andato aumentando, no- 
cordato. che è in netto contrasto no prontamente e decisamente nostante che gran parte della 
con l principi di libertà di respinte da qualsiasi parte esse pojitjca nazionale e intcrnazio- 
espressione garantiti dalla Co- provengano abbia avuto come fine 

stituzione. principale l’imbrigliamento e 

Il testo della mozione, firma- - ---- l'impoverimento del flusso elet¬ 
ta dai compagni Alicata, In- torale comunista, con l’ausilio di 

grao. Lnconi, Miceli, Rossanda, fatti clamorosi'.’ ”. Le conclusio- 

Notta, Cianca, D'Onofrlo. Nan- 1 ni del film non le co neppure io: 

nuzzi c Natoli, è il seguente: | UlvvUll non sarà solo un film che cer- 

. La Camera, rilevato che il ■ cherà di valutare se le inizia- 

divieto della rappresentazione prese per "vincere” il co. 

del Vicario nella città di Roma CSvI C0IIYI munismo da una parte siano 

a mezzo di decreto prefettizio state sufficienti, sbagliate o 

che fa richiamo all'art. 1 del ■ « a contraddittorio, ma cercherà di 

Concordalo comporta in realtà CllIfiDOllO analizzare il fenomeno anche 

una applicazione estensiva del- viaiwiawMw dalla parte opposta, cioè nel 

le norme concordatarie che è ^ ^ cuore stesso del movimento co¬ 
in netto contrasto con la liber- OCAItTIAIII monista-. 

là d'espressione garantita dalla - E’ verso questo tipo di ci- 

Costituzione italiana; nema-inchiesla che io mi sento 

•» considerato che questo orbi- portato — ha proseguito Grc- 

frario intervento minaccia di VlSlsCIII gorelli — ed è solo attraverso 

turbare la pace religiosa e ri- questo cinema che io sento il 


S. MONICA (California). 23 anche I migliori. Il loro ultimo -- che ha Impedito l’utilizzazione mutati valori monetari-. pre sintomo di una scelta Io 

Si è spento oggi il popolare lavoro in comune risale al 1951: del Teatro Comunale, si è ag- Gli argomenti contenuti nella f^f^ 

attore cinematografico Stati Lau- si intitolava Atollo K e venne gt ■ • ■ giunto il -no - del gestore del lettera hanno formato oggetto possa contribuire alla com- 

rel. Era entrato nel suo settati- giralo in Italia da un regista jOPnia LOrUII Cinema-teatro Apollo, sottopo- deH’ordine del giorno votato prensione generale Dovrò fare 

tacinqncs'imo anno, c.svendo nato francese. " anch'egli a pressioni da dai Comitato emiliano: ordine 'i»** enorme attenzione^ nella 

in Inghilterra (a Ulvcr.'.toti, Lati- Fu un fallimento. Ma quando mI parte clericale. Il Circolo Gram- del giorno che i piccoli eser- ''Celta della esemplificazione _e 

cashire) il 16 giugno IS90. Insic- giunsero alla st.azione centrale COnQIQOlO ai ba tuttavia stipulato un re- centi laziali condividono piena- corredarla di pezze d anpoggio 

me con Oliver Itardg, scomparso di Milano per iniziare il loro golare contratto con il cinema mente, intendendo altresì farsi documentaristiche (interviste 

nel *57, avena costituito una del- soggiorno italiano, Stan Laurei DpAiniA Ariston di Ciulfanona Lido f25 promotori, ni riguardo, di una ‘’®ri persone) in modo che il 

le più applaudite coppie comiche c Oliver Hardy — incartapeco- ■ IClUHI wSvHl chilometri da Teramo) per il ulteriore azione su scala nazio- racconto possa suscitare il me- 

dcl cinema. Malato di cuore, da rito il primo, pericolosamente 3 marzo. Il Vicario, dunque, si E' stato pertanto deciso np possibile sospetti di tenden- 

un decennio circa viveva appar- rubizzo il secondo — furono ac- HOLL'YWOOD. 23. furà, nonostante l'atteggiamento inviare una nota ai Comitati ziosità, ma sgorghi d'rettamen- 

fato dal monda. Causa imme- colti in trionfo. Una folla enor- Il Comitato per i premi Oscar sindaco di Teramo, contro ffKionali dei piccolo esercizio, te da situazioni tipiche », 
dialo della morte è stato un at- me li circondò poi sempre, af- 1,3 j-pso noto che l seguenti B quale le forze democratiche gruppi parlamentari e alla I comunisti e un film che 
tacco cardiaco. fettuosnmente. durante il loro americani sono stati scelti della città hanno espresso una st^pa. costerà poco: verrà girato, pro- 

- giro per la penisola. come candidati al Premio Oscar chiara condanna. Si sa che il , *». ProPpsta di babilmente in 16 rnillimetri. c 

Por qu.inti anni ;mcor.i ri f.a- Fu questo il più vibrante rin- ig(j 5 ; Mary Poppins. Becket c sindaco non si è limitato a ne- T quindi in trenta- 

ranno ridere, e f.iranno ridere i gr.azi.amcnto del nostro pubblico |j suo re. Mg Fair Lady, Zor- gare il Teatro Comunale, ma ù**' TCI e dal PSIUP cinque. Le riprese cominceran- 

nostri b.imbini. Stanilo c Ollio’.’ per lo tante ore liete che i due ba il greco e II dottor Strana- sta mobilitando i suoi galop- PC‘^''p“p particolari .alleggerì- no in giugno ed il film sarà 
Uipetul.unente, negli ultimi lem- comici avevano donato. Oggi. more. pini per convincere i gestori liscali per il piccolo eser- nronto per la nuova stagione 

pi. essi sono ri.ipparsi in tele- che In morie U h.a ancora riu- j stranieri candidati ^ei locati del circondario al- cinematografica 1965-66. 

visione, nelle loro prime co- aiti, questo ringraziamento si gii-Oscar sono H uuarticre del l'ostruzionismo nei confronti 


espressione garantiti dalla Co- protengauu -. abbia avuto come fine 

stituzione. principale l’imbrigliamento e 

Il testo della mozione, firma- - ---- l'impoverimento del flusso elet¬ 
ta dai compagni Alicata, In- torale comunista, con l'ausilio di 

grao. Laconi, Miceli, Rossanda, fatti clamorosi'.’ ”. Le conclusio- 

Natta, Cianca, D'Onofrlo. Nan- 1 oi dei film non lo so neppure io: 

nuzzi c Natoli, è il seguente; | UlvvUll non sarà solo un film che cer- 

» La Camera, rilevato che il ■ cherà di valutare se le inizia- 

divieto della rappresentazione prese per "vincere” il co. 

del Vicario nella città di Roma CSvI C0IIYI munismo da una parte siano 

a mezzo di decreto prefettizio state sufficienti, sbagliale o 

che fa richiamo all'art. 1 del ■ « ■ contraddittorie, ma cercherà di 

Concordato comporta in realtà CllIfiDOllO analizzare il fenomeno anche 

una applicazione estensiva del- viilwwWMw dalia parte opposta, cioè nel 

le norme concordatarie che è ^ ^ cuore stesso del movimento co¬ 
in netto contrasto con la liber- OCAnTIAm monista ». 

là d'espressione garantita dalla v^dlAHilH - E’ verso questo tipo di cl- 

Costituzione italiana; nema-inchiesla che lo mi sento 

- considerato che questo orbi- portato — ha proseguito Grc- 

frario intervento minaccia di YIS|»CIII gorctti — ed è solo attraverso 

turbare la pace religiosa e ri- questo cinema che io sento 11 

propone perciò la questione I piccoli esercenti cinemato- contatto immediato con la real- 
dcllo compatibilità del Concor- grafici del Lazio hanno chic- tà. cosi come è accaduto nella 
dato con norme essenziali della nella nuova legge per mia opera prima I nuoci angeli 

nostra Costituzione, impegna il “ cinema, in discussione alla Quando mi sono avvicinato al 
governo a disporre l'annulla- '’®ngano inserite par- cinema tradizionale con Le bel- 

mento del decreto prefettizio j ,, provv’idenze a favore le famiglie ho imboccalo un vi- 
che vieta la rappresentazione della loro categoria. I piccoli colo cicco clic non fa per me. 
del Vicario nel territorio della oscrccnti laziali si simo riuniti daH’cstrcma libertà sono pas- 
riltà di Roma P*“ pesante condiziona- 

La di.scussione della mozione “f. ; ' ordine mento, per cui ora questo niio- 

e il voto sono precisti per ve- del giorno \otato dal Comitato x-o film significa liberarmi dal- 
ne>dl. Per lo stesso giorno il incrostazioni dannose che mi 

governo aveva fissato la risuo- aiVsonTro rimaste e riprendere con¬ 
sta alle altre interpellanze e in- riguadagna- 

terrogazioni presentate sul veto LA regionale * doV ^nWn?ò quindi il terreno perduto-. 

ni Vicario. esereizio hà svLho una rEi 

II dramma di Rolf Hochhuth. no sòttolineando’ gU arramenù ^ noleggiatori 

nella interpretazione della "ontlnutl neRa lette^^^^^ contropiede; 

compagnia di Gianmaria Vo- Kn dolicchi volevano farmi fare un giallo 

lonté. dovrebbe andare In sce- maggioranza sulla nuova legge James Bond. Dopo essermi 

na. in - prima - per Vftalìa. do- La richiesta fondamentale è cllIdAe"l’Mea ^dM ^rinUo^o 
mani sera, giovedì, a Firenze, che sia reintegrato nella legge studiare 1 idea del giallo, ho 
in un teatro della periferia, l'articolo (pre-^nle in una nri- Portato loro l’attuale progetto 
quelio dell’Unione Sportiva, ma stesura*) che prevedeva*^ la accettato- 

Affrico- c^onzlono dcillc oriino SODO liro Lirouorotti non ns nneorfl do- 

Il Circolo culturale - Antonio dei diritti erariali, -in quanto f'I? film saranno presen- 

Cramsci- di Teramo ha inve- la legge sullo slittamento dei t®”' ncoslruitf. - La rico- 
ce rinviato alla prossima setti- diritti erariali, eià approvato. (>‘*’ù 2 >onc — precisa il regista — 
mona la prevista rappresenta- ha portato benefici irrisori aì comporta sempre una invenzìo- 
zione del Vicario. Al - no - del piccolo esercizio, risolvendosi che. per quanto possa c.ssere 
sindaco de. Carino Gambacorta, in un semplice adeguamento ai '('Parafa alla obiettività, è sem- 
che ha impedito l'utilizzazione mutati valori monetari -. P*"® sintomo di ima scelta _ Io 

del Teatro Comunale, si è ag- Gli argomenti contenuti nella voglio fare un film obiettivo, 
giunto il -no - del gestore del lettera hanno formato oggetto possa contribuire alla com- 
Cinema-teatro Apollo, sottopo- deH’ordine del giorno votato prensione generale Dovrò fare 
sto anch'egli a pressioni da dal Comitato emiliano; ordine 'ma enorme attenzione^ nella 
parte clericale. Il Circolo Gram- del giorno che i piccoli eser- scelta della esemplificazione e 
sci ha tuttavia stipulato un re- centi laziali condividono piena- corredarla di pezze d’appoggio 
golare contratto con il cinema mente, intendendo altresì farsi documentaristiche (interviste 
Ariston di Ciullanoca Lido f25 promotori, ni riguardo, di una von persone) in modo che il 
chilometri da Teramo) per il ulteriore azione su scala nazio- racconto possa suscitare il me- 
.1 marzo. Il Vicario, dunque, si E’ stato pertanto deciso no possibile sospetti di tenden- 

farà, nonostante l’atteggiamento (f* inviare una nota ai Comitati ziosità. ma sgorghi d'rettamen- 


visione, nelle loro prime co- aiti, questo ringraziamento si gn-oscar sono. H quartiere del l'ostruzionismo nei confr 

miche. Quella che fu la più di- rinnov.n. e l;i gioia di averli co- corco (Svezia) Gli ombrelli di dell'iniziativa. 

vertente coppia del mondo fun- no^ciuti si tinge d'un velo di ^-jj^rbourg (Francia), La don- Anche in alcuni ambienti 


zionava come poche altre, conici commozione 
nessuna dcH'epoca recente. 

Stan Laurei e Oliver Hardy, 
litigiosi cugini spacconi, miti an- /x-pii;, 
cor vivi di quella che il poeta nt: -pi- if/rra 


Tamn* Aonp L nnn •> torto He OUvcr Hardy al tempo dei loro gliore attore dclTanno sono' paan aomenicani avi 

James Agce, e non .1 torto, de- Riphant Burton iBecket e il occcitato un dibattito 

finì l’età aurea dcl^ cinemato- • Px-ter O'Toolc (Becket dramma dì Hochhuth e s 

rrr-.ri-, Tnl tllon t 1 1 hllffolll ‘ _JS r»z_ 


grafia. Intramontabili buffoni 
che non si possono concepire 
diversi. 

Non si trattava, infatti, del 
solito e facile gioco della - spal¬ 
la-, che offre il lazzo o porge 
la battuta all’altro comico, quel¬ 
lo di vaglia o di grido. Bensì di 
un duo in cui entrambi si coni- 
plct.avano a viccnd.a. Magro 
l’uno. Crik, e grasso l’altro. 
Crok: imperturbabile il primo 
- aU’inglese - (ed inglese era 
davvero, di nascita e di forma- 


mmozionc. della sabbia (Giappone), lolici. a quanto si sa, l’atteg- 

Sallah (Israele) e Ieri, oggi e oiamento del sindaco Gamba- 
domani (Italia». corta ha suscitato sfavorevoli 

(Nella foto: Stan Laurei e Candidati all’Oscar per il mi- ^fozioni, dal momento che gli 
’irer Hardu al tempo dei loro gliore attore dclTanno sono' padri domenicani aveva- 

ion/i). Richard Burton (Becket e il accettato un dibattito sul 

SUO re), Peter O'Toolc (Becket di Hochhuth e sulla 

__ e il suo re), Rex Harrison (Mu pomira di Pio XII. 

Fair Lady). Peter Seliers (Il P^of Piero Tempesti, pre- 
dottor StrarjarTiore) e Anthonv *i«^nte dei Circolo di ciilturn 
Amì^Ua m A/iammm Quinn fZorba il greco) I primi ' Antonio Gramsci - di Teramo. 
Mlltllc U w luIlIIO quattro sono inglesi, il quinto rìloxciflfo ieri qiicxta di- 

è americano chiarazione: 

IM n I llltfl 11 «‘Alt Candidate all'O.scar per la mi- ' Ani abbiamo il diritto di 

■“ ** fctl|fll " Wll gliore attrice deU'anno sono: pretendere che il prof. Carino 

, Julie Andrews f.l/arp Poppins). Gambacorta agisca non come 

Annn Mflnnnill Sophìa Loren <.Matrimonio al- clericale ma come sindaco di 

niiiiM ■wiwgiiHiii l'italiana). Dcbby Reynolds Teramo Se un clericale mano- 

vij-xjsjA n (Voglio essere amata in un letto era contro la rappresentazione 

\ i£u «A -a. di ottone). .Anne Bancroft (Fre- del Vicario si scredita, ma un 


Gloria parte 


Anche a Vienna 
la « Lupa » con 
Anna Magnani 


VIENNA 23. 


davvero, di nascita e di form."!- Il Burghtheatcr di \ ienna nesia del piacere) e Kim Stan- sindaco sì pone semplicemente 
zione. come Chnrlot). e tutto ri- ^ta trattando con Franco Zef- jgv (Seance on irei afternoon). fuori delia leoae Noi abbiamo 
f^rgitantc di sfortunate inizia- flrclli per una rappresentazio- CEndidati all'Oscar per la mi- piena fiducia di vincere questa 
Uve il secondo ne della Lupa di Giovanni yer- gliore regìa sono’ Peter Olen- battaalia per II Vicario; sareh- 

Pcrchè sfortunate? Perchè Ol- effettuarsi nel prossimo'ville (Becket e il suo re). Stan- bc una citforia della democra- 


lio compiva sempre il fiatale er- CluRp." occasione del fcstiv.at igv Kubrick (Il dottor Strana- :fa contro l’autoritarismo, della 
rorc di affidare le proprie Idee, di > ienna con la partecipazio-1 more). Robert Stevenson (Ma- libertà contro l’intolleranza, del 


per ta loro realizzazione. aU’im-lue di Anna Magnani 

J « ___I aWa 


Popp'nt). Gpririic Cukor I r-irerff cin'Ic confro fa mafia] 


bolle compagno. In verità era La Magnani che non rccit.-i.Fair Lady) e Michael Cacoyan- clericale- 

una forma di sfruttamento che su un palco.sccnico da dieci jnis (Zorbo il greco)' un inde- Una nuova, ferma condanna 
il bestione v.anitoso esercitava anni, interpreterà la Lupo daljsc. tre americani c un greco, dell’operato del governo è sta¬ 
sili mite socio mingherlino: c 26 al 31 maggio a Firenze. nell ordine. fa espressa dall'Associazione na- 

costui, giust.amcntc. si vendica- zionale partioianì d’Italia. In un 


va. m.-ind-indogli tutto, filosofi- „ 
camentc. di traverso. Di fronte 
al pomposo c autorìl.ario scioc¬ 
cone. lo schi.avctto ebete rista¬ 
biliva dunque un miracoloso 
equilibrio, pungendo il p.illono 
a colpi di spillo, e facendolo 
sgonfi.irc. 

Piagnucoloco e c.itlivo come 
un infante. Stan L.aurel oggi ci 
lasci.! all’età di settantaquattro ' 
anni compiuti II suo vero no¬ 
me era Arthur Stanley Jeffer¬ 
son. Oliver Hardy, più giovane 
di due anni, americano, lo aveva 
preceduto nella tomba fin dillo 
agosto del ’.57 Entr.ambi. prima 
di morire, erano stati a lungo 
paralizzati. 


le prime 


Cinema 

I caldi amori 


nell ordine. fa espressa dall'Associazione na¬ 

zionale partioianì d’Italia. In un 

- documento diffuso ieri. l’ANPI 

- manife.sta il suo allarme e de- 
A plora vivamente - il dirfeto op- 

^ _ posto alla rappresentazione de' 

Vicario. • in aperto contrasto 
' H H con le precise norme di diritto 

che assicurano, in base alla Co- 
“ stituzione repubblicana, la pie¬ 

na libertà di manifestare il pro- 
_ prio pensiero sul piano politico, 

religioso, sociale e culturale 

commedia degli «cambi senti- sottolineo » che Roma fa parte 
mentali, che oltralpe, dopo i dello Stato italiano e che per- 
Inntani fasti scenici di Mari- tonto nel territorio romano esso 
v.iux. ha trovato cultori fra i ^ libero e sovrano indipenden- 


«àr^rziati Utro. se la fa con Mmuelle. rie- corda quello di altri modelli - 

ncsnina immicino di do- -Antologia ses- 

lore si accomnaenà^ai due in -^*"3 Monica, donna di clasfc. ^uale di Pierre Kast Di peggio. m. • • m | 

mènlari nella loro simbiosi Co- innamorando di nuovo del prò- dia ogo sc.attamentc 

minciarono all’epoca delle torte pri® manto, lo scrittore Er.c. c la ^rticolare tramj^lena flIICara OrOVé 

in faccia e la perpetu.aro'-o fino’costui. invece, s incapriccia del- delle situazioni (ci e.-ce ^rfino UHVVIH 

ai noMri giorni atomici Cia«cu-jia giovane e piccante Isabelle, un morto . Riguardo all inter- hot T vvcnnn 23 

no per proprio conto .agli inizi causando la funebre gelosia de.- pret.azionc. va meglio in cam- MOLLA WQOU Z.i 

del cinema e nel periodo di M.ickll’ospite comune. Jean-Claude. po femminile: non tanm per la I-c condizioni de.l attrice - 
Sennott. furono uniti a partirclun musicista Onestante, questi leziosa Catherine Deneuve. tncia rimangono * 

dalla seconda metà deeli anni sembra del resto aver avuto a quanto per la sensibile Eran- gravi, dopo l emorrag.a cen-j 

venti, sot'o r.ala del nuovo nro.lche vedere anche con Monica, goise Br.on c por Bernadette br.aic che 1 ha (pipita nei) 

dottore d’ comiche Hai Roacb iChiaro"' Non molto. Io ammet- I-afont, dal tor \’0 ^scino. Gli j giorni scorsi o che ha reso nc 



di Carcero Frn" Dianolo, re.al-^. un giovane autore di origine anche lui. regista». 1 inespres- no speranze per la sua vita, ma L attrice ballerina è partita ieri per LOndra 
zato nel '.33. .Allegri eroi. Nel egiziana, sotto l’egida spintu.ale sivo Henri-Jacques Huct c rilevano che se le cond-zioni ^ ni. . i. r» 

mondo de'ìe mcrnrlolie. In ra- c produttua di Roger Vadim J.acques Perrin. dal capino pe- di *n<^ 05 cicnza si prolungherà partecipare alla ultima impresa di Sean 

gazza di Boemia, I fanciulli del (che ha partecipato alla sce- noolosamcnte ossigenato. no ancora, ciò jwtrebDe com- ^ ~ -t-i i i n 

West. Vrnt’anni dopo c diverbi noggiatura). I caldi amori è un mg •« portare seri • nscm di lesioni ConnerV; « Thunderball » 

altri. Ma questi citati sono for.-e ennesimo esempio di quella* •** permanenti al cer\eUo. f 


. f 


Sprint* 

Nella sua corrisponden¬ 
za da Harlem, ieri sera, 
'Ruggero Orlando si è af¬ 
frettato a definire l'assassi¬ 
nio di Malcom X < un af¬ 
fare di mafia », dando im- 
' plicitamente per ' scontato 
che ad uccidere sia stato 
un negro aderente ai 
Black Muslims. In realtà, 
fino a ieri • notte nessuna 
notizia autorizzava a giun- 
' gere a una siffatta conclu¬ 
sione, come è specificato tn 
altra parte del giornale. Di 
più. non ha senso in ogni 
caso definire l’assassinio di 
Malcom X « nn affare di 
mafia > nel tentativo di li¬ 
quidare cosi un ennesimo, 
tragico frutto del razzismo 
negli Stati Uniti. E lo sot¬ 
tolineiamo proprio perché, 
malgrado tutto, Ruggero 
Orlando, è uno dei corri¬ 
spondenti migliori della 
nostra TV, che non si ab¬ 
bandona facilmente alle di¬ 
storsioni propagandistiche 
dei fatti. 

Ancora una volta, Tul¬ 
lio Kezich, presentando 
sul Primo canale Gli aman¬ 
ti della città sepolta di 
Raoul Walsìi, ha conferma¬ 
to i pregi e t limiti di que¬ 
ste sue introduzioni al ci¬ 
clo dei film western. Da 
una parte, infatti, è sfato 
senza dubbio utile mostra¬ 
re ai telespettatori il filo¬ 
ne che, facendo perno at¬ 
torno a personaggi come 
Jesse James, si prolunga 
rial cinema western fino ni 
film di gangsters. Tuttavia, 
proprio proseguendo su 
questa strada, sarebbe sta¬ 
to ancor più utile specifi¬ 
care il substrato storico di 
questo filone: documenta¬ 
re, cioè, come la spacca¬ 
tura tn due della nazione 
americana continuasse an- ■ 
che dopo la fine della guer¬ 
ra civile e la vittoria dei 
nordisti, e ricordare le con¬ 
dizioni concrete che indus¬ 
sero alcuni guerriglieri su¬ 
disti, come appunto Jesse 
il bandito, a rimaner fuori 
dalla società civile c dalla 
legalità. 

Sul secondo canale, ha 
avuto inizio il quindicinale 
sportivo Sprint, che, in 
certo modo, aspira al esse¬ 
re nel suo campo un emu¬ 
lo di TV7. In questo primo 
numero, che come ogni 
primo numero può consi¬ 
derarsi una sorta di < ro¬ 
daggio », abbiamo già no¬ 
tato un ritmo svelto, una 
giusta varietà di toni e di 
interessi, alcuni tentativi 
di impostare determinati 
temi e stimolate il dibatti¬ 
to attorno ad essi: tutti 
tratti positivi. 

Interessante, anche se 
un po' scontata, almeno nei 
limiti in cui è rimasta, la 
inchiesta sullo sport, anzi 
sull’assenza di sport, in 
una cittadina come Arles. 
Più vivace, c soprattutto 
più mordente, il « pezzo » 
conclusivo sul c veto > agli 
stranieri deciso dalla Fe- 
dercalcio: un « pezzo » nel 
quale, finalmente, i pareri 
si sono scontrati senza re¬ 
more. Rapidi e utili ci so¬ 
no parsi i servizi brevi su 
Schollander c sullo sci in 
Austria: un po’ sommario 
il ritratto di Maithes (che, 
tra l’altro, ci aveva pro¬ 
messo alcune sequenze al 
rallentatore che non ci ha 
dato). Asciutto, anche se 
tradizionale, il pezzo di 
Fede su Honattì: nna pro¬ 
va di tempestività che ra 
apprezzata. Di dubbio gu¬ 
sto. invece, ci sembra la 
lettura del brano dello 
scrittore sportivo. Ma po¬ 
tremo giudicarne meglio in 
sepiiito. 


TV • primo 


8,30 Telescuola 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storte 

b) Arriva Voghi * ‘ ‘ 

18,30 Corso 

di tRtruzIone popolare 

19,00 Telegiornale , 

della sera (1. edizione) 

19,15 A tavola non si 
parla d'amore 

Un atto dt Diego Fabbri 

19,55 Teleqiornale sport 

Cronache italiane 

La Qiornata 
parlamentare 

20,30 Telegiornale 

della sera (2 edizione) 

21,00 1 caposlipitì 

Piccola storia delle dina¬ 
stie canore Complesso di 
G Falahrinn 

22.00 Gii uomini 

del nuovo concistoro 

23,00 Telegiornale 

della notte 


TV • secondo 

21,00 Telegiornale e Regnale orai 


21,15 La tua giovinezza 
22,55 Notte sport 


e Regnale orarlo 

di Uenvs Aurlel Con An¬ 
dreina Pagnunl. Paola Pt- 
lagora. Massimo Girotti. 
Regi.i di A G Majano 



Paola Pitagora, interprete de « La tua giovinezza » (as¬ 
condo, ore 21,15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8 , 13, 15, 
17, 21), 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8.30: 11 nostro 
buongiorno; 10: Anlologin 
operistica; 10,30: La Radio 
per le Scuole, 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11,15: Musica 
c divagazioni turistiche; 
11,30: Béla Bartòk: 11,45; 
Musica per archi: 12; Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...: 13,15: Zig-Zag; 13.25: 
I solisti della musica legge¬ 
ra: 13.55-14: Giorno per gior¬ 
no: 14-14.55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.15: Le novità da 
vedere; 15.30; Parata di suc¬ 


cessi; 15,45: Quadrante ei»- 
nomicco; 16; Progr. per i 
piccoli; IC.30: Musiche pre¬ 
sentate dal Sindacato Mu¬ 
sicisti llahanl: 17,25; Gran¬ 
dezza del Verdi minore: 18; 
Bellosguardo, 18.15; Tastie¬ 
ra; 18.35; Appuntamento con 
la sirena; 19.05; 11 settima¬ 
nale deH’agricoltura; 19,13: 
Il giornale di bordo; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53; Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25; Radiotele- 
fortuna 1965; 20.30: - La ce¬ 
na delle beffe -, musica di 
U. Giordano; 22,15: Musica 
da ballo. 


Radio • secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30, H.30. 15.30, 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 20,30. 

21.30, 22.30; -7.30: Musiche 
del mattino; 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra; 
10.35: Radiotclofortuna 1965; 
10.40: Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musica; 
11.35: Il Jolly; 11.40' Il por- 
lacanzoni; 12-12.20- Tema in 
brio, 12,20-13: Trasmissioni 
regionali: 13: L’appuntamen¬ 
to delle 13; 14.43: Dischi in 
vetrina: 15: Aria di casa no¬ 


stra; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16; Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te; 16,S8: 
Dischi deU’ultima ora; 17: 
Musiche da film; 17.35: Non 
lutto ma di tutto; 17,45: Ro¬ 
tocalco musicale; 18,35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19.50; Zig-Zag: 20: 
Concerto di musica leggera; 
21: La Resistenza, vent'anni 
dopo; 21.40 Giuoco e fuori 
giuoco; 21.50: La voce dei 
poeti; 22 , 10 ; Musica nella 
jcra. 


Radio - terzo 


g. c. 


18.30’ La Rassegna; Cultu¬ 
ra nordamericana: 18.45: 
Claudio Monteverdi; 19; 
Aspetti delle relazioni cultu¬ 
rali con l’Estero: 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Ludwig 
van Beethoven. Johannes 


Brahms; 20.30’ Rivista dell# 
riviste; 20.40: Richard 

Strauss; 21: II Giornale del 
Terzo: 21.20: Karl Nielsen; 
22.05’ T. S. Eliot; 22.45; La 
musica, oggi: Zbigniew Rud- 
zinski. Hcnryk Gorecki- 
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^ ' non è molto che II signor Carlo 
i .p Ponti ha preso la cittadinanza /ran* 
cese, a anche il apstro giornale ne 
, dette notizia. Si parla che anche 
1 ^ ^ De Sica prossimamente farà altret- 
tanto. Tutto ciò per risolvere le 
loro situazioni familiari, lo non ho 
tiente da aggiungere. Solo che que- 
te due notizie mi stimolano a ri¬ 
tmare su una questione fin troppo 
Scottante e che riguarda centinaia 
li mi 0 linia dt cittadini che debbono 
intinuare a vivere la loro vita nel- 
€ clandestinità > a causa • delle 

tggi vigenti. • ■ - ' - -.- 

lo sono uno di questi cittadini: 
tno separato consensualmente (c- 

Ì almente dalla moglie e adesso mi 
ono formato 'un'altra famiglia e 
(o due bambini. Quel che mi preoc- 
ipa insieme alla mia nuova moglie 
[per me ma non per la legge) è il 
itto che i due figli non possono 

( ortare il-mio cognome, cioè non 
assono portare il cognome che è 
tro per diritto di natura, perché 
legge è quella che è. ■ 

Non tutte le coppie «clandestine> 

t anno i mezzi che evidentemente' 
a Carlo Ponti, e quindi non pos¬ 
ino cercare in^un altro Paese quei 
firitti che vengono loro negati in 
talia. Però penso che in uno Stato 
femocratico certe situazioni non 
fovrebbero esistere e che sarebbe 
►file e sociale rimuovere Vindisso- 
ibilità del vincolo ' matrimoniale 
)n opportune leggi democratiche. 
Mi auguro che al più presto atte- 
to problema tocchi la sensibilità 
éi parlamentari (per lo meno di 
uelli laici) affinché anche questo 
cattante problema sia discusso e 
isolto con l’approvazione di leggi 
degnate. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

jerché c'è 
mi cerca 

|n secondo lavoro? 

paro direttore, 

l’inchiesta sulla * ruggine » che 
ìpre la macchina dello Stato mi 
|o riproposto problemi sui quali ti 
liedo una risposta: 

1) un dipendente dello Stato o 
|i altri enti (Comuni o Province) 
Lò occupare più di un posto di 
ivoro? O esiste incompatibilità? 

2) Quali sono le sanzioni pre- 
liste per chi occupa più posti a bu¬ 
onamente? B viene punito solo il 
ìggetto che esplica l’attività lavo- 
itiva o anche l’ufficio che essen- 
ìne a conoscenza non fa nulla per 
tgolarizzare la situazione? 


letteTe all’Unità 


r Unità / mercoledì 24 febbraio 1965 

I comunisti 

e la proposta di legge 
numero 18 del 1963 
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' ' Come mai accade 
ni hanno più cespiti 
nell'indigenza? 

TINO MALATINI 

: (Macerata) ,, 


le questo? Alctt- * vedimenti di clemenza è'quello di sti-azione per quatto ha fatto, vo- 
iti, altri versaho 'i lenire’ia pena in modo uguale a . gliamo nel contempo chiedere al- ì 


' Sempre suilo stesso argomento, ma 
con particolare ■ riferimento ai Mini* 
stero del Lavoro, ci è pervenuta un'al¬ 
tra lettera di G. M. di Roma. 

Dunque, lo stato giuridico dei pub¬ 
blici dipendenti ' vieta tassativamente 
che un impiegato abbia una seconda, 
regolare occupazione. I provvedimenti 
a carico degli inadempienti a questa 
norma possono essere quello della In¬ 
giunzione, del provvedimento dlsclpti* 
nare Ano al licenziamento L'ente che 
assumesse al proprio servizio un pub¬ 
blico dipendente non è soggetto a san¬ 
zioni Fin qui l'aspetto diremo buro¬ 
cratico. formate della questione 

Bisogna, invece, chiedersi perche un 
impiegato, un lavoratore cerca, molto 
piti spesso di quanto si creda, una se¬ 
conda occupazione Le retribuzioni in- 
sufDcienti, il continuo accrescersi delle 
esigenze economiche, il carico di fami¬ 
glia (in molte regioni Italiane In fami¬ 
glia lavora solo una persona), tutto 
questo spinge alla ricerca di un’altra 
entrata eoa la quale provvedere al bi¬ 
sogni della famiglia 
• Si pensi per fare un esemplo, agli 
anziani lavoratori che a 60 o 63 anni, 
andati in i pensione, cercano di occu¬ 
parsi in qualche modo, mentre avreb¬ 
bero diritto ad una vecchiaia serena, 
dignitosa Si affoga, dunque, in 14-16 
ore di lavoro giornaliero, sacriAcando 
ogni altra giusta esigenza „ il cosiddet¬ 
to " tempo libero - è purtroppo, per 
milioni di lavoratori, ancora una con¬ 
quista da realizzare. E non è certo 
questo li fenomeno che provoca la di¬ 
soccupazione degli altri Solo una pro¬ 
fonda trasformazione della società, solo 
l'eliminazione dello sfruttamento (di 
cui questa è una forma) e la ridistri¬ 
buzione della ricchezza sociale possono 
realizzare il lavoro stabile, dignitosa¬ 
mente retribuito per tutti. Le lotte, in¬ 
tanto, per la riduzione degli orari di 
lavoro, per l'eliminazione degli orari 
straordinari, che impegnano i sindacati 
— e soprattutto la CGIL — sono delle 
strade attraverso le quali passa, appun¬ 
to, la conquista di una più giusta con¬ 
dizione umana per tutti 

Ancora sull'amnistia 

Caro direttore, 

la stampa ha dato recentemente 
notizie della emanazione di un de¬ 
creto di amnistia e indulto per la 
celebrazione del XX anniversario 
della Resistenza. 

Siamo un gruppo di parenti di 
carcerati che sentono il bisogno di 
suggerire, a chi deve decidere di 
queste cose, che lo spirito dei prov- 


tutti, senza discriminazione alcuna. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


» \ 


Ha perduto 
una buona occesione 

Caro direttore, ' ‘ -, 

> come mai in Italia si fuma il peg- 
glor tabacco d’Europa? ‘ Il tabacco 
è infumabile, la carta delle sigaret¬ 
te pessima, i foglietti vengono via 
e, come se do non bastasse, ci si 
trovano anche 1 oertnt. Eppure lo 
sigarette sono fabbricate dallo Sfato. 

Tempo fa ho trovato le esporta¬ 
zioni lunghe con filtro che avevano 
i vermi: con le sigarette lo Stato 
guadagna un sacco di quattrini, 
perché non le fabbrica meglio e 
con tabacco migliore? 

LETTERA FIRMATA 
. . ' (Firenze) 


Alle tue domande evidentemente 
può rispondere soltanto 11 Ministro in¬ 
teressato, Certo è. però, che chi trova 
i vermi nelle sigarette, c non fa forza 
su se stesso smettendo di fumare, per¬ 
de un'ottima occasione. 

Il Comune ha speso 
29 milioni per l'asilo-nìdo 
e rONMi non lo fa 
funzionare 

Gentile direttore, 

■ con una lodevole iniziativa il no¬ 
stro comune decise, a suo tempo, 
la costruzione di un asilo-nido. La 
costruzione è finita e fa bella mo¬ 
stra rii sé ma purtroppo l'asilo ri¬ 
mane chiuso nè si sa quando comin¬ 
cierà a funzionare. 

Allo scopo di avere delle infor- 
mnztnin ci siamo recate dal Sindaco 
che gentilmente ci ha detto quanto 
segue: 1) che l’edificio è stato co¬ 
struito con una spesa di 29 200 000 
lire, a totale carico del Comune 
senza alcun contributo da parte 
dello Stato e che, previi accordi, 
rONMt si impegnò ad assumere 
l’obbligo dell'arredamento e della 
gestinne dell'asilo (come da lettera 
11 . 1301 del 25-1-1963). 2)che nono¬ 
stante 1 solleciti, verbali e scritti 
del Comune. VONMl non solo non 
ha ancora provveduto agli impegni 
assunti, ma nemmeno si è /atta 
viva presso il Comune per discutere 
la questione. 

Ora noi, ringraziando l’ammint- 


l’ONMl perché continua ad igno¬ 
rare l'impegno assunto e lascia che 
un asilo (costato fior di quattrini) 
resti inutilizzato. In questo comune 
l’attività artigianale e itidusirtale ' 
occupa molte donne le quali hanno ^ 
bambini e spesso noti sannò'o chi 
affidarli. Ci, auguriamo, con questo 1 
nostro appello, di toccare la sensi- ' 
bilità dei dirigenti dell’ONMI. Cor¬ 
diali saluti. . . 

,i.‘ ERNESTA ' MAZZONI, 

, . MARIA MEZZABOTTA 

, ' V NELLA SANTARELLI . 

. ' 1 e altre 12 madri 

Monte Urano (Ascoli Piceno) , 

Se Cuba si ispirasse 
ai criteri di Johnson, 
per » rappresaglia » 
potrebbe 

bombardare New York 

Caro direttore, 

lo Stato Maggiore americano, e 
per esso il Presidente Johnson, ha • 
ordinato le bestiali rappresaglie ' 
contro ti Vietnam del Nord perchè ' 
questo Paese socialista avrebbe 
€ ispirato > le clamorose recentissi¬ 
me azioni dei guerriglieri nel Viet¬ 
nam meridionale. 

Seguendo questa incredibile con¬ 
cezione, quante volte le forze aeree 
cubane avrebbero dovuto bombar¬ 
dare New York, Chicago e la stessa 
capitale federale Washington? Ed a 
maggior ragione, poiché gli Stati 
Uniti d’America non si limitano ad 
€ ispirare », ma equipaggiano, finan¬ 
ziano e dirigono le criminose spe¬ 
dizioni degli anticastristi, ai quali 
vengono concessi anche degli spe¬ 
ciali campi in Florida per l'istruzio¬ 
ne e l'addestramento delle armi 
americane. 

Mentre l’ONU si dibatte nella più 
grave crisi sopravvenutale dall'epo¬ 
ca della sua fondazione, certamente 
il Consiglio di Sicurezza sarà in¬ 
vestito del nuovo pericoloso svi¬ 
luppo della situazione cretosi nel¬ 
l’Asia sud.orientale > per la pervi¬ 
cace volontà di allargare il conflit¬ 
to manifestata cinicamente dagli 
imperialisti americani, ormai con¬ 
vinti dell'impossibilità pratica di 
ridurre tn schiavitù l’eroico popolo 
della penisolo indocinese. Dai ri- 
snltati del dibattito e dalle decisio¬ 
ni che verranno adottate dipende 
più che mai l’avvenire dell’orga- 


‘ ' ' « A ' - ^ 

nizza^ne mondiale - che non può 
ormai essere conéiderataj come per 
il passato, alla stregua di un do¬ 
cile strumento nelle rapaci mani dei 
degeneri proponipoti di Àbramo 
Lincoln. 




* J ' 


P.P. 

(Genova - Nervi) 


C i 


Festa a ^scuola: 
il Preside 
ò st^fo eletto. • : 

Presidente della Provincia 

'Signor direttore,i . . 

CI preme segnalare un episodio 
I che riteniamo di costume antidemo¬ 
cratico. Il giorno 16 febbraio, nel¬ 
l’Istituto Tecnico Agrario, del no¬ 
stro comune (Massafra), è stato ' 
ritenuto vacanza scolastica perché 
il giorno precedente il preside di 
detta scuola, noto esponente demo- 
cristiano, era stato eletto presiden¬ 
te dell’Amministrazione provinciale ., 
Vi è da chiedersi: cosa c'entra la ' 
politica con la scuQla? Passi che la 
, notte fra il 15 c il 16 la cittadinanza 
è stata svegliata da fragorosi fuochi 
d'artificio: ma che si debba ritenere ' 
vacanza scolastica un tale avveni¬ 
mento ci sembra esagerato. La no¬ 
stra segnalazione è indirizzata agli 
organi competenti per i provvedi¬ 
menti del caso (ove ce ne fosse ne¬ 
cessità) e all’opinione pubblica per 
le riflessioni che comporta tale atto. 

Ringraziamo per l’ospitalità che 
ci è stata concessa. 

UN GRUPPO DI GENITORI 
Massafra (Taranto) 

La ricerca urgente 
di una medicina 
può costare 

anche 40 giorni di carcere 

Cara Unità, - 

mi trovo rinchiuso in prigione per 
scontare 40 giorni di pena. Tra la 
fine del 1962 e l'inizio del '63, do¬ 
vetti recarmi a Casarano per acqui¬ 
stare dei medicinali indispensabili 
a mia moglie gravemente malata. 

I medicinali occorrenti non erano 
infatti reperibili nel mio paese. 
Tutti credo, hanno attraversato mo¬ 
menti particolari durante i quali 
non si pensa che a rimediare i guai 
prossimi, senza pensare molto alle 
conseguenze che un tale o un tal’al- 
tro gesto potranno avere in futuro. 
In quel momento occorrevano le 


l medicine: presi allora la * vespa'» 
■-per recarmi a comperarle. Ero ap¬ 
pena uscito da Taurisano (il mìo 
paese), che venni fermato dal bri¬ 
gadiere dei carabinieri il quale tro¬ 
vandomi sprovvisto del patentino e 
del foglio rosa, mi fece il * verbo- ■ 
le » e ora sto scontando la pena di \ 
40 giorni di carcere e in piu dovrò 
pagare 45 000 lire di multa. ■■ ■ 

Durante questi giorni terribili, io 
rnl chiedo se è piusto che coloro 
che rubano miliardi debbano re¬ 
stare , impuniti mentre, gli onesti 
come me, debbono pagare duro e 
avere per tutta la vita la fedina > 
macchiata per un reato del quale 
solo in parte io posso essere rite¬ 
nuto responsabile: nel mio caso, in¬ 
fatti. bastava che il mio paese fosse 
fornito di una farmacia che avesse 
la medicina perchè non incorressi 
nei ripori del codice c non fossi co- 
• stretto a perdere tanti soldi guada- ' 
guati lavorando per anni all'estero. 

COSIMO PONZETTA 
Carcere mandamentale 
di Casarano (Lecce) 

Luce, pulizia 
e mezzi di trasporto 
.per una strada di Roma 

Caro direttore, 

viale dei Coili Portuensi, dalla 
Circonvallazione Giantcolcnse fino 
all’altezza di via Monteverde, è 
completamente al buio. Da molto 
tempo . sono in corso lavori per 
dotare'la strada di illumìnazionz. 
Quando avranno termine detti la¬ 
vori? 

C'è da aggiungere che I margini 
della strada stessa sono stati tra¬ 
sformati dai netturbini in deposito 
di immondìzie: cosa aspettano, il 
Comune e l’Ufficio di Igiene, ad in¬ 
tervenire per eliminare sìmile ver¬ 
gogna? Infine l’ATAC cosa aspetta 
per disporre anche che un mezzo 
di trasporto (il quale potrebbe es¬ 
sere il celere * C », il celere * l », 
il < 28 », oppure il < 28 » barrato), 
allunghi il percorso fino al termine 
di detto viale dei Colli Portuensi, 
'Onde alleviare il disagio di migliaia 
di abitanti della zona che. per poter 
prendere un mezzo (il €44»), de- 
-vano fare qualche migliato di metri 
' a piedi e per recarsi ni lavoro de¬ 
vono prendere due mezzi? 

Un gruppo di cittadini 
di via Monteverde 
e Viale dei colli Portuensi 
(Roma) 




Cari amici, y - 
vorrei sapere da voi che cosa ave¬ 
te fatto in relazione ad una propo¬ 
sta di teppe socialista volto ad otte¬ 
nere la intangibilità e la Imper- 
scrittibilità del diritto al consegui¬ 
mento della pensione o di altro 
assegno e indennità da liquidare ai 
dipendenti statali, alia cessazione 
del rapporto di dipendenza con la 
Pubblica Amministrazione. Tale 
proposta di legge è volta a sanare 
la situazione di iniquità esistente 
per i pubblici dipendenti i quali, 
in seguito ad infrazioni commesse 
nel periodo in cui erano in servizio, 
sono stati colpiti o sono colpiti con 
la perdita, la riduzione o la so¬ 
spensione dei vari ' trattamenti di 
quiescenza loro dovuti. 

Voi siete i primi a far propaganda 
c poi t primi a dimenticare la cosa 
o abbandonarla per mantenere ac¬ 
cesa la protesta; se cosi non fosse 
dovreste ritornare sull’argomento 
e far conoscere ai lettori perché 
non è stata discussa e approvata la 
suddetta proposta di legge. 

UN CITTADINO 
, DELLA REPUBBLICA 
(Napoli) 


E’ proprio in via eccczlon.ale che 
pubblichiamo la sua lettera non Ar¬ 
mata L’eccezionaiità è data d.d fatto 
che la questione da lei sollevata può 
interessare anche altre pendone Ma la 
prossima volta Armi la lettera e ci 
mandi lin'dirizzo se vuole avere una 
risposta di qualsiasi genere. 

Il gruppo parlamentare comunista ^ 
pienamente favorevole alla proposta di 
legge n 18, presentata alla Camera 
nel maggio 15)63, per l’intangibilità e 
imperscrittibilità del diritto al conse¬ 
guimento c al godimento della pen¬ 
sione o altri assegni c indennità da 
liquidarsi ai dipendenti statali alla 
cessazione del rapporto di dipendenti. 
Ma perché il provvedimento faccia del 
passi avanti è necessario che la di¬ 
scussione sia sollecitata dal presenta¬ 
tore del progetto di legge (che è so¬ 
cialista e non comunista). I parla¬ 
mentari del PCI non mancheranno di 
dare il loro appoggio al provvedimen¬ 
to di legge in parola. 

< 

Con giovani italiani 

Cari signori, 

sono uno studente di 22 anni * vi 
pregherei di pubblicare il mio indi¬ 
rizzo sul vostro giornale perché 
vorrei corispondere con giovani 
italiani in italiano o in romeno. 

DUAGI AIDIN 
slr. Calarasi, 81 
Costanza (Romania) 


li « Trio 
Italiano d'Archi •> 
a Santa Cecilia 

1 Venerdì alle 21.15 atta Sala del 
incerti di Via dei Greci concer- 
del Trio Italiano d'Archi (sta- 
one di musica da camera del- 
Accademia di S. Cecilia, in ab- 
bnamento tagl. n 11 ). In pro- 
famma: Beethoven: Trio in sol 
iggiorc op 9 n / 1: Petrassi : 
lo (1939): Mozart: Dlvcrtimcn-i 
in mi bemolle maggiore K. S63. 

«Elektra» e 
« Oedipus Rex » 
alPOpera 

iDoniani. alle ore 21, nona recita 
l abbunamontn atte sceonde se¬ 
llai e studenti (rappr. n 45) con 
Llektra » di Richard Strauss. rc- 
» di Frank De Quell, scena di 
tter Blssegger. maestro del coro 
(redo D’Angelo, interpreti In- 
e Borkh. Marta Moedl, Siw E- 
rsdatter. Mirto Picchi. Rnndolf 
fmonctte. c « Oedipus Rex » di 
rawinsky. regia di Luigi Squar¬ 
ta. scene e costumi di Giacomo 
anzil, maestro del coro Gianni 
jlzzarL interpreti Mirto Picchi, 
ene Companez, Ugo Trama. Bo- 
Carmcll. Maestro conccrtato- 
e direttore dello spettacolo 
[Ital Dorati. 

CONCERTI 

:CAOE.MIA FILARMONICA 
lomani e venerdì alle 21,15 al 
Leairo Olimpico, due spettacoli 
jet celebre mimo Marcel Mar- 
teau (tagl 20 ) biglietti in ven¬ 
uta al botteghino del teatro. 
ILA BORRUMINIANA tPiaz 
ta della Chiesa Nuova) 
lartedl 2 marzo alle 21.15: a i 
olisti di Roma», terzo concer- 
|o ciclo di musiche da camera 
ecoR XVII-XVIII. Musiche di 
)ac)i. Mozart, Vivaldi. Scartai 
li. Biglietti L 600. 

^LDONI 

5-27 febbraio 1. marzo alle 17. 
lomenica 28 alle 10.30. Came- 
ralc, canti, Aabc. premi, l'opera 
lei burattini di Maria Signo- 
elli. Prenotazioni al teatro do- 
. le ore 16 (Tel. 561156) 

:iETA' DEL QUARTETTO 
j>mani alle 17.3o — Sala Bor- 
amlnl — Concerto della celebre 
oprano negra Irene Olider In 
luslche classiche moderne spi 
ituais 

TEATRI 


ILECCHINO ' 

Ula 21,30 la C.ia del Teatro 
Contemporaneo In; ■ La ballata 
■elio nivale ■ di Antonio Ra- 
rioppl, con Leda Gloria. N 
Mauro Parenti. Arcangelo Bn- 
taceorao. Renato Lupi. L Mo- 
lagno, C. Puccini, D Chiglia 
1. Olivieri. S Ammirata. C 
RasciuccL C Prisco, P. Schia- 
Regia deli'auiore 
)RGO S. SPIRITO 
smani alle 16.30 C ia D'Ori- 
|lla-PaImi in: « li fomaretto 
Il Veaezia • di F. Dall Ungaro 
Et familiari 
ILLE ARTI 

simamente la C ia Stabile 
liretta da Alberto Ruggero 
Luigi Gatti presenterà. « L'isola 
Ielle capre» di Ugo Betti. Re 
ia di Alberto Ruggero. 

’LLA COMETA 
ille 21,30 Bosetti-Quaglin prc 
«ntano; • Le notti bianche > di 
fiodor Dostoyesvsky con Giulio 
Josetti. Giulia Lazzarini. Ridu 
Ione Sandro Plnelli. Regia Jo 
h Quaglio. Ultime repliche. 
LLLE MUSE iVia r'orli 43. 
Itel 8S2948I 
Vile 22; • Crnlomlnntl n. 2 * con 
luta De Palma. Dasy Lumini 
Cnzo Guarlni. Gino D'Auri 
lillian Hobart. Umberto Per 
sola Regia Leone Mancini 
E SERVI 
Alle 21.15 familiare la Stabile 
diretta da Franco AmbroglinI 
in: • Il marchese del Grillo ». 
L.eggenda romana di Bcrardi 
Musiche Mascetti. con S Alile 
ri. A. Barchl. M. A Gerllni. A 
Lippi. M. Novella. P. Pagani. C 
Saltarini. S. Sardonc. Regia F 
AmbroglinI Corcogr. Nadia 
CMattt. Maestro dirctt. orch. G 
i' Domani alle 17.30 


ELISEO 

Alle 21 De Lullo-Falk-ValU-Al- 
banl presentano: « Tre sorel¬ 
le » di Anton Cechov. 

FOLK STUDIO 
Alle 22: Francesco Forti, Ardile 
Savagc, Juan Capra, Caterina 
Buono. 

PANTHEON (Via B. Angeli- 
co . Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Domani alle 16,30 tradizionale 
Carnevale dei Bambini delle 
Marionette di Maria Acccttella 
con « Fantasia di Favole » gio¬ 
chi. elezioni delle mascherine, 
premi e omaggi di Vertecchi. 
Tel. 832234. 

PARIOLI 

Alle ore 21,15: « Scanzonatissi¬ 
mo '65 ». 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Comp. Marina Lando- 
Silvio Spacce.»! Dirett A De 
Stefani con: ■ Io la vedo\a » di 
L Romcn, * Il valzer del defun¬ 
to si)-nor riohatta > di E Car- 
sana Regia M Righetti. Doma¬ 
ni alle 17,45. 

QUIRINO 

Alle 21,30 Rina Morelli c Paolo 
Stoppa in: « Cosi è (se vi pa¬ 
re) » di Luigi Pirandello. Regia 
Mario Ferrerò. 

IDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 spettacoli gialli con 
« Landrti • di V. Ttcri Regia G 
Platone 
ROSSINI 

Alle 17.15 pomeriggio familiare 
romano di Checeo Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei, En¬ 
zo Liberti in. * Er due de bri¬ 
scola » di V Paini Regia E. Li¬ 
berti. 

SATIRI (Tel 565 3.52 ) 

Venerdì alle 21.15 prima la Com¬ 
pagnia dei c NON » con Alcssan- 
dro Sperlt. Mila Vannuccl. Ser¬ 
gio Graziani. Maurizio Mammi, 
Daniela Nobili, Claudio Som in 
• Lo stato d'assedio • di A Ca¬ 
mus; regia di S Graziani; sce¬ 
ne e costumi di M. Mammi. 
miuiiche F. Grani. 

SISTINA 

Alle 17 familiare, alle 21.15 pre¬ 
cise C ia Dapporto con Miranda 
Martino nella rivista di Miche 
le Galdicrl; ■ 1 trionfi ». 
SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica il complesso .Arco¬ 
scenico presenta a Ingeborg » 
di Kurt Goetz. 

TEATRO • G. BELLI - (già 
Amore) ■ P.za di S. Apollo 
nla in S. Marta In Traste¬ 
vere 

Imminente anteprima di gala 
la C ia del Teatro presenta- 
« Le malandrine • (da lesti di 
Plauto) con Maria Fiore. Elsa 
Vazzoler. Renzo Palmer. Miche, 
le RiccardinL Guido De Salvi. 
Dino Curdo, Amos Davoli Re¬ 
gia F. Tonti Rendhel (Telef 
587666» 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame 'Voussand dt 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, nstorante. bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI 17)3 306) 
Terra selvaggia A ♦ e Grande 
Compagnia Sorrentino 
LA FENICE (Via Satana i5) 
I giganti di Roma SM e rivi¬ 
sta Gennaro Vollaro 
PRENESTE (Tel. 290 177) 
Guardateli ma non toccateli e 
nv « Los Hermanos Rigual » 

VOLTURNO (Via VoUurnoi 
Adorabile infedele, con G Pcck 
DR ^ c riv. Baby Doli 

aNENIA 

Primi* 

ADRIANO (Tel 352 IS3i 
Agente §67 missione GoIdRngrr. 
con S. Connery (alle 15-18.10- 
20,35-22.50) A 4 

auHAMBRA (Tel 783 792) 

Jeff Gordon spacca tutto, con E 
Costantino S.\ 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Angellra. con M Mercler (alle 
13,30-18-20,25-22.50) A 44 


AMERICA (Tel 586 168) 

Agente 007 missione GoldOnger, 
con S. Connery (alle 13-18.05- 
20.23-22,50) A 4 

ANTARES (Tel 890 947) 
Agostino, con J ThuHn (alle 19- 
22,50) (VM 18) DR 44 

APPIO (Tel 779 8381 
Gli eroi di Fort Worth, con E. 
Purdom A 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
l’d Rather Be RIch (alle 16* 
18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.23U) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellcrs (ap. 14,45, ult 22,30) 

8 A 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654i 
Le ultime 36 ore, con J. Garner 
(alle 16-18-20,20-23) G 44 
ASTRA (Tel 848 326) 

La spada nella roccia DA 44 
ASTORIA (Tel. 87U.245I 
Il grande sentiero, con Richard 
Widmark A 44 

AVENTINO (Tel 572 137) 

GII eroi di Fort Worlh, con E | 
Purdom (ap. 15.40. ult. 22,50) 

A 4 

BALDUINA (Tel 347 392) 

Le avventure di Scaramouche 
BARBERINI (lei 471 lU7i 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 15,45-19,30- 
23) DR 4 

BOLOGNA (Te) 426.7U0) 
Assassinio a bordo G 4 

BRANCACCIO ilei 733 255) 
Italiani brava gente, di De 
Sanctis DR 444 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Jne Mitra, con E. Costantinc 
(ap. 15.30 ult. 22.43) SA 44 
CAPRANICHETTA (672 465) 

Il magnifico cornuto, con U 
Tognazzi (ap. 15.30 ult. 22.45) 
(VM 14) SA 44 
COLA DI RIENZO i3.5U.584) 
Snidato sotto la pioggia, con S. 
Me Queen (alle 16.15-18.20-20.25- 
22,50) S.A 44 

CORSO (Tel 671 6911 
Bianco, rosso, giallo, rosa, con 
C GiutTre (alle 15-18-20.20-22.45) 

C 44 

EDEN (Tel 3 800 188) 

JrlT Gordon spacca tutto, con 
E Costantino S.\ 44 

EMPIRE 

Mata Ilari agente segreto 1121 
con J Morcau DR 4 

EURCINE iFalazzo Italia al 
l'EUR Tel 5 910 906) 

Il gran lupo chiama, con Cary 
Grani (alfe 15.30-18.05-20.20-23) 

SA 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

„,Pol (I sposerò, con J C. Brialy 
(alle 16-18.20-30.23-22.50) 
FIAMMA Ilei 471 lUU) 

Le bambole, con G Lollobrigida 
(alle 15.30-18-20.25-23) 

(VM 18) C 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Murder a boy (alle 16-18-20-22) 
galleria (Tei e73'2ti7) 

Il grande sentiero, con Richard 
Widmark (ap 15 ult. 22.50) 

A 44 

GARDEN (Tel 6.5'i 3R4) 

GII eroi di Fort Worlh. con E 
Purdom .\ 4 

GIARDINO (Tel 894.946) 
Assassinio a bordo G 4 

IMPERiAuClNE 
Prits-sim."» rfprriura 
MAESTOSO (Tel 786 086) 
taf Mitra, con E Costantino 
lap 15.45 uh. 22,50) SA 44 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

Gl) Impetuosi con J Darren 
(ap I5„10 ult 22.50) A 4 

MAFZINl (Tei 331 942) 

Zafflro nero, con M Craig 

DR 4 

METROPOLITAN (T 68 H 4t)h' 
Matrimonio airitallana. con S 
Lorcn (alle I5.45-13.20-20.,30-r3) 

DR 44 

METRO DRIVE-IN (6 050 1.5'2> 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

MIGNON iTel 669 4931 
Nudo, crudo e » (alle 15.30- 
17.15-19-20.45-22.501 DO 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel 640 4451 
Extraconiugale, con F Rame 
(VM 14) C 4 
MODERNO (Te) 460 2^5) 
l.ililh. la dea dell'amnre. con J 
SelKTg (alle 15 45 - 18 20 - TO..'»- 
22.50) (VM 13) DR 4 

MODERNO saletta 
T opkap). con P Ustinov G 44 
MONOIAL (Tri 834 876) 

Gli eroi di Fort Worlh. con E 

Purdom A 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Agente 067 missione Goldtlnger, 
con S Connery lap 15-)8,t0- 
20 .. 35 - 22 .-V)) A ^ 

NUOVO GOLDEN (7.55 002) 

Gli impetnMi. con J Darren 

A 4 

OLIMPICO (Tel SM 6391 
Tutte le ragazze io sanno, con 
D. Ntven S 4 


schermi 



PARIS (Tel 754.366) 

I caldi amori, con J. Pernii (ap 
13. ult. 22.50) S 4 

PLAZA (Tei 681.193) 

I.a spada nella roccia (alle 15- 
16.23-18.25-20.35-22.35) DA 4^ 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 2a5) 

I caldi amori, con J Perrin (ap 

15. ult 22.50) S 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

II triangolo dei delitto, con E 
Riva (alle 16.13-18.33-20.45-22.45) 

G 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Alibi per un assassino (prima) 
(alle 16.30-18.10-20.15-22,30) 
RADIO CITY (lei 464 103) 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S Connery (alle 15-18.10- 
20..30-22.50) A 4 

REALE (TeL 580234) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy SA 444 
REX (Tel 864.165) 
Extraconiugale, con F. Rame 

(Ult 22.40) (VM 14) C 4 

RITZ «lei 837.481) 

La spada nella roccia (ap. 15. 
ult. 22.50) DA 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Alibi per un assassino (prima) 
(alle 16.30-18.10-20.15-22.50) 
ROXY (lei 67U3U4) 

Joe Mitra, con C. Costantine 
(alle 16-18.40-20.45-22.50) 

SA -44 

ROYAL-CINERAMA (Telcfo- 
no 770 549) 

Base luna chiama terra, con C. 
Judd ' (alle IS.33-1S-20 25-22.50) 

- - A4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

• Cinema d'Essai: La notte dei 
piacere, con A. Bjork 

- (VM 14) DR 444 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Baciami stupido, con K Novak 

SA 44 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
I tre volti, con Sora) a (alle 
15.30-18-20.20-23) DR ^ 

TREVI (Te) 689 619) 

La calda pelle, con E Marti 
nclll (ap 16 . ult 23) 

(VM 13) SA 44 
VIGNA CLARA (Tel 320 350) 
li gran lupo chiama, con C 
Grani (alle 16-13.25-20 25-22.45) 

SA 44 

Srroiifit* 

AFRICA «Tel 8 38U.728) 

GII inesorabili 
AIRONE « rei. 727.193» 

Ho scherzato con tua moglie, 
con D. Gelin (VM 14) C 
ALASKA 

Maciste nelle miniere di re Sa¬ 
lomone 

alba «Tel 57U 855) 

I moschritleri del re .% ^ 

Alce <lei t>32n48* 

\ €07 licenza di nctidere. con 
S Connorv G ^ 

ALCIONE ' 

lo sono un campione, con R 

llarns DR ^^ 4 ^ 

alfieri 

B grande senilero. con Richard 
W«dmark A 44 

ARGO (Tel. 4.140)0» 

I diasoli del Pariflcn. con R 

Wagner DR 44 

ARIEL (Tel 530.521) 

AU'Osest niente di nnoso. con 
Ajrcs DR 4444 

ARS 

Riposo ' ' 

ASTOR (Tel 7 220 409) 

Furia Indiana, con V Mature 

44 

ATLANTIC (Tel 7 610 656) 

Iji grande muraglia .A 4 

ARALDO 

\JL rivolta del Sioux A 4 

AUGUSTUS (Tel 655 453) 

Per un pugno di dollari, con C 
Castwood A 44 


BOI Biada A 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del fllm 
corrispondono alla se¬ 
guente wlassIOcaotone per # 
generi: 

A = AvventuroM 
C « Comico 
DA » Disegno animata 
DO = Documentarla 
DR = Drammatica 
G — Gialla 
M w Musicale 
S a» Sentimentale 
SA a» Satirica . 

SM = Storico-mitologica 
Il nostro giudizio sui fili 
viene espres 
segaente: 

44 #44 » eccezionale 
4444 = ottimo 
444 = buono 
44 = discreto 
4 mediocre 
VM IC =» vietato al ml- 
‘1 Bori di 16 aBBl 


AUREO (Tel. 880.606) 

I mostri, con Gassman-Tognazzi 

SA 44 

AUSONIA (Tel 426 160» 

Rio Conchos, con E. O'Bricn 

A 4 

AVANA (Tel ‘ 515.597) 

Le calde amanti di Kjolo 

DR 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

Voglio essere amata In un letm 
d'ottnne. con D Reynolds S 4 
BOITO «Tel 8 310 198) 

I-a guerra dei mondi, con C 
Barrj- A 44 

BRASIL (Tel 552 350) 

Vita coniugale, con J. Charricr 

_ (VM 14) DR 4 

BRISTOL (Tel 7 613 424) 
L'uomo dt Laramie. con J Ste¬ 
wart A 4 

BROAOWAY (Tel 215 740) 
Vento caldo, con C. Colbert 

6 4 

CALIFORNIA (Tel 215*286) 

La pelle d'oca, con R Hossoin 
(VM 14) DR 44 
ONESTAR (lei 789 242) 

Vie segrete, con R. Widmark 

O 4 

CLOOIO (Tel. 355 657) 

I.arr> agente segreto, con D 
Addams G 4 

colorado (Tel. 6 274.287) 

Attacco alia base spaziale U.S 

A 4 

CORALLO (Tel 2.577 207) 

Due samurai per cento geishe, 
con C Ingrassia C 4 

CRISTALLO 
pionieri delia California 
DELLE TERRAZZE 
J malamondo (VM 13) DO 44 
DEL VASCELLO «Tel ;>88 4.^) 

II diasolo in corpo, con Gerard 
Phihpe (VM 13) DR 44 

DIAMANTE dei '295 250) 
Missione segreta, con S Tracy 

DIANA (Tel 780 146) 

Per un pugno di dollari, con C 

Eastwood A 44 

DUE ALLORI 
t guai di papà, con B Hopc 

ESPERIA (Tel 582 884) ^ 

Angelica, con M Mercier A 44 
ESPERO 

II messaggio del rinnegato, con 
G Ford A 4 

FOGLIANO (Tel 8 329 541) 

Il grande bluff, con E Costan¬ 
tinc SA 4 

GIULIO CESARE (353 360) 
Tutte le ragazze Io tanno, con 
D. Niven 8 4 


HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
L'inafferrabile primula nera 

A 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

Ercole sfida Sansone SM 4 

INDUNO (Tel 382 495) 

Le 5 vittime dell’assassino G 4 
ITALIA t'iel. 846U3UI 
Il mattatore, con V. Gassman 

C 4 

JOLLY 

I.a giungla del quadrato, con 
T Curti.s DB 4 

JONIO (Tei 880 203) 

Cinque corpi senza testa, con J 
Crawford (VM 18) G 4 

LEBLON (Tel. 552 344) 

Stanilo e olilo ereditieri 

C 444 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

NEVAOA (ex Boston) 

Una domenica a New York, con 
M Fonda (VM 14) S\ 44 
NIAGARA (Te) 6 273.247) 

Sili estro e Gonzales matti e 

mattatori DA 44 

NUOVO 
Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N Patrick G 4 ^ 

NUOVO OLIMPIA (T 67U 695) 
Cinema selezione' Merletto di 
mezzanotte, con O Oay G 44 
PALAZZO dei 491.43)1 
L'ammiraglio » uno strano pe¬ 
sce SA 4 

PALLAOlUM 

Cinque corpi senza testa, con 
J Crawford (VM 18) O 4 

PRINCIPE (Tel 302 337) 

Per un pugno di dollari, con C 

Eastwood A 44 

RIALTO (Tel 670 763) 

Zulu. con S Barker A 44 

RUBINO 

Strada a spirale, con R Hudson 

A 4 

SAVOIA (Tel 865 023) 
Assassinio a bordo O ^ 

SPLENOIO dei 6-20 205) 

Urlo contro melodia, con P Do 
Filippo M 4 

STADI UM iTcl 393 280) 
Tamburi ad ovest 
SULTANO iVia di Forte Bra 
vetta Tel 6 270 3,52) 

Il colonnello Hnllister. con G 
Cooper .\ 4 

TIRRENO (Tel 573 091) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connorv O 'V 

TUSCOLO «lei 777 8.34) 

I .41 pili allegra awenlura. con 
T Randall C 4 

ULISSE «Tel 433 744) 

La pistola non basta, con A 
Quinn A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no S 644 577) 

Per un pugno di dollari, con C 
EastwoTHi A 44 

VERSANO (Tel 841.295) 
•Amore dlfflcilr. con N Man¬ 
fredi «VM 18) SA 44 

VITTORIA (Tel 578 738) 

E venne il giorno della sendel- 
la. con G Peck DR 444 

IVrzf visioni 

ACILIA (di Acilla) 

1 quattro pisioieros, con Brjanl 
Donlcx-y _ A 4 1 

ADRIACINE (Tel 330 212) 

I solili ignoti, con V. Gassm.'inl 

C 4441 

ANIENE 
Resak lo schlaso di Cartagine.l 
con J Palanco SM 41 


APOLLO 

Viva Las Vegas, con E. Presley 

M 4 

AQUILA • 

Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 44 

AURELIO 

Linciaggio, con M. D. Carey 

DR 4 

AURORA 

Quando toma l’insemo. con J. 

' Gabln s 444 

AVORIO (Tel. 755.416) 

'Vita cóniugale, con J. Charricr 
(VM 14) DR 4 , 

CASSIO 

11 leone di San Marco, con G M. 

Canale SM 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Avanzi di galera, con E Co¬ 
stantinc G 4 

COLOSSEO (Tei. 736.235) 
Cocktail per «in cadavere, con 
J. Stewart G 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il dottor Crlppen è vivo G 4 
DELLE RONDINI 

Z -6 chiama base, con E Co- 
staniinc - G 4 

OORIA (Tel. 317.400) 

Il mattatore, con V. Gassman 

C 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
li grande bluff, con E. Costan¬ 
tine SA 4 

ELDORADO 

Sangue misto, con A Ganlncr 

DR 4 

FARNESE (Tel 564.395) 
t malamondo (VM 18) DO ■ 44 
FARO (Tel. 5‘20 790) 

Joselilo in America S 4 

IRIS (Tel. 865 536) 

Qualcosa che scotta, con C Stc- 
vens S 4 

MARCONI 
Tes(a o croce, con R Danton 

OR 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Oro per i Cesari, con J. Hiinter 

SM 4 

ORIENTE 

Sex> magico (VM 18) DO 4 
ODEON «Piazza Esedra 6) 
Attacco In Normandia, con F. 

Sinatra DR 4 


OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

1 desperadov 

PLANETARIO (Tel 489.758) 
L’iiiciibo (li Janct Litid, con M 
Redmond G 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Belle ma povere 

PRIMA PORTA IT. 6.920.136) 
Sfida all'O.K. Corrai, con Buri 
Laneastcr A 444 

PRIMAVERA 
Riposo 

REGILLA 

L’asso nella manica, con Kirk 
Douglas DR 444 

RENO (già LEO) 

Chiamami Buana, con B. Hope 

C 4 

ROMA 

li forte del disperati, con J 
Hnrdcn DR 4 

SALA UMBERTO (T. 674 75.3) 
I.a valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

TRIANON (Tel. 780 302) 

C«»lc il (iiorllegge, con F Lo- 
vejoy A 4 

Sale parroeehìalì 

BELLE ARTI 

La lunga valle verde, eoii B 
Beiinett A 4 

COLUMBUS 

La grande cavalcala, con Dana 
Andrews A 4 

CRiSOGONO 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Prieo SA 444 

DELLE PROVINCE 

II giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

EUCLIDE 

Silvestro e Gonzales malti e 
mattatori DA 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
Maciste gladiatore di Sparta 
LIVORNO 
i misteri di Parigi, con G Ma- 
rais DR 4 

MONTE OPPIO 

Il prigioniero di Guam, con J 
liunier A 44 

NOMENTANO 

Maciste contro I mostri, con M 
Lee SM 4 


ORIONE 

I cavalieri delia tavola rotonda, 
con R Taylor A 4 

QUIRITI 

I.a saga de) comanches, con D. 
Andrews A 4 

SALA SAN SATURNINO 
Allegri vagabondi - Sulle orme 
di Cristo 

SALA TRA8PONTINA 
L'assedio delle 7 frecce, con W. 
Holdcn A 44 

VIRTU8 
I conquistatori 
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Domìni e donne 
in 8 giorni 


sarete piùgìovanì 

1 capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usale anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA. (liquida o solida) com¬ 
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa co¬ 
me una comune brillantina, 
rinforza I capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovami) Per 
chi preferisce una crema p>er 
capelli consigliamo Rl-NO-VA 
FLUID CREAM che non un¬ 
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina i capelli grigi. Tn 
vendita nelle profumerie • 
farmacie 

AVVISI ECONOMICI 


il CAPITAI.I Will' IF-rA I. 50 

FIMER Piazza Vanvilelll. 10 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen- 
zioni. 

n AUTO Muto UIUH L. 60 

ALFA K(UHt.U VF.NTUBI 'lA 
COMMISSIUNAKIA piò «Btlca 
di Roma - Consegne imoiedln- 
te. Cambi vantagglosL Faclll- 
lazlnnt - Via BIssolatI n. 66. 
AUTOVETTURE nuove, occa¬ 
sione, facilitazioni permute, pa¬ 
gamento specialmente lavora¬ 
tori. impiegati, esercenti ecc. 
presso ElotL Brandini, Piazza 
i.ibertà Firenze 


5) 


VARII 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditiva Metapsichica 
razionale al servizio dt ogni vo¬ 
stro desiderio Consiglia orienta 
amori, affari sofferenze Pigna¬ 
secca 63. Napoli 


8 ) 


INVESTIGAZIONI L. 50 


• rtMtà » n 
bO* dèli» Tarli 
grarama eba MB Tengano 
eeoninteato twniogtlTameih 
lo olla rodadoBo daD'AOiS 

• 4ol AroM m taraa aatL 


NIZZA — Sulla Costa Azzurra si sta giraniJo 
il film « La téte prémiere » che è ambientato 
nel Messico. Sylva Koscina ne è la prota¬ 
gonista insieme con Lino Ventura (telefoto) 


1 . K. I Ott. graad «fflclala PA- 
LUMBO Investlgazloal. accerta, 
■lenti riserTatlulml pre-po«t- 
isatrlmnnlal). lodaglnl delicate. 
Opera OTonqae- Prioclpe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Tcrmlnll. Te¬ 
lefoni <6(1382 . <79 425 ROMA. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

i.«iiiiiei)(i rteaii-u pet >■ cura 
delle ««ole’, dislunzioni e de¬ 
bolezze se'jisuati di origine oer- 
vovm. paichira. eiidocrinii «neu- 
ra*tenia. deficienze ed «noma¬ 
ne sensuali I Vi«iie premairl- 
monialt Doti P MONACO, 
Hnma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione iermini - >>cala xinistrA 
plano «econdo. ini < Urario 
•♦-ij. iiuin c per appuntamento 
eacluao II fabaio pomeriggio • 
nel giorni feaiivl al riceve aolo 
per appuntamento Tel. 471.110 
(Aul Com. Roma 18P18 del 
33 atiobre 19M). 
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l’Unità / m«reelcdi 24 febbraio .196S 

. > 

Al congresso della FIDAI di Bari 


. _ , \ * * 1 

Gli allievi professori di educazione fisica decisi a continuare la lotta 


» » « ^ 

lotterà ^lo <Se apriranno i corsi estivi 


per le 


t. i 


Carlo Parola 

r y • . 

al Livorno 


ascerenw 




Confermato Poli? - Guerra aperta 
fra i boss delle « Libertas » 


Un amico, dirigente di una per smuovere la situazione ri- 
società di atletica leggera del muserò inascoltate. 

Mezzogiorno a cui chiedevo nei Un appunto particolare me- 
giorni scorsi se fos.^e andato rito poi il chiasso che la FIDAL 
sabato f domenica 27 e 28 a va facendo intorno a quelle 
Bari al Congresso della FIDAL, proposte che definisce di « ag- 
mi ha risposto cosi: • Che vuoi giornamento tecnico *, e che si 
che vada a fare a Bari? Forse esauriscono nell’aumento delle 
tion sai che tutto è già deciso? autorità degli allenatori di pro¬ 
nai dimenticato la burla che vincia, affidando ai tecnici fe- 
furono i congressi federali di derali non il compito di alle- 
Trento e Perugia? A Bari, sta tiare ma quello di coordi- 
pur certo, non si parlerà d'atle- nare le attività d'insegnamen- 
tica ma solo di cadreghini, lo io. Anche il Congresso dovrà 
dirigo una società sportiva, idire la sua su questo punto 
non .sono un commerciante di Basti intanto sapere che Dan- 
mobili E poi so già che, al so- Merlo il quale al congres'^o 
lito, concluso il mercato dei del I960 ebbe l'ardire di avau- 
posti toccherà a noi, dirigenti care proposta analoga venne 
di provincia, salvare il salva- per questo ritenuto dal fede- 
bile, tenere legati alte società rati una specie di dinosauro 
i ragazzi ». , entrato nella tana dell’agnello 

' Parole amare, che però han- sbranarlo 
no il pregio di descrivere con Ben venga comunque questa 
esattezza e con colore l'am- riforma. Ma per darsi un volto 
bientc che si ricrea da tanti moderno la FIDAL ha insogno 
anni ai congressi FIDAL. Quel- di ben altro. Tutto è vecchio 
la dei congressi della Fede- alla FIDAL. Si ha l’impres- 
razlone di atletica leggera che sione di dover fare con un 
puntualmente si trasformano in ufficio catastale di provincia e 
incontri per lo scambio di ca- non una federazione sportiva 
dreghlni e di favori tra i saloni e perciò stesso moderna e agile 
federali anziché in luoghi di nella sue strutture, 
dibattito dei problemi dello e dell’ufficio catastale barbo- 
sport è storia vecchia è storia ,„-co. /a FIDAL conserva per- 
«ella vita della sino i regolamenti. L’art. 6. 
l’iuALi. rapo 2 punto C. del suo rp- 

Nei saloni dell’Hotel Palare gnlamento organico stabilisce 
di Bari ■ dove si riuniranno i che gli associati sono tenuti 
congressisti della FIDAL, in ef- ud; •accettare disciplinarumen 
/etti, di atletica leggera si par- le qualsiasi decisione, delibera 
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La protesta degli allievi In- difendere i nostri futuri inte-| 
segnanti di educazione fìsica ressi economici ma anche per-\ 
ha confermato ancora una voi- chè ci rendiamo conto della 
' ta la volontà del governo, ed importanza che va sempre pi»| 
in particolare del ministro Gui assumendo l'in.segnamento del- 
di voler affrontare i problemi l’educazione fisica e della ne- 
della scuola prescindendo dal- cessità che essa sia insegnala 
Hgjg le reali necessità della scuola ilu persone ben preparate qua- 
stessa, ' e preoccupandosi solo fi ^olo possono essere quelle 
di far quadrare certi interessi laureate da vere e proprie fa- 
di sottogoverno propri del par- voltò universitarie. Ógni riazio- 
tito di maggioranza. Cosi a di- ue civile ha fatto ultimamente 
versi giorni di distanza dal- enormi progressi nel nostroi 
l’inizio della protesta degli al- campo per meglio tutelare i’av-l 
professori contro la ria- vanire dei loro giovani beni 
pertura di «corsi estivi - e per valutando l’importanza che as- 
l’elevazione degli ISEF a li- stime l'educazione fisica per lo 
ilr ' '"elio universitario a tutti gli ef- sviluppo e per la correzione 
ài* V’ « ministro Gui non si è di eventuali imperfezioni del 







ancora deciso non diciamo ad fisico (parainorfistili, scolio- 
accogliere (e dovrebbe farlol le ®vc.> dovute al sedentarl- 
richieste degli allievi ma nem- Solo l'Italia o meglio il 

't meno ad ascoltarle, delegando fiurenio italiano è rimasto aii- 
i a onesto incarico un sottose- corata^ alla vecchia concezione 
> 1 # gretario L’atteggiamento del l'educazione fisica e solo 

iF ministro ha finito con il r.if- specie di fMissateiiipo per 

forzare negli allievi e nelle * ragazzi A questo punto è 
airte\’e la convinzione che sol- tntervenuta un’allieva. la sigiio- 
t.anto continuando la loro prò- fina Valentini spiegando - A’on 
* testa fino aH’accoglimento del- soltanto della peraparazione fi-\ 
. le loro richieste potranno rag- ^[co-atletica dei ragazzi dob-i 
giungere l’ob’.ettivo che si sonoin**^"*^ occuparci noi insegnanti' 
prefisso E questa loro volontà educazione fisica ma anche 
di continuare a battersi per dei problemi riguardanti la’ 
. la rivalutazione deireducazio- P-stvolopia dei giovani; è nota 
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ne fìsica e degli insegnanti il^^ è stufa rilevata fn molte-i . j w c- aa , ni •• r n 

"iovani ce l’hanno espresso ierl'p'»c‘ Conpre.ssi internazionali la ** nostro redattore Franco Scoltonì a colloquio con il prof. Bossalino 
nel corso di un lungo collo-l”'‘P“''tanza dell'insegnamento} insegnanti di educazione fisica nella sede dell’ISEF 


e con gli allieTl 


quio nella sede delle ISEF. della pratica sportiva sulla 
- La nostra presa di posi- formazione del carattere. Lo 
zione é civile ma ferma — ci allievo Massarini ha voluto 
ha detto l’allievo Fabrizi —; precisare che le considerazio- 
non siamo e non l'ogliamo ap- rn ricordate dai suoi colleghi 
parire degli scalmanati, ma va- hanno rivoluzionato negli ulti-- 
gliamo che .siano rispettate le 

leggi vigenti c in particolar mo-i IbEt-. Uggì egli ha 

do la legge n. SS del 7 febbraioì'^^ 'Z 77 <'“* 

19.55 la quale stabilisce che gliir, ' frunriio di .studi par- 
I.<ZF.F sorin istituti di urndn scientifici prc.s.so 


pes.se tutto si ridurrà alla ste- milord della starnila g dei mez- 
tura di un verbale per legit- ri d* pubblica diffusione p»t 
timore ciò che è stato deciso rnaovrre critiche o censure con. 
in quel • congresso • che è in tro g!l organi federali p le per¬ 
corso da me.d e che. tutt’al più, *one ct.é II raoptesentano Le 
nella città pugliese troverà il Società hanno la facoltà di pie 
suo degno epilogo nei corridoi '^‘'nta-'c f loro rechimi soUinto 
del • Palace • dove verranno nel casi nelle forme e nei rr.o 
manovrate dai tanto poco oc- di pjctf.r.i dai regolamenti fe- 
culti controllori di voti le ul- dern/i ». 

Urne deleghe. • jjj^ modo, anche poco eJe- 

U Congresso di Bari è II XIX gante, per dire: • Chi critica 
della FIDAL. Con il massimo la FIDAL muore ». Tant’è che 
disprezzo per l’atletica leggera chi s’azzarda a dissentire nel 
e le sue necessità, le Libertas. modi conce.ssi al cittadino dal- 
per quel che si sa. hanno già la legge dello Stato, è rifilato 
portato a termine le « grandi di peso fuori dalla federazio- 
manovre • che preludono alla ne; e chi dirìgente non é. la 
spartizione del cadreghini. Del ’^IDAL lo scomunica in anti¬ 
resto è arcinoto che le Libertas cipo. in previstone possa di¬ 
attraverso il controllo della venirlo in futuro. Non bisogna 
maggioranza dei voti possono nini difettare in precauzioni! 
fare fi bello e fi cattivo tempo Sono .situazioni grottesche, 
alla FIDAL, ma bisogna dire per non dire di peggio. Bari 
che sino ad oggi questo po- dovrebbe ripulire anche il re¬ 
terà , le organizzazioni spor- golamento FIDAL da queste 
tive di promanazionc demo- brutture. 

cristiana l’hanno speso per B* e • 


CARLO PAROLA Isica. E questo non soltanto per 

L’allievo Folconesi ha voluto 

--——- mettere in evidenza l’importan- 

' , za dell’Educazione fìsica per lo 

I' sviluppo dello sport competi- 

Sempre piu acceso il dissidio con don Herrera *'7/ fa presto — ha spia¬ 
li r gato — a parlare di program- 

— ---—----_____-- ppj. jg prossime Olimpiadi 

ma co.'ti resteranno soltanto pa- 

B ■ A H A A rote se non ci si convincerà 

Una settimana di riimso^ 


A pieno ritmo il » Viareggio » 

/ giovani della Lazio 
elimimitì dal torneo 

La Fiorentina ha vinto ieri la bella cpl Toulon (1-0) 
Oggi il via ai quarti di finale 


per il «profeta» Sivorì 


bloccare la divulgazione dello “IBrO baCCBlltl JZ ^ — B_ 

sport e la creazione di una fe- fflf IVflIflIffIffIflV 

derazlone veramente moderna, W» nr w •■■■Ir W 

consona in tutti i suol settori --- , 

con i tempi che corrono. | ' 

guarda il vertice federale sono Stadio per 100.000 :JÉ|^HHÌ|||b, 

per cap 

Giosuè Poli. Le tre poltrone g P||r|Mi 

della vicepresidenza sono con- 
tese da Vlanello Brunori. Ne- 

bioio ^ Santino Quasi scontata PARIGI. 23. 'a.« 

la rielezione di Brunori. e mol- La bozza del nuovo stadio di . f 

to probabile quella di Nebiolo Parigi di looooo posti è stata ap- 

^presidente della Federazione provata da un apposita giuria che , rW 

Internazionale Soort Universi- esaminato tre progetti. E sta* - 

7,fi premiato queilo deirarcliitelto ' ^ J ' 

tari), elezione questa che^ ver- H^nri Bernard, autore del plani ^ 

rebbe • pagata » con la rtnitn- della nota - Maison de la Radio - mBimr^ 
eia del due seggi che il CUSÌ uno del monumenti moderni pili - , _ 

ha attualmente nel consiglio caratteristici della capitale tran- / 

(Primavori di Pisa e Porced- - / ' 

du di Cagliari), all’ultimo mo- ni7ri?i7,^’„ni'r<.an'^aiV ' jf à 

A dimensioni realizzato In Fran- " J! ' M 

mento è sfato lanciato un fra- avrà una forma circolare e ' JW dS 

terno- siluro contro il candidato lutti gli spettatori verranno prò- ‘ MÈ 

• principe ». Vianello. leader tetti dalla pioggia da una tettola ' 

delle Libertas. clit? coprirà le tribune. La nuova ' w 9 

lemTLuca's7nmo mI'oTo P-ag"|:°"dl. STV^Vil’v^nn^,'. -'t-SC.x. 

(etano Luca oanfillo, altro uo- ^ gyd della capitale 11 solletico Vladimir Goloxanov. 

mo delle Libertas (segretario Secondo le prime valutazioni campione olimpionico e primati- 


Dalla nostra redazione 

lire di peggio. Bari MM I TORINO 23. 

F/DAL^’d?^ qltesfe iMOflfl f OlG Sarebbe troppo bello risol- 

quale mmmnrmmwmmwmmnm settimana 

di riposo, e nemmeno la Ju- 

Piero Saccenti Jz ^ 

ng ■«AIAVnnJlV von hanno concesso una set- 
Wa %#VlVwUailrw timana di riposo e poi si vedrà. 

Non va nemmeno agli alle- 
i namenti. anche se crepa dalla 

i ' rabbia di non poter essere in 

' - quel campo a sferrare 

pallone che dopo tanta 

pare ora un fu- 

tanto crudele, senza pietà. 
Tutti i giornali oggi, chi più 
^^HBk meno, riportano in grande 

il < caso • Sivori e anche i cu- 
^■hBL -t" >|Br siddctti giornali governatix'i 

(non intendiamo criticare i col- 
. leghi di quei giornali) hanno 
B^^k v ’ dovoito ammettere che qualcu- 

" « sa non funziona nella Juventus. 

Sivorì non può parlare con nes- 
' suno e quando i giornalisti lo 
- y ' raggiungono nel suo ufficio di 

- y à assicuratore egli si trincera die- 
.jf ' JL silenzio più eloquente di 

Jg! qualsiasi parola, di qualsiasi 

~ commento. 

» « Ho promesso ai dirigenti e 

Mosc \ •>! ® ?^^sso di non parlare, 

A- ” quindi è inutile che mi veniate 


Pelò resta 
al «Sonfos> 


ottimi campioni se non ci sa- ugglfo COrrisDOodeilte mantenuto fede alle promos- roa/zurra batteva il bravo 

ranno degli insegnanti ben pre- se disputando un incontro di Pozzani con un tiro angola- 

paratt a indirizzare nel giusto VIAREGGIO, 23 ottima fattura ad un discre- to e fortissimo. La reazione 

Cinque squadre italiane to livello tecnico mentre la deH’Inter era sterile ed in- 
una o più specializzazioni prò- Bologna, fiorentina. Lazio, pur opponendo una con.sistente. 

pria per èssere all'altezza di Genoa, Juventus) e tre stra- valida resistenza non è riu- A Pistoia, la Juventus, pur 
insegnare e di indirizzare i no-jniere (Diikla di Praga, Dina- cita a controbilanciare la re- chiudendo alla pari (0-0) con 
stri futuri allievi a quegli sport,mo di Zagabria e Fercnevaros te iniziale di Koesis che alla TAustria di Vienna, si è qua¬ 
che piu si oildicono al loro di Budapest) si sono quali- fine la condannava alla scoti- Hficala per il turno successi- 
nhh't locate per i quarti di finale fitta. vo in virtù del quoziente 

tro''gli incaricai* o suovlentì torneo che avranno inb.io a Lucca, una sorprenden- reti. I bianconeri si sono li- 
che attualmente insegnano con le prime due te Dinamo di Zagabria ha mitali a controllare l’avver- 

educazione fisica — ci ha detto ptutite. Nei turni eliminatori avuto la meglio, eliminando- sario, senza sprecare prezio- 
la .signorina Cre.^cimbene — uii-|runica grossa sorpre.sa è co- jg torneo, su di iin’Inler se energie. 

nel momento^^lìUùta dalla sconfitta della rafforzata per l'occasione da Infine, a Pi.sa, il Bologna, 
np? ^ *^-*^‘* presentata Redin, Gori, Favalli e .sor- schierando una squadra di 

I ftalia nel dopoguerra quella giig rassegna viareggina con „ enner reeia > di giovani-^simi è stalo sconflt- 

dei corsi accelerati era tunica mniio \-oi1oità dnnn psspcp ri celta aaiia «super regia > tli giovaiiusiini. e siaio sconuv 

soluzione po.ssibile. ma da 7" 'I® anni »Tiisler Helenio Herrera. Gli lo dall Ausburg per 1-0. I 

loro sono passati vent anni epnasia assenie per moni ^”"1: jugoslavi, con una tattica ac- rossoblu, avendo vinto pero 
oggi ci sembra che le cattedre '0 elteili sono riusciti ad andare la prima gara por 5-1, si sono 

di educazione fisica siano an-|non ha deliLSO, ma si e tro- vantaggio al 43’ del pri- egualmente qualificati per i 

coro assegnate a profe.ssori di- vata di fronte una formazione Vi„i Mnarii rii fimlo 

Ploniati in iin paio di nie.s-rc.,mpatta ed efficace in ogni tempo per mento de quarti di finale. 

quando i diplomati dai repo-,reparto, anche se gli unghe- centravanti Jsmailowski il Alberto Bìllet 

lari corsi ISEF sono più che ^ ^anno mo.strato una cer- superata la difesa ne- MIDCnO Dllier 

snfficicntt a ricoprire i ruoli . _„„i 

stessi. I nostri .sacrifici per fre- indecisione nel tiro con- __ 

quenfare qtic.s-ta scuola vengo- elusivo dopo essere apparsi 
no disconosciuti e la nostra pa.s- fortissimi in fase di manovra 


.2>%. 


tari), elezione questa che ^ BIBB dovuto ammettere che qualco- J -yone per l'educazione fisica de- Ecco il quadro dei quarti 

rebbe -papato - con la riniin- Sno7" Maison de la ^ sa non funziona ne la Juventus. | ^ . ... di finale Domani, a La Spe-I 

da del due seggi che il CUSÌ uno dei monumenti moderni pili - f,*,7*^7777 • r'n m ;inphp'’‘u ^'ia: ukla di Praga-Milan; a 

ha attualmente nel consiglio carattvristlci della capitale fran- / suno e quando i giornalisti lo : , iu ■ ^ ^ 7?7-i^!-’ Viareggio* Fiorentina-Genoa 

(Primavori di Pisa e Porced- - / ' raggiungono nel suo ufficio di N^Bl^^^B ”“* direttore tecnico dell I.sti- ' l^rej^io. l* loreniina uenoa 

du di Caaliari) àll'ultimo mo- stadio, che sarà il primo di „ , y À assicuratore egli si trincera die- Presente al nostro collo- Giovedì 2o. a \ lareg^o. .Iii- 

«ipnfn A finin innrinin un •tra- Uih dimensioni realizzato In Fran- jf ' M. tro Un .silenzio più eloquente di «I r» yttf fiuio con gli allievi. -Condì- ventus - Bologna; a Pistoia: 

fernn. «{ 1 * 11 ™ contro il candidato ® Ì3 qualsiasi parola, di qualsiasi Fidiamo completamente le prò- Dìnamo di Zagabria-Ferenc- 

V a •m’!r S“? e! ■ ■»«» av„ISdrn„n„ .aba- 

uaiiacco e ocruro aai napo p^f^gg, ^el bosro di Vincennes. .MObC.x. Zi Quindi è imitile che mi veni-ile avvenire ma anche perche sia- .. „ , 

tetano Luca Panfilio, altro uo- ^ della capitale 11 so\lcticu Vladimir Golnxanov. - cercare Nm narlo e hacta CAK.ACAS. 2.3 nio profondamente convinti che Fiorentina e Tolone si .so- 

mg delle Libertas (segretario Secondo le prime valutazioni campione olimpionico e primati- _ , , ' , ** v*"*” • In lonrnfe nel Venezuela con i piorani studenti possono ri- no incontrate nuovamente 

deìl’on. Mazza de ) il quale li nuovo stadio verrebbe a costa- sta mondiale di sollr\amrnio pc- Fedele alla consegna e alle II • Sanlos », Prie, la famosa cerere un buon in.seanamenta' nooi ai « Pini , a ranca di 

mettendosi alla ricerca di voti re 150 milioni di francbl icirca si. ha migliorato orrI a Khaha- dispo.sizioni Sivori risponde col . Perla Nera . del fooiball m«n- Zìo da insegnanti che hanno’nn errore l7n^rn 

in proprio ha abilmente fallo «.miliardi di lire del quali 90 rovsk 11 primato mondiale della silenzio, ma è chiarrche un studialo Dròfondamenie la ma- ‘'"-77,7 commesso 

rirrninrp lo «ore di un ritiro milioni per lo Stadio. 50 milioni a stensione del massImi-IrRReri Giorno o l’altro se Ir rner n«n rlnnnserà il suo con- siitaiaio projonaamime la ma ,ppj dall arbitro nella partita, 

circolare la voce di un ritiro attrezzature, piscine con Kr. 16*. Il precedente record " • Sanios ». Pel* ha lena. Abbiamo partecipato a ,- Altnnacrio ! 

dell amico Vianello Questi, na- ed altre attrezzature di giochi, e apparienrsa al sosicilco Victor * aggiusteranno dovrà slwtla- arto che rcspinRcrebbe unte le rori conprc.ssi in Svizzera, in ^ ' .Allopascio 
turalmenle. ha velocissimamen- io milioni per gli impianti di Liakhi con Kg. I67.3««. Nella fo- *• presidente della Juve, proposte di socirià straniere. Austria, in Belgio, in Germa- Ieri il Tolone aveva battìi- I 
te smentito Bari sanzionerà lo scarico ed I parcheggi. lo: VLADIMIR GOLOVANOV. on- Catella, prima di partire anche se gli offrissero contraiti ^ nel limite delle possibilità to la Fiorenlina per 1-0 nel.* 

ultimo rourd. della lotta tra i per la capitale a cau.sa dei suoi conce.s.seci dal .Ministero della retoiir-match e poiché i vio-!| 

n’ Pubblica Istruzione abbiamo ,g avevano vinto con lo stes-jl 

tillo non e che un aspetto del luio incnmrarsi con ii « prole---- continuamente perfezionato i , *_ j. 

dissidi esistenti neirinterno del- ^ «a • mente e trapelato in nostri corsi facendo te.soro dcii^" , ‘I l 

le Libertaj. dissidi che sorgono CÌcIÌSITIO dilettanti mento al colloquio. Si parla- BOXG risultati e delle esperienze di SRuata 1 arbitro anziché 

unicamente dalla lotta per la _ _ ‘m "" incontro a tre (Calci- __ quei congressi. Non possiamo feltuare il sorteggio per de-’. 

conquista di posizioni di potere Ji*® i affermare di aver raggiunto il signare la squadra che dove-|| 

negli organismi federali della ' n,u7l ViftAFIACI Piu clerato grado neirinscpna- va continuare il torneo ricor-!* 

una o dell’altra corrente. ' ■ A ■ ■■A ■ ■ • nulo a ribadire che si trattava vlIlWflW9l mento ai futuri professori del- reva nrima ai temni suonle-'l 

AWramblente che *1 pcrrò a | BMCmIaÌ ÌZZ /• I- mèntariTwi 

creare sabato e domenica nei B WrBBWIII B IBBBBB VI te Herrera tiene duro. 1 ha già CeCCOnaell ' indubbiamente abbiamo /atto ^77 ' i 

saloni del -Palace Hotel • ba- - ‘. fatto una \olta dopo la famosa B dei notevoli passi in avanti Le contro -il concludeva cosi con | 

rese è pura utopia sperare che biurca conferita sul campo a CgMifjiiigi proposte 'i legge presentate al " punteggio di 4-3 per i fran-il 

»lano affrontati i molti, com- ' «« • buon, e non mtende ogni voi- C rlHIIIIIIII Parlamento e che riguardano il cesi, ma la Fiorentina recla-l. 

ple«l problemi deirofletica leg- ■BBBIIBI ‘ «BCmiBAHI ^ mJnd^f Oabrioi* Ceccangeii ha battuto «■-‘'Uri » mava e la Commissione por ;| 

pero. Eppure questi problemi ■ ^ ^ dispor- a, pumi ajuI ring del Pa- cozzano contro i. wrojxis ro di |■applica 7 ione del regola- 

.sono II do anni, in attesa di . -, . . - tecnl- lazzr-tio delio Sport il peso icg- rendere sempre piu qualificato mento a tarda notte decide- I 

soluzione I quadri tecnici sono Vannozzl-Kennedy è una.sportiva Giornalai. Aroldo Soa- fJ**'*' ' ' . 


""pienTpariamemS hi’w ■" ff relour-maich e poiché i vio- | 

ta . ma niente è tranelatn in SO punteggio 1 incontro dil| 


I fratelli Yaddei 

» 

nella < Vannoui> 


ta • ma niente è trapelato in 
merito al colloquio. Si parla¬ 
va di un incontro a tre (Catel¬ 
la, Herrera. Sivori) ma i di¬ 
rigenti della società hanno te¬ 
nuto a ribadire che si trattava 
soltanto di voci. Evidentemen¬ 
te Herrera tiene duro, l'ha già 
fatto una volta dopo la famosa 
laurea conferita sul campo a 
Si\ori. e non intende ogni voi- 


le federazioni premiate^ 
per la tfillusione . J 
dell* Unità e jii • 
abbonamenti a Rinascita 


■ La commissione de.signata dalla Sezione centrale 
Propaganda e deH’Associazione nazionale « Amici 
deirUnità » ha preso in esame i risultati della gara 
dì diffusione deU'L'nUà di domenica 24 Gennaio e 


Boxe 


nostri corsi facendo <1^*1 Ondala Farhitro anzichi* ef-'l ^<11* «Settimana di Rinascita» per la raccolta 

risultati e delle esoerienze h,* anaaia i aroiiro an/icnc ei j =_. ___ 


Vittoriosi 

Ceccongeli 


rimifafi e delle esperienze di anuaia i aroiiro aii/icne yi- j 
quei congressi. Non po.ssiamo feltuare il sorteggio per de-’. 
affermare di aver raggiunto il signare la squadra che dove-|| 
pili elevato grado nell'insegna- va continuare il torneo ricor-!* 
mento ai futuri professori del- peva prima ai tempi supple-!| 

nson: nn-l 

dei notevoli passi in avanti Le concludeva cosi con j 

proporle 'i legge presentate al " punteggio di 4-3 per i fran-li 
Parlamento e che riguardano il cesi, ma la Fiorentina recla-)| 


Her.bcr>o Hcrera non ha cnnl'ro'"! a ''’m .... ■ ' 

posso aranti e due indietro: che Inizia la stagione 1965 con atteso alla prova della categoria nemnicno inteso smentire le ,) pan Nell aliro^^mcon- ancora in f(alui| =kk,*=t7. ,!=«« v, 1 AAODFMA PIQA f^DFAAOMA 

mancano impianti, quelli che poche pretese, ma ciò non vuol superiore, proveniente dalla For- voci di un suo apprezzamento irò Drofes.sionu’iro della semta ‘I*'* fi t/iiuio pe<o «I/o tT,fRe abbiamo detto ha ro- I /VlvJUtNA, rloA, V.,KtAAvJNA, C.A- 

eritfnnn Tinti nennnnn sfrounti corridori non ab- nindustria-Aurora I corridori dai su Sivori davanti a tutti i gio- l esordUnte r.imiondi * «tato bai- educazione fisica Siamo tuffi; vecciato la situazione in'i - * . cCDTA z-LUCTi 

fn Sem ^Sra* rXf aPProfittando delFas- lu” dal g‘o^^t..no Fontana a. convinti che i cor.si ISEF do- quanto i viola si sono impo- SERTA e CHIETI. < 

IH maniera tnsiemaiiea. tatieii- Franco Taddei. Sandro Taddei. maggiori soddisfazioni dovrebbe- /«=i a _v «unii crebbero aver In fhirnfn di no i »r- ^ i j - . 

co leggera aiventa sempre più siUio aementf. Enzo Ceccaroii. ro comunque essere Capodivenio. * profeta .. Anche a itati «««. » 77 , 5. 5, i Federazioni di Modena e Pisa viene assegnato 

sport di élite, .sconosciuto - ai Giulio Nardi e Enzo Scarso sono Calassi c Poiidori "ot la rosa pare strana e fino oiiarti ni finau nihè,-i Fiorentina-Tolone si è ri- | ‘un proiettore; alle Federazioni di Cremona, Caserta 

giovani: la propaganda è scar- 7*V.-.5‘i*VJiii^”*7r7ra5 *^*rcitò mrM-" dr ii*inn775m niian7'^5ija777.'5àt 7 Penali citers zampleri (Cento- eh-Zia loro in'^ stesso nrestUì^^^^^ “P® scialbai e Chicti libri degli F.dUorì Ri jniti rispettivamente per 

m^T^rsi^^nn’imZno^dfliiT^'^Z àn'ì^e la^ò pasSo la società di dra marchigiana la Hccanl?cse' ha riiwrtato la notl^fa°7si\5s T"**' 7"® r''''p,‘Trmr!o‘fS* ® P^‘ Propri Por la fatica accumulata il,| il valore di 100.000 - 7,=».000 e .iO.OOO lire. 

M 757 Jr 157,5 Vannozzlt parli con scan«. s. tratta d, una delle poche au- ‘f"5”«77 5l„7"mro^'rBo5lRom5Ì pZfes.sori che t«.regnano ! giorno prima dalla .squadra * La commis.sione segnala inoltre le Federazioni, 

tii’a di q^Talche propSifore“ò re'XcVcU^ iMuìS'u^amem^^ nTri7ls^5"n p,5idl77h5^^^^^^ giardare Herrera. preferiamo a ìunu Fr^maiom ,Coiomi>ojj nelle scuole le aUre ■ materie estera e per l inespcrien/a | che si sono particolarmente distinte nella diffusione 
di pochi intelligenti insegnanti rivclazionè. quel Risi che questo la su.i attività per rappa.ssiona,a credere a Don Heriberto che Viitigiio (Fermvier,» al Tot.i daccordo dunque prò- (fp] fa .stragrande maggioran- I dell’l nita e noe; GENOVA, l-IRENZR, PISTOIA, 

di educazione fìsica, sta esan- anno e passato nelle (Ile della Mi Mntrjbuzione dei .suoi soci Fra finora si è sempre dimostrato ckmifiv^ii I 75, T.^y* dei componenti la squadra • BRESCIA, BIELLA. BRINDISI. MONICA, SIRACU- 


laurca conierita sul campo a CaMifjiBMi propese legge presentate ai " t** i iran- i 

Si\ori. e non intende ogni voi- C rOniOIICI , Parlamento e che riguardano il cesi, ma la Fiorentina recla-i| 

ta spiegare a Omar che fino a oabiiele Ceccangeii ha battuto ripri.-,tino dei -corsi e.stiri » mava e la Commissione por;! 

allenatore dispor- ai punì, «ul ring del Pa- cozzano contro i! yrojxis ro di Papplicazione del regola- 

ra lui della conduzione tecnl- lazzetto dello Sport il peso leg- rendere sempre più qualificato mento a tarda norie deride. I 

ca e nessun altro • . gero Renato (Talli II \erdetto lut- fj tn^-^cpriarifc diplomi j* f ■ ♦ * i-* *1 

Henherio rior.-=,-= === h- tavia con ri«pecrhia 1 andamento ,riato daU’lSEF e ci duole con- ripeiere oggi t in -1 


2.300 nuovi abbonamenti alla rivista e ha constatato 
con soddisfazione l'esito positivo della gara. La com¬ 
missione ha proclamato vincitrici per ciascuna delle 
cinque categorie le seguenti Federazioni: 

TORINO, MANTOVA, PESARO, 
VICENZA e RIETI. 

Ad ogni Federazione è stato assegnato nn viaggio 
di 13 giorni neH'Cnione Sovietica. 

Il secondo premio è stato assegnato alle seguenti 
Federazioni (una per categoria): 


MODENA, PISA, CREMONA, CA¬ 
SERTA e CHIETI. . 

Alle Federazioni di Modena e Pisa viene assegnato 


ri7a d7 qualche ^op^di-iore o V^ulS'u^.uTen.T^; Herrera. preferiamo a Punt-.„>>nmalon. (Colomiioi ® per rine.porien/a;| 

di pochi intelligenti insegnanti rivelazione, quel Rial che questo la «u.i attività per rappa.«aionaia eredere a Don Heriberto che ' >tt«K!(o (FermMer,» al Tutu d accordo dunque prò- de]|a .stragrande maggioran- I 

di educazione fìsica, sta esau- anno e passato nelle (Ile dell a Mi ««ntrjbuiione dei .suoi soci Fra finora si è sempre dimostrato P“p’* skmifiwli 75,=‘.5^‘ Ì**'^ squadra • 

réntol: !•««,«« il“.ii.'.’nXrSS.St un Mm.luomo. P.„ lUmun; dS. ^udl’ntì ' “ue reti ™no na.|| 

^rtesememe disprezzata E non csimmendatore EHgio Ciamei * za Pierini il quale ave\-a a suo Sivon, per la cronaca, ha ri- batte Marehiangi^io (Centocelle, g. pertanto l'ag.tazione altrettanti sbandameli -1 

é tuuo Gé il capitolo degli eletto presidente onoraria tempo attaccata la bicicletta al sposto oggi a una sola do- “‘*>“"‘ 7 Teveri .Rlem «i cowlude?à 'ofiantoXp^ della difesa avversaria' 

Enti di propaganda, sistemati mentre Vincenzo Vannozzl estate chiodo: l’anno scorso fu cosiretio manda ns (Indomita, ai punti _ vt.7;-,r= r*.,: 7.5?.= il 1=5577 c.. il 

romenfp ignorati dalla FIDAI riconfermalo presidente e Anto- d-airappassionata insistenza dei _ * . ^ j.* (Indomita li M.ni'tro Gui a\ ra .dccoLo le ben sfruttati da lacopini Su-, 

non o:>tan(e esista un accordò Mo Nardi vice-presidente Direi- soci del sodalizio - giallo-rosso - a Rocco ha detto che volentle- 'iròi™hoi r-.ch.e«te hito dopo, facevano ringres-!| 

che risale alla presidenza Ri- ^"lenàrtio''vVifremT lo" olrie^^l'ino^^^ T' V '’®‘>*‘®^t>e nel Torino un haue^ Pagnnua^ TFerrov,7,. a, ' Abbandoneremo i cor.u 7SEF so in campo la I.azio e il Fe-jl 

dolfi f 1.057». ,riiece».ticamen(e ' , . ^ naie. Faranno parte della sema- saranno. Tu cosa ne pensi? punti: Perrone (Sanlorenzinna) - h.ìnno concludo .ili unan.mi- renevaros che si è imposto i 

confermalo net 1961 (quando sì ,ua" TVodo? rumore si ap- dra a.ssieme a Costanzo Pierini. «Innanzitutto sono contento (Centoc.ile) ai tà gli .ni lievi — se verranno gj romani per 1-0 La Lazio. | 

S;.fa “da"“ StVXtt^* --«f Te ^ on 'S^l'la ^a 'e n-^sla in "dieci nella ripre-1 

oanrfnre l’affefira leggero riS^i vÌ5IJ?rannÌ la miua S Cotechini Gabriele Pisauri e Ma- f s® 1» Juventus vuol far- reguifare a studiare quando al- ‘'a P®r I espulsione di Bellis- 


dolfi (1957). .siieee».ticamen(e «m mode- nai*- Faranno parte della squa- «“‘«"uu ‘u c. 

confermato nel 1961 (quando sì ^la renTaTron^^ore si ap- dra a.ssleme a Costanzo Pierini. «Innanzitutto 

senza troppo rumore, si ap m _. 


Nello Taddei e Benedetto Bucci |vincerne 


gioronl 
Oiie.ttn 
mai in ( 
qualcosa, 

tffW éac 


Ben 67 sono le Federazioni che hanno superato 
robietlivo per Rinascita per un totale di oltre 1.300 
abbonamenti nuovi. 

La commissione, sottolineando gli ottimi risultati 
ottenuti per Rina.srita * (oltre tremila abbonamenti 
nuovi) insita le Federazioni, che sono ancora in ri¬ 
tardo ad accelerare i tempi per contribuire a raggiun- 


riprcse. 


Ceccan- 
Rrnain 
li punti 


i tri con minor tempo e senza sari, non è riuscita a rimon-t larao aa accelerare i tempi per contrinutre a raggiun- 

sacrifici ci defraudano della tare la rete messa a .segno:! K«»“e. prima anrora del 23 Aprile, il traguardo del 
- nostra attività futura nella prima parte di gioco » 5.000 nuovi abbonamenti. 

*1 Koc.sis Gli unghere- | 

* iCOnOIll si comples.sìvamcnte hanno lL_ __ ___ __ 
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la grande giornata di protesta in tutta Itciiia 
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Lavoratori di numerose categorie in sciopero 
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La difesa dei salari e dell'occupazione 
unita nella protesta alla salvaguardia 
' dei diritti della Regione attoccati dal 
governo centrale 

' ‘ . ■ ' ' 

Dalla nostra redazione P i_». 


Occupata 

1 

la Callegari 

, \ 

di Ravenna 


• ■ RAVENNA, 23 

Alla fabbrica chimica Calle- 




In un clima di estrema esasperazione migliaia di ope- 
rai hanno manifestato ieri a Roma in piazza di Porta San 
Paolo partecipando al comizio unitario delle organizzazioni 
sindacali. Dai dimostranti è venuta una forte pressione per 
una maggior incisività deila lotta in difesa delPoccupazione 
e del salario. Nella capitale, a battaglia degli edili e degli 
operai delle industrie colle- --- —m 

ZIO in gennaio, con un mese ho„„o'„otalo lelegrammi ■■aaOa^^l 

^ . ® ed ordini da inviare al ministro 

città: il motivo è da ricercarsi jjg| Lavoro: numerosi consigli 

nella particolare gravità della comunali sono stati convocati | 

crisi che a Roma ha colpito li per esaminare il problema del- 
seltore e quindi i due terzi della l’occupazione. 

classe operaia della provincia. Un'assemblèa di edili ha avu- ■ # 

A Porta S. Paolo l primi to luogo anche a Foggia: centi- ^ 

gruppi di lavoratori . sono af- naia di operai vi hanno preso V 

fluiti alle 13. un'ora e mezzo parte. Successo della lotta an- ■ 

prima che cominciasse il comi- che a Manfredonia, Cerignola. ■ 

zio: per primo ha preso la pa- Lucerà. 

rola il compagno Fredda, se- n 70 per cento degli edili ha 

gretario della FILLEA-CGIL aderito allo sciopero a Taranto PAmi->in in nÌA->v« Unni 
provinciale, che ha ricordato dove si è svolta un’afTollatissi- uUIIIIZiO 111 plaZZd IrUllll* 
gli obiettivi della lotta. Ha ma assemblea alla Camera del «ìhìa DrnunnfitnriA 
quindi parlato il compagno Ca- Lavoro: è stato rivendicato un CipiU *■ rIUVDGalUllU al* 
podaglio, segretario nazionale immediato intervento govern,n- j-ll» aix». 

responsabile della FILLEA, il tivo per Tinizio di una serie l6£[gldni6ni0 '' 0611 AITd 
quale dopo aver dato un quadro di importanti lavori. DAniAn 

della profondità della crisi, ha Questi, inflne, alcuni dati sul- n0ni60 

denunciato le pesanti respon- le astensioni in alcune città 
sabilità del costruttori e il loro (edili ed operai dei settori col- ^ 

tentativo di formare una « San- legati): Pavia 70%. Avellino «5 < . ^ NAPOLI, 23 

ta alleanza» tra padroni e la- per cento. Catania 90%, Torino , ’ , ,, .... ’ 

voratori. 90%. Genova 90%. La Spezia I metallurgici ( il settore 

«Dal canto suo — ha detto 100%, Firenze 907o. Livorno più consistente e qiialifican- 
Capodaglio — il sindacato ac- Pisa 92"". Siena 957o.Gros- te della economia napoleta- 
cenluerù sempre più. nelle pros- seto 97%, Viare^o e Lucca na) g gli^ edili (una forza 
slme settimane e nei prossimi 00%. Catanzaro Siracusa numerosa nella provincia di 

Napoli) hanno preso parte 


Fabbriche deserte a Napoli 


Imponente corteo 
dei metallurgici 


me Licenziamenti. . |Compatto teiopero 

•# ^ • • Occupata Corteo 

UlttinfCStOZiOIU In Callegari per le vie 

.- il s ' m II I ' J* di Ravenna di Massa 

unita nella protesta alla salvaguardia ? . : , ' 

' dei diritti della Regione attoccati dal I Alla fabbrica chimica Calle- 1 I lavoratori edili, marmisti 

I gari di Ravenna, la situazione e dei settori manufatti in ce- 

||AyAr||A CentrOle ^ precipitata: questa mattina mento, laterizi, calco sono scesi 

31'' gli operai l'hanno occupala, tro- oggi in sciopero di 24 ore e 

vando la piena solidarietà delle hanno dato vita a una forte 

1 . » ni j ' segreterie provinciali della UIL, manifestazione che si è svolta 

Dalla nostra redazione ^ a trapant nm. tmnone. ® cgil. in a Massa. 

• ' PALERMO. 23. te manifestazione di eS dì- Erano lo 10 quando 1 lavo- 

Centinaia di migliala di con- pendenti dal comune,- vltlcuRo- un^numcro'^rUevantT d^^^ nùercndo nirinvìto loro 

ladini operai e Irnpiegati si- fi e braccianti, si è svolta per che hanno cominciàto a li''’” 

elllanl — for.,e il loro nume- u centro della città. ' /rasDorSli^ a^^^ dacah della CGIL, CISL e UIL. 

ro raggiunge la quota di mez- Questo Impetuoso ■ sviluppo trecento cHchè di nOluire 

zo milione - sono scesi in lot- del tnovimenfo unitario del la- %nmmrn rn miscela ore 

la. tra ieri e oggi nell'Isola per voratori è in corso ■ in tutta TeT mUcela V Portone, poi, si 

reclamare urgenti provvedi- l’isola proprio ' mentre • all'As- P; m Hre Aonena eli ^ “ n “1^”, cor eo di la¬ 
menti contro la dilagante cri.si semblea è aperto un ampio di- V f voratori alla te.sta del quale 

economica, per la difesa dei battito promosso dairincalzaii- operai presenti, circa IHO su 500. erano i dirigenti sindacali. Dopo 
salari e dei livelli di occupa- to iniziativa dell'opposizione di sono resi conto che era ini- |.j agiata per il centro della 
zione, per la hitela dei diritti sinistra che ripropone tutte le ziato lo smantellamento della citt.’i, i lavoratori si sono por- 
sanciti dallo Statuto di autono- questioni insolute dei rapporti fabbrica, hanno cessato il lavo- |,u, piazza Aranci, di fronte 
mia ma gravemenre compro- Stato-Regione rivendicando ro, impedendo che altro ma- ,, profeuiim rine Heleenzlnnt 

messi dalla concentrazione of- la piena attuazione dello Sta- loriale venisse asportato, e oc- siate ricevute dal Prefetto 

fensiva di tutti i poteri dello tuto affinchè, così. la Regione cimato razìenda Davanti ai '“F 

Stato. Grandi scioperi generali possa disporre dei poteri e dei cancelli arrivava la polizia Col ‘Ù'alo ^ Mata grn- 

a carattere unitario si sono mezzi necessari per elaborare turno del pomeriggio, sono cn- siiuazioiiL iconomica cn 
svolti anche in concomitanza g attuare il piano regionale di tratl in fabbrica, per restarvi colpisce lo categorie scese in 
con lo sciopero nazionale de- sviluppo economico che costi- assieme agli altri, anche alcuni sciopero, nonché tutti gli «Uri 
gli edili a Palermo. Messina, tuisce una chiara risposta alla impiegati che prima davano settori produttivi 
Catania. Caltanissotfa, Trapani offensiva monopolistica ' che vita ad una ma iilestazione di l.a manifestazione si è con- 
ed Enna. Inoltre, in numerosls- oggi, cosi drammaticamente, protesta davanti aH'abitazìone elusa poi con una visita in 
slml centri e capoluoghi, tra eui colpisce gli interessi del po- deirindustriale. La decisione di massa ai 50 operai licenziati 
quasi tutta la provincia di Cai- polo siciliano e di tutto il Callegari non è stata Improv- della Bario, l quali da 20 giorni 


ideale ma concreto, della sua P®»* lauova .ii)%. Bolo- inrlettn dii 

battaglia, unendo al grande te- gna 90^»- ^ , T» ; 

ma della lotta per l'occupazione ' NeHa foto: la grande mani- rispettive organizzazioni 
quello non meno importante, festazlone degli operai palcr- Sindacali di categoria, 

per gli operai che lavorano e mitanl che sfilano per le vie La mobilitazione dei 
che pure continuano ad essere della città ralori ha avuto inizio g 

la maggioranza, della difesa e , ,e o 3^. 

del miglioramento del livelli _ _ _ _ _ _ 

salariali ». Capodaglio ha inflne | 1 RP^rido compagni aR''' 

ricordato che nei prossimi mesi • M O/ Sa* as.sieme a dirigenti cl 

scadranno l contratti dei ce- • If A /jg III nill 1 bnea — hanno prò 

menticri. dei fornaciai, degli | ^ • | fuori i cancelli delle p 

tritìi A aI^a natAllA ^aÌ FnlArtnAmi * a a _ t-^ a v^aII 


Per non farlo chiudere 


Imste in piazze 
per il S. Marte 


tanìssetta, si sono svolti sciope- Mezzogiorno, 
ri e manifestazioni molto forti. 

A PALERMO — dove uno 
sciopero generale era stato in¬ 
detto unitariamente dalla CGIL 

dalla CISL e dalla UIL — sta- - 

mane ogni -attività lavorativa 
è rimasta completamente pa¬ 
ralizzata. Chiusi negozi e uf- 
flcl. i braccianti delle borgate, 
gli operai delle industrie metal¬ 
meccaniche, tessili e pastiflca- 
trici. gli edili, i netturbini, gli h 

autoferrotranvieri. ì dipendeii- ■ 

ti della filiale Fiat, i dipcnden- I 

ti comunali c provinciali, i 
numerosissimi studenti che a- ■ KHI 
vevano disertato le scuole in " 
segno di solidarietà con gli al¬ 
tri lavoratori, si sono radunati 
nella centralissima piazza Po¬ 
liteama dove hanno parlato i ^ 

segretari provinciali delle tre 
organizzazioni sindacali. IBI II 

Una enorme folla di lavora- 
tori, almeno diecimila perso¬ 
ne, ha quindi composto un lun¬ 
go corteo con bandiere e car- _ 
telll che ha attraversato lutto 
il centro della città. Quando 
la testa del corteo era già ar- v -• 

rivata a corso Vittorio Ema- rA|*¥| 

nude, la coda era ancora fer- ■ ■■ 

ma a piazza Politeama. _ Una 
delegazione di lavoratori è sta- J 

ta ricevuta, nella tarda matti- U 

nata, dal Presidente della Re- 


g. f p. 


Visa. Dopo una serie di minacce, sono attendati davanti allo stn- 
l’aveva preparata nei minimi | bilimento per impedire l'attua- 
particolari. 1 zione del grave provvedimento. 


Per il contratto 


Fabbriche della gomma 

V 

nuovamente paralizzate 


salariali ». Capodaglio ha inflne | I tompagni aiiivisli 

ricordato che nei prossimi mesi • M O/ Sm as.sieme a dirigenti di fab- 

scadranno l contratti dei ce- • Il A Xg III l|l|l 1 bnea — hanno proceduto 

menticri, dei fornaciai, degli | ^ • | fuori i cancelli delle più im- 

edill e che quello dei falegnami ' | j * portanti fabbriche della pro- 

è già scaduto da molto tempo. 1 ||| ||rAff 11710110 I vincia (da quelle di Castel- 

senza che le forti lotte dei 300 | lU piUUVAIVIIIr | a ,p,Ia 

* I • J * • I I na industriale di Napoli, al- 

A Alonlerotondo. una citLndi- I inOUSuìOlO I ntal.sirier) ad una diffusio- 

na a pochi chilometri da Roma, • . ne di massa del nostro gior- 

dove la crisi edilizia ha provo- | JaI I 

cato la disoc^pazmne in mas- f|0f | yQlf Questo relemento indica- 

sa e gravi difllcoltà per I com- | I .Iella rvarlienlarre at- 

mercianti è stato effettuato uno | La - congiuntura . non na I J 


La mobilitazione dei lavo- - ta ncevutin neiia laraa maui- 

rninri ha aviitn ini-yi.^ oià nel "3ta. dal Presidente della Re- 

raiori na avuto inizio già nei. wx . » mrrisnonilpnt*» ridimensionamento. Erano pre- gìone. on. Coniglio. Allo scio- 

le prime ore di stamane, P senti esponenti politici e parla- però generale aveva aderito la 

quando compagni attivisti — ■ TRIESTE. 23. mentari, tra i quali i dirigenti sezione ■ palermilana deH'UGl 

assieme a dirigenti di fab- Il cantiere che costruisce la della segreteria regionale del sottolineando come anche gli 
brica — hanno oroceduto ' Raffaello -, ammiraglia della PCI c della Federazione Co- studenti universitari democrati- 


Forti scioperi 
degli 

alimentaristi 


La condizione operaia alla Pirelli esaminata 
nel congresso della sezione sindacale aziendale 
Dibattito suH'unltà dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 


sindacale di fabbrica è anche 
— e soprattutto — quello di far 
.fi che l'elaborazione sia com- 


» Un serio contributo allo stes- pitita dai lavoratori del sin- 
so prossimo congresso nazio- dacato CGIL, insieme a tutti gli 


I brica — hanno proceduto ' Raffaello ammiraglia dellatPCI e della Federazione Co- studenti universitari democrati- c«»n pieno successo si sta naie della CGIL-, Cosi è stato lavoratori. CISL, UIL o 
fuori i cancelli delle più im- f^ofta mercantile italiana, dorrà! munista triestina, il senatore Vi- cì siano interessati a contra- svolgendo in numerose province definito dal vicesegretario del-P’-ow i-fcritti ad alcun sindacato. 
portanti fabbriche della prò- chiudere i battenti. Il^ poi crnol da/i elon. Maria Bernetic, C c- stare il disegno della classe g ^arl settori la «settimana la cotifedcrazionc, Montagnani,\F’ già in questa fase prelimi- 


na a pochi chilometri da Roma, • • ne di ma.ssa del nostro gior- indipendentemente dal sindaca- to metalmeccanici CISL, La- provinciali, in lotta (come |„,ta hanno dato Ieri I la- questa sera per tutti i 40 mila Rispetto a questo problema 

dove la crisi edilizia ha provo- | J § JÈ I tiale ® ^®l partito cui apparten- bricci, ha aperto la manifesta- nel resto dell Isola), ormai da voratori del gruppo Galbani della gomma. l® discus.sione svolta dal con¬ 
caio la disoccupazione in mas- ' ffPI t ynil Questo relemento indica- «ì®" -^plo perché -i can- zione deprecando severamente a un rncsc. si sono uniti per ma- (Melzo. Pavl.a. Mantova e Cre- Questo giudizio si è imposto ^ efficace. 

sa e gravi difficoltà per I com- | VT . Questo t elemento m yavah. la marineria. i nome dei due sindacati, il prò- nife.flare assieme agli edili e mona), dcll'lnvernlzzl di Melzo perchè tanfo la relazione emersi ancora qua e là 

merclanti è stato effettuato uno I La ■ congiuntura - non na I ) • rho^^lo forze rmlìti" ?* .P®''*® .''o.»® " nr industrie col- ^ jeHa polenghi Lombardo di Ufto Ba.silico, segretario della se non atteggiamenti settari, po- 

sclopero generale. Un grande , fatto diminuire la produ- *®P7.iOne che le forze politi- Tric.ftc e t cantieri, le navi, il alla sede delta DC ^ sabotaggio laterali. „ Lodi: hanno scioperato anche sezione, quanto /a discus.sione sizioni che sono state definite 

corteo ha sfilato per le strade | zione Industriale nel '64: 1 che — e in primo hiogo il porto- - come ha detto nel alla serena, dignitosa, vibrata Anche a CATANIA con gli gp «peral delle attende dolcla- hanno fornito un quadro alsai di . in.no-, 'm-n n di iilum 

A Milano un lungo corteo di | riorganizzazione del lavoro' f’artito Comunista — pon- -yiio discorso il segretario della protesta di oggi, ^fa nessuna edili hanno scioperato 1 me- rie delia provincia di Torino: preciso! una deserPzione mimi- ° ^ 

edili con cartelli e fischietti ha e rinnovamento tecnologico | gono (neH'ambito delle do- *:osi é n- provocazione et distoglierà dalla talmeccanici delle fabbriche Maggiora, Taglia, Wamar. To- ^losa dei mezzi molteplici con f..sere fondate 

percorso le strade del centro | degli Impianti portati avan- | ville differenziazioni) ai ^^>esto dagli m cre.ssi nazionali nostra azione di difesa di Trh- della zona industriale, comu- bler; hanno dlserUto la fabbri- j quali il monopolio attua nelle d/iisione di poter battere 

Vlncia- miRliaia di onerai han- I dazioni d’orario "'incensiti I economia del- chiata. Perciò occorrono i can- duco davanti al consiglio comu- compo.sti in un imponente cor- grande azienda conserviera lU- ^on solo Insietne a questa obietlii’ità a ncoatirl alleo 

nn fin il h‘ rnf» I h^n ! provìncia. in lina fase ticri. o Trfc.ftc come a Livorno, naie, di dimetter.ci con la Giun- teo. hanno manifestato a lun- nana eonsersiera iia gf.,^rizione (che nelle brevi con- ooietlix iia a negativi axteg- 

nn ^rlrinftó «Ho ’ particolarmente critica. a La Spezia, a Venezia, che in- ta per bloccare la chiusura del go nel centro della città. auzi^ro della -settima- ^'^nsioni il relatore ha indicato 

lò"ola'Sz'i" M?,; ' ' AUe ore 15 Al, onero, del- ,-«r'-51.rro ehi,.dare ., cod.iere. _ , Ad ENNA. .orbo 1 comn.er- rl ùl.'L -0» pro-.-cnle io.rio. CSL o dello UH. .cbe nel re.- 


lavoratori | problemi della ripresa pro- 


* ca. infine, i lavoratori dellah^ue fabbriche lo sfruttamento 


fondate 

battere 

valuta¬ 


no partecipato alla manifesta- | hanno anzi consentito d’au- I .. 

zione Indetta in piazza Mer- mentarla. Secondo l’ISTAT Alle ore la gli operai dei- 
canti ed alle altre organizzate | la produzione è aumentata | I® fabbriche metallurgiche 
nei centri più importanti della I rispetto al '63 dello 0.4 per ' hanno abbandonato il lavo- 
provincia Assieme ai muratori ■ cento. In particolare in | ru e si sono riversati in una 
hanno scio^rato i lavoratori | tre aettori dell'industria si è | piazza cittadina, donde si è 
del legno, della ceramica, del avuto: un Incremento del . mosso un corteo che ha al- 
vetro interessati di riflesso dal- | 6.6% in quello estrat- ?“"^rhic nal sten¬ 
la paralisi di attività che da I tivo: del 5.1 per cento in I a ^i‘/^ 

xncsi ha colpito i caotierL . quello elettrico e del qai; ■ citta II corteo si e 

Un imponente corteo è stato j per le industrie manifattu- | sciolto nei pressi di piazza 

«rontimil*! Axlì.. > rljkisj» la •IfiiavInviA ^ ^ Af 11 tl lf*Ì 111 O rll-inO ì dlTl^ 


Un imponente corteo è stalo I per le industrie manifattu- I ui tensione Cortei di studenii han- nroDone come -^sriluvvo ' una ha deciso di bloccnre eli au- 

inscenato da oltre ventimila edi- riere la situazione è rima- Municipio dopo che i din- percorso le rie del emiro! .»r;p Hi r-hiMc.rp- ivri il San 'rienti ai dipendenti degli enti 
li 8 Gcnora: una città dove la I sta pressoché invariata. | genti sindacali avevano n- con cartelli e gridando: -^ Ir.n locali siciliani 

badilo ancora una volta la .Marco, ca-te. scuole’- Alle li 


it a uenova: una ciiia aove la i 
grave crisi del settore ha prò- | 

vocale i^ssicci licenziamenti ferma volontà di lotta dei i^Be le attività si sono fermate\yPi'‘'‘^.'^'"f,„\"^: ''‘‘(‘“^p''..i''fcn- braccianti edili, minatori, o- 

(oltre 6.0901 e ^santl riduzi^ B - ■ lavoratori napoletani Sue- e laroratori e cittadini si sono ^ spedalieri. comunali c provm- 

ave?SverIato'[e v reeS PrOtO: due Ofe cessivamente una delegazio- della'CdL-CtSL. No- ciali hanno prco parie ad una 

fi delU 3«5 sòV j. . ne. accompbsnatb dasii stev Z ,m ‘'Ì'"!' fre"de',l™cM,'.rSa quale ,"11: 

Teatro della Gioventù dove di SClOOSfO dirigenti sindacali, si e re- ,- portuali, i bancari e gli a.-.- *a"óan1 rPdimensPonamenfò e "o aderito anc-hc i commcrcian- 

hanno parlato i sindacalisU ■ - i , , Pref®Rura per chit- sicuratori. i commessi dei nego- . ti chiudendo tutti gli esercizi, 

provinciali. _ ll| Cf|||||»||»A||o dere che la ste.ssa dia al piu zi in.sieme ai proprietari, gli ar- /• Anche in tutta la provincia 

A Firenze tutti l cantieri so- 01 rODDllCOIIB presto una risposta ad una tigiani. gU impiegati dello Sta- lenziando te attività e.si.,qenti. nis^ena si segnalano grandi 

no rimasti deserti; un grande PR.^TO. 23 serie di questioni da tempo lo. del comune, della rroioni e ' -„j.fo demolendo uno dei s'cioperi non soltanto nel set- 

tóazza StroMrdove°ron"“aaù- Fabbricone - poste dai sindacati, tra cui della prorincia. i ferrovieri, gli ailiritd -. La ‘or® deirodilizia ma anche dei 

piazza btrozzi dot.e I om J-tau {| grande complesso fessile niielli doU’nvvio Hi nm trai ^dili m .sciopero, professori e olande mnnife«fH'inne è «foia braccianti, dei coltivatori, dei 

dio Cianca ha riaffermato la _ ^anno scioperato ^ ">aestri. i dipendenti della Cr.a conc/nsaXl KoVm del sea% minatori In particolare cortei 

ne^ssità urgente di una legge p^j. La dccisio- Latua con 1 TRI per quanto Orion minacciata anch’essa inno della Flòlf Barin ^ ® manifestazioni si sono svolte 

che abbia contcnu- presa d.i tutti i sindacati, nciiarda alcune situazioni di chiusura, quelli delle società ' ' nella giornata di osgi nei gros- 

I tl democratici. j,3 trovato totale adesione nel più gravi come quella della di navigazione, sulle quali in- sì centri urbani di Gela. Ni- 

A Siena sono confluiti oltre lavoratori Nel corso di una SAIMCA combe lo spettro di un ulteriore rCfllI ^luai j^^ppai. Mazzarino, San Cataldo 

tremila edili dalla provine a: assemblea delle maestranze è una volta le azien- 

1^^ sfilato per le vie rinnovata alla direzione . .-ni,,ir. cAitrx. _:__- 

cittadine sino al cinema Metro- ^ ,,3 ,abi,rica la richiesta di ;'® 'R' hanno \obito sotto- ----— 

iMlitan dove ha preso la parola ^jvedere i carichi di lavoro = lineare d ruolo di punta 

l'on. Guerrini. ,p j a.si:cgnati. la form.az.ione .ivanzata neH'azione padro- - 1 mi I • _ 

^^ritte di cottimo_ c i naie mirante a calpestare i _ In lOtfCI AhhlClliaiinfìntO 


Rocco, oagi il S. Marco*. •Lo 
spettacolo che la piazza offre 


Proto: due ore 
di sciopero 
al Fabbricone 


A CALTANI.SSETTA 4000 tra 
raccianti edili, minatori, o- 
aedalieri. comunali c provin- 
lali. hanno preso parte ad una 
rande manifestazione nel con- 
0 della citta alla quale Iian- 
o aderito anche i commerclan- 
chiudendo tutti gli esercizi. 
Anche in tutta la provincia 


PR.^TO. 23 


. . ..- - - 

nella giornata di oggi nei gros- 
7i#l9r si centri urbani di Gela. Ni- 
• fclQfl* scemi. Mazzarino, San Cfataldo 


In piazza 
la popolazione 
di Muravera 
per il lavoro 


I ferrovieri 
sollecitano 
la riforma 
e il riassetto 


ne. alla richiesta della CI 
di svolgere oggi un'assem¬ 
blea in fabbrica. h.T risposto 
che non aveva nulla da dire 
in proposito, ma ad una con¬ 
dizione; nel corso delTassem. 


lo* prov\-edimenti disciplinari (<o- diritti e le libertà operaie nei 

Ln^ffV# nèl sXre edk si ^P®nsioni) adottali per impor- ,„oghi di lavoro 
gno, U 90% nel ^iiore eainu si j nuove misure produttm- mi- d . ^ 

. sono avute a Grosseto. Si è t « nroseeuirà in Romeo la dircz.io- 

svolla una grande mamfestazio- ariicolata ne. alla richiesta della CI 

’ ne nella quale sono intervenuti ^1, svolgere oggi un'assem- 

provinciali della ___ blea in fabbrica, h.a risposto 

A Ùitina. Aprilia. Fondi. For- ®h® a'®'a 

•'mia, Spigno Saturnia. Sezze W _ ^ _ U * >h proposito, ma ad una ron- 

L Priverno. Sabaudia. Gaeta I la- ■ 1^1 dizione; nel corso deirassem. 

. voratori hanno aderito in massa * mMM ■ blea non si doveva parlare 

- allo sciopero nazionale; ovun- — — ““ dello sciopero' Alla FMl 

• que cantieri deserti, fabbriche US^ 623,55 (Fabbrica Macchine Indù- 

S.^rtTfino'AuS'.”» 'J.ÌZ. |«ì»~ t "T, -r"- •' z 

»blea con i sindacalisti. Franco svizzero 144.15 vieto alla distribuzione d«i 

; Centinaia di edili ed operai Sterlina 1/«.z5 vnlanlmi dei sindacali Alla 

hanno partecipato ieri ad una Corona danese D.alminp di Torre Annunzia- 

V manifestazione in piazza S An- Corona norvegese w.w jj, «ono stati sospesi — saba- 

, tonio a Teramo: numerosi «in Corona svedese 121,a9 commissari 

'! dacallsti hanno preso l.ajwro- Fiorino olandese 73.g fabbrica perchè i lavora 

? la Una delegazione di edili è Franco belga 12,526 . . -^mandata > ave 

- stala ricevuta dal sindaco - Franco francese n. 127,46 * 

I' A Caserta Aver.sa. Ses«a Aii- Marco tedesco 157,10 'hno scioperato 

* Tunca e Maddaloni si sono svo!- peseta 10.34 Per quanto riguarda gli 

.1 tl cortei e comìzi con la par- g^ellmo austriaco 24,18 edili si sono svolte assemblee 

f tccipazione di ®"!' Scudo portoghese 21.38 ^ Castellammare ed a Bagno- 

Il ed operai delle fabbriche co ■ argentino 2,40 |j (jp questa ultima località 

. legate all edilizia Cruzeiro brasiliano 0.27 y,, narlato il segretario del 

i Pieno successo dello sciopero p 241.00 ^ itVt st • 

anche ad Avellino dove un co- g|,yjjp- egiziana 784.50 Mucciarelli) 

4 mizio ha concluso la giornata St«ri na gixian w imponente comiztr 


In lotta 
gasisti 
e plastici 


Dollaro canadese 
Franco svizzero 


di lotta del lavoratori 


IDinaro iugctlavo 


; UI imu. US» .. , inrarma 

, Manifestazioni, cortei od ao- iprac^» 

r» scmblee di edili si sono ?vo>tijLlra turca 

^ a Cfìswzaro e nella provincia; ISterlina australiana 


• in propnsno. ma «o una con- Dalla mezzanotte di oggi sciopereranno 
mM dizione; nel corso dell assem. di nuovo per 24 ore i dipendenti delle 
__ blea non si doveva parlare aziende private del gas. per ottenere il 
dello sciopero' Alla FMl rinnovo del contratto di lavoro. In un ct>- 
623,55 (Fabbrica Macchine Indù- municato i tre sindacati av\’ertono gli uten- 

577.50 striali) è stato opposto il di- ti che l’uso degli apparecchi, durante lo 
144,15 vieto alla distribuzione d^i sciopero, può costituire un pencolo per le 

1745.75 v’olanlmi dei sindacali Alla case e le persone I lavoratori, che tra 

^1 Torre Annunzia- lo sciopero dell'11 e quello di oggi sono 
^’rr t»"! sono stati sospesi — saba- stati protagonisti di lotte articolate, prò- 
173*75 — due commissari seguiranno in questa azione da domani; 

12 526 perchè i lavora daH’alteggiamento padronale dipenderà la 

127 46 della * comandata » ave- intensificazione delia lotta 

157’.10 scioperato PLASTICI - 1 45 mila lavoratori della 

10.34 Per quanto riguarda gli plastica iniziano oggi uno sciopero per il 
24,18 edili si sono svolte assemblee rinnovo del contratto; la decisione è stata 
21.38 3 Castellammare ed a Bagno- Pr®sa dai tre sindacati contro l'intransi- 
2»^ li (in questa ultima località 8®"^® padronale. 

ha narlato il segretario del CARTAI — Giunta con successo a con- 
241.00 . iTiT Miirri.'irelli) clusione la lotta contrattuale dei 70 mila 

784.50 • j , rnmizio Sraùci commerciali, 1 sindacati hanno in- 

0.S3 . Un imponente comizio ^ 3 sospendere 

20.60 SI e s\oUo a 1 onlicelli. irn- ogni sciopero in seguito ad un inizio delle 
52,00 portante centro operaio del- trattative: il primo incontro con 1 padroni 

1382.75 la periferia di Napoli. do\rcbbe a\er luogo il 3 marzo. 


sviluppo" una ha deciso di blocc.ire gli au- I 20 mIU manclmlsti zoo- belle di cottimo —non solo il 

ieri il San dipendenti degli enti (penici. .salario e la salute dei lavora- _ _ _ 

I ì’iZm'olhe ”a Ì:aLTAn!.SSETTA 4000 tra '^ 0^0 folpiti ma .si creano 

rs^cilè si te,, braccianti edili, minatori, o- - .sempre pm prari potenziai, mi- 

ha esordito il spedalieri. comunali c provin- riacce ai livelli di occupazione. f fefrOVfBrI 

’dL-ClSL No- ciali. hanno preso parte ad una _ ^ Quando, infatti, il padrone 

idiio Ir rnlide grande manitestazume nel con- ||| ||lflTTfl riesce ad imporre, .senza alcun 

ìztone di Trie- Irò della citta alla quale han- III |#lllAAlf rinnovamento del macchinario, SOIIcClfflIIO 

nsionamento e no aderito anche i commerciali- un forte aumento della produ- 

?en?ndoTJo- ‘ AÌÌchf"n”tuffa'irprovinc.a |g D0D0l0ZÌ0ne loriformO 

rifd esistenti "issena si segnalano grandi pwpMIMAIlMIC merosi reparti): o quando, nel ■« fMWflHM 

endo lino dei scioperi non soltanto nel set- coso di un aumento del mac- . 

ailirifd- La ‘ore delledilizia ma anche dei ' chinario. si pas.sa. come è acre- AfIffMCCAffO 

izione è stata braccianti, dei coltivatori, dei Q| IwlUrQVClM nuto e avviene, da una produ- 

jrso dei sagre- minatori In particolare cortei zionc di 60 coperture fatte con , j- - u j t 

..Jl T!J,. " centri urbam di r.cia, NI- P*» Il lOVIire coperinre folle con 10 „ nunironno alla line del me- 

erai A.iaar Mazzanno. San Cfataldo macchine fermo restando il mi- "c fdal 27 al 2 marzo) per de- 

mero degli operai addetti: quan- cidore •• I.t ripresa e lo svi- 

__ riitmo sno ».»»» "1/- ^0 tutto ciò si verìfica si.ste- luppo dclFazionc sindacale per 

Oltre 5()0 persone hanno sfi- anticamente sianifica che il va- ù riassetto degli stipendi e la 

. . , „ n7ne!M,‘'X,“%e';'e‘'''r<i','^:5S ZrX. 

Abbialiamento h'"'"" 7";7 e r.- v.r.;myr'maNo.\i'e''nro ‘i,^r''iò 

W donne, nccvuti al Comune, han- che ad una riduzione della ma- uUpriore rinvio della nunione 
^ a a no chiesto un piano di emer- nodopera al fine di accrescere pipn^-ina del comitato intermi- 

yig genza per bloccare l’cmigrazio- sempre più i livelli dei profitti nistcrìalc per i problemi delle 

■ ne c per assorbire i disoccupa- .Ma il calore di questo con- fcrrosie presieduto dall’onorc- 

__ ti Hanno soprattutto chic.sfo dre.«o sta anche nel fatto che volo Nonni Tale riunione a- 

rfAlrnVlAnA radicale modifica del pia- c«o ha dimostrato, m concre- crebbe dos-uto aver ‘uo^ U 31 

Uwll y.,» to. limportonzo dcctsiva della gennaio; fissata successivamente 

^ —no quinquennale che taglia fuo- ^ndacaJe dt fabbrica La a oggi e domani è stata ancora 

MnnFV V o*? ^ zona omogene.a nono- cosiiiu^ione e il funzionamenio rinviata 

Triiei eiciie, Pti A Gf'!! Cl è «soltà^ in e-istano condizioni po- di questi organismi — e.vsenzia- jerj «era, intanto, sono prosc- 

au«ff é?ornf 1 asL^mbl'S nLion^ delle se- ‘®"z.ali di sviluppo nei settori /, per sviluppare la lotta riren- ^uitc le trattative fra sindaca- 

Hirfcenu s?ndLah d^ fondamentali doli agricolffiia, Idiratira articoiafa - non e, ti c direzione gener.ale delle 

fabbrichi den^ffilmmerno lT 5 ù imlior- (‘®ll-'« zootecnia, del turismo c »« problema compfefamentc n- fS sulla estcn.sionc del conglo- 

mSri7f,Lf,e77|''Aq‘,"'ca™ee';,VAd7n dell, miniere Per Mqraver,. '»'■» >;ame„,„ ai enllirnl e a, premi 


Abbigliamento 

rilancio 

detrazione 


MODEN \. 2.1 


tanti aziende 


fra CUI la Camiceria .Adria 


tica di Chicli, la Lebolc di .Arezzo la Dal- Ila Giunta regionale ha deciso . 


coro le fabbriche dove la -'C-jdi m.iggiore rcidimcnto e sui 


. rione sindacale non e stata co-1licenziamenti negli appalti. 


lana di Bologna la Caesar eli Tonno. la |o slanziann:'nto di due milioni ^,,,,.,1^ n «nn nt^sre a fnn'io- 

nilh di Ferrara la Rangom di Firenze - di lire e la apertura di un nare" c dove, quindi, le lore 

erano rappreseniaie da quasi dele- di lavoro per il com- >i .sviluppano su piattaforme ri- 

’ segreiario <|®'•* ./arfinrlà Ipletamento del campo sportivo vendicative valide ma elaborate 

naldo Scheda, e i membri della segreteria » ... dnlfesterno della fabbrica 

della Federazione dell'abbighamento i lavori 1 Domani, una delegazione si «a» ®.st®rno ama laoonca 

sono Sfati aperti da una relazione del segre- rcchcr;. a Cagli.in per conferì- Ciò co.siiriJi.vcc. orciamenfc. 

tario nazionale della FILA Mano Botlazzi ro con l'as^c'sore al lavoro on un limite per lo sviluppo della i 

Il quale ha denunciato con forza la carenz.a .Abis c co) pre.'effo L7 qiie-ta lolla Al contrario, la elabora- 
contrattuale in affo nell industria dell abbi- la quarta m.mifestazione che zione di piattaforme rivendica- 
ghamento dove da nove mesi agli addeiti a si tiene ne; giro di pochi giorni tire che .siano il risultalo del 
tre dei più importanti settori - calze e nella zona del Sarrabiis-Gerrei t analisi e del contributo d: 
maghe, confezioni in sene e calzature — La popolazione protesta contro tutti i lai oratori dei vari re¬ 
viene negato il rinnovo dei loro contratti lo stato di abliandono in cut nu- parti di uno fabbrica, è condi- 
di lavoro morosi centri sono tenuti dalle zione della unità e dello slancio J 

A conclusione del convegno ha parlato il autorità regionali e centrali II della lotta stessa, è già - dun- 
segretario della CGIL. Rinaldo Scheda il Sarrabus-Gerrci ha perduto, que - una condizione preli- 
quale ha sottolineato 1 esigenza che vi sia con la emigrazione, negli ni- minare dei succes.so dell'azione 
convergenza delle lotte contrattuali settoriali timi sei anni, oltre cinqucniil.a qndncaic 

con quelle più generali. lavoratori c lavoratrici. Ma il compito della sezione I 


ASSICURA TI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell'infor- 
, inazione aggiornata, va- 
ritiera e riapondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 
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PAG. 11 ‘ / fatti nel mondo 


Atmosfera di odio aggravata dalPopera di provocatori 


Bruxelles 


S' H - 


accolto da Nasser 


Distiutia da 

* * , * 

. 1 9 

loiHosdiea 
diNarlem 

Quattro poliziotti affermano di aver udito 

t ( 

un'esplosione - In fiamme anche la mo¬ 
schea di San Francisco - Tredici ferite 
sul corpo di Malcolm X - I nomi degli 
assassini in un taccuìno - Cassius Clay 
e Martin Luther King minacciati di morte 2^ 


NEW YOHK, 23. giio potrebbe esser versato 
Le fiamme sono state ap- ad Ilarlem in quelle ore. 
piccate o{«{ii a due moschee Nonostante questa indub- 
dei < musulmani neri > ad bia ■ atmosfera di tensione 
Ilarlem e S. Francisco, men- (fra Taltro minacce di mor¬ 
ire la salma di Malcolm X. te aperte sarebbero state 
il capo dei nazionalisti profferite contro il celebre 
afro - americani assassinato pugile Cassius Clay che era 
domenica scorsa, giaceva in amico e tuttavia avversario 
una sala mortuaria sorve- di Malcolm) molti hanno la 
gliata da poliziotti armati, fondata imilressione che la 
Il fuoco ha avvolto le due polizia, una larga parte della 
moschee: quella di Ilarlem e alcuni uonuni poli- 

ò stata quasi completamente i>ci di destra approfittino di 
distrutta. Gli incendi potreb- bitte le circostanze favore- 
bero costituire il segnale di ''P*' Pf^ Presentare la mor e 
.. Ai c-inuiio t di Malcolm X come il nsul- 

nel campo dei nazionalisti ‘ato di una « lotta spietata * 
necri nei cui ranghi pur- eurso fi a gruppi e correnti 
troppo agiscono ancL agen- negre di diverso orientamen¬ 
ti razzisti e della ,>olizia che e quindi 1 incendio delle 
svolgono ruoli di provoca- "^esc iee come una < vendet- 

zionf e di denigrazione. . dei seguaci dell ucciso. 

E’ tuttavia fuori di dubbio 

che la tensione è al colmo: aeri Llijah Muhamrnad. in- 
la sorellastra di Malcolm X. terrogato dai giornalisti, ha 

Ella Mae Collins, ha gridato -“a" TeKa^?no??è ‘’di 
ieri sera a Boston: < sara x. Ha detto che il 

vendicato > Nonostante i movimento è contrario 

dinieghi di Elija Muhamrnad, gjpuso della violenza, e che 
capo dei « musulmani neri » gjj aderenti hanno la proibi- 
tutti ■ 1 seguaci del tribuno ^ìone di portare armi. 

r,a™" *!.' dfp..! ■n.an.o 11 povane negro 
un drappello di sicari musul- t 

"r'e'"**- '■ .. , mnrin iiolln nrlPinnp I.avre- 
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MECtjM^iaitù: l^id^ oggi 
aer i omdettì d Caro io 


• ^ , ' . . « i 't ' • ‘ t I 

wtofnttmdl 


Germania occidentale e Olanda si oppongono a 
tradurr» ; In pratica le promesse fatte aii’ltaiia 
nel dicembre • Difficile ricerca di un compromesso 

I ‘ ■ BRUXELLES, 23' finora, una conclusione posi- r---;-;-: T ,. . IL CAIRO, 23 • 

I Dopo una giornata e mezza di tiva. I, rappresentanti tedeschi n nro^iitìputp lÌpUa.RDT 

discussioni l ministri deli Agri- hanno parlato anche di una 11 •x 1 itr^n ‘ > 

coltura dei sei paesi del MEC possibile rappresaglia ' da parte ' ff affiti? 1^ \\ alter ^ Uloricnt ■ gmitgera 

hanno dichiarato di oion es- degli Stati che verrebbero dan- - ' ' doinani o mezzogiorno alla 

sere -riusciti a mettersi d’ac- neggiati da un protezionismo a - . del Cairo dove sarà 

cordo sulla questione del prò- favore deiritalia, ricordando — , 'Dl*^oS10flI' Cll ’ accolto da Nasser e dai mcm- 
dotti ortofrutticoli che interessa ad esempio — che il MEC si “ • bri del governo della RAV 

l’Italia. Per tentare di evitare è impegnato con gli Stati Uniti , Glf/flì • mentre uerrnnno .spornte le 

un completo fallimento della ad importare frutta fresca con tJUllll olfl/l'i 21 snlve di rnnnnìiP vtnhilHp 

trattativa i ministri hanno de- tariffe doganali inferiori del 20 , ... fiJ.i ' .V* ‘ il 

fiso di rimettere ad un gruppo per cento rispetto a quelle at- ^ te- ‘9 utsifc 

di tecnici dei sei paesi lo stu- tuall. -Se torniamo al prole- •• C/CCWlC/fH'ClI'* ' ufficudi dei capi di Stato 
dio di una formula di compro- zlonismo — hanno sostenuto i > • . • 91 stranieri. Ulbricht arriverà 

messo che potrebbe essere di- delegati di Bonn — il ”Ken- , • uunn. z.i. porto di Alessandria con 

scussa domani in una terza gior- nedy round” (la trattativa do- li ' tentativo ‘ del cancelliere nave ' < Voelkerfreund- 

nata di riunioni del Consiglio, ganale MEC-USA - n.d.r.) sarà Ehrard di coinvo.gerc le tre vruseanirà immc- 

In attesa di ciò nel pomerig- morto e sepolto-, . grandi Potenze occidentali ne - ■rfVÙl'J'nente in ?rcim cr 

gio di ieri la discussione è prò- La posizione della delegazio- la sua controver.sia con la RAU ^ . . cn.w> Jn Atm 

seguita su! prezzi delia carne ne italiana — diretta da Ferrari Pcr la visita di Ulbricht al ( . h v (i in sono da due 

e dei prodotti caseari. • Aggradi e nella quale è pre- Cairo à conipletainente ' fallito: giorni imbandierate coi co- 

La questione degli ortofrutti- sente anche il sottosegretario ieri Ehrard a\eva ricevuto gii lori nazionali della RDT. Al¬ 
coli. in concreto, era la Se- Cattaui — sembra aver imboc- ambasciatori americ.ino c fran- Iq itigiha della Visita di Stato 
gucnte; si trattava di tradurre cato un vicolo cieco ed e ri- cose chicdei do che i loro co- presidente della RDT 

in un Regolamento (atto che inasta del tutto isolata. Se la verni •• richiamassero *"1 (’rdi -1 voUtieu del Cai- 

nel MEC ha valore di legge) le trattativa fallirà all'Italia — ne Nasser-, ma tale proiiost:, w.,!!,, crisi nei 

generiche assicurazioni che nel i cui governi hanno avuto ii aveva avulo una fiedda acca i„ nAtj ,, 

dicembre scorso il ministro Fer- torto di puntare sul protezlo- glienza Ugualmente fredda, a ‘vf J'" «-y c m 

rari Aggradi era riuscito a far nismo invece che sul migliora- luanto sì è appreso .stasera a crermanin occidentale, crisi 
introdurre negli accordi ri- mento della sua produzione — Itonn, è stata la risposta de.- che coinvolge direttamente 
guardanti il prezzo unico del <iel MEC agricolo rimarrà solo rambasciatore britannico con- anche la posizione di tatti i 
grano La delegazione italiana, il gravoso impegno di dover vocato da Frhard a Palazzo paesi arabi nei confronti di 
allora, :iveva accettato la unifi- contribuire ai fondi impiegati .''chnior.buig. La crisi con la Bonn. In quest’atmosfera e 
razione del prezzo dei cereali per sostenere le esportazioni ItAU . mn mancherà di avere, oeirecn del umfnndn itnhn- 
che per l'Italia significa una agricole fuori del MEC a van- si riliei? negli ambienti so 1 : ej-,,,,, , 1 : 

diminuzione di circa 300 lire taggio — essenzialmente — del- c aldemoc.'-alici. profonde riper- a- un' i* ' 

al quintale deH’attuale prezzo la Francia. .. cussioni interne oidio > ai Uloriclit accentua 

del grano tenero, in cambio del- lo smacco che con essa viene 

la promessa di istaur.ire norme_in/erfo nf governo tedesco oc¬ 
protettive per favorire l’espor- cidentale e alla sua ricattato- 

tazione dei prodotti ortofrutti- ‘ ria « dottrina Ilallstciii >. 

cobi (compre.si gli agrumi» ita- LonOrO Ulbricht ha con- 

Nelle decisioni che vennero • ___ cesso per radio, da bordo dcl- 

prese in dicembri» l'impegno de- la tVoelkerfreundschaft> una 

gli altri sei paesi era stato così A intervista al giornale < Al 

fì.ssato: un Regolamento avrebbe Ahram >. che la pubblica con 

stabilito dei prezzi minimi per grande rilievo. Egli dichiara 

gh ortofrutticoli, tenendo con- * r m desidera una 

to dei prezzi italiani: qualora un mitìim Ad 

altro pae.se non membro del ' ; / , r 

ME(3 si fosse presentato sui __ —_■ _ M — la R.AU c la Re- 

mercati comunitari offrendo B pubblica federale tedesca: 

frutta o ortaggi a prezzi infe- # * Noi siamo favorevoli inve- 

rlori. il MEC avrebbe imposto ce a qualsiasi aiuto che ci 

una specie di tassa in modo da possa venire dalla RAU c 

nportare quei prezzi al livello HA aI coiitribiii.sca al prosegui- 

«"’gSrpoJb.st cro"“„'S tenSIOIIG IlOI 

nei confronti dell'Italia. tlimiiuutone degli ostaco- 

‘ Alla vigilia della riunione di '* frappongono alla 

oggi si è sviluppato un attacco ■ _■ i realizzazione della nostra 

da parte degli imnortatori clan- . unità nazionale. In questo 

desi e tedeschi Essi hanno ac- BH9alHlv9UrOHIai l^T VHOI I senso ‘noi riponiamo gran- 

cusato l Italia di voler il ritor- * (jp speranza nel vostro go- 

no al protezionismo già dichta- verno* 

rato finito col sorgere .stesso •• • .|_n*_ j. x • «% • iti. 

del Mercato Comune Non so- Il « LÌbrO BldllCO » preSBIltdtO 31 COtTHUli COd* * crediamo che dì frotu 
Io: Olanda e Germania occl- te al fatto che nella RFT c 

Sicare'’„T.b. pSSc" traddice gli impegni elettorali di Wilson 

nòL''loi.ep conCIìéu»Sh'ilrt J.".™'"'■"‘'".r 




ifisita listato 


Intervista-radio dalla nave in rotta per Alessandria 
del Presidente della Repubblica democratica te¬ 
desca al giornale «Al Arham » 


Fallite le 
pressioni di 
Bonn sugli 
occidentali 


impegno di dover vocato do Frhard a Palazzo paesi arabi nei confronti di 
ai fondi impiegati l'chni-mbuTg. La crisi con la Bonn. In quest'atmosfera, e 


azione del prezzo dei cereali per sostenere le esportazioni ItAU . non mancherà di avere. ueU’ecn del nrnfnudn 
he per l'Italia significa una agricole fuori del MEC a van- si lilicr? negli f.nibientì so 1 : ej-,,,,, , 1 : 

iminuzione di circa 300 lire faggio — e-^senzialmcnte —- del- c aldemocralici. profonde riper- a- rni’ 1 * ' 




Imbarazzato silenzio del governo franchista 

Madrid tace sulla 


UI. uruppeuu u. » ^,^^3 prigione. L-arre- ■ 

mani, di cui e noto il fana- _ .j Talmadge ■ 

tismo religioso che supera Haver, alias Tromas Hagan " 

di gran lunga la passione na- — rispondere al- 

zionalistn; senza contare na- domande della polizia. Dei 
luralmenle la ccinvinzione computi, che dovrebbe- R( 

che 1 assassinio di Malcolm essere almeno quattro, non j, 

sia stalo ispiratcì anche da g. nulla. L’autopsia esegui- 
razzisU bianchi inhltnitisi per jj Malcolm X 

via di agenti di coloie nel- accertato che il leader 

l’organizzazione dei « black jj.irOrganizzazione per l’uni- 

muslìms >. tà afro-americana fu raggiun- - 

La polizia sorveglia i cen- 13 colpi, ma che la mor¬ 
ir! nevralgici dei musulmani provocata da un fucile iiCA 

e dei nazionalisti in lutto il caccia a canne mozze 

paese, sopratUitto nelle roc- (qualcosa di molto simile ad 
caforti di Chicago e di New < lupara*). Le altre fe- 

York. Si ritiene che la situa- provocate da pistole cal. Uf 
zìone sarà tenuta sotto con- g 45 , non erano mortali, 
trollo anche se altri episodi Kesistendo alle forti pres- f 
di yio^nza potranno verih- cronisti, l’ispettore 

carsi. Tuttavia, non si potrà jgj,ppp Coyle. che dirige le - . , 

' escludere il peggio prima indagini suirassassinio. cerca rhlS 
che si saranno compiuti due niantenere un certo riser- 
avvenimenti cruciali, canclii -j-g^g gj,| contenuto di un j 1 
di dramma e di tensione, il taccuino trovato in lasca a acl 
convegno na^onalc dei « mu- Malcolm X, sul quale — si 
sulmani n^i *, che si upn? _ figurerebbero annota- 

;'„°r di' Mn^cSVsn'.i"po; -oni rej.^Uvo alle minacce di 


richiesta della IbarrurI 


Repressione su vasta scala contro i de spagnoli? • il gen. Delgado, uno 
dei dirigenti dell’opposizione anti-Salazar, arrestato in Spagna presso 

la frontiera portoghese 


• cussioni interne 


Y'ork. Si ritiene che la situa- provocate da pistole cal. Ull OIUCllCB dslla ufficiale, di e.s.sere ammessa Delgndo. dirigente di un mo- ciui'escnt.nti nella tratt 
zìone sarà tenuta sotto con- g 45 , non erano mortali. ® a deporre come testimone a vimento anti-salazariano, è ^ hanno impi 

trollo anche se altri episodi Kgsi 5 ,ggjg glie forti pres- fArfA CllArAniA ^i^^^ririco nel proces.so contro .stato arrestato il 14 .scor.so - 

di violenza potranno venti- jjgj cronisti l'ispettore VUlIC iJUpiCIIIU il compagno Jnsto Lopez de dalla polizia spagnola, vicino 

carsi. Tuttavia, non si potrà p Covle. che dirige le - Fueute. Le autorità madri- al confine col Portogallo. Del- ■ ■ • 

escludere il peggio prima jgjg^inj sull’assassinio, cerca rhìedc l'anil1lÌSSÌOll» continuano a tacere, fin. vado viaggiava clnnde.sfina- JOnnSOII 111 

che si saranno compiuti due mantenere un certo riser- di ignorare la corag- mente, .senza armi. Forse in- - - 

avvenimenti cruciali, carichi -jg^g g„| contenuto di un r:— .II^AMII tendeva rientrare in patria. CUrOpa tOrSe 

di dramma e di tensione: il taccuino trovato in lasca a OClia ^llia 011 UNU .4 Parigi, oggi, il comitato notizia c stata tenuta se- 

convegno nazionale dei < mu- Malcolm X sul quale — si internazionale di sostegno agli in Spagna, e rivelata OUGSl 011110 

sulmani neri*, che sj ‘ipre SEATTLE, 23 antifranchisti iberici ha ri- da un seguace del ~ WA« 5 mMf-TnM 

venerdì a Chicago, e 1 fune- - ni •: -.lio minnrr'P Ri giudice della Corte Supre- volto all’opinione pubblica e g^f^Prele in Marocco. ^^'1 

rali di Malcolm fissati per relative a le rninacce di William O. Douglas ha di- „IIp organizzazioni demnera- ^ Casablanca il sig. Sul- „ oieiil 

sabato Vi è chi teme che i ^"orte rivolte al leader negro chiarato di essere fayorcvo e francesi un appello in portavoce ni Marocco skiJnte .Snson "Som di r 

Spallili pSasano .ramare nello settimane scorse e torse a}! amm,ss|,nc ^de.la ^na^a.le delrimminenlc prò- fronte portophesr di It- ^r'^P^riem q™ 

una vendetta in grande stile addirittura i nomi dei suoi zaz^òn"' delVtsola^ di * FoAnosl ce.s.so di Justo Lopez de fu nggiunto però che è prem 

in occasione del convegno, e nemici. Coyle si è inoltre ri- „ La Cina — ha dichiarato Dou- Fuente, il quale è accusato di lujaitt aiciiiarato che il ogni ipotesi formulata ;ii 
inviare propri sicari in ve- fiutato di confermare, o di glas — dominerà i problemi « ribellione militare coufiuua » Delgndo rito .yi epoca 

sle di musulmani per resti- smentire, la notizia secondo mondiali nel prossimo secolo e dalle autorità di Madrid e ^ " !u!ue^rìcinl'i[~Tdella crrca"'Ìe"vod diUm^ in ir 

tuire a questi ultimi quanto , nrobabili rischia la condanna a morte, ad una pos.sibile vidta di . 


al quintale deirattuale prezzo la Francia. .. Icussioiii interne oidio > ai Uloriciit accentua 

del grano tenero, in cambio del- lo smacco che con essa viene 

la promessa di istaur.ire norme_in/erfo al governo tedesco oc¬ 
protettive per favorire i’ospor- cidentale e alla sua ricattato- 

taz.ione dei prodotti ortofrutti- ‘ ria « dottrina Ilallstciii >. 

coli. (compre.si gli agrumi* ita- LonOfa 'V«her Ulbricht ha con- 

NEW YORK — Ciò che è rimasto delia moschea dei «musulmani neri» di Harlem, Nelle decisioni che vennero • __ ce.s.so per radio, da bordo del- 

dopu il violento incendio. . /■ . pre.se in dicembri; Timpegno de- In tVoeìkerfreuiidschaft* una 

gli altri sei paesi era stato così A intervista al giornale < Al 

_!_ fì.ssato: un Regolamento avrebbe Ahram ». che la pubblica con 

sLabiiito dei prezzi minimi per grande rilievo. Rgìi dichiara 

, . , , ri. gh ortofrutheoh, tenendo con- * r che in RDT non desidera una 

lenzio del governo franchista non“"mcmbm^ tottn™ ,i,t r,,,morii ,iwn- 

_ _ MEC si fosse presentato sui _ _ _■_ ■ _ _ matici fra la RAU c la Re¬ 
mercati comunitari offrendo 9 pubblica federale tedesca: 

M frutta o ortaggi a prezzi infe- BBBBB^A^BB B BfB B 90 9 * Noi siamo favorevoli inve- 

9 ■ je II riori. il MEC avrebbe imposto ce a qualsiasi aiuto che ci 

|Ì|Bl #^llll*% una specie di tassa in modo da possa venire dalla RAU e 

ria lace sana x=:£i=>3=: tensione nel 

nei confronti dell'Italia. tlimiiuutniie degli ostaco- 

‘ Alla vigilia della riunione di '* frappongono alla 

I II HI A ^ sviluppato un attacco B _B BB_ j* realizzazione della nostra 

■ Il HI 9 da parte degli imnortatori clan- B BBBBJIBBBBi BiHBBIiVBB unità nazionale. In questo 

ln!^PVIIPl (le.si e tedeschi Es.sì hanno ac- ' ■ìSII91VUh rCUTYW sen.so 'noi ripniiianto gran- 

id 06119 I 09 vFilli ^ . 

del Mercato Comune Non so- Il « LlbTO BlailCO » prCSBIltatO 31 COtTHUli COIl* * crediamo che dì frotu 
, 1 . • j re II 1 j ‘ ■ ’'*• Olanda e Germania occl- te al fatto che nella RFT c 

cala contro i oc spagnoli? • il gon. Dolgano, uno dentale hanno affermato che traddiCfi pii imnOfFfli SlettOrdli di Wiknn nella RDT esistono due .si.ste- 

Ifinne enti Celeeer erreetetn in Cnenne «reccn applicare quelle promise fat e lidUUILB gli lllipeglll BIBIlOrail 01 WIISOO diver.si. la strada reali- 

iizione anti'Saiazar, arrestato in Spagna presso amtaha avrebbe significato deirunifìcazioue delia 

la frontiera portoghese T p?«SÒ.n"r|lri''drVK^^ ?ppàr«\-hi"ff SaSa'-spca'di 

italiani vengono offerti a prez- LONDRA. 23. oltre 500 milioni dì sterline in zinne de> line stati Questa 

MADRID 23 basciate soaannle al fine di zi inferiori (è il caso degli agru- La Gran Bretagna manterrà meno della Gran Bretagna. N^n è la risposta data da Walter 

Il aoverno snnnnolo non irrinedire niiettr, delii Israele, del Marocco e e rafforzerà tutti i suoi impe- solo, il bilancio della dife.sa bri- fqhrn'ht ad una domanda su 

Il governo spagnolo non impedire qut.sto nuovo delit- degli ortaggi dell’Africa setten- gni strategici e in particolare nimico sta continuando a .‘^a- risolvere tl 

ha ancora risposto, ne per re- to franchista. trionale. e nersino delle aran- non diminuirà affatto il suo po- Proprio nel momento in cui ,,robIc nn tmlesco ”Ma a 

spingerla, ne per accettarla. Nella giornata di oggi, nel- ce della California). tenzialc atomico 11 costo della m nitri naosi (come l’URSS) si Up.,,.,,,,:' nrridentnt < — 

alta richiesta avanzata da la capitale spagnola si è ap- Queste stes-^e .nccuse ed osta- operazione riflette noll’ulte- mnnife.sta la tendenza opposta . . , ,, __ , ‘ 7*1 

Dolores Ibarruri. in forma preso che il gen. Hnmberto cnlì ad un accordo sono stati riore aumento del bilancio per La delusione è generale, in P'/ |«’(io non l’iior* in 

ufficiale, di e.s.sere ammessa Delgndo. dirigente di un mo- cinrescntati nella trattativa la difesa che. prcannunciato ieri quanto manifesto è il pericolo utngcnzione piicipra delta 

a deporre come testimone a vimento anti-saUizariano, è e ne hanno impedito, dal Cancelliere dello Scacchie- ohe le si>ese militari .siano riu- (.Prinrinfri >. 

disrnrico nel nroresso contro ctntn nrrc^tntn il 14 ---- «'e. e .stato oggi confermato ncL'mte ad eyailerc ogni_ pos.sibi- Sottolineato il ruolo della 


Londra 

Spese militari 
aumentate : 
tensione nel 
Labour Party 

Il « Libro Bianco » presentato ai Comuni con¬ 
traddice gli impegni elettorali di Wilson 


mercato internazionale, sui qua- Dal nostro corrisDondente '**0 dife.sn francese, da cui rniauia sin quella (lei'n 
le prodotti migliori di quelli «osiro curnupunaenie appare die la Francia spende crcnriorK- di min con federa¬ 
italiani vengono offerti a prez- LONDRA. 23. oltre 500 milioni dì sterline in zinne dei due stati Questa 

, I ij zi inferiori (è il caso degli agru- La Gran Bretagna manterrà meno delia Gran Bretagna. Non è la risposta data da Walter 

..a A^iit Israele, del Marocco e e rafforzerà tutti i suoi impe- solo, il iiilnncin della dife.sa bri- Ulbrh'ht ad mia domanda su 

nuovo acuì- degli ortaggi dell’Africa setten- gni strategici e in particolare nimico sta continuando a .‘^a- risolvere tl 


della 


Johnson in 
Europa forse 
quest'anno 

WASHINGTON. 23 
Il portavoce della Casa Biaii- 


dettaglio dal Liliro Bianco del- ih oontroilo c abbinilo rag- mondo arabo e in 

1 ? gilS'ni'-'Ì-o'ì?r"nr“‘- '''pK.%'ó"r'PrUa7ònT ”!»"':<•> "Ccrqna alla 

li »» Il 1 II i.uiiir,iii,i nnTifuiaii coortcrazioue economica Ira 

mente alle aspettative di qiian- on.inzinrit nnziniiaii t> E>rvn • • • a » 

ti speravano in una riduzione Tl mini.stro della difesa. Den- m RAÌJ r la niJl. iniziata nel 

liasandosi sulle promesse pre- nis Healoy. lia dato assiciirazio- WSH e agli importanti accor- 
elettorali — si prepara a spen- ni in contrario sfor7.andosi di di conclusi recentemente per 
dere que.sfanno la cifra di 2121 mettere in rilievo la determina- festensione della collabora- 
mìlioni di sterline per le prò- ziono del suo governo di sotto- -yjQjjp scienti fica tecnica e 
prie forze militari. Rispetto al- porro a .severa .anaiiy ha qiie- ~jptiiralc. Il prc.sidente della 
1 anno precedente si spenderan- 'fione Ma. nelle circostanze, le i„ 

I nrt 191 milinni in nifi S; r>:qrtic;re inten'.'ieni rlol t>nvernn VVilenn RDT ricorda quindi C le l. 


Bonn 


essi hanno SOIieriU VUU i n.;cnssini scritta di micnn da ^ H i «ie r «Ua^iuinne ui fnvoce ha ureriintn- ,11 ennn ^ ' ouroFit 

sassinio di Malcolm. Il fune- • P ^ dallo stesso numero di abitanti sostegno ha proposto ai vari ' 1 ^ capo pm.ssimo mese di giugno. 

S^Tsabato d'altra parte. Malcolm X. sarebbe sta a conta attualmente tutto il organismi politici e sindacali T." 7 T 'in 

creerà mratmosfera di teii consegnata alla polizia dalla mondo-. Bisogna quindi, ha di organizzare in comune una pra^%,;armatn 

sione, ravvivando odi e sen- vedova. detto il giudice, cercare una serie di manifestazioni da- -j „j.ete.stn alle\iuior‘An Vvn 

so di vendetta. Nuovo san- L’auto deH’ucciso è stata forma di intesa. vanti ai consolati ed alle am- estradarlo nei Por- 

_ attentamente esaminata, per- fognilo dove è .stato condan- 

-qiiisita, sottoposta ad un ac- ~ nato a venti anni di reclii- 

MARIU AIJCATA curato rilevamento delle im- siane ». 

pronte. Che cosa si aspettasse ArrAftClfo dei uno studioso oland©S© notizie e voci che 

"'‘"v'I'J.r"""'"** , la polizia da tale investiga- WCerfOTO 00 UOQ SfUaiOSO OignaeSe {ycalono neo , „™we„,i 


MARIO AIJCATA 

Direttore 
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Vice-direttore 
Mfesslaio Chiara 
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Iscritto al n 243 del Registro 


zione, non si sa. Del pari, se 
ne ignorano i risultati. 

E' ormai ben noto che Mal- 


Stampa del Tribunale di colm X si attendeva di essere 

Roma - L'UNITA ■“*°riz- uccìso. Lo aveva detto agli 

zazione • giornale murale ■ ■ i, ,• 

a 4555 amici, alla moglie, a una so- 

-- — rella: « Non la smetteranno 

DiKEZiuNfe KtUAZitiNt El» fin-hé non mi avranno 

AMMINISikazioNE: Roma uncne non mt avranno 

vta dei fauruii, I» - Teitto- avuto ». L’atmosfera di allar- 

me, di tensione, di angoscia 


UVWVI ■ MI V WIIW 91 wviawaw circolano negli ambienti del- 

-:-- la stampa estera a Madrid, 

^ _ due fanno spicco La prima è 

nmnifc.stazione di 

■mdlCI Sap^Wll aOwC operai sarebbe im¬ 

minente. Citi operai vorreb- 
m 0 0 «• ■ • ^*’^o con.spgnare in forma eia- 

«■■Hwano all porosa autontn una pc- 

■ ■■■aWMBaaMA MyiS OaB tiztone. Armata da più di set¬ 

temila persone, con la quale 
VIENNA. 23 Ite. senza - gloriarsi - di risultati chiedono la libertà di 

Uno studioso olandese delio concreti La prima ondata di organizzazione sindacale il 


me, di tensione, di angoscia - Ist tuto reale olandese per la arresti venne nel febbraio 1941 diritto di sciopero e un sa. 
«3^^ \à\à\ *. All- che lo circondava era cosi scienza della guerra - ha espo- quando 400 ebrei furono inviati fono minimo di 20(1 vesetas 
miivÌ^viIniiiinita (venia- * nrconoava era cosi incon- ai campi di Buchcnwaki e di fnttunlmcvt^ il t«i„ • 

cnenio sul c e po»taie numero acuta, che tutti coloro che trovertibili. m base ai quali si Mathausen I^ grande maggio- a 

I 2s»7‘«5i Sosieniiore 25 wz» - entravano in contatto con liti può asserire che Ericb Raiako- ranza degli olandesi finiti a ,, .. ” 

7 numeri (con U '«'>«1*• infliien 7 ati tlndiri vie. ribattezzato Enrico R.iia. Mathausen fu uccisa venendo Ine) Sem- 


(Ueozii 11 lunedi «**__ __ __ 

^reT^«i.T.me»?r2?^a%^ Angeles con MMcoIm X fra i studioso oìan- notiziaTmvLròVen^XnVp^^^ «.sicura|irFèdVrniezzatin. hanno ri- io Ia_conseguente nece.s.sità lono -^uccessivamentc il leader 

(Ezieroi: l numeri -nnuo passeggeri fintanto che l’ae- ha detto di avere esami- Mica e tutti ne vennero a co- repre.ssionc su ìar- ferito ieri, nella sede della di affrontare la questione njcra^àd agitar’ ma anche de f "e Ccrmanta democratica 

StmeV.rrnr% 2 'tir 4 m;: '^eo (diretto a New York) Jmo approfonditamente tutti i noscenza: l affcrmazmnc di ?" T^m "ro [-oe’’’";'’’"""- Italia-Algerin pn mezzi che non siano so- Jlit^rdel ^eSm mTnife^^^^^^^ 

•u-fele 11200 - RiNASin.A J ^ , perquisito, documenti ufficiali di origine R^ja. perciò, d. non essere al' a tenuta ad Io lo sviluppo della coopera- p^pno preoccupazione II bi- 

annuo s.out». «emwue 2 t»tti non tosse sinio y ‘ fE.Resca -elativi all'occunaz one corrente dello spaventoso de- Spagna r semi-clan- Algeri nello scorso oicem- zìone o comunque 1 iniziati- lancio della difesa nuò costituì- f^ontro tl 

deli-olanda da parte dei nazisti <^he attendeva i deportati, (^c.sfino. .sarebbe imminente bre avente per oggetto i prò- va dì categoria ma impegni- ^e una svolta nelle delazioni fra 5 !.n/ 

mesire zm-e t»iero -nnuo tato a bordo. 11 testimone ha affermato che ^ "'^"''pheemente assurda. ---- blemi della agricolliira e dei no la politica economica dei Pattuale governo e la propria 

IP 000 . «emrtire 5 1 w - LINI- ' £ intanto l'atmo.sfera di nUa-Hvn Ri Raia in Olan- ^ direttamente respon- • contadini nei paesi del baci- governi interessati maggioranza pr.rlamentare Na- americane contro i 

TA 4- VIE SUOVF -E BINA- , ^^g -ì incupisce. Oltre J- ciocarimproo Hi Fioh ^hile. oltre che della deporta- vOllOOUIO no del Mediterraneo Sereni. Succes.sivamente Mariani e turalmente. il fatto che i labu- Vietnam democratico. tK 

S’t.Jil- 'faLrr'.'n;:; 1 Caih,/cia" TS U (a- 2f.„r il 3n™eà°o cen«.le r™” .. * .1 ha svolto l inrorma/tonv Tramontani hanno fornito tU- risti abbiano, un margine d, ..oriro rnl,fo ronrinrtoonm 

«.DUO - (lAirroi. J aumrri ‘ ' i a 'naarn, riremin ivmiffEa^^one ebraica vale ‘^cllo stermmio di una gran Ha g|||j||a generale ha messo in luce leriori informazioni sui pat- 'alaggio co'i ristretto ai Co- che il popolo del Vietnam 

■umuo I2W41. B numeri un- moso leader negro premio per 1 crnigrazione ebraica, vai parte di essw, della fine di M wllUIIC mnratuUo gli aspetti comuni ti agrari tradizionali ancora ^ favore dell'unit.à trionferà sull imperialismo 

ouo iu 6 «» • Pl-iiiil.U’iIA - Nobel Marlin Luther King» a dire 1 ufficio incaricato della ebrei olandesi residenti in ■■■ « j m -* • ' Loì'tftnfì noi ìn i-ìarkro ir» mrwiti noAci ^IaI e fa escludere ogni attacco aper- Hpnli Stati Uniti e ^wì xuoi 

Concwmn-ri. «ciusiv» SRI ‘ persecuzione degli ebrei, aveva Francia. Fino aHasosto 1942 VlllOOradOV Situazioni esisteriU nei in vigore in molti paesi del io alla linea Wilson ma e^o t l ■ i r i - . 

(Sociei* per P>'J aggredito d z j^g^joggjo piuttosto malamen- 83 ebrei olandesi residenti in _ 'ari paesi interessali: fra Meditorrarieo e in Parfjcola. da oggi l'opposizione assu- (?-'![?"'/.'.h.,!!," (ì^chiarato 

« Vn VS: su^»u?: arrestato e poi nla- Francia erano stati trattenuti SuF Vietniini questi caratteri, il problema re nel nord .Africa, e sul mrv g^^rà una linea più consistente 

curvali in Italia - leieioni Sciato 3 Selma, in .Alabama. ...... presto il campo di intemamen- *«dllMm del diverso livello e grado do come essi vengono modi- D’altro lato continuano le pre.^- Durante il suo soggiorno al 

«88 541 - 2 . 3 - 4 • s - larifie dove conduce una difficile e - »» Drancy. presso Parigi PARIGI. 23. fi» sviluppo delle aziende Reati con la trasformazione sioni sui governo per un’inizia- Cairo Ulbricht risiederà nel 

(millimetro colonna i. c'om- j lotto ner l'inlecrazione MAI I il* spedi un telegramma per- L’ambasciatore sovietico ha agricole, che si pre.senta an- generale dei rapporti di la- tiva di pace nel Viet Nam: la ri- Palazzo Kitbbeh. I colloqui 

mcrciale Lincm» L 2»I0. L) 0 - l.ura uuia per l connlA E«.r ohloHorA lI Imcfori. _ _ ..J_ _ _I -.u- __a, __»!_r»__ ,41 . M, _tl_»T_ 


_ » T I AJC’O» Lia 1441 IfTI»! :?* LfT-VII 1 T' Al LMill- *a » IVI A# 414 WICSIIUA Oi 

ossa •H-inc- rifiuto di partire da ipj Auschwitz e di Mathau- ne a sapere del mas,sacro. la t fl„n-nAn 

iraie 2 -AO - Aiigeles con Malcolm X fra lU^n B A Siies. lo studioso olan- notizia provocò sensazione pub- ., 1 , ' . _ ' 


prn.ssimo mese di giugno. (strava le cifre dell'ultimo bilan- nazionale, ma respinge netta- " Questo pae^ e 

mente gli orientamenti piolitici cltce Ulbricht se la CJer- 

' _ - che stanno alia base del bilan- mania occidentale riuscisse, 

ciò. cioè in primo luogo l'in- attraverso la NATO o gli Sta- 
,, ,, • tervento britannico nell’Asin sud ti Uniti, ad ottenere armi nu- 

Alla associazione Italia-Alaeria esiterebbe a con- 

J-illU uaaVblUAtlwiiv; IIWIIU a dislocare la forza atomica nitri accordi .segreti 

-—-- (di cui aveva prorne.sco la li- _ , _. „ ■ , 

quidazione) in un settore tanti' fornire simili ot’/tìi ad 
m 0 • !• MW • più p>ericoloso alla luce dei re- Israele, con o senza lappro- 

■ —/fc Jll Vananfl avvenimenti nel Vietnam vazione americana. Ulbrichl 

■ ■VI MhIH# VVV JV*V V~VVV II Libro Bianco pubblicato oggi lancia un appello perchè 

**** è esplicito a proposito delie in- Bonn sospenda immediata- 

mmrn • ^ a ^ tenzioni inglesi. II pericolo di mente l'aiuto militare agli 

Sull UUllCUllliril nel mento-eia prosctfala-forza 

59 atomica atlantica - dovrebbe della causa palestinese per 

m ■ ■« ■• provvedere all'integrazione del- fo ten.sione nel 

_ _T MM^ 1 M*■ aMA A varie forze europee. In Asia. Medio Oriente e appoggiamo 

■■■■VI%V mmrrn MmmrMm mWrmmmmmmrmm invece <■ re<plosione nucleare ci- invece ogni soluzione pacifi- 
■aU^FvV »■ »fV VW^fUVV^fV V nese getta un’ombra sul futuro - ca basata sul rispetto del po- 

■ e la - presen 7 .a - britannica nel- polo palestinese arabo. Inot- 

Hanno parlato anche Mariani della Federmezzadri r^m^f l^ube^a^one^di°tutni''po- 

e Tramontani della Federbraccìanti mo;io'vS SraimìntrS- «‘•i ^-crsi confrnenn,. 

stificato lo sfoi-zo bellico britan- * l-’P RDT — ha detto Wal- 
n'co nella Malesia e l'appoggio ter Ulbricht — esprime tut- 
L'on. Emilio Sereni, presi, che per una gran parte de! di fatto prestato dal governo fn M sua comprensione ai 
dente della .Alleanza conta- c terzo mondo » è ancora df>- Wilson alle azioni militari amo- cittadini del Congo che con- 
dina. Tramontani della • Fe- minato dalla produzione dei *'‘‘’ane nel Vict Nam linitano a battersi per gli 

derbraccianti e Mariani del- paesi capitalisti, e ha rileva- . Va perplessità in seno al Par- ideali di Patnee Lumtimha*; 
la Federmezzadri. hanno ri- lo la - conseguente nece.ssità !*'*“ non e successivamente il leader 


annuo S.ouo, «emestre 2 neo 
Eaiero annuo 4 uuit. «em I 7(0 
VIK NUOVE annua 5 oui. «e- 
oieatre 2 suo Eaiero annuo 
lOUUO, «emrtire 5 iw - U I NI- ' 
lA 4- VIE NUOVE -E BINA- 1 
BUITA lllallai 7 niinieri an- 


funzionalo piuttosto malamen- 83 ebrei olandesi residenti in 

Francia erano stati trattenuti 

.presso li campo di intemamen- 

. to di Drancy. presso Parigi 


Colloquio 
De Goulte 
Vinogradov 
suF Vietnam 


che ha svolto Finformazìone Tramontani hanno fornito ul- fisti abbiano un margiric di nostro saldo convincimento 

generale ha messo in luce leriori informazioni sui pat- vantaggio co'ì ristretto ai Co- che il popolo del Vietnam 

mnratuUo gli aspetti comuni ti agrari tradizionali ancora "’V"® R®'^^ ^ favore dell'unit.à trionferà sull imperialismo 

delle situazioni esistenti nei in vigore in molti paesi del Stati Uniti c sui suoi 


di sviluppo delle aziendeIncati con la trasformazione sioni sul governo per un’inizia-iCairo Ulbricht risiederà nel 


merviuie Cincm» L 2oO. Do- 
fnenlcM'S L- 25o Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Patier’ipa- 
fetone L |50 -t- iw> UntnenicM- 
le L. 150 tuo, Finanrlart» 
Banche L Nai | eUHli L ivo 

Stab i'ipogialu-o (i A l L 


è Stato telefonicamente mi¬ 
nacciato di morte Ha detto di 
€ esserci abituato », ma i suoi 
amici sono preoccupali. King 
ò protetto daH’FBI, ma anche 


nOMA . Via del laurini q lu , 

_Kennedy 1 q era. 


i liberato dagli alleati nel 1945.1dum in proposito. 


dei prodotti agricoli, che an-lRoma. 


Leo Ve*trii^'i’à7' 
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Il generale Khan nominato am 
basciatore viaggiante 


Prega 
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» V- »» . ' . ar i 

Altri documenti 
SUI crimini 
'Indzisti a ■■ 
disposizione 
degli Stati che 
vinsero Hitler 
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B^l ziali su cui infierisce la spe- renze con la conferma di La eia, alla \eblolo. In tutte le fab~ 

rVrfI culazione edilizia. . Pira. , brfche di Boryo San Paolo, di 

■ , tn. Concepita come ' un'arma Anche la partecipazione di 

“ dei pubblici pò- Giolitti era data per scontata « 5?‘ "! 


J J V. ‘ * i ^ wt 


i SAIGON, 23''* comando locale nella regione 

Il gen Khan pare che ab- di l,«ng Khan,, 58 km. ad 
bla ceduto e che lascerà il est di Saigon. Il comandante 
campo con gli onori: è stato della zona è rimasto ferito, 
infatti nominato « amba.scia- Del feriti, sette sono membri 
tore viaggiante >. e giovedì di elicotteri abbattuti o dan- 
stesso partirebbe da Saigon, ncggiati 

sembra, per New York, pri- A Saigon si 5 è verificata 
ma tappa di un suo viaggio oggi una violento ' esplosio- 
attorno ai mondo che potreb- ne davanti ai ministero della 
he anche, un giorno o l’altro, propaganda ■ L'esplosione è 
ricondurlo a Saigon, alia testa stata spiegata cosi; alcuni 
di qualche altro gruppo di bambini avevano trovato in 
generali 'La sua nomina ad un cespuglio due bombe n 
ambasciatore viaggiante è mano e le avevano gettate 
stata sollecitata dallo stesso contro un mucchio di rifiuti, 
ambasciatore americano Tav- facendole esplodere Nesso- 
lor che. insieme al vice am- na vittima, 
basciatore Alexis .lohnsnn. ha Numerosi ufficiali che ave- 
avuto a questo proposito un vano partecipato al colpo mi¬ 
luogo colloquio con il < pri- litare dell’nltio giorno con- 
mo ministro > Qual tinuano intanto a restare uc- 

Gii americani, in tutti que- eel di liosco: una lista dei in¬ 
sti giorni di colpi e contro- ro nomi è stata pubblicata 
colpi militari, non hanno in- nggi dai giornali, con Tin- 
fattl mai cessato di manovra- gìtinzicne di presentnisi en- 
re per imporre loro snltizio- tio 48 ore ai servizi di sicu- 
nl: è significativo che anche rezza per chiaiire la loro 
i tre generali die ieri si sono posizione. Quanto al geneia- 
recati a Dalat per incontrar- le.Pbat e al col. Tbao. clic 
vi Khan — che vi si trova diressero la rivolta, sulle lo- 
tuttora siano stati accnm teste è stata posta una tn- 
pngnntl da un generale ame- pp-j, jj looOOO dollari ameri- 
ricano. I generali ed i diplo- eani. una cifra inaudita per 
rnatici USA attendono ora p Vietnam del Sud. 
che la polvere sollevata in 

questi giorni si depositi, e _ 

comincino ad emergere gli 
autentici * uomini forti ». Per 

ora sembra /'* Ieri SefO Q MoSCO 

cani comincino ad * apprez¬ 
zare» il gen. Nguven Chanh - 

Thi. ora envernalore militare 

di Saigon. Il gen. Taylor si _ ^ 

è incontrato d’altra parte 
oggi anche con il generale Oa 

Ngii.ven Vnn Thieu. ministro 
della difesa, ed ha discusso wm 

con lui i piani per l'Intensifi¬ 
cazione della guerra di re- 
pressione (e<l evidentemente - 

anche per nuovi attacchi al m 

nord, che si dice siano tm- ■■ H 
minenii). , H 

Il gen. ThI si è posto oggi < 

in primo piano con un mes¬ 
saggio alla radio in cui ha Qtì/»nn/ln 
elencato le * aspirazioni » kJV/t..vrlHJ4y IC 
dell'e.sercilo sud-vietnamita: - - . 

fra queste, «spezzare net pili aVreOD^ aCCCt 
breve tempo po.ssiijile I ag¬ 
gressione lanciata «Inll’impe- 

rialismo cino-comunistn », e rÌAlla nnvtra Feilazìnne 
«giungere alla iihetazione ^nSpA 

del Nord e alla riiinifìrazione 

del no.slro territorio. ^ //.« ^onsio io 

Le « aspirazioni » del ge- d^-i ministri dell UHSS Ale- 
nerali sud-vietnamiti coitici hosstghtn sarebbe stato 




m.-iln cui mprnnin ... -utiiu tm; ii < > quiii- t unuena ai viiiunu, i/imoiu. 

■ • • • mercato. detto il compagno De Pa- qucnnale è entralo «maschio» l'Kmanuel. la Ghia Nel com- 

flìCIIIICÌTmllA ’ ^ questa la parte squale — anticipa l'esproprio |n Consiglio dei ministri e ne plesso delle piccole e medie 

più importante del discorso generale delle aree come P*’p- è uscito « ermafrodito » Un II PO^i- dei lavoratori ha 

I !• I di La Malfa Kgll Infatti, messa di una riforma urbn- aiudizin che imniioa ei sem. Partecipato alla lotta. 

dOOil Stati Cll6 dai pericoli di in- ni-slica seria ^ ' La chiaro, un rifiutò a assu- Torin'o”^'o‘!à“prSJt'o *10000 

nazione che il massiccio m- -I comuni hanno già croato resDonsahillfA Hi enver. ni n ^ 

• ■ ’ ■ ‘ Utkl ’ tervento dello Stato nel set- quel patrimonio di progetta- D’altr^canlo oer la sini- iiionn *V^MVriiii?ffl 

pH 1 - Afiilizif» ^cptiti^rplìtì fli fu f-ipliipftp- pppn If^ cti*iimpri stra del PSI, Fortuna ha fatto in meno di salari per le ridu~ 
' ooAnA oc ® ri^hierebbe - di fa richiede; ecco lo slrumen- dichiarazione con la quale Jlon» deil orario di lavoro, ritmi 

%_ , PRAGA. 23 ^ determinare, dato incre- to . anticongiunturale contro p, . ,, sinij. ^ d , di lavoro -più pesanti in tutte 

n.u» pn''®"’'® n J®' niente prevedibile del mon- il quale ' gii interessi offesi pg, potrebbe tollerare » la o-’i^nde laqll degli organici 
3 pI 1 -te salari dei lavoratori, ha lottano con virulenza il com- ‘ ^ ,7^^ stato cosi il terna dominante 

Mois nSS hn!fnmnn?p7p afTeimalo; « Bisogna quindi pagno De Pasquale ha chie- K"mpnn di 

che il minS'r^ dcfiU osteH 1 sindacati operai si im- sto quindi che il governo fac. Ovunnue - e anche questo 

rù'Ma pegnino per un Serto peiio- eia tutto il possibile per con- « nmenifriLS ^ sottolineare perchè rap- 

'lisposizlono di Francia. Belgio. tIo di tempo, per e.sempio soUdare e rendere inattacca- * ‘ " pqi i****]fri* presenta un altro tipico indizio 

tugoslnvla e Olanda parte del sei mesi a non promuovere bile la legge 167, per difen- !? *'®J Gabinetto della svolta in corso nelle ^^Ite 

re "Sa dT'BeÌnno®*Sl"S agitazioni rivendicative in derhi validnniente davanti al- Tn L7e"ir SUrcombmiuirKiamo Jlà 

lroiL"i“neòn^7chÌvl‘'^^^^^^^ sta garLzin - ha‘"cmuTil^. h^li inoltre sLtolineUfo^hòM ® «nigllorare e non ?3eo;^rmente^*’aMa ^LaUcl!,! 

•erritorio.cicoslovacco. L che l^a Malfa - ò possibile potere ‘conferito ni ndnistro Ferriere, alla SPA): tal- 

<loDo un loro esame, vengono una politica di intervento dei Lavr'ri Pubblici di aliar- già gra\einenie «eie ,,oiia es.n si sono trasformati 

resi di pubblica ragione e lor- massiccio nel campo odili- Enre l'area di applicnzioiH' conci ro.sl è accaduto a 

•liti ai pae.sl interessali Dai ma- /io » La Malfa ha riaiierlo della legge alle zone di acce- sonale (Il Scolba al goicrno Borgo .'•aii l aolo dove si sono 

’eriali anpare evidente Fazio- in<;nninn in modo esplicì- lorato urbanizzazione e svi- lV®4®i®V \® pericolo rodiinall un migliaio di lowo- 

■le criminale eondolla dal tri- ' c lln luuno turistico non è stato I imitìl (lei P.SI e la stessa di- ''«'o''* l.ancta. della SPA 

'lunati o da altri organi nazisti ‘o* . ‘‘'scorso su in PPO e stai ^ ^ 


lorato urbanizzazione e svi- inollei'Chho in serio pericolo rodimatl un migliaio di lawo- 


•le criminale eondolla dal tri- « In unnci ti ridico non è ^ la stessa di- calori della /.ancia, della SPA 

'uinall e da altri organi nazisti ‘o* discorso siilin 'PPO liinsimo non e -.lau , 1 -; e della Neblolo che. a conclu- 

e viene dimostrata la respon- «politica dei redditi» che H-alo ancora nonostante il q ,.PJ' sione di un comLio. si sono d/- 

-..Kruix - 1 » -f_ \ V - ' »_ mmislm sin stento nppii ii ti- pariainemdri WliCKii sono _ 



>•> 

jì 


re 


* 

tj. 




e viene iitmostratn la respon- « pomica uei leiiuui» vm- - . . . 'V- i.i narlnmeni-iri . nnncri; sione ni un conu.:io. si sono ai- 

sabilHA di singole persone Fra sembrava rinviato ai dihai- mmistro sin stato negli ulti- P‘ .. . 9 retti verso In vicina fabbrica 

i documenti pifi importanti, il tito sulla programmazione governi un socialista KB “1 cui Moro non può IFesdnghonse nioni/eslnn- 

•nmlstro Neumann ha citato lo je {j compagno BARCA, die Concludendo, 'il compagno ungere «1 ignorare 1 csisten- «o lunpaincnte sulle strade. Un 
arebivin delie RS lasciato in ijubito dono I a Malfa ha* pre- Pasquale ha ribadito che ^.a. Ieri Saragat ha ricevuto secondo corteo, ancora più 
'••rritorio cccoslovnceo e altri , uJ crintestatn procedendo sulla stra- Ncnni c successivamente (per arosso. ha bloccato per almeno 

documenti che in parte sono «i», ^ ‘ dell'allnrg.amonto delhi mia colazione che si assicura '"'■o''" Cor.so Francia, mentre 

dati consegnati al governo del- questo nspeiio (iene tesi aei FptlilÌ 7 Ìn ntibhlic-i di caraflore niiramenfe fnr. analophe nianifcsla:ioni sono 

'n Germania federale e cheto- 1 esponente repubblicano sun meiii lei go- «»'•»'" nnmcro.d 

dimoninno non pochi assassini \ì compagno Barca ha sot- ' memori (ici go provincia Una $l~ 

•n massa compiuti dallo SR in tolineato la funzione di con- ‘ P'f'„ urno. gm/irnlirn dimoslrnzimie. infi- 

Cecosloyaccbin e in altri paesi p gj vincolo rnpnre- dalla legge n rniijr;|||||lT||nA nc della parlertpacione alla lot- 

occupntl f doeumonti a dispo- ‘p^nta dalla Innamica sala- '' ^‘^‘'^""0 superare le cause lUNbluNIUKA si .sono appre- la opcroin da parte di larghi 
•^iziont» d(>|la Hancia rliiuonla- . ‘ rlel oro ‘'•l'Btlur.ali della crisi edili- si nuovi particolari .sulla riti- -'rettori della cittadinanza è stala 

In^ d for n„/lònt deUn r'" l"<ir„ar.illca di UinJm >!«<■! dai com,,..rolnnil . ,I«i «- 

M»:' .'aS?ù! ?r" n" G.dd- evàdila è .S pSo •1^12 •ora. Intaalo il rogalo prò,.a- KT:,a,c"'’"t,,C''Sr:i"' mS 

5Ì”‘‘‘'B'cntì del tribunale funzione, ha detto Foratore • geaiidi luoiKipoli al . . ^ corso Francia di ptar- 

-I. Berlino sulla condanna a po^^nisla. può essere util ra Son r«rÌo. nonché’di molte 

morie di trenla natnoti franco- IViOrO nienti ». con la decisione di _ 


morie di trenla nntrioli franco- ™KV»n' 4 o\'"n;a«.r‘Aiil I MoVO 

si. col noml'doi membri mente combinata a contro H. | itivi w 

tribunale . ‘'•'mzioni e vincoli che nella c’è da dire che a questo otti 

— _ -A__. . • 


DALAT (Vietnam del Sud) — Il generale Khan, nomi¬ 
nato a ambasciatore viaggiante », dovrebbe lasciare il 
paese domani. Kccolo fotografato in abiti borghesi nella 
sua abitazione. 


sera. Intanto il regalo prepa- centralissime vie 

rato per i grandi monopoli ai 

iìno di « stimolare gli inve.sti- r«rio. nonché'di molte 

nienti », con ja_ (lecisione di ^ie della periferia, che hanno 
iiscallz./ai'C (cioè trasferire a abbassato le serrande Anche 
carico dello Stalo) alcuni one- oli ambulanti di Porta Palaszo 


Iiitu l'niii /Min oninnnnn 7i„ni n-iniv\ di f-ir miovtIc renne • llSCailZ/aia ». 

so vi sono documoniì da con- FinS«L nuldiliir giltimita di chuvlere la di quanto riguarda l’edilizia, i so- ’'°7 •'' 7 " ” 

scarnare alFItnlia la risposta o n^onn nè sciplina di gruppo in un volo, (.jalisli e La Malfa avevano ,'iS? n ^ ? 

slata negativa ( irca il luogo di priv nto. non-onn iirc\ uii nel ^p, ciabinello entri chiesto il lancio di un presti- ‘ ^ 

urovenicnza dei documenti, è progptio IMeraccim . liuc.siu 11 i.uilio ui un prv-su - 

'tnio risposto anche da parto del Barca ha cnnvi 


Perfo non sono moncafi fn 
lesto quadro larpamente po~ 
lino i ruoti: il più grave ri- 


Barca ha cnnvcmitn con 


... 1“ son .lolw,..i„nle ino.lalìl.i, "l'" mS ,”„“ro1ori 


vice ministro degli interni Kii- [ „ Malfa sulla necessità di Balde sua ha nuovamente nia Cfilombo non ha voluto. Si partecipare allo sciopero. Ab- 
ma. del vice ministro degli oste- ‘1 fatto capire che non intende e deci.so di aiilori/zare l'Lsti- ,10 parlato stamattina con 
-i Klickn e da altri mcmiin . qncsa nnhhlìca ma enn assolutamente entrare noi go tulo del credito per le opere alcuni compapnt davanti alta 

della commi.ssione cccoslovac- nnr-^r.e-inienlo verno. Infine c’è sempre la pubbliche a emettere obbliga- fabbrica e la diapnosi che essi 

-•a per il perscgvimcnto dei cri- ‘'''B'Y”■* possibilità — che au.spiehia /ioni. Si .sarebbe anche deciso cj hanno sottoposto ci sembra 

•nini di gucrr.a I matcri.-d. ven- P^mema tlclia sua Oliai F . j.„ei,ìrp . strutture interessante: .,Abbiomo lottato 

MlrèvVreo'^'^'ìa'''CccèsimmccW^^^ dotto di'sapere a‘niiaii cri- •‘‘'‘B'Ka opportuno pronunciar- burocratiche così da reperire con percentuali altissime sino 
dovèvè essièe IrLpnrfato in ÌLì "arà isèrrata nuaìi èhml- conclusioni di corno circa 1200 miliardi (oltre ai a qualche giorno fn. e qnfnrif 

^^lstrin• d.-di'archivin del tribù- prioritari essa intonde OBO.sta farsa di crisi, fondi della Gcscal) da utiliz- - dopo l/> giornate complessive 

•mie ipilitnre del reich evacim- .«.rcppnìre Pronrin in fine- ' Kuidata » in direzione oppo- zare per opere pubbliche. Si 9' 

•o al termine del cnnf'itlo at- ‘ j, sta al dettato coslituzionnic. sarebbe poi anche definita la scarsa combattività o di 

♦raverso la rccoslovaecbin ver- (leterminazione di o net- 0'»gi (mesti problemi riduzione della imposta di re- tncomprenslonc del termtrd nei 

so In zona occidentale della livi infatti — ha soltoh I‘.-itn .....f verranno discussi d-il gistro per la compravendita 9®,®. ' PO«e oggi il problema 

^Vrmnnin. o alcuni dati sono Barca — si realizza il neee.s- _ di mnimu vomì raM.nuua nella tot a per Impedire ad 


I ,Vnn nnwlc»'";? fPiro i-hf non Inlcn.ln è .leciso .li ,„„„rl,rare PIMi. C?„'S'"rrlo?r.,'amnK ™n 

1-1 snesó n ihhlìèV ma con assoliilamontc entrare nel go tulo del credito per le opere compagni davanti alla 

tòmnnr-^neamontP ■ n.wio vcriio. Infine c’è scmprc la pubbliche a emettere obbliga- fabbrica e la diapnosi che essi 
ei cri- n..iio .-..A J.... 1 Ì possibilità — che au.spiehia /ioni. Si sarebbe anche deciso cl hanno sottoposto ci sembra 

, ven- Il P _ma (iella sua (inali- jj Stato di «snellire» alcune strutture interessante: Abbiamo lottato 


Voci di un invito 




Kossighin 


Secondo le stesse fonti il premier dell’URSS 
avrebbe accettato dì recarsi nella R.F.T. 


ravorso la rcco<;lnva-cbin ver- U.-I.; u. ..mvi- q. problemi - riduzione della imposta di re- mefiinprensione Uf-I ne, 

o In zona occidentale della livi infatti — ha soltoh 1*010 _ verranno discussi d-il gistro per la compravendita 9®,®. ' pooc oggi il problema 

Vrmnnin. o alcuni dati sono Barca - si realizza il ne.c.s- “‘V,..;:,"'fJ”!' hi mniohill ‘'“"'Bra%(.nuua nella lotta per impedire ad 
fati niirc rcflnlfi dal iT»'>tcri*>t" jario nesso tra provvedlmen- ** Direziono del PSI cui pa.- - r k u 1 -^ùnellì di licenziare Abbiamo 

Hni __ tcciDcranno ancho Nonni. Pie- I .socialisti hanno anche sol- rnluto perchè ci é mancato il 


terni’bn dotto ebo nl«unimcn- dello procedure e dei con- 


.Monelli di licenziare dbbfamo 
hanno anche sol- rnlulo perché ci é manenfo fi 
blcma del piano finto, perché eravamo provati 
ma la modiazio- c perchè non abbiamo saprtlo 
ivrebbe consenti- lottare meglio, misurando me- 
a favore del pia- «ho le forze, preparandoci a 


rialismo cinn-romunista ». e naila nostra redazione creaztone di zone disatomiz- tico-tedeschi e a dissiparvi no na.scosfi utlerlori documon-*, controlli pe.santì e sotTfica- V’IrcA Vi^oìim'iT lezione, tener conto della 

«giungere alla iihetnzione Mocr-A on 2 ote in Europa, ti riconosci- una infinità dt equivoci Tut- '* Guestc località sono stato se- tori delle aniniità tutorie su- unon di Firenze Bnmor avrebbe”'"*'®^’® delle indicartonf dcl- 

del Nord e alla riiinifirazione , 1^1 Oiiic^in'in mento dell'allnnle frontiera ta Fatmosferci politica atro- 'T/® ‘ 9 |9' 4 gli F.nli locali, che riducono MUKU palazzo Chigi ha fatto narol’e grosse* si sareb- ff \mjsempre prò- 

del nostro territorio» J • . dell’Ale *«d«sca, gli scambi cominci^- pea potrebbe riceverne, dt ri- ,r, ii^gi,i®n*si‘quasi inaccessibib annullano ogni loro capa- dilTondere ieri una nota nella conuinquc concluso acne- rbe^°imV^nnssprn^\^inrì^limjo' 

*,?,T V?; :,"':,U,''c,'..,kT .«.o <:'<■'• f 'P''-'" »"» n n-i Tjlil ;.„o -t. ,11 i-'^rven.o polla pualc ai ta il < ,.„nlo della .Yca=o"3i fare°a"Jco?a .“o'gp'l Jì,'». T„r »T.° paelH 'JZV- 

nerall .sud-vietnamiti mine ,,,rp Reniib. Nessuno, naturalmente, si sione. che esiste la po.sslbnUa che 1 Minzione economica». Infl- trattativa. Nella nota si dice sforzo» per ritrovare il per- ciolt- 

dono, come si vede, con quel- federnle tedesca fvos nttende da questa visita un E' noto poi che l'Unione terreni .siano ancora minati Per ne. Barca ha indicato una che gli incontri quadripartiti (juto' punto di contatto fra i ABrf - vuoti - — per esem- 

le dei Inro cnllecl,, ì,^pì„''tretlìe m„l,lme,„o delle pp. .,o.„e<ica e le n.-puhhlia. le- <• a' voputi .,op„ solo servili por '""ìi,rj’ol ccntr3 sSri pio per II .rellore de? Irosporll 

ìlìniìn ì"me, .oie'llì, |•ì?>»,,’■ Pr'nviP"*- 'l'"’ P"»! .llcrolc lede.™ l,„.iPO 3.0 ,p- „ ."iP,,,,, rt..,;» “.IslWo nW ìr'SÌ „,Ìm, lìf"H mioM,', ' “«S'”''"''’»'™'' ’ . PJ“, tipa poleipica è sorla Ira La - Iroooom, oripln, fra 

r i ..prie t-P POP é Pineale propa.v„o de, prol. e,p, "P; <eps, rppporl, co,„,p,;ro,pl^ e I,p ,l,.-l,.p,„t„ ohe I ,lov,.- fnl p'A P”';'? Multa c i socialisti Oliando 


Chigi 


che esiste la po.sslbiPt.à che 1 Minzione economica ». Infl- trattativa. Nella nota si dice sforzo » per ritrovare il per- ciati - 
'Unione terreni .siano ancora minati Per ne. Barca ha indicato una che gli incontri quadripartiti minto di contatto fra i ABrf -1 

® avvenuti sono solo serviti per Sut^dcl centro^ pio per il 


• ivki ....riiiiA I „ tnrip «-« noiizia non e uuiciaie ma . . -.. .... . . .r , ; *nann na «icii-nrmn cin; i leivt.- , ,, 

sione del contlino i.n pane jy «onte rlcuna di pcna accennati, che sono poi una visita dt hnssightn a menti che verranno alla luce .sa- 

«segreta» di qnesia e>lon- g ^ i proh/em? più spinosi lascia- Bonn potrebbe .avere, come -anno resi di puhlilica ratjiono e 

sione è continuata Questo pomeriggio l’am- «n eredità dalla .seconda scopo principale, anche quel- forniti «f» 


(luto punto (li contatto fra i Altri - vuoti - — per eeem- 
partiti dei centro-sinistra. pio per il .settore dei trasporti 
Una polemica è sorta tra La vubbìici — traaaono origine fra 
Malfa c j sociaii.sti quando * uno stato 


industri.n mectamea .ja zero come in una cri-si; in ì'csnòncnto repubblicano ha d’animo che riemerge ogni tan- 
con una revisione dei pro- Lealtà non c’è crisi nè aperta chiesto al PSI di ottenere ima !” '!!“/* ‘‘‘ 

ffrnmmì rii 1 nv'Acrf ìmr^nf ^ . ... . . . . VII1X.»IW ai J o» «-« 1 U ^ 


oiwiicr c r-. Oiip^fn nniiipriaoio i am- m ercciira nana seconua scopo principale, uiicfie qat'i- luni.n .x. 

scorsi, come è gin stato reso j j della Repubblica guerra mondiale e dal perio- lo di precisare e di allargare minuto concerne i 

«ìììioìr ìfTeM,™»" vì,%,'di l°.TZT do ,lcn„ . 3 „err„ ,„dd,. K il oolornv de,!, scoo,!,; ,ro i JrrS'oìj'cìrnìiìTn J,'»'?: 

curslone enellunTa vene Groepper è stato ricevuto al “'i tratta di posizioni diame- due Paesi Tuttavia allora ni tipyjarc da incaricati dclFPnio- 

sulla ciiia laoii.ma ui * Cremlino da Alexiet Kossi- tralmente opposte sin che si cui .scrimamo ogni supposi „e Rovictica. Polonia Rcpubbli- 

neua, nel corso (iena qnnic assistito da III- prenda in considerazione il zione è superflua: btsoanerà ca Democratica Tedesca, e sono 

gli americani ’ eoo membro del collegio del problema della unificazione, a.spcttare la conferma ufficia cosi a disrvosiz.iono di tutti i 

quattro appaiecclii Quest j'\j,„Ltero degli esteri del- sta quello di Berlino, o. an- le dell’invito e dell'accetta- governi amici, 
perdite non sono state nm- y colloquio è dura- cora, la questione del di- zione dì e.sso. Per quanto ri¬ 
messe dagli anienram. ma . e mezz’ora e le due parti sarmo guarda la data, se la visita -—-- 

ne e avuta conlermn wu f mantenuto, attorno ad Tuttavia un primo approc- dovc.sse avere luogo, essa 

retta da un c(imunicnio oc e ,/ p,,-j stretto riserbo ciò tra i due capi di governo verrà poi concordata tra le il .««JriarSo 

forze militari laotinne di y- 4;^,y tarda ora fonti tif- dell’ URSS e della Repubbli- ilue parti attraverso i nor. *' * 

® hanno ricon • '* fictose tedesco - occidentali ca federale tedesca potrebbe mah canali diplomatici. , •• • 

I abbattimento di un aereo /«.sciato trapelare la servire a creare una nuova - . g. GCOnOmiCO di Algeri 

USA (con recupero P notizia: il colloquio avrebbe atmosfera nei rapporti sovie- AugUStO PaflCflldì --—- 

iota), e dall annuncio d, fon- all’amba.sciatore di 


rnmmi di inv-e.stimento del- 


Ifo alla FIAT-) e che va com- 


iota), e (iall annuncio d, fon- all’amba.sctatore di 

^ americana che un * Bonn di presentare a Kossi- 

Robert Ronca, che era o invito del cancellie- 

decorato per ahi t'rhard per recarsi in vi- 

I ultima aggressione n . Repubblica federale 

contro il Vietnam del Nord, (^.jig^py 

non è tornato alla ba.se dopo y governo dt Bonn con- 
una analoga azione, av'venii- pyy que.sto passo, la 

ta proprio venerdì ^yy intenzione di aprire un 

Un altro americano é ri- ,j,yjogo diretto con l’Untone 
masto uccisi* te altri dieci Sovietica Come si rtcorde- 
foriti' in scontri con i par- dopo la visita « privata » 
tigiani Uno è morto quando ppatuata nel luglio dello 
i partigiani hanno attaccalo anno a Bonn da Agiu- 

a colpi di bomtiP a mano un jj genero di Krusciov 

era rientrato a Mosca con in 

■--- tasca un invito di Erhard per 

l’allora presidente del Consi- 
Mn«ra ministri dell’ URSS 

IVIOSCa Qualche tempo dopo, esatta- 

- —" niente il 2 settembre, fa Can- 

t • cellerm federale annuncia- 

MlkOyOlt Cl6l1UnCI0 m ufficialmente di avere ri- 
^ cevuto daU’nmbnsciatore so- 

raa0reSSÌ0n6 USA menco □ Bonn. .'Jmtrnou. 

una risposta positiva da par¬ 
ami IfSAfnniii te di Kru.sciov 


Siria 


Due spìe americane 
giustiziale a Damasco 

V », , 

Sì trattava d’un colonnello e di un civile: il 
primo è stato fucilato. Il secondo impiccato 
in una piazza 


ne >OVICllca. ruiunui l^ìlifnyìonn rfof mnliorì In/1 iui«i i pvi# ci (|iiuniu i#uiv, iiiitiii; «»» iiuniv prt'iiAt/. ptrr lu 

ea Democr.-itica Teclesc.n. e sono * nTpi-i bn rlr-hio r i! i generale dopo le vicende una polemica da parte socia- era una lolla dei metallurgici 

cosi a rìisoosiziono di tutti i ' , J 'jL.; -i; delle elezioni amministrative li.sla, in particolare da parte dirptlo prevalentemente sulla 

governi amici. or-inriV -i^ionrio r.r.,r lè « di quelle presidenziali ». Co- di Rrodolini. Il vice-.segretario FIAT e sulla RIV e non uno 

mioèvèrnè dèi è^èr èr-d? ri muiiqtie già « si profila » la del P.SI, secondo alcune indi- sciopero generale dì tutte le ca- 
- ìnHÌ;ro3!i%tr'i;'"cìp™'ì: 'Olo,.,» ,le, prò- ^erezioni “vrf 

. . . ■’Bf'ciP verso 1 paesi dei seguire la ciillaborazione La cu *enra obiettivi 

Il SeiTìinariO Terzo mondo e socialisti, ga- quindi che la trai- sia in un moment precisi La C d.l... in questa *t- 

_ ranzic airatfo delia eroga- Saliva si e svolta solo sulle va sui iavoraton il pencolo mazìone. valutava come estre- 

• J* Al ^lone di fondi pubblici o questioni congii.nlurali (e è delia disoccupazione di massa tnamenie positivo il fatto che. 

GCOnOITIICO Ol MigGn commesse alle aziende pn- una bugia dato che si è parla- c il governo non e in grado gpppure per motivazioni diver- 

----- vate al'fine di garantire gli di giunte, della scuola e di offrire «contropartite» ,si- | jindaenjj concordavano 

^ alMiaii livelli di occupazione dei «piano») c che il prò- cure ...... nel fare del 23 febbraio una 

D|»J4|1AC9a Si tratta ìnsomma ha con «•"•auiBia re.sta immutato. « A Infine i socialisti hanno mes- «jornola di lotto, ma non na- 

rroposio cl.,»o b",?.-, dìTrnnVir»<|Ucjlo punlo, pros^gu» ta. no- Vi“ 

11ntervenir» niihblirn che '3* •* rrcsidcnte del Consiglio della elezione dei delegati al -toni per le dlscordan.:c tra le 
un nnf f A Sèr onifichi mercato è >n condizioni di delincare Parlamento europei), chiedcn- posizioni dei sindacati. - Per 

un pano ìì doTcìS n ,nve""aMÌ; •'"» «"l'-'i •'“"ioni '•'i '*? '’l 'J' »"*'« - dlchtaro». Il ~- 

• » »• »-l- in dìre^ioac delta l’armi ,ta saltoporrr poi a So «tataol'o"°£%i aa''^' 

intercontinentale proKr.ammaal,.no. Ciò s,gn,ll «*' p,T I approvazione dellni. In '•'rta'"*» «1 <"•" 

Illesi Wilooiiwiaa««*w niodifìrare il senso e La ‘'va. Ciò potrà richiedere ne co.sa .si .sia conciii.so in ma sciopero un carattere che 

ni. • J I direzione generale deil'intor- qualche giorni)... anche ai fini LoLsTa^mèdTatriL^ Sf sorièi ^ « di solidarietà. 

Dal DOftro corriipondenle vento puhlilico. operare mio- del rimpasto limitalo, ma .si- ma che è soprattutto di soste- 

ALGERI. 23 ve .scelte. Ma per far que.sto gnificativo. che sarà la fase evitando di prò «'"■‘•''«'•’i della difesa 

-Istituiamo il dinaro dcU’m- è necessario esprimere una eoncliisiva della operazione». _„njr;ar«;i dòvrobhc solo „cn-pozione e di attuazione 
dipendenza, un dinaro (130 lire» volontà i)oIitica nuova. Per Que.sla nota e condivisa dal " " , ;i;„é„re ; -aonre- rivendicazioni che sono 

per abitante, come aiuto ai mo- questo e urgente e necessario partili della maggioranza presenti in ogni categoria ed 

vimenti di liberazione dei po- u.scire dall'equivoco; per (ine- Ieri Tonassi, che ha avuto unP®'"®''"* aziendo, cosicché lo sciopero 


Proposto I 
un patto 
intercontinentale 


scntanli. 


azienda, cosicché lo sciopero 
nel momento stesso in cui ri- 


- «.4y. un .noMoui rwniiMi per ^ , poli ancora Oppressi -: e una ,.ypf.rMira di incontro con Brodolini, ha .1 DTl : 

l allora presidente del Cnnst- . proposte che la delega- governo forma- conformato la generale volon Proprio a proposito dei- generale de 

Mo«» oiVÌ/ìhì Tempo'Jp". Si trattava d’un colonnello e di un civde; il '?■ N"" ' ji ■« .«sui™ p™ed,,re » l"?o,,rtì„d.?o''f:f/«:br(r."ì» 

p ^ . 3 . A M. A •! A '1 ^ -_ 4 n 9 n.ito r^rB-ontfltn nel d problema con 1 espediente tempi indicati da Moro e di tanze nel Parlamento europeo, . , -iino.fa dòvnnn noi dare 

"elPerm federale annuncia- PDIHO è StStO fUCÌlStO, ìl SSCOIKIO illipìCCStO pr,mo intervento al seminano del rimpasto, in dispregio evitare la crisi. - B.rcsidenzc dei gruppi co- „„„ .boero sindacale concreto-. 

■iSLaawMft «lAminria ... w. ■■ lina nÌ 4 T *4 - ' ' ' economico afro-asiatico non solo delle corrette norme II documento che Moro pre- muni.sti della Camera e _ del xasce qui il problema di una 

5Rlk0y0n 06nUllCIU m uffìeialmente di ai ere t- IH UHH PÌ2ZZ2 P (jejpaato algerino ha quindi della Co.slitiizionc ma della parerà, e che sarà ampio e Senato, hanno difTuso ieri un ricerca comune dei tre sinda- 

I , IICA cevuto dall nmonscialore so- . - • - . invitato 7l seminario ad elabo- ntle.sn dell'opinione pubblica particolareggiato, viene defi comunicato nei quale fra Vai-coti per portare l’iinità a nuovi. 

ooorcssionc U>A menco □ Biub* ,.^'9'’'"°*^’ DAMASCO 23 Diare delFarma la cui sottra- '' di un patto in o dello volontà dei lavora- nito un «protocollo aggiunti- •’d afTerma che « constatato pjf, avanzati lìvein E' da tener 

. J! ■ ... P"’^ ^ DAMASCO. 23 gare dell armm la jui^ soMra^ fcrcontmentale. un patto senza ,on. ' < vo » agli accordi di luglio: questione forma ogget- presente però che da questa 

al Nord Vietnam ^"/;T"èohnh,f,fd rnm .leuS dèl?èCmin^Lo**STM «nsorm^l^btlL ‘^”PP^ ®®"-L"«nTa ««-atore é stato ieri una conforma di più del fa'- *” trattativa in sede? di go- giornafo il monmento wnilaDo 

, tutta probabilità l am- a LmiZ di 3 B diplomatico americano Wal- f, il compagno DE PASQUALE to che non si tratta solo di P" 1 a^urda richiesta esce eno-meniente rafforzato. 

MOSCA. 23 ba.scmtore Groepper era sta- cm.Sa a m“rèe Snowdon. che dirigeva la articolata su quattro organismi accelera- qualche indicazione « ag^ior ^'^^Scre alla esclu.sione dei anche perche lo sciopero è di- 

n Presidente del Praesidium lo dal suo gover- ‘^3 y^ tribunale rete spionistica è st.-iio espulso ^a'^s^ afrè^ mento delle procedure per Jata »^ sulla politica con^un- ^™PP« comunisti .. le presi- 

del Soviet Supremo. Mikoyan no dt effettuare una visita di militare, erano stati entrambi nd. giorni scorsi da Darr^sco . sos’enere efTett-v-a- rendere operanti, nella mas- turale denze ste.s.se .sottolineano il P^- . dolciarie) unitario alla 

ha pronunciato oge. un Drmdisi sondaggio pre.s.so Knssigh.n nconosc.ut. coltK-xol. d. spio- insieme con la sua _segretaria - - c' ^dei sìma urgenza e nella ma.ssi- P^'^” conlra.sto con la Costi- 


DAMASCO. 23 .piare delFarma. la cui sottra- f^!® .m è^itt^s^ènèa è 

Oiiesia mattina doco DnmaU*oBC però presentò dinicoltà ‘Crcont.nentale. un pat tori. 

v|iiesia maiitna, poco pnniai ^ ironne nretese. ma con un prò* rn 


nel corso del pranzo otferto in pgf sapere se if nuovo pre nnggio a favore degli Siali L'¬ 
onore del Presidente flnlande*** mier sovietico sarebbe stato nili Lesccii/ione capitale • è 

Kekkoneo io visita non utTi- dist»o.sfo ad accettare un rin- avvenuta in due modi diversi 

ciale da Ieri ”^" ""'”9' novo dell mvito che era già •' colonnello AtMliiI Moiiamed 

vietica Dopo essersi occupato W/. Hakimi e .staio fucilato daia la 

dei probleiTu dei pacifici rap accolto da condizione di militare 

porti con la Finlandia e con i Krusciov Kahran .-Massi, invece in qnan- 

paesi del nord Europa M koy.m Questo significa che soltan- jo civile e, slato impiccato in 

si ò occupato delta situazione to dopo d rapporto di Grocp- ima • piazza del centio di Da 

nel sud-esl-asialico per il governo di Bonn pn- ma«co davanti a un centinaio 

- I..a ferma determinazione d annunciare uffìeialmente 'B persone 
tutti I paesi amanti della pace jy notizia della prossima vi- .Alassi nato 37 anni fa m 
e del popoli dt itnoedire ' «»«" rf, Kns.sighin nella capi era diventato cittadino 

sione del connnto nel sud e,t Retiiibblica federa "mencano nel quando 

asiatico — Ua detto » M:ki»>aii . . ^ nvova sposato una cittadina do- 

— e di assicurare la più stretta le tedesca ^ 1 , ^laii Uniti Al proei-sso egli 

osservanza degli aci*ordi d. Gì- Una visita di una persona jim ammesso di essere tornalo 


Professore USA 
rifiata di pagare 
le tasse per la 


osservanza degli aci*ordi d. Gi- Una visita di una persona im ammesso di essere tornalo 
nevra sulFliid'»c.fia sta acqu.- htà sovietica del rango di m Rina con incanctii spioni- 
stando in questo momento spe Kosstghin a Bonn non era -iic sotto l,-i copertura di iin 
ciale impiirtanza Potete ren mai avvenuta snlfonlo Ade impiego presso una comD,-ignia 
dervi cofilo da solt litio .a q-ia «mtier ero .sfofo a Mosca esat ''tnem.atografira 
punto Fatmosfer» politica e mi direi anni fa Da Dnmnie il procc-s,so tanto 

Utare cel sud est as.atieo s. " 'J'”:'’ Mnssi qu.-inio il colonnello Ha- 

sia surriscaldata- Dopo » Vici- »;«”'« " k'm» s| sono riconosciuti col- 

oam del sud il I.aos e la Catn Erhard si apre dunque iin p^.yyj, ^d hanno ampiamente 
■ bogia gli Stali Uniti hanno 1100100110 di jiroblenii poti- diustiaio la loro attività Fra 
dato ora inizio a provocazion nei ed economici che, da so l'altm avevano oilemiio olire 
militari contro la reputihtica potrebbero riempire mol ventimila dollari ciascuno di 


fra"'d. "coXnèa ‘ a morte ^cr ^ 2 r„';;f 3 ';"e 3 "è%tè;o «pllso ?r'è?ò^g\èi:1mo‘'^ld?co"Thè che ha ehie.stn ^>njccolera. qualche indicazione « agglor- vemL'InmoUe t°^de (vtdl 

o,.»,c,u,. «.Ip».»,. P, .p,o- sc*,c,ar,.-, - ^ pa «o con ra.to con la Coa ,• '»°nl?ìrl 

ggio a favore degli Siali L- ^ opi>orrebbe al neo m.i mi.sur.T mediante .adegua GIOLITTI in «enn alla nirerin. siniilc prtx^dii bornio acuto luogo in molti rio- 

II L'^t’C'i'.'one _«PBa'e colom.viismo. 2) un organismo ti e r.apidi rinanzi.-imenti 1 _ .P"" **•'^9''® ‘‘®®" ni delta città, e unitaria è «fata 

venula in dn«* modi diversi - ^ • fin.-inz-.irio. che avvierebbe a njqni predisixisti (Lti Comuni sociah.sta, oggi, le acque sa con patteggiamenti o Com- jy preparazione della lotta dei 

coionnei o Atxlu Moiiamed • . . • ,„u,z om i problemi del debito Ir -1 saranno a.-.sai agitate. Si sa promessi fra i partiti di gfy metallurgici 

'^niUiì9rè* IKA pubbl:codci pacsi dì nuova in- |> LLcip '<% nccc.ssario in Bnjdolini si è verno nè con un colpo dì mag- .Vi tratta ora di costruire sul 

hran Massi mvece in quan- Pfaf6$Sar6 USA . dipendenza: 3> un organismo ^ iiingo -ipprnvare i pi.T '"«•‘'tra’” as.sai re.stio nel <:or.s() qioranza in contra.slo con i re- risnliati raggiunti oggi un mo- 
civue è tratt.Hive dei • giorni colamenti delle a.s.scmblee ». nmenlo zenca ponse. arficolcfo 

T mazza ' del cenuo di Da '«IIhAm possib.bfà di sfruttamento e di ’ecco ,1 Mi scorsi, ncH'avallare la procc- Rq queste basi le due presi- « livello di fabbrica e di set- 

iscn davanti a un centinaio ' niMltO 01 pOgOie messa in commercio «n comii- f dei on o denre comuniste hanno deci- »«'■<' A nctro parere »i 

persone • ^ ne dei pnncip.ili prodotti dei insterò dei l. 3 vori puhhlici o Brodolini avrebbe volu so di fare un passo presso ‘‘""f.,.”»»"'**!* concrete 

. O- » I m I paesi ex coloniali: petrolio, ra- presso i suoi org.ini perife- , nm-iramma Mei-rioera e nreccn Riireiarel- POssibiUlà dt dare continuità « 

Alassi nato 3. «nm fa m U fg550 pgf fg ^.e. stagno, caucc.ù. ecc., e che riri Si tratta comiile.ssiva « " a. r n a, contenuti unitari alla lotta. 

ria. era diventato citiadino IMOT lU elaborerebbe , piani di nser mente di oltre .100 comuni, problemi di rimpasto h-Ducci. da quc.sl ultimo si s^ Alla Lingotto, alle Ausillarìe. 

rimenrano nel l!*.)9 quando . venissero discussi e nso'li no pi.à recati ieri i compagni y,,^ rerriere migliaia di operai 

A? fkèi èlT. aoarra nel Vietnom J-mza commentale: innsahar a , talune che hanno già ap • conte.>MiaImente ». !•) cITeiti Laconi c Miceli che gli hanno jyqyfy y i„„go stamane 

».9è,è-cn a. WICIIIllllI Sif;eT. ecc. Moro Fha avuta vinta, ma po illustralo Ì1 documento comu- davanti ai cancelli prima di 

ir'?»”»";»,',?,": '.p,»r new vork 23 '■ -«"'t r”r ììrd,',s?c"'3!iS'm:i;.'nr3, tcik-, r„vars,<ron,o Pista ,"rp:?'iy;:v.fì‘2ì;»,:.s' 

n sono l.a copertura di iin ivznrv. za ,3 forma? one dei quadr: niiadrali a .scogli imprevi.sli iil fa.se di A Palazzo Madama, a le un po lesdo delìosctoperojM- 

ipiego presso una commagma Un professore iiniversiiario per la produzione Orrèrre inoltre stimolare '■•"'P*'»’'*® P'*'' «contala 11.30. i rappre.sentanti 

ìèmatopLafira del Michigan ha annuncialo Tra . problemi che ^ pon da parte di alcuni la parteci gruppo comunista - Pema. 

Durante il processo lanio al fisco americano che egli p.vonoscimèèfo e della parteci che. pur e.ssendovì obbligati pazionc (^i Fanfani al g()ycrno vice presidente Secchia. Sala^ Ferriere maturava 


NEW YORK. 23 


metri quadrati 

Occorre inoltre stimolare 


trebbi* ora trovarsi di fronte ni.sta prendere una decisione e per 

a .scogli imprevi.sli in fa.se di A Palazzo Madama, alle un po' fesito delio sciopero pa- 
rimp.Tsto Si dà per scontala 11.30. i rappresentanti del rem legato ot coso all ailegpfa- 

* I «-h__ vri^nfA ef« eimllm #*l^ 


Tra I problemi che si pon Occorre inoltre stimolare » * - nteum la narteci 'rìippo comunista — Pema. dì quelli delle prime file. 

•’ono al seminario è quello del opixirtunamcnte i comuni da parie «i aie ni p , Gn/k..h‘,-> c-»!,» Pii. di colpo, il nodo « «eìo- 

r conoscimenfo e della porteci che. pur e.ssendovì obbligati panonc di F anfani al g()ycrno „ oliera- alle Ferriere maturava 


Tioiazione della *'^ 1 » t„fe. le questwm inerènti d ;méLca”ni "%mmnÒ'’'òromc^s‘<;!~ combatterò nnoj^yyjcqaz.oni e delie proteste. ni non obbligati, specie nelle ni. prima di discutere il suo - anrr.e qiicm aei seiiore oom.|,y,yr, y„^y^y 

«I fondano le disarmo c lì riarmo nfomiro inoltre - una cifra davvero co- aHa Corte Suprema contro il ■ • r» II*—, ^^ne di nuovi insediamenti ingre.sso al governo, vuole che ma Particolarmente riuscito éjro tncerll. La 

9-9*. o*„u *• della Germania federale, la spicua- per ottenere un escm-l governo degli Stati Uniti». 1 lOril wGlllCO industriali turistici o residen- sia risolto il «caso» di 1*1-riluttato io sciopero olla l-on- faranno meglin. 


liciterà — ma combatterò finoLyn{p., 2 j,yn, 


ralaiiooi fra Stati ". 


Idcffa Germania federale, faispicua- per ottenere un escm-1 governo degli Stati Uniti» 


sare Fatteggiamento oslrii suno gli ha mai offerto ancora ' »o"no • ' Jjon 

zionisiico d(>lle prefetture di entrare nel Gabinetto. TArinO ' Valletti. 0 

net confronti dell adozione quindi solo n^r corrciiczza. | OrlnO • riconsegnare nelle mani del pa- 

dei piani da parte dei Comii- Si .sa tra I altro che Fanfa- -• ^ drone l loro destini Nono lavo- 

ni non obbligati, specie nelle ni. prima di discutere il suo - anrt.e quelli del settore gom- rotori ancora disorientati, «neo- 
zone di niiov’i insediamenti ingre.sso al governo, vuole che ma Particolarmente riuscito è ro incerti. l.a prossima adita 
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Terni 


Approvato dal Ministero il piano 

pèr la «167» 


La speculazione edilizia attacca la costa amalfitana 


Chiara denuncia 
del caos edilizio 

f » ^ ' ( m , ' . 

Architetti e ingegneri definiscono la situazione drammatica - Manca un 
moderno P.R. - Le cooperative di case sollecitano l’attuazione della 167 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 23. 

SI è svolta a Lecce, nelle 
sale (IcirAutomobil Club, una 
iiitcressaiilissima e atTullata 
assemblea organizzata claU’As- 
sociazione Ingegneri e Archi¬ 
tetti ' avente per tema: . La 
situazione attuale deircdilizia 
nella città di Lecce in rela¬ 
zione alla regolamentazione vi¬ 
gente c alla sua applicazione >. 
Alla riunione hanno parteci¬ 
pato oltre agli architetti ed 
ingegneri del capoluogo e del¬ 
la provincia, numerosi parla¬ 
mentari, tecnici e cittadini in 
genere. .1 

La relazione, interessante e 
documentata, è stata svolta 
dal presidente dell’Associazio- 
ne, architetto Orazio Antonaci. 

Già era risaputo che la po¬ 
litica edilizia del Comune di 
Lecce si muove nel caos piu 
completo e non riesce a di¬ 
stricarsi nella giungla di nor¬ 
me e di regolamentazioni vec¬ 
chie e nuove; ma le parole 
accorate di un tecnico profes¬ 
sionalmente qualificato come 
Antonaci, hanno ulteriormente 
puntualizzato, e con estrema 
chiarezza, come la situazione 
sia drammatica e non più so¬ 
stenibile. 

« Lecce — ha detto l’orato¬ 
re — ha una regolamentazione 
edilizia anacronistica perchè 
vecchia di decenni. Abbiamo 
un Piano Regolatore che risale 
al 1934 ed un Regolamento Edi¬ 
lizio del 1028, entrambi già su¬ 
perati dalla realtà e che sono 
In stridente contrasto con la 
.stessa legge urbanistica del 
1942. Se si dovessero rispet¬ 
tare quei regolamenti, a Lecce 
non si potrebbe costruire in 
nessun posto *. 

E’ seguita quindi una ser¬ 
rata denuncia delle responsa¬ 
bilità che gravano a carico 
delle varie Amministrazioni 
monarchiche e de che si sono 
.succedute al Comune di Lecce; 
tutte le proposte degli inge¬ 
gneri presentate nel '.'>5. nel 
*.56 e poi in tutti questi anni 
per dare alla città un volto 
urbanisticamente rispondente 
alle reali necessità di svilup¬ 
po, sono state metodicamente 
ignorate. Si è costruito in mo¬ 
do anarchico e senza un indi¬ 
rizzo preciso, il che h.a cau¬ 
sato molto spesso un vero e 
proprio deturpamento del vol¬ 
to storico di questa città, che 
peraltro viene definita * la Fi¬ 
renze delle Puglie ». 

E* stata rifatta quindi la 
storia lunga e travagliata del 
Piano Regolatore approntato 
dall'architetto Calzabinl e ap¬ 
provato nel 1961. ma tuttavia 
disorganico e bloccalo da oltre 
duecento opposizioni. 

Tutto ciò è avvenuto proprio 
nel periodo del • boom • edi¬ 
lizio. nel momento in cui. cioè, 
vi era estremo bisogno di stru¬ 
menti aggiornati e validi per 
regolamentare in modo razio¬ 
nale ed armonico lo sviluopo 
edilizio. Inoltre una decisione 
del Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici disponeva che Lecce 






Dal nostro corrispondente 

S 0 ^ • TERNI, 23 

I G di infisso P®*' ^acquisizione di 

■ y areo destinate airedilizia eco¬ 

nomica e popolare votato dal 
1^ Consiglio comunale di Terni, è 

IO IflIinfD approvato dal ministero 

del LL.PP. cd è in corso di 
1 - pubblicazione sulla - Gazzetta 

QIICI PrOYinCId <11 Temi fu tra 

1 primi d'Italia ad applicare 

d ia legge 167. Il Consiglio co- 

S CmmmSm niunalo votò il piano presen- 

I I ODDIU molta sollecitudine 

dalla giunta comunista e socla- 
^ lista Ben 400 ettari di suolo 

Dal nostro corrispondente urbano sono compresi nel pia- 
‘ t .. o-j demanio comunale. Il 

r UCii-tiA. ZJ ’ mini.'tro ha passato i! plano 
l.a Giunta di sinistra (PCI- stralciando dallo stesso soltanto 
PSIl'P) della amministrazione il comprensprio di Coliesoipoli 
provinciale si è dimessa In se- e Vocabolo Settccani che gi/i 
giilto ad una mozione di sfldu- nelle indicazioni formulate dal 
eia presentata dalla DC c vo- Comune veniva ritenuto non 
tata, oltre che dal gruppo de- necessario per il fabbisogno del 
mocristlano (10 voti), aiirlie da de.-ennio avvenire 
quelli del PSI (2). PSD! (I). Il ministero ha respinto inol- 
PI.I (I), MSI (I), PimiM (1); tre le 123 opposizioni di altret- 
hanno volato contro I gruppi tanti proprietari di aree ediCi- 
del PCI (11), PSIIIP (I) c In- cabill. Si tratta per lo più di 
dipendenti di sinistra ( 2 ). Imprc.snri edili, grossi proprie- 

Si tratta di un fatto assai tar* aree, di agrari che si 
grave In quanto la DC ha escili- tenacemente opposti al 

SO In modo netto la prospettiva PComune. ^ 

di una nuova maggioranza che jrarre alle grinfie della specu- 
. J . nr-i IX nn. o„,i Iasione il suolo che va invece 
vada dal PCI alla I)C. anzi destinato allo costruzione ordi- 
prcclsalo che un precedente ^ moderna di case. 

^1 1 ai* *1 T* 1 ***^ na*f^liinra decreto dei ministro Man- 
quale e dlmls-slon della Gl un a emanato in data 20 feb- 

In carica s motivavano con a rappresenta il - placet - 

esigenza di aprire la \la all.i uffiejale per un piano che ri¬ 
formazione di lina giunta lar- gy-jj-jjj l'acquisizione di arce 
gamente rappresentativa di tilt- per le zone; Cardeto. San Mar¬ 
te le forze dembcrallche e anll- tino. San Giovanni. Cospea. Le 
fasciste, senza discriminazione Grazie. San Valentino, Cesure, 
verso il PCI. non-venfVa votato Villaggio Matteotti. Canipomic- 
dalla DC e dalle destre che si dolo, Campitelli. Cesi. Piedi- 
astenevano (PCI, PSIUP e;In- }uco. Papigno. Marmore e Coi- 

dlpendentl di sinistra votavano dopo una lunga lotta, 

cuniroi. - dispone dunque di due strù- 

In questa situazione due sono pienti essenziali per uria pro¬ 
le prospettive che si aprono: grammazione volta a dare la 
giunta di maggioranza compo- paga a tutti secondo critelrl Ta¬ 
sta da PCI, PSI, PSIUP e Indi- zlbnali; il piano regolatore e 
pendenti di sinistra o giunta jj piano della 167. Manca an- 
mlnorltaria (PCI, PSIUP e In- cora un terzo elemento deci- 
dipendenti di sinistra), oppure sivo: i finanziamenti per la 
il cnmmlssario. Una giunta di costruzione delle case, per gli 
centro sini.stra. Infatti, non è espropri, per l'urbanizzazione 
possibile perchè DC, PSI e delle aree. 
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CETAUA — 11 paese tlclurpatu dal palazzone di cinque plani 
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Cetara deturpata 


Centro sinistra anche al Comune 

Salmoni (PRI) 
nuovo sindaco 
di Ancona 


LFX’C'E — « Le giravolte », uno dei quartieri più antichi 
della città 


PSDI contano complessivamen¬ 
te 13 seggi su 30. 

r. c. 


Nella Basilicata 


A Temi occorrono ben 14.000 , Dalla nostra redazione 

vani, in una città che non -, AvtmMA 

ha ancora sanato la piaga di ... „ , , . , „»»» x -, - . ainc-uin/v. ...i 

108 bombardamenti e che ha Salmoni del PRI 6 il nuovo sindaco di Ancona, ci 

avuto uno sviluppo tumultuo- voluti tre mesi esatti ai partiti del centrosinistra per 

so negli ultimi anni. Ma tanto mettere in piedi là nuova amministrazione eletta ieri sera, 
la Gescal quanto l'IACP non di zuffe — fra e nell interno dei partiti stessi -- e 

hanno fondi e piani per le case rtcerca di compromessi per la suddivisione degli incarichi 
Donniari Peraltro occorre che per l’amministrqzione comunale come di tutti gli altri enti 


il Comune sia dotato di quei . . , , 

mezzi che consentono di Urba~ ;;---M 8 ^^purtuttavìa. e nonostante la lun^g^nu l «quattro - si questa zona. Da qualche mese. 


V 


scuola 


nizzare e di esp(I^«)t}«*#Je-ào^, 
Sono questi pròhleml che ora 


.•Prio'-pré^e^^i 'id roBSSlmp concèsso c)nadino senza il benché 
IfhltTO'feeeefiiro dliiiTO'lfrafrima. rele'garido cosi il valore demo- 


da un 
palazzone 

il decreto di sospensione dei lavori emanato in 
seguito alia protesta della popolazione non viene 
rispettato • Colpevole disinteresse dei sindaco 

Dal nostro rorrisnondontp tivpaUatrice coniinua i In- 

uai nostro corrisponaenie 

CETARA 23 ttiano. Si interrerai allora con 
La luripa mano della speco- deci.viorie.'’ Verrà ri.spettafn .se-. 
lozione dell'edilizia prirata, riamente la Icpqe. 
che da anni è passata alta con- , Quf'ste domande corrono sul- 
quieta della costiera aiiial/ifn- 1 *** bocca del cefnre.'il che sfa¬ 
lla, è piunta a colpire uno dc- 1 '^^”® di poter contare .solo sull» 
pii anpoli più supue.stivi dì i autorità cent robe non .su quel- 
oucsta zona. Da ciuatcìie rne.se.M*^ locali. Infatti, l attuale sin- 


con lo scaldino 


e di conseguenza alla popolazione, un programma ammini¬ 
strativo per il prossimo quinquennio. 


infatti, si sta costruendo a Ce- duco de (co'-ì.solerte a convn- 
tura un enorme edificio a cin- care il ConsJol/o comunale all» 
que piani, alle spalle di unaj”bi’c del mattino di nn qiinf- 
antica torre normanna j sfa.si piorno feriale} non si oc- 

E' superfluo sottoliiienre il cupa della cosa, come se que- 
daiino che deriva alla bellezza fntcre.ssassc e non 

panoramica del paesello e a foisc tra i .suoi doveri di primo 
tutta la zona che perde una ciffadino. Perchè cpli ^on st 
pros.sa fascia di riposante ver- adopera per fare^ risaltare i 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 23. 


j. gm I 11 / JL •! MATERA, 23. | 

A Sassa UGII Aquila Londam di maltempo e di 

_ _ _ gelo ha creato un precario sta¬ 
to di disagio nelle scuote della 
Basilicata, nella maggior par- 
^ _ te delle quali mancano stufe 

Aule sotto zero 

m v cursali — in cui. nonostante 

la temperatura sia scesa pa- 
• - • a M * rccchi gradi sotto zero, le Ic- 

a zinni sono continuate senza 

iti Mg g gJ^M.g g a fJt/g/g che si sia provveduto al ri- 

^ scaldamento delle aule. Fac¬ 

ciamo alcuni esempi. 

L'AQUILA, 23. circonvicine, ^ Colobraro circa trcccrito 

Che Io scuole dell'aquilano Disgrazia ha voluto che qual- alunni delle scuole elementari 


Centro sinistra 
alla Provincia 
di Catanzaro 

CATANZARO. 23 
AI Consiglio provinciale di 


Abbiamo sentito nel corso del dibattito che i comunisti de. Se le voci corrispondono “* .lo.rpcnMorie. t per- 

dovranno'aspcttare per giudicare la validità del centrosinistra, al vero, una cintura di cerniti- Interviene presso la 

Aspettare cioè la presentazione del programma concordato foto strinperà una parte del commw.none ediltrio locale, che 
— «al più presto» — è stato detto. paese in una mor.sa di detnr- P'"'p dovuto dare la .sua 

Tuttavia, per giudicare il centrosinistra — ha detto il com- /xinti edifici. Contro ipicsto et- uutonzrazione per la costru- 
pagno Giorgini nel corso del suo intervento — abbiamo molti tentato alle bellezze naturali 'ione di questa mostruosità. 
paragoni da fare: la formula non è nata oggi ad Ancona, e del paese, che è un piccolo Invero, il suo silenzio e ff» 
quali sono stati i suoi risultati? Una serie di cri'^i e crìscttc centro di pescatori, è fuiorta P^eno fcl- 

e vari rilanci. La solidità del centrosinistra ha fatto si che al la mappior parte della popola-1 [‘f politica nrbani- 

comune si alzasse la bandiera bianca del commi.ssario prefet- zione. Due petizioni, correda- •‘^*'ea dell ammini.straztone da 


f rii a rii fiiili | AI tomiine dcllfi discussìono, nella quale 5 ono intervenuti, .«^ruir con nrorirrj.:u .,.. 

tfoln hT rrpntn nn nropnrin etn Catanzaro DC. PSI. PSDI e PRI I Oltre OìorKÌni. i compagni Cavatassi. Margini. An^cvini e Pesre. ni Mini^frro della PI, dcfjh poc.^e ctie durante la 

* ri* riìcnuìA a 1 t a irUA riAii-T consigHeri SU 36) hanno ^ stato eletto sindaco, con i voti della DC. del PSI, del PSDI Interni, dcHo Sonrinfendpnrn e»*^fira potrebbe olli- 

a 11 « * formato una giunta di centro- o del PRI, l’ing. Claudio Salmoni con^cgrelario nazionale del alle Antichità c al Prefetto di vocili riHrf/f/iOrtft. 

4 ' j n* mngg or Par- pinislra. Presidente è stato elet- Partito repubblicano* La giunta è risultata composta da cinque Solcrno cd un primo immediato alando ro*:l le cose, la |MnWa 

te delle quali miincano stufe l'aw. Ferrara (de); assessori asses^^ori della DC, 3 del PSI. 2 del PSDI c due a'^scs^ori sup- successo oià lo è ottenuto locca rfi naoro afte autorità 


te da decine di firrnr, vonoHy* diretta, dccMamcnfe ocpa- 
state con prontezza indirizzate! 1^’’ sviluppo tnri.stico (Il 


te delle quali mancano stuic jq pavv. Ferrara (de); assessori as.scs‘:ori della DC. 3 del PSI. 2 del PSDI e due a‘:.sc.scori .'iip- 
^ sono pochi quattro de (Mule. Mantella, Se- pienti rispettivamente 1 del PRI e 1 della DC. 

infatti gli istituti o le sue- ncse e Bevilacqua): due socia- L'elezione doU'ing Salmoni è venuta dietro una lotta in- 
cursali in cui, nonostante Usti (D'Agostino e Passafari); terna in seno alla D(j; lotta che ha portato il prof. Serrini alla 
la temperatura sia scesa pa- un repubblicano (Catricalà) e presidenza della Provincia, 

rccchi gradi sotto zero, le le- un socialdemocratico (Cas.sa- _ _ 

zioni sono continuate senza dente). P- 

che si sia provveduto al ri- 

scaldamento delle aule. Fac- ____ 

Clamo alcuni esempi. 

A Colobraro circa Ircccrito 


rtito repubblicano. La giunta è risultata composta da cinque .Salerno cd nn primo immediafo stando così le cose, la panna 
cs‘:ori della DC. 3 del PSI. 2 del PSDI e due a‘:sc.s«ori .'up- successo pià lo si è ottennio tocca di nuovo alle autorità 
nti rispettivamente 1 del PRI e 1 della DC. Sono stati emanati decreti di preposte^ per la salvapuardta 

L'elezione doU'ing Salmoni è venuta dietro una lotta in- sosf>ensionr. ma essi, pnrfrop- dot jMtrnnonio di bellezze na¬ 
na in seno alla D(j; lotta che ha portato il prof. Serrini alla po, non venpono rispettali In- tornii che la nostra provtncttt 
jsidenza della Provincia. fatti, nella seconda sottoscrizio- canta. 

_ _ nr. i cittadini denunciano alle Tonino Ma^ullo 

P* medesime anforità che Timpre- lOniRO fViaSUIIO 


avrebbe dov'utn presentare il siano in uno stato di primiti- che mese fa, nel corso di un hanno dovuto riscaldarsi in¬ 
silo Piano Regolatore entro il spaventosa è purtroppo violento fortunale, i vetri di jgrno a due stufette a legna 

31 maggio 1960 noto a tutti Ma che si debba entrambe le finestre deH’auIa sistemate nei corridoi deircdu 

Ma tutto questo non è stato costringere degli studenti a scolastica siano andati in fran- avendo l’attuale ammi- 

fatto. motivo per cui la situa- rischiare di prendersi una poi- turni Ebbene a distanza di nistraziono demorristiana. prò 
zione si è andata sempre niù monile ner non spendere qual- mesi, con una temperatura pj-jQ («on l'inizio delle nevicate, 
aggravando: anche la • 167 ». che centinaio di lire è vera- che in questi giorni sta co deliberalo la sospensione dei- 
che fu adottata ncH’ottobre del mente troppo E’ questo il caso stantemente sotto lo zero, non la erogazione di corrente-in- 
*62. non ha potuto trovare pra- della scuola media unificata di si è trovato il modo di ripa- dustriale. impedendo in tal 
fica attuazione perchè ovvia- Sassa. nel comune dell*Aquila rare il danno, modo l’uso di stufette elettri- 

mente non poteva riferirsi a) Questa scuol.n. come del re- Receniemente gli alunni han- ^hc. A turno I ragazzi e gli 
vecchio Piano Regolatore del sto decine e decine di altre, no sciopero per protesta con- insegnanti si sono avvicendati 
1934. nò si poteva nrcoglicrr è ospitala in un alloggio pri- tro que.sta situazione incredi- moUi giorni intorno alle 
il suggerimento del Provvedi vaio sito vicino la stazione fcr- bile, ma i vetri non sono stali due stufe e hanno dovuto fa- 
lorato alle Opere Pubbliche di roviarin di S.assa cd è frequen- ancora rimessi Ci auguriamo j-p lezione passeggiando per i 
Bari che consigliava di an- tata da numerosi ragazzi prò- che il P.-ovveditorc agli studi corridoi come ai tempi delle 
poggiarsi al Regolamento Edi- venienti dalle varie frazioni dcH’Aqiiila vorrà intervenire genie peripatetiche. Situazio- 
lizlo del 1928. in quanto esso ne questa che ancora continua 


Verso la Conferenza operaia del Partito comunista 


Piombino: dibattito tra operai e parlamentari 


poggiarsi al Regolamento Edi¬ 
lizio del 1928. in quanto esso 
era già superato d.ii falli 

Del resto Io stesso Provve 
ditorato di Bari non fa che 
rendere più caotira la situa¬ 
zione concedendo perroossl di 
costruzione in deroga alle stes¬ 
se norme del '28. 

In definitiva la città è senza 
piano regolatore: i permessi 
vengono rilasciati e poi an¬ 
nullati o ridimensionati; cen¬ 
tinaia di nmgetll bloccati; un 
quarto degli operai eddi sen¬ 
za lavoro M-a non basta: in¬ 
tere zone del centro storico 
stanno andando in rovina; I 


L’azione per lo Statuto dei diritti dei lavoratori, per la piena occupa¬ 
zione, i salari, ie abitazioni Impegno a rafforzare i legami tra bat* 

, . , taglia parlamentare e lotte operaie e popolari 


La Spezia 


ne quesia che ancora coniinua PIOMBINO. 23 questo scn«o ha chiesto come du>tna Oggi dovrebbe rag- 

-------— Per meglio fronteggiare il Interessante, vivace, questo si svolge la lotta dei parla- giungersi una concentrazione di 

rigore del clima molti alunni terzo incontro tra parlamenta- mcntari comuni.sti alla quale sforzi cd una cc.ntiniiita di quii 
_ _ ^ ■ m mmm '' sono portati da casa il bra- ri comunisti c operai piombi- non deve mancare il senso di tipo sui problemi della oondi- 

JUn 7 ciere a carbonella o secchielli ncsi. tenutosi nella sala del una battaglia quotidiana che zione operaia Questo riguarda 

MMmMmMWa^WgmMmO gmm ^ pieni (li brace Co.sa que.sta Circolo - I-ai Proletaria-. Tema nella fabbnea ei impegna an- profondamente tutti e ciò n- 

MmOwBMmm m Mb V ■VlwUvfB Ir • ò verificata c si verifica proposto al dibattito è stato che pcr^onaImcnte a difender- chiede il massimo impegno per 

in quasi lutti i Comuni A S.anl quello della lotta nelle fabbri- ci per mantenere la no.stra ja-r- una lotta di massa e parla- 
0 mm ^ Mauro Forte e in molti altnjche e nel Paese per lo Statuto sonalitfi Occorrorclibero di montare- 

oat*-'' abbiamo potuto ancheidei diritti dei lavoratori. I-a nuovo nella lotta per Io sta- Inondi ha «ottolineato la nc- 
MWmUmW vedere ragazze che si porta- -*ala era affollata, presente la luto dei diritti centinaia di de- ccs«ità di un movimento di base 

vwWBrwl m " V VvlrBW vano in classe la borsa del- P^^rte più attiva del partito, g’o- legazioni operate al Parla- senza del quale la stessa lotta 

■ l'acolia calda per meglio fron- ^ studenti, un folto grup- mento parlamentare sarebbe stenle 

teggiare i morsi del gelo. Ma P® degli operai deiracciaìeria Ceccotti ha chiesto se si co- Ha proposto che siano chia- 
Dal nostro corrispondente P? '’V'’ drastico dei Preside molti gli studenti e gli Bal-sider. pensionati. noscono le ragioni por cui ai mali a rispondere, come fanno 

^ ... decretato i allontana- -kp in mesti giorni rii introdotto il compagno lavoratori edili in integr.azione qui l deputati comunisti, i de- 

CATANZARO. .-1 mento dalla 'cuola degli «tu- hanno nreferito restar- Tognonr -.Abbiamo rifiu- viene corrisposto il 66 per con- pillati degli altri partiti, gli 


Magistrale dì Nicastro: 
sciopero alla rovescia 


Un lavoratore su tre 
rimane infortunato 

Impressionanti dati fomiti dalPENPI 


Dalla nostra redazione * dcirmicro settore indu- 

uaiia nostra reaazionc striale italiano. Sono incompleti 

LA SPEZIA. 23 i dati dello scorso anno: 7.153 

Ogni anno a La Spezia nel infortuni di cui 15 mortali. 


stanno anriandn in rovina- I . bannr> nreferito restar. ** - .-voDiiimo niiu- viene corrisposio ii un per een- puiaii negli aiiri panni, gii a ... 

(luartleri niù antichi sono ne ^ Scrrastretta. un grosso denti. morosi (che sono qu.i'i p-,e-, ^ parlamentari comu- to anziché l'SO per cento come esponenti degli istituti assislcn- settore industriale un lavorato- Apparentemente si e avuta 

rlenlanft o non làeeerehhere centro del Nicastrcse. confluì- tutti) Gli Studenti, dal canto — l'iri»*» di 'ino Statuto previsto dalla legge recente ziali e previdenziali I-andi ha re su tre rimane infortunato una contrazione ma se si con- 

«fnnifn neeeiVnp V./niccere Studenti provenienti loro hanno attuato uno ^cio- biiuazioni di nn^agio. pun- pnncipii generici, del Tacchi, rilevata la grave s,tiia- posto il problema del controllo Questo dato impressionante che sidera la notevolissima riduzio« 

■giù ri, nn rir^itrT Da/ioni del Comune rre poro alla rovescia vanno in tuaimcnte. si sono vcriticate j-csto già fissati dalla Costitu- zione dei lavoratori occasionali aziendale «ui corsi di istruzio- testimonia da una parte il ver- ne degli addetti nel settore poi 

gin aa un momemo all a rn qi,(.,q.-,„o tutti la scuola med a cla.-.^e c rimangono ceduti in ^ Malora La maggmr parte zione: vogliamo che si giunga del porto, che tuttora non han- ne profe-sumale tiginoso accrescersi dei ritmi licenziamenti e riduzioni di ora- 

in ntie^T situ-»»>ene i ■»«. ^ ^ qualche me-e fa rag- aula in sogno di prote-ta t-er delle .scuole della citta, come a un gruppo di concrete deci- no riconosciuti i più elementari Erano presenti gli onorevoli di produz.onc che richiedono ai r.o di lavoro ce da presumrri 

.semoie.T (t"i n^esirinnli delle jjioj,covano la «odo con un aii- tutte le quattro ore di lezione ’-n numerosi .-litri comuni, sono «noni legislative che rappresen- dintli fissati dalle 'eggi del Macrarronc. Giachini. Malfatti, lavoratori sforzi rre-,ccnti e dai- che la percentuale degli infor» 
coorernTive d nbitnTinre «i so pacato dal patronato ^.-o .A nulla e valso l intervento abb.ai Taccate in vecchi edifici tino un fatto reale di attuazio- lavoro, ha entieato lo «te-'O Guernni i quali «, *onn avvi- l altra l inadeguatezza delle mi- lunati sia salita ancora. I setto- 

rio nuni’i e dono overn dcnn-i lattico Or e più di un mese della forza pubblica per farli.umidi c freddi, in celle iosa- ne costituzionale- ritardò della lotta dei nostri rendati a rispondere c prect- siire anti infortunistiche e stato n o\e p ù frequentemente si ve- 


.semble.T d"ì n--o>:H«nfi ddtc la «ede 

coorernTivo d-obifnzinre «i so pagato dal p; 

no rtuni’l e door» ovem denon | 3 .t,co Or e più 
ciato rinsensihiiitT dcP‘->rn'-”' Pauiotius ha sosp< 
rist’-aziono comiinalo o l-> dif pv, mancanza di 
flcolf.à di reperi>-p j fo-rij dono un me 


rautobiis ha sospeso k- corse sloggiare gii studenti 'ono ri- hibn di antichi monasteri c Dopo avere illustrato le va- parlamentari che da mo.ti anni «are Ouerrmi ha ribadito l'im- ro'o noto ieri in un -incontro- ritirano gli infortuni a La Spcs 

per mancanza di fornii I ra masti in aula I.a situazione e conventi, in ambienti assolu-|rie parti di questa b.atta.glia non ha ancora assunto la chia pegno a superare le lentezze promosu» dalla direzione provin- zia sono quoih deUedilizia e del» 

gazzi dopo un mese di aitc-a divenuta molir te-a e a qiie-to tamente inadatti alla vita di «adde.stramento professionale, rezza necessaria Mil'«i ha po e gli intraici. a lottare per eie- naie d« 11 ENFI svoltosi nel sa- le eostruzioni navali 


ncnii.-i ni reperi>-o , to-s,,, p.. 3 ,,,-a rtivenuta moiir le-a e a que-ioitamente inadatti alla vita di «adde.stramento professionale, rezza necessaria Mils'i ha po e gli intraici. a lottare per eie- naie d«Ill-..NPl svoltosi nei sa- le eostruzioni navali 

crs«-''-i aria cnsirnz’'-"''di cac#. e di v .»c.inra forzata 1 pochi v j punto .«i obicde un intervento'una scolarc.sca Nein.stitiito collocamento, giusta causa ncilsto il problema di una ini.'.ia- vare 1 poteri del Parlamento Ione della Camera d. Commercio l.a relazione introduttiva I 

ponol.ari da p-ir*'’ d^lle coo-i»-. lentcro-<i h.inno frequeiilatO| dello autorità competenti Magistrale le cui aule sono licenziamenti. ricono'cimento tiva per un atto di riparazione nei confronti deirindiistna ria- e al quale hanno preso parte stata svolta dal direttore del- 

r.atlve che rià dis-s-s.,a-r.n d--’ percorrendo a fùedi più di a O rnolto grandi si pretende d: g’urldico delle Commissioni In- dello Stato ver-o i lavoratori tale Giaehini ha rilevato rin- parlamentari, auiorita. organiz- l ENPI della provincia, doltot 

finanzEamerto. pon-v,^ q^l fon io 15 kni al giorno! hanno n- "• 3* riscaldare eh ambienti con stu- difesa della personalit. 5 . colpiti con la privazione del dirizzo nazionale por l indu- zazioni sindacali e r.appresentan- Corrado Cutnfro. (:ui hanno lai¬ 
di mees! a disposizione d-z Par- preso le lezioni per la conces- _ fette elettriche di tre elementi della autonomia del lavoratore lavoro con processi ed .arre- stria di Stato, sottolineando il 11 itegli imprenditori 10 seguilo le relazioni deH’inge. 

te dePa f7esc->l bnnno .app«n sione di un contributo 'traor- Risultato- oer f.are lezione tutti di lavoro, difesa con- sti, pensino con Io sfratto dalle valore e l effiracia di una lotta Nel IfKV) a Irii Spezia su circa gnere capo della sede ENFI di 

vmto i>p doriimnnto In eid cbie diiiario al patronato «colaztico gjufjpnti. in* tutte le aule processo di disumanizza- abitazioni (ILV.A) durante le ne.le fabbriche e nel Parl.a- 22 mila addetti airindustna si Genova e del dottor Michele I-o- 

dono l'immediafo rene-ìmnn)'- f'ontrihuto que.sto che potrà FcBljlcÌOIIf5 sono costretti a tenersi i can- Tognoni ha detto; - Non lotte per le libertà, contro la mento Maccarrone ha forte- ebbero 6673 infortuni sul lavoro prieno del Centro di psicologii 

del snob urhppizzuf! dn m''t- b.istare per un altro m^o. al notti addosso ' tratta «olo di colpire e proi- legge truffa, per la -alv-?zza mente valorizzato la battagliaidi cui 23 mortali L'anno sue- del lavoro 

lere a dispps’MP’'" doRn pppne mas.smu» sino ad aprile Quoto TARANTO. 23 Contro questo stato dì cos»* ** dispotismo, occorre evi- della Magona Ha chiesto an- sviluppata dai parlamentari co- eessivo che coincise con il co- Al termine è stato preso l'im- 

ratlv’c. t’im»»'»sri.-»T fatto ha succitato enorme mal- L’assemblea dei comunisti di -n numerns»* cenni*» oh studenb l)*)"® che si giunga a qualche che che assieme alla giusta munisti (~ ^en7.a questa baMa- siddetto -boom- ^economico gli pegno di ripetere nel futuro 

deeli sr>n»*eti 5 „/»r »’ <*00101110 tra gl: -tu.leiiti e le \|ascafr 3 ascoltata una rcla- nmtocfvnn mn c/-inn<»ri n riifatfi oiigltoramenfo che in realtà la- cau«a nei licenziamenti v-enga- glia in Parlamento non «arebtie infortuni furono 7 495 di cui 22 questi incnntri. ma rileniamc 

rinnnzin»o*»r-fn rio", r«-crn •- •<>*■<' famiglie cd lillà «otto-cn- ‘ * Comit'.to di retti VO. rinr, *<*• *alva la linea di subordina- no proposte misure con'ro il «tato imposto di discutere ‘ul-imorlBli Nel gli infortuni che data la drammaticità dclli 


finnnzin»o*»r-fn rio"-, -«-cm loTo f.imiglic cd lillà snito-cn- *,Y,ne del Comitato direttivo nnò r'è Isìijlltrt' n* r'ònviiné" lA *alva la linea di subordina-' no proposte misure con'ro il «tato imposto di discutere ‘iil- moriali Nel gli infortiinilche data la drammaiiciia deiu 

ri-: 1 -|*">II.- popolare e in alto in persistente comportamen mi non -• si-ino avm'ò manV potere di trasferire arbitraria londatadiliconziamentiesull.-imonaltfiimnolflmarnmples 'ondizmmincuisisvolgeilla- 

ri- 11 - 1 -— » ciorni poi recl.imare un * Ardumo losn a de- r--,,,VL.'ri 1 intervenuti hanno poto mente a lavori inferiori di de situazione eeonomiea. come è s vamonie gli infortuni deniin voro nella provincia, tl contl- 

p l-aiiT-e-.o rii «—in provvidimenb. ” imuedirò lo svi- ”ri. Problemi e domande Mer.-ati terminare Io «viluppo e la qua- avvenuto nei giorni «eor-i-• ciati salirono a 7 592 quesia n-|niio aumento degli infortuni i 

la .■•;)!—»-:«-»« r. '' Nic.islro invecu. esiste un n cjtd ‘tbP "ir lo . mani'anz.a di riscaldamento ^a ehic.-to come .si pone per lificazmne professionale e cosi Tognoni ha concluso proeis.m fra è aumentata ancora nel 03 delle malattie professionali sii 

T—rini r«r,rii rnagi'tThlc parificato v.li alno- ^ autorità scol.istiche e gj, pfjili la -giusta cau.sa - nei via do 11 significato della lotta per Imo a raggiungere la punta di ’irgente la convocazione di ua 

in- 7 a .,^1 -r.»-in»/,-. P^'*^ frequentare devono pn- partito, ha (teciso di trarnutare gh amministratori comiin.ah licenziamenti Formaionl • ha Petrocchi ha rilevato l limiti lo Statuto dei diritti del lavo- 8.592 inforiuni con un aumenio convegno provinciale sulla in- 

_ r* J ^ biensile Retta la precedente decisione del -0 spe.sso fanno orecchio d.-i mer- posto il problema «lei rapporti delle battaglie sulle partecipa- rafori. ha raccolto ritenendole percentuale rispetto al lOi'iO di foriunistira con la partecipa* 

di I ricase e .ngiic, an- ^he oggi non vogliono pagare, u s. di revoca da ogni incancii cante o si limitano a promct- tra elettori c Parlamento, spc- zioni statali -Il momento mi- giuste lo proposte fatte, ha circa il 30 per cento Sul mille zinne degli Enti locali c dei rap* 
nato dec<'rtn o giustamente, per.'hè non è dirigente in e.spulsione dal PCI tcrc. eie in relazione alla lotta per gliore — ha detto — «i è avuto ehie.sto al Partito di fare di addetti airindiistria all.a Spezia presentanti dei lavoratori • 

Euapnin A/lanfiI <'^nTpIrto il corpo in«rsn.into dolio stesso per indegnità po- ^ nuova funzione delle azicn- nella lotta per il distacco «lolle questi incontri un metodo co- nel 10*.3 s: sono nvuti 310 infor- ■ I — 

fcvjiciiiw Da qui un prowcdimento quan- litica. i^oiorang-IO (jg ^ partecipazione statale. In industrie statali dalla Confin- stante. lunl contro t 250 della Liguria e •• •• 


la ÌTr»-»Z«ri!T*-» f 

J,orco.rU*à d"' ri-(r>rii c»'>n-i''l' 
nel band-* n 1072 c>''* *»f«-r\ore-» 
jmri di Trirase e Maglie, an¬ 
dato decArfo 

Eugenio Manca 

















